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Terremoto: 
finiti i 
soldi, non 
l’emergenza 
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L'omorgonu noli* zone torremotato continua, mantra i soldi 
sono tarminati. Ecco quanto è amarao dal dibattito alla Cano¬ 
ra auHa mozioni praaantata dai imri gruppi. Il compagno 
Abdon Alinovi ha danunciato l'attaggiamanto dal govarno (in 
particólara dal ministro dai Tasoro) cha ha bloccato indabita- 
ihanta i fondi. La danurtcia dal PCI ha trovato una piana con* 
farma naNa replica dal ministro Zambarletti. A PAQ. 4 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A quattro giorni daUa drammi 

Berlinguer: con lifl 


contìnua un silenzio 


allarmante 


l'esaurirsi u Est 
della capacità 
di rinnovamento 
si dovè aprire una 
fase storica nuova 

Conferenza stampa in TV - La distensione 
e un nuovo socialismo a Ovest sono le 
condizioni anche per lo sviluppo democratico 
nei Paesi dell’Europa orientale 


ROMA — Una serie di doniEinde più o meno 
pertinenti e taivoita non banaii, qualche me¬ 
schino tentativo di stnimentaiizzazione pro¬ 
pagandistica, qualche ostinazione da parte di 
Edcuni giornalisti nél non voiere proprio ca¬ 
pire le più limpide parole: la conferenza 
stampa televisiva di ieri sera del compsigno 
Enrico Berlinguer è stata comunque, nel 
complesso, fuori deU'ordinario. Si è parlato 
soprattutto di Polonia, come era naturale e 
giusto, anche se nella seconda parte si sono 
toccati alcuni temi politici attuali relativi al 
nostropaese. ^ 

Era il dramma polacco, in ogni celso, il 
punto focale dell’interesse generale: sia dei 
giornalisti presenti (del «Giornale Nuovo», 
del «Messaggero», della «Nuova Sardegna», 
del «Times» della «Gazzetta del Sud», della 
«Nazione», del «Gazzettino», sia di chi stava 
davanti elI video. «C’è chi assicura che le cose 
che dirà Berlinguer stasera di fronte a milio¬ 
ni di telespettatori, saranno di grande rilie¬ 
vo», scriveva Ieri mattina uh quotidiano. E il 
clima di attésa naturalménte c’era, - '' 

La prima domanda ha permesso di entrare 
subito nel vivo del temsu riguutiavà il docu¬ 
mento della Diredone del PCI di domenica e 
il Utolo deireditoriale deir«Unità> di ieri («La 
riflessione deve andare Ano in fóndo»). Vi pa¬ 
re di essere veramente andati «fino in fondo» 
con quelle vostre sinalisi?, chiedeva il giorna¬ 
lista. 


La Direzione del PCI, è stata la risposta di 
Berlinguer, si è riunita immediatamente do¬ 
po aver conosciuto i gravi fatti verificatisi 
nella notte fra sabato e domenica in Polonia,, 
e ha detto quello che andava detto immedia¬ 
tamente. Ha espresso cioè la nostra ferma 
condEinna dello stato d’assedio proclamato in 
Polonia, la condanna degli arresti e delle sop¬ 
pressioni delle libertà democratiche e sinda¬ 
cali; ha chiesto che gli arrestati vengEuio rila¬ 
sciati e le libertà vengano ripristinate; che si 
possa riaprire la via del dialogo tra le diverse 
componenti delia società polacca per trovare 
una soluzione politica, non basata sulla for¬ 
za, alla grave crisi che scuote tutta la Polo¬ 
nia. 

Alle origini, ha detto Berlinguer, ci sono 
stati gravi errori di indirizzo economico e di 
metodi di gestione del potere compiuti dal 
Partito comunista al governo e che haxmo 
provocato una rottura tra U potere e larghe 
masse della cittadinanza, é anzitutto della 
classe operaia. Non si puùnegare che vìMianh 
state poi spinte estremistiche di veuIo segno, 
nel partito stesso e nelle organizzazioni dn« 
dacalU questo è un dato obiettivo che nulla 
toglie alla nostra presa di posizione che mi 
pare del tutto limpida e chiEura. 

In linea generale, ha quindi aggiunto Ber¬ 
linguer, si può poi dire che quello che è avve 
(Segue in ultima) .. U. b* 


Notizie di sciopwì 




dalla Polonia ancora isolata 

La stessa radio Varsavia ha parlato di «interventi della milizia» - Fornito un primo elenco ufficiale degli arrestati 
Notizie incontrollate parlano di sparatorie alla fabbrica «Ursus» e nella regione della Slesia - Walesa agli arresti domiciliari? 


VIENNA — Sulla Polonia è ormai 
totale la cortina del silenzio. Inter¬ 
rotte le linee di comunicazione da 
Varsavia degli organi di stampa oc¬ 
cidentali, dal paese in stato d’asse¬ 
dio filtrEino soltanto le notizie uffi¬ 
ciali di Radio Varsavia e voci in¬ 
controllate riportate dai pochi 
viaggiatori che nelle ultime ore 
hanno attraversato la frontiera. Il 
rappresentante di Solidarnosc in 
Svezia Stefan Trczinski ha annun¬ 
ciato ieri a Stoccolma l’arresto di 
Lech Walesa da parte delle autorità 
polacche. li leader del sindacato sa¬ 
rebbe stato arrestato perché avreb¬ 
be rifiutato di proseguire il con¬ 
fronto con le autorità di governo. 
In particolare — secondo Trczinski 
— egli avrebbe chiesto di poter par¬ 


lare con i suoi consulenti politici e 
con il primate monsignor Glemp, 
prima di negoziare con le autorità. 
Queste ultime avrebbero respinto 
la condizione e avrebbero sottopo¬ 
sto Walesa alla misura di interna¬ 
mento. Trczinski ha dichiarato di 
avere ricevuto questa informazione 
da cittadini polacchi.giunti ieri in 
Svezia. - - • 

Notizie in questo senso erano sta¬ 
te diffuse e poi annullate dalla a- 
genzia della Germania orientale 
«ADN». A Lisbona, l’ambasciatore 
polacco ha però smentito la notizia 
diffusa a Stoccolma. «Lech Walesa 
— ha detto il diplomatico — si tro¬ 
va tuttora nelle vicinanze di Varsa¬ 
via dove ha colloqui con rappresen¬ 
tanti del governo». . 


Secondo notizie raccolte a Stoc¬ 
colma ci sarebbero stati anche de¬ 
gli incidenti armati, nella fabbrica 
«Ursus» di Varsavia e in Slesia. 
Queste notizie sono state diffuse 
.dal prof. Tandberg, dell’Accademia 
svedese delle scienze,^ secondo il 
quale sarebbe anche in atto una 
campagna antisemita. - < 

Anche per quanto riguarda la 
reazione dei lavoratori polacchi al¬ 
l’azione di forza del generale Jaru- 
zelski, e allo stato di assedio instau¬ 
rato dal Comitato militare per là 
salvezza nEudonale è difficile avere 
un quadro esatto. Di certo ci sono le 
ammissioni di RelcUo VEirsavia che 
dopo aver definito normale la si¬ 
tuazione nelle piincipall fabbriche 
e industrie del paese, ha parlato di 


«qualche tentativo di gente irre¬ 
sponsabile di demoralizzare la po¬ 
polazione» ed ha annunciato l’ope¬ 
ra di «agitatori professionali». La 
radio polacca ha dato notizia di 
tentativi di occupazione e di sciope¬ 
ri a Katowice, Lodz e Poznan. L’oc¬ 
cupazione delle fabbriche «è stata 
— secondo remittente ufficiale — 
stroncata dairintervento della mi¬ 
lizia-e delle forze di sicurezza che 
presidiEino tutti i punti nevralgici». 

La radio ufficiale polacca ha for-. 
nito — IntEmto, ieri notte — un pri¬ 
mo elenco delle personalità politi¬ 
che arrestate do^ la proclamazio¬ 
ne dello stato d’assedio. Fra di esse 
figurano: Glerek, ex-primo segre¬ 
tario del CC del PGUP; Babiuch e 
jEiroszewicz. ex-primi ministri; 


Kaim, Pyka, Wrzaszczyk, Szydlak, 
ex vice-primi ministri; Grudzien, 
ex membro del Polltburo; Lejczak, 
ex ministro delle miniere; gli ex go¬ 
vernatori di 11 regioni e poi Luka- 
sewicz, ex segretario del Comitato 
Centrale; Szotek, ex-vice ministro 
dell’industria meccEmica é gli ex 
sindaci di PoznEm, Plock, Zamosc e 
KoszELlin. La radio polacca ha detto 
che molti degli Eurrèstati «hanno 
una responsabilità personEde e po¬ 
litica nella crisi profonda della Po¬ 
lonia». A Varsavia l’SO per cento de¬ 
gli operEii delia «Huta WEirsawa» a- 
vrebbero deciso uno sciopero 
a oltranza e scioperi ssu'ebbero 
in preparazione siila fabbri¬ 
ca di automobili FSO, a quella 
(Segue in ultima) 


I sindacati 
ai lavoratori: 
è una lotta 
che riguarda 
tutti noi 
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La Diaiiifestazioiie a Roma cmì La¬ 
ma, Benvenuto e Camiti - «Perché 
ciò che è giusto in Italia dovreb¬ 
be essere pericoloso in Polonia?» 












ROMA — La manifastaxiono indotta dato Fedoraziono unitaria, a sostegno dal popofo polacco, svoltasi ieri al Colosseo 


Quadro ailarmante deila recessione, precipita la produzione 

Merloni minacdo: non 
pagheremo le tredicesime 

Ricatto della Confìndustrìa al governo - La Banca d’Italia: la 
stretta non si può allentare - Inefficace la politica economica 


ROMA — Le tredicesime so¬ 
no in pericolo? La minaccia, 
tale da far rizzare i capelli in 
testa ai lavoratori, viene da 
fonte autorevole: addirittura 
dal presidente della C!onftn- 
dustria che l'ha usata come 
strumento di contrattazione 
nei confronti del governo. A 
Marconi prima e ad Andreat¬ 
ta poi, Merloni ha detto sènza 
mezzi termini che o il governo 
allenta la stretta monetaria e 
creditizia oppure buona parte 
delle imprese saranno in una 
tale crisi di liquidità da non 
poter pipare la 13* mensilità 
ai propri dipe^enti. Anzi, è 
stato ancora più esplicito, su¬ 
bordinando la tredicesima al¬ 
la accettazione, da parte del 
governo, delle richieste avan¬ 
zate dagli industriali privati: 
aumento del limite di espan¬ 


sione del credito id mese di di¬ 
cembre; riduzione del tEisso di 
sconto; la normalizzazione dei 
pagamenti da parte dì enti ed 
imprese pubbliche (ENEL, 
Finsider, Sir); misure tempo- 
nmee capaci di invertire la 
tendenza alla diminuzione del 
livello degli investimenti; un 
rapido ripristino di funziona¬ 
lità del sistema del credito a- 
gevolato. -Solo i debiti pub- 
blici verso le aziende private 
— ha detto Merloni — am¬ 
montano a circa settemila 
miliardi di lire: una cifra che 
equivale a due mesi di stipen¬ 
dio». 

Il pEKlronato, dunque, sof¬ 
fia sul fuoco e utilizza spre- 

StofiMio Cìngolani 

(Segue in ultima) 


S’apre la fase 
cooclusiva 
del negoziato 
tra goremo 
e sindacati 


sE* un'iitto basa di dè 
scussione». Cosi i governo 
valuta il documento «orato 
doto sogrotorio CGR. 
CISL. UN. o su cui è awioto 
lo consultaziono ai béso. Al 

Xvvniinv ovfi mcofix^o oi wn 
tra governo e sindocati, lo 
trattativa può dirsi avviata 
alla fase conclusiva. 

A PAGINA 6 


ROMA — L’an.sia del movi¬ 
mento sindELcale ItEdlsino per 
la sorte di «Solidtimosc», la 
trepidELzione della classe o- 
perEda e dei lavoratoti del 
nostro paese per l’aweniró 
della democrsizia e del socia- ^ 
lismo in PolonlEi, hEumo tro¬ 
vato Eu;cesa, vibrante espres¬ 
sione ieri sera a Roma nella 
manifestazione indetta didla 
Federazione sindiicale uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. 

MigllEiia di lavoratori delle 
fabbriche di Roma e del La- i 
zio con bandiere e striscioni, 
delegazioni provenienti da 
Edtre regioni ItEdlEuie, mili¬ 
tanti e.dirigenti del partiti e 
delle oigsuiizzazioni ^ovEini- 
II democratiche si sono ritro¬ 
vati nella grande piazza del 
Colosseo per ribadire — con i 
tre segretari Benvenuto, 
CEimlti e Lama — la condsm- 
na di ogni azione di forza 
contro i slndEicalisti e 1 lavo¬ 
ratori polacchi; per chiedere 
che, nonostEuite la gravità di 
quanto è già Eiccaduto, Tiire- 
parabile sla scongiurato; per 
ausplcEire che siano ripristi¬ 
nate condizioni di llbeità e di 
legalità Eiffinché nel dUU<^o 
e nel confronto sia ricercata 
la soluzione dei pur dram¬ 
matici problemi che trava¬ 
gliano quel psmse. 

Una manifestarioiìe ama¬ 
ra, come amare sono le ra¬ 
gioni che l’hEmno determina¬ 
ta, come amaro era lo stato 


d’EuUmo di qusmti vi hanno 
pEutecipato. Ma necessaria. 
Perché — ha detto Benvenu¬ 
to — «anche se avremmo vo¬ 
luto non ritrovarci qui, sia¬ 
mo di fronte a un atto che 
dobbiamo condamnEire con 
forza e senza reticenze»; per¬ 
ché — ha detto CEimiti — 
«ciò che Eiccade In Polonia cl 
tocca direttamente, còme di¬ 
rettamente ci coinvolge ogni 
violazione di libertà e di fon- 
dEunentali diritti ovunque 
nel mondo essa abbia lu<^o»; 
perché Infine — come ha ^ 
detto LEuna — «sentiamo il 
bisogno di effimere un giu¬ 
dizio netto e irrevocabile, ’ 
perché le eventuali posizioni • 
sbEigliate si combattono con 
la lotta politica e non con le 
msmette, perché il sociali¬ 
smo che noi concepiamo è 
quello di uno stato nel quale 
l’eliminazione dello sfrutta¬ 
mento e deU’oppressione di 
clEisse non può che accompa¬ 
gnarsi sdla libertà». 

Sotto gli striscioni dei con¬ 
sigli di fabbrica — la Selenia, 
il Poligrafico, la RCA, la Vo- 
xson, la Contraves, la Nuova 
Asca —, sotto le bEuidiere dei 
sindacati di categoria, sotto 
le insane dei pEiriiU demo¬ 
cratici che, tutti, avevano a- 
derito alla numifestazìone, 
c’erano non soltiuito gli ope- 
rEd ma anche centin^a 
(Segue in ultima) 


Do]^ la pericolosa decisione di Tel Aviv sul Golan iV 

Truppe Israeliane in allonne 
in CEE comkmnaTnnneKiohe 

La Sirìa considera ormai decaduto l’accordo per la^ cessazione del fuoco del ’73 - La 
netta posizione assunta dal vertice europeo - Interpellanza dei senatori de;l PCI 


La decisione di Israele di annettersi, con un atto unilatera¬ 
le, il Golan siriano occupato nel giugno 1967, non solo costi¬ 
tuisce una violazione della legge intemazionale e una sfida 
alle risoluzioni delle Nazioni Unite, ma getta un nuovo preoc¬ 
cupante ostacolo sulla-via di un regiamente poUtico della 
crui mediorientale e rende perciò più incandescente e più 
pericolosa la già difficile situazione nella regione. 

Sono ancora fresche le polemiche di stampa sul piana Fahd 
e sul superamento de^ acecedi di Camp David; ma l’uno e gli 
altri prevedono il ritiro delle truppe israeliane dai territori 
occujMti, in base alla risoluzione 242del Consiglio di sicurez¬ 
za. C’i ora da chiedersi quale negoziato sia possibile se si 
accetta il fatto compiuto delTohnessione del Golan. 

La questione ci tocca da vicirw. La risoluzione 242 infatti è 
quella stessa cui ha fatto riferimento il governo italiano per 
pastificare Fadesione alla -forza multinazionale» per il Si¬ 
nai. Una sola domanda: si pensa ancora, dopo l’annessione 
del Golan, di mandare i soldati italiani nel SinéS O si comin¬ 
cia a capire in quale pericolosissimo pasticcio U governo ita¬ 
liano è andato a cacciarsi 


Dnl nostro corrisponàsnto 

LONDRA — La decisione di 
Tei Aviv di estendere la giu¬ 
risdizione e l’àmministhizio- 
ne israeliana al - terrihHlo 
sulle alture del Golan è stata 
fortemente deplorata da i mi- 
nistri degli Esteri della CEE 
nel corso della loro riunione 
di due giorni alla Lanciuter 
House di Londra. La dichia¬ 
razione dice: «Tale estensio¬ 
ne, che equivale ad un atto di 
lumessione, è contraria Edla 
legge intemazionale e, ai no¬ 
stri occhi, risulta priva di va¬ 
lidità». Gravi sono le imfrti- 
cazioni e le possibUi coose- 

Aiitonio Bronda 

(Segue in ultima) t 


DAMASCOU Stria ha di¬ 
chiarato di fitenere decaduto 
rEKxordo di cessazione del 
fuoco del 1973, Israele ha po¬ 
sto in stato di all’erta le sue 
truppe sul Golan, ha ricliìa- 
mato dal C^aìro (dove en tu* 
visita) il capo di stato maggio¬ 
re e Im intensificato i voli «di 
ricognizione» nel delo del Li¬ 
bano (dove Damasco ha tren¬ 
tamila soldati inquadrati nel¬ 
la Forza araba di dissuasio¬ 
ne). Ad appena 24 ore dalia 
dedsMHie unilaterale del go¬ 
verno di Tel Aviv di aimetter- 
si il Golan — decisione accol¬ 
ta da inoteste pressoché una¬ 
nimi a livello intemazionale 
— U clima in Medio Oriente è 
- - (Segue in ultima) 


dov’era l’oh. Piccoli? 


S E SI eccettua un forte ti¬ 
tolo, comparso in seconda 
papna, col quali il -Corriere 
della Sera- di ieri ha attribui¬ 
to all’on> Piccoli l’opinione 
che «il documento del PCI 
sorvola sulle responsabilità 
del partito comunista polacco 
che sarebbe privo di consensi 
e succubo del Cremlino», per 
cui è criticabile la posizione 
delle Botteghe Oscure, che se¬ 
condo noi invece si è espressa 
immediatamente con parole 
di ferma condanna dell'inter¬ 
vento militare in Polonia 
fcondannò del resto ripetuta 
dneor più diffusamente e più 
severamente da questo gior¬ 
nate ieri), abbiamo notato che 
tutta la stampa, si può dire, 
ha sottolineato la cautela, la 
ponderazione e il rifiuto di 
strumentalizzazioni con cui i 
partiti, anche quelli a noi più 
avversi, hanno commentato 
gli eventi polacchi. 

B una circostanza, questa, 
di cui va dato atto con com¬ 


piacimento agli anticomuni¬ 
sti di casa nostra, ma della 
quale pensiamo di avere 
qualche merito anche noi co¬ 
munisti italiani, che rifiuta¬ 
ta, se mai qualcuno ne fosse 
stato colto, ogni tentazione 
autoritaria, abinamo saputo 
sempre e comunque rispetta¬ 
re la democrazia t porla a ba¬ 
se di tutti i nostri nlteggia- 
menti. Certo questo nostro 
ossequio al costume democra¬ 
tico è stato sempre più di¬ 
chiaratamente affermato, ma 
stiano attenti i nostri avver¬ 
sari a non pensare che i co¬ 
munisti italiani sono -diven¬ 
tati» democratici quanto più 
si sono fatte frequenti i loro 
appelli e le loro sollecitazioni. 
/ comunisti italiani erano de¬ 
mocratici — e come tali ope¬ 
ravano — quando molti che 
oggi si ergono a loro maestri, 
non sapevano o non avevano 
ancora il corono di esserlo. 
Dove era Von, Piceoli. quando 
i maggiori tra i nastri compa¬ 
gni negli anni più bui della 


dittatura littoria, pativano la 
galera, resilio, il confino per 
edificare una Italia libera e 
democratica? Dove era fon. 
Piccoli quando, nel ’43. i co¬ 
munisti salvavano accanto a- 
gli operai le fabbriche minac¬ 
ciate dalla rapina dei nazisti? 
Dov’era fon. Piccoli quando i 
comunisti per primi (e non 
mancavano i compagni socia¬ 
listi con loro) andarono sulle 
montagne a battersi nella Re¬ 
sistenza? E dov’era fon. /Ec¬ 
coli quando i comunisti furo¬ 
no tra coloro che vollero la 
Repubblica e la Costituzione, 
fondamenti della nostra de¬ 
mocrazia? 

Siafno sicuri che alla mo¬ 
derazione mostrata nei con¬ 
fronti degli eventi polacchi, 
non è stato estraneo il rispet¬ 
to dovuto ai comunisti italia¬ 
ni che i nostri avversari han¬ 
no visto e vedono comportarsi 
opti giorno. Gliene sono gra¬ 
ti, naturalmente, ma hanno 
saputo meritarselo. 

Fortabraccie 


L’ambasciata ìrak^ia 
a Beirut distrutta 
da lih attentato 
20 morti e 100 feriti 


L’ambasciata deU’Irak a Beirut è stata Ieri mattina com¬ 
pletamente distrutta da un tremendo attentato terroristi¬ 
co, che secondo un bilancio ancora non definitivo ha cau¬ 
sato venti morti e un centinaio di feriti. L’attentata — 
compiuto a quel che sembra con un’auto-bomba — è avve¬ 
nuto alle 11,58 (le 10.58 Italiane). Il corpo centrale e i due 
edifici adiacenti si sono letteralmente sbriciolati seppel¬ 
lendo decine e decine di persone sotto le macerie. In città, 
dove lo scòppio è stato avvertito dovunque, si è pensato sul 
momento ad una incursione aerea israeliana. La strage è la 
seconda in meno di una settimana, dopo l’attentato di 
mercoledì scorso in un bar di Tripoli (nel nord) frequentato 
«la soldati siriani che ha provocato undici morti e numero¬ 
si feriti; ed è la più grave nella capitale dopo quella che due 
mesi fa ha causato, nel quartiere palestinese-progressista 
di Sabra, 92 morti e oltre duecento feriti. 
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Da domani 
a domenica 
9 congressi 
regionali 
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ROMA — Mibbeiosì con- 
gmsri tegìoimK del PCI m 
tenanno in queste fine set¬ 
timana Sono nove le ngio- 
ne nelle quali i rnmiiaisii. 
temano rimpoitanai omi- 
-se; la Caaipaaia (Adrinaa 
Scronì), la Paglia (Aksaaa- 
dro Natta), la Ibaotaa 
(Giocfìo Wm ontano), la 
Lmbaidia (Adribarto Mi. 
nocci), la Calabria (AMkaéo 
ReìcMiaK U FriaK (Brbili 
OcdMtto), la Mmihi (AMa 
IbrtonBa), 9 Veosla O^a 
Pacchioli) a rUmbria (Cèto- 
fte mo Boahiai). ■ iMli i 
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LA CRISI POLACCA 


Mercoledì 16 dicembre 1981 




Mentre Breznev riceve gii inviati dj Giovanni Paolo li 


t J ^ — 





ROMA — Alle sette e mezzo, l’o^a ; 
fissata, Vampia sala e le gradinate 1 
della galleria sono già gremite. *1:- 
compagni arrivano tutti assieme. ' 
Senza pause. Tantissima gente: non . 
se ne vedeva cosi tanta da un pegzo 
all'attivo dei comunisti romani. E la 
grande passione politica che scatta r- 
nei momenti come <iuesto, di fronte ' 
alle prove più difficili. Alle otto non 
c'è lo spazio libero neppure per un 
altro posto in piedi. Il teatro delta 
Federazione di via dei Frentani è 
stracolmo. Quando Pietro Ingrao co¬ 
mincia a parlare, si fa silenzio asso¬ 
luto. C'è una tensione fortissima,' 
che non calerà mai fino alla fine. Il 
dibattito tra i comunisti romani sul 
dramma polacco, lunedì sera, va a- 
vanti così per oltre 4 ore filate. Una 
discussione dura ma serena, un ra¬ 
gionamento collettivo, aperto, a 
tratti molto polemico, ma nella so¬ 
stanza sempre^ condotto sul filo di ' 
Uno spirito unitario. Quando Ingrao 
riprende la parola e conclude, la 
mezzanotte è passata da un pezzo. 
Ma nessuno si è mosso dalla sedia. 

La Polonia, lo stato d'assedio, l’in¬ 
terruzione brusca di un rinnovamen¬ 
to arduo e originalissimo: -Non mi 
ero accorto fino a oggi come quel 
paese fosse tanto vicino a noi», dice 
un compagno seduto nelle prime file; 
«Concretamente. Vicino, e legato in 
ì qualche modo alla'nostra esperienza V 
; e battaglia di comunisti occidenta- ' 
' ti». È solo una voce, auesta, una ri- 
i flessione ^rubata» dal cronista:^però 
/ deve rappresentare un sentimento, 

: una preoccupazione forte, diffusa, 

; comune. Si avverte dagli applausi, 

' tutti politici, che non sempre riguar- . 
dono l'intéra platea. E si sente, so¬ 
prattutto, dal tono e dal contenuto . 
dei 20 interventi — brevi, uno dopo : 
l'altro, a raffica — pronunciati al ‘ 
microfono. La presidenza na propo- /. 
sto: suggerimenti, richieste di chia- ' 
rimento. Vengono fuori, insieme con 
' un pacato-, vero, ma anche sofferto 
consenso sul comunicato emesso do- 
.mentcà dalla Direzione del PCI. Ma - 


wopno 


mi 


1» 


Quattro ore di discussione in uu affollato attivo a 
Roma - «Dobbiamo sapere dire di no qui e lì» 


che ci spetta: guardare in faccia la 
realtà, anche se è amara, difficile». 
Che cosa ha detto Ingrao? Proviamo 


' contemporanea indica all'Est come 
( all’Ovest. »Non parlo semplicemen¬ 
te della necessità del consenso. Dico 


a dirlo in due parole: -Mettere un ■ qualcosa di più: serve, è indispensa- 
popolo sotto stato d’assedio, sospen- bile una partecipazione attiva di un 
)dere tutti i diritti di libertà, dare.it grande movimento consapevole di 


■ potere a un pugno di militari, è fatto 
gravissimo, in sé. Che il PCI condan¬ 
na per una visione, ferma, di princi¬ 
pio». Tutti d’accordo? Sì, qui sono 
tutti d'accordo, fino in fondo. La di- 

' fesa delle libertà, individuali civili e 
politiche, è un patrimonio che non 
sta scritto solo a caratteri cubitali 
nella storia del nostro partito, ap¬ 
partiene alla coscienza di ogni miii- 

■ tante, alla sua concreta esperienza 
di lotta e di vita. 

Però, laggiù, in Polonia, che cosa 
stava succedendo? -Una crisi acutis- 


grande movimento consapevole di 
popolo. Non riesco davvero a pensa¬ 
re la parola, l’idea, la speranza socia¬ 
lismo, sema un popolo che sia prota¬ 
gonista vero della costruzione della 
nuova società. Ecco perché era im¬ 
portante, fondamentale l’esperienza 
polacca. - - . -- 

-Sì, la nostra posizione in linea 
generale mi convince —r ecco il pri¬ 
mo dei dubbi, insinuato senza mezzi 
termini dal compagno-Leonardi 
ma anche se molto duro, l'atto di Ja- 
ruzelsky ha evitato una mina ancora 
più grossa: l’intervento diretto dell* 


stava succedendo? -Una crisi acutis- : piu grossiv l intervento diretto dell 
sima: economica, sociale, istituzio- V URSS». E un argomento che non 
naie» dice Ingrao. Con repentini > soddbfa nessuno, non pesa, ma cir- 
mutamenti nelle radici dèlia società, : cola, è evidente che circola e fa an- 


naie» dice Ingrao. Con repentini > 
mutamenti nelle radici dèlia società, 
nelle stesse forme del potere: -Una . 
ribellione massiccia, la scesa in cam¬ 
po delle.masse ferale attraverso l* 
esperienza di Salidamosc (giusto, 
buono, bello o brutto che sia questo 
sindacato) che ha sbriciolato gli or- . 


soddbfa nessuno, non pesa, ma cir¬ 
cola. è evidente che circola e fa an¬ 
che anche presa. La replica di in¬ 
grao non è per nulla reticente, ^tn 
nessun caso, neanche nel punto più 
duro e drammatico della crisi, la re¬ 
pressione, il regime militare possono 
risolvere la crisi. E certo non la rbol- 


.nóne*èsoltanto questo. Cisonoan- ganbmi'esbtenti»,:E poijngrao hauonovgrsoiisocialbmo.Eraiuevita- 


. efytjobiezioni, osservazioni critiche, e. 
i- 1 domande. .Tarite domande. Il biso- 
! gno, prima di orni altra cosa, di capi- 
^ di leggere il scolpo polacco»nel 
' panorama tormentato e pieno di ri¬ 
schi del pianeta. Ecco allora gli in¬ 
terrogativi più brucianti, che punta- 
no.dritto. -Quanto è successo li era 
inevitabile?», •Dalla grave crisi della 
Polonia, col rinnovamento, si stava 
uscendo verso o contro il sociali¬ 
smo?», -Che cosa sono oggi i paesi 
dell'Est?». 

. Ingrao apre il dibattito con un di¬ 
scorsoforte, appassionato e rigor^oso. 
•Traumatico» dirà un compagno che 
interviene fra gli ultimi. -Ma ha fat¬ 
to bene, è la scelta giusta, il compito 


upàrUtto.del rùrdo gràriàé,.esercitato, 
sul futuro della Polonia, dalla Chier. , 

! sa: f Noti da un partito 0 da uri movi- 
mento religióso, ma dalle gèì^rchie 
; ecclesiastiche in quaiitÓ tali». In 
questo intreccio a tre, Stato-Partito- 
(•un partito dalla storia travaglia- . 
tissima») Solidamosc e Chiesa, pas¬ 
sava l'impresa — non la scommessa: 
l’impresa — del rinnovamento. Que- - 
sto complesso e importante processo 
politico stava minando le basi del so¬ 
cialismo? I comunisti italiani — ri¬ 
sponde Ingrao — pensano che si a- 
vanza davvero verso, il socialismo so¬ 
lo con la democrazia sociale e con la - 
democrazia politica. Questo è l’im¬ 
pegno, il fronte di lotta, che la crisi 


bile, U colpo polacco, dcMonti alperi-, 
colo di ùnÀntèrvèhtó sóvièticof 'Noi : 
—^.insistè Ingrao; non possiamo 
aecèttdre lófdché UbwrìàlLdi blóc^' 
.chi, in nòmedeisociaUstriÓ. È la stes- 
sa'togica, ritorta, che qualcuno cerca 
di imporci qùL in Occidente, a casa 
nostra. E hoi aoMMdmo saper dire di 
"no", allo stesso modo, con Ut stessa 
' forza: qui e li». 

«Logiche imperiali? L'aggettivo 
non mi piace, fa confusione - dice il 
compaio Siena — dbcutiamo su 
che còsa sono, oggi, i paesi dell’Est». 
Siena coglie, nel se^o. Molti altri 
compagni (Gàllerano,; ' Bertone, 
Mancuso, De Vincenti)' si proriun- 
ciano, in termini e su posizioni di- 


V'» , «/V’f.:- 

verse. ■Quólcuno, forse, con , troppe 
certezze in lasca, qualcuno con un 
residuo di reticenza, di imbarazzo, fi 
Gallerano chiede di non -essere più 
realisti del re. Avete visto il Papa 
. com’è cauto?». De Vincenti insiste, . 

, che -la storia di quei paesi non è 
catalogabile con la nostra visione del . 
nesso democrazia-socialismo. Se la 
Polonia usciva dal blocco sovietico, 

> era un colpo alla pace e alla disten¬ 
sione». Bertone tira fendenti nella 
direzione opposta: -Imputare il caos 
e la catastrofe a Solidamosc è sba¬ 
gliato e ingiusto. La classe operaia 
polacca ha dato credito per 35 anni 
allo Stato-Partito. Dobbiamo dire 
che quel modello sociale e politico, è 
fallito. Non è né governabile né ri- : 
fondabile. La democrazia è quel so¬ 
cialismo sono inconciliabili». 

È un confrorito senza remore, sen¬ 
za peti sulla lingua. Ingrao non si 
: sottrae a nessuna domanda, in par- = 
ticolare a quelle sollevate dagli in- ■ 

' terventi di Bertone e De Vincenti. ' 
•Riflettiamo: come si esplica all'Est ' 
la partecipazione dei lavoratori, dei ■ 
tecnici, dei giovani sulla produzione, 
sulla cultura, sulla scienza? Il potere ■ 
come si diffonde? Lì c’è una crisi, e 
non si vedono vie, strumenti e meto¬ 
di in grado di superarla. Certo, oggi ; 
la democrazia non è un lusso dei 
paesi occidentali. Tante volte in 
passato abbiamo spiegato ciò che av¬ 
veniva all’Est con la presenza, il pe¬ 
so di vincoli storici. L'ho fatto anch' > 

10 — dice Ingrao — l'ho fatto tante ■ 

. volte, ma ora so che ho sbagliato. Che 

11 mondo contemporaneo impone a r 

- una forza autonoma e originale co- ! 
me è il PCI, di non attardarsi. Né di ’ 
stare a consolarsi. Ma di,capire di . 

■; più, di conoscere di più, di far politi- 
. eà senza dogmi o miti. Con un gran¬ 
de, nuovo impegno creativo: come è . 
stato nel '56,'con la stessa spinta i- ' 
deale e lo stesso coraggio politico. : 
Qual è l’obbiettivó? E l obiettivo più 
■ arduo di tutti: spostare grandi mas¬ 
se, spostare milioni di uomini, su i- 
dee nugve, su trincee nuove, su frem-, 

I ti più àvanzati. Questa è la pqiitiha, 

. quèsta è la nostra battaglia». • ■ 

Ingpao termina coperto dagli ap- 

- ptdiisupiù volté la'platea.l’ha inffr- ' 
rotto, (in compagno che appldudfe' 
più forte di altri, mormora: -Di 20 > 

-■ che. hanno parlato, 4 hanno comin¬ 
ciato dicerido: non sono d’accordo 
con le cose sostenute da Ingfaó». Il 
compagno ha fatto il conto. Ha sba- . 
gliato. Da sola, quella cifra R, non ' 
significa davvero nulla. Non spiega e 
non racconta cos’è la Polonia per i 
comunisti italiani, e cosa sono i co- . 
munisti italiani davanti a questo 
dramma polacco. ' 

Marco Sappino 


A Bologna coiteo^^^^ M 

e sciopero Consiglio coniunale 

dei lavoratori e attivo dei comunisti 


BOLOGNA — Anche in Emilia-Romagna sono proseguite 
per l'intera giornata di ieri le iniziative e le manifestazioni di 
protesta per il duro colpo inferto al processo di rinnovamento 
in Polonia. Ieri mattina, nel cotso dello sciopero di due ore 
proclamato dalla federazione Cgil, Cisl, Uil di Bologna, circa 
diecimila lavoratori hanno partecipato alla manifestazione 
in piazza Maggiore nel corso della quale hanno parlato 1 sin¬ 
dacalisti ed una rappresentante di Solidamosc rurale. Mani¬ 
festazioni si sono svolte anche nelle altee città della regione, 
mentre a San Marino la centrale sindacale unitaria ha pro¬ 
clamato uno sciopero generale con manifestazione. 

Oltre che nelle prese di posizione, n^li appelli e nei docu¬ 
menti che vengono emessi dalle numerose organizzazioni so¬ 
ciali. di categoria e di massa di tutto il territorio regionale, la 
preoccupazione e Tallaitne che le drammatiche vicende po¬ 
lacche destano nelle popolazioni emiliano-romagnole seno al 
centro delle riunioni delle istituzioni elettive delia regione. 
Ieri si è riunito il Consiglio regionale che ha approvato con i 
voti della maggioranza comunista un documento di condan¬ 
na delle decisioni del governo polacco. H Consiglio comunale 
di Bologna ha approvato un documento presentato dalla 
giunta Pei-Psi. In consiglio provinciale a Piacenza si è verifi¬ 
cata una clamorosa spaccatura del gruf^ democristiano: 
due consiglieri de hanno infatti votato il documento finale 
pro p o st o dai gruppi comunista e socialista, mentre il resto 
del gruf^ ha votato contro. La situazione polacca sarà inol¬ 
tre oggi al centro della discussione deH'attivo rionale dei 
dalmati della FLM che si tiene a Modena. 


MILANO — Dopo la manife¬ 
stazione, degli studenti al mat¬ 
tino. dei lavoratori in piazza del 
Duomo nel pomeriggio, ■ il 
dramma polacco è arrivato in 
Consiglio comunale. Se ne è di-, 
scusso a lungo per arrivare alla 
approvazione di un ordine del 
giorno che condanna duramen¬ 
te il colpo di mano militare, or¬ 
dine del giorno condiviso anche ' 
dal gruppo comunista. Ma nel¬ 
la \'otazione conclusiva si era 
manifestato il disaccordo di 
cinque consiglieri del PCI, che 
si sono astenuti dal voto: non- 
(in dissenso, è stato spiegato, 
sulla sostanza del documento, 
ma soltanto sulla procedura a- 
dottata. L'episodio è stato, co- ’ 
me era prevedibile, oggetto di 
interpretazioni capziose, ' di. 
strumentalizzazioni. 

Ricapitoliamo i fatti. Il Con¬ 
siglio comunale affronta il te¬ 
ma Polonia. Si susseguono nu¬ 
merosi interventi. Per il PCI 
parla Riccardo Terzi. T\itti sot¬ 
tolineavano la gravità della si¬ 
tuazione ed esprimono seria 
preoccupazione e condanna. 


Viene presentato un ordine 
del giorno, che chiede che .«al¬ 
meno le libertà individuali e 
sindacali conquistate dai lavo¬ 
ratori siano immediatamente 
ristabilite in Polonia, come 
condizione per la ripresa del 
dialogo tra governo, ^idamo- 
sc e Chiesa cattolica, unico 
strumento realistico peir la so¬ 
luzione dei problemi polacclii>. 

E chiede ancora che «fl go¬ 
verno italiano trasmetta a quel¬ 
lo polacco una nota di protesta 
per la palese violazione degli 
accordi di Ifelsinki*. 

Riccardo 'Terzi precisa la po¬ 
sizione dei comunisti: «Siamo 
favorevoli ad un ordine del 
giorno unitario kuT quale nel 
complesso esprimiamo una va¬ 
lutazione positiva». Ma Terzi 
ha una riserva su un punto, 
quando il documento parla di 
•pressione sovietica ispirata da 
una logica imperialbtica». Ci 
sembra, spiega Terzi die si ri¬ 
chiama al documento approva- 
to.da un recente comitato cen¬ 
trale del PCI che distingue in 
base a rigoroee defìniziorn poli- 


Ancora voci di protesta e di speranza 


RMiA — Si moltiplica^ le 
pene di poeizione delle più va¬ 
rie • divene offanìzzazioni de- 
■ocr Mk fce e eindacalì sullo 
•leto di anedio in Polonia. So¬ 
no voci di pfoteMa, di condan¬ 
ne, di fichit a che venga re- 
•UMnu eobito la legatiti de- 
■ociaake. Le aagieterie nazio- 
naH dalla Confederazione Na- 
lionala derArtiiianato (CNA), 
dalla Co nl edet ai iewe Artkiana 
Sindacati Autonomi (CASA) e 
daHa Co nf adai ari on a delle Li¬ 
baie A aao ci a ii o iii Artigiana 
(CLAAI) hanno piaao poaiaio. 
na congi u ntainente. «Chiedia¬ 


mo — è scritto nel loro comuni¬ 
cato — che sta ripristinata la 
legalità rtel rispetto dei diritti 
di libertà sanciti dalla stessa 
carta deH'ONU e daH’accordo 
di Hebinhi». 

La segreteria nazionale deH* 
ARCI invita tutta rassociazio- 
ne a «manifestare unitariamen¬ 
te contro le gravissime misure 
decisa nei conteonti del sinda¬ 
cato indipendente e del procaa- 
ao di rinaovaaaanto aperto in 
Pohmia daU’agoato del 1S0O«. 
Un invito alla mobiHtaziona 
«oonteo la repressione, per la ri¬ 
presa del dialogo e di sdidarie- 


tà con Solìdamoac» è venuto ie¬ 
ri dalle AGLI. Le stesse AGLI, 
con un appello consegnato ieri 
alla delegazione di sindacati so¬ 
vietici che ho seguito t lavori 
del congresso aclista di Bari; ha 
sollecitato la Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale (l'organizza¬ 
zione cui a dev is coiw i sindacali 
dei posai delTEst) ad interveni¬ 
re nel caso polacco. 

> Partkolièmcntc sentita la 
protesta nel mondo sindacale. 
OHra alla manifestazioni di ieri 
centiivaano ad essere firmati 
appalli a ordini del giorno uni¬ 
tari. come quelli della Federa¬ 


zione Lavoratori Costruzioni; 
della Federaziooe Lavor a tor i 
IXirìsmo, Commercio e Servìzi; 
deirasaamhlfs dei lavoratori 
della fabbrica Simetel. 

Altre prese di posizkme sono 
state sottoscritte dalla LIDU 
(Lega italiaita per i diritti e la 
liberaziorte dei popoli), dallo 
SNALS, dai dalmati d conve¬ 
gno ttazìonale delie guardie giu¬ 
rate. AHiettanto numerose le i- 
niziative degli enti locali. lYa 
gli altri ieri ai sono riuniti i 
ConaigH ragionali della Tosca¬ 
na e della Liguria e quello pro¬ 
vinciale di Bologiw. 



la situazione 

* • 

è qua^ del tutto calma 

•> ■ •••. . \ - •' ’ i’ ■ A vv .1 ^ v .1 ^ iti ■ ’ 

11 dosaggio del notiziario lascia però intendere resistenza di epis(xìi di opposizione allo 
stato d’assedio - Continua ad essere assente qualsiasi. riferimento al POUF 


< Dal nostro corrisi^ndentn 

MOSCA «La situazione ri¬ 
mane calma nella maggior 
parte delle regioni polacche»: 
così va ripetendo la TASS 
che cita In continuazione l’a¬ 
genzia polacca PAP. Sono le 
sole informazioni disponibili 
essendo in vigore, piu rigida 
di prima, Tinterruzlone tota¬ 
le di tutte le comunicazioni 
con Varsavia. Che significa, 
però, «nella maggior parte»? 

• Vuol dire che non dapper¬ 
tutto la situazione è tran- ; 
qullla? Difficile affermarlo 
anche perché una tale for¬ 
mulazione, certamente non 
scelta a caso, può sia conte-, 
nere una parte di verità, sia 
essere usata per motivare la 
validità delle misure eccezio¬ 
nali intraprese e per giustifi¬ 
care il loro prolungamento. 

Resta però il fatto che l’a¬ 
genzia sovietica affermava, 
nella mattinata di Ieri, che 
«la maggior parte delle fab¬ 
briche lavorava normalmen-. 
te», mentre veniva sottoli¬ 
neato — come in tutti i co¬ 
municati precedènti — che i 
servizi pubblici funzionava¬ 
no dovunque, così come i ne¬ 
gozi di generi alimentari, 
tutti soggetti a rigido razio¬ 
namento. Tutte le fonti d’in¬ 
formazione sovietiche sono 
impegnate su questa linea 


interpretativa che, comun-, 
que, tende a creare l’idea che ^ 
questi giorni sono l più quieti 
tra quelli vissuti dalla Poloia 
in tutto l’ultimo anno. Gli, 
stessi notiziari della TV — ; 
sulla Polonia —- hanno diffu- • 
so immagini di tranquilla vi¬ 
ta quotidiana, esprimendo la 
speranza che la quiete della 
Polonia non venga turbata 
da tentativi «esterni» 

Il dosaggio dell’informa¬ 
zione lascia comunque fil¬ 
trare che, quà e là, si stanno 
verificando episodi di reazio¬ 
ne alio stato d’assedio impo¬ 
sto al paese. La TASS regi¬ 
strava ieri le «provocazioni di 
elementi contro-rivoluzio¬ 
nari del KOS-KOR, della 
Confederazione della Polo¬ 
nia indipendente e di altri 
raggruppamenti antisociali- 
sti», citando l’episodio del 
complesso metallurgico «Ka-, 
towlce» dove «un gruppo ir¬ 
responsabile di estremisti» a- ■ 
vrebbe cercato di provocare 
uno sciopero. Il tentativo sa¬ 
rebbe fallito «grazie all’azio¬ 
ne energica delie forze dell* 
ordine e del personale della 
fabbrica», mentre viene an¬ 
nunciato che «i provocatori 
saranno giudicati secondo il 
decreto sulla legge marzia¬ 
le». Come si vede ogni riferi¬ 
mento al sindacato Solidar- 


nosc è accuratamente bandi¬ 
to. L’agenzia sovietica sem¬ 
bra piuttosto orientata — ri¬ 
portando le preoccupazioni 
della consorella polacca — a 
confutare «i tentativi di certi, 
ambienti occidentali di alte- ; 
rare scientemente la natura 
t il carattere degli ultimi av¬ 
venimenti in Polonia». Di 
che si tratta? Precisamente 
del fatto che qualcuno ha de-. 
finito la svolta di Jaruzelski 
come un «colpo di stato mili¬ 
tare», Gli argomenti a soste¬ 
gno, della smentita sono gli 
stessi dèi giorno precedente: 
che il Consiglio militare di 
salvezza.nazionale non si so¬ 
stituisce agli organi costitu¬ 
zionali del potere, che.non c’è 
alcuna necessità di cambiare 
un regime che esiste da 37 
anni «con l’approvazione del 
popolo». • 

Anche nei dispacci della 
TASS di ieri è risultato del 
. tutto assente ogni rlferimen- ; 
to'al POUP. Unico giornale' 
citato è l’organo dell’eserci¬ 
to, «ZoinierzWolnosci», men¬ 
tre venivano menzionate — 
nel tentativo, invero malde¬ 
stro, di mostrare l’esistenza 
di una parvenza di vita de¬ 
mocratica — le riunioni de¬ 
gli organismi direttivi dei 
due partiti legalmente am¬ 
messi il Polonia e di stretta 


osservanza: il Partito conta¬ 
dino unificato e il Partito de¬ 
mocratico. 

Ha attirato l’attenzione 
degli osservatori l’arrivo a 
Mosca di una missione di 
scienziati della Pontificia ac¬ 
cademia delle scienze. Il pre¬ 
sidente sovietico Breznev ha 
ricevuto — comunica '"la 
TASS — «su richiesta del Pa¬ 
pa Giovanni Paolo li, capo 
della Chiesa cattolica e dello 
stato vaticano» — i professo¬ 
ri Lejeune e Marlni-Bettolo 
che gli hanno esposto i risul¬ 
tati di uno studio dell’Acca¬ 
demia sulle conseguenze di 
una eventuale guerra' nu¬ 
cleare. L’accoglienza del ver¬ 
tice sovietico per l’iniziativa 
è stata oltremodo calorosa e 
ha occupato largo spazio nei 
diversi notiziari. Oggi gli e- 
chi occuperanno di certo le 
prime pagine di tutti 1 gior¬ 
nali. Data la qualità scienti¬ 
fica della missione vaticana 
è improbabile che i < due 
scienziati abbiano affronta¬ 
to, nell’incontro con Bre¬ 
znev, argomenti diversi da 
quelli resi noti. Ad esempio 
la Polonia. Non è tuttavia e- 
scluso che essi siano stati la¬ 
tori di un messaggio perso¬ 
nale del pontefice al segreta¬ 
rio generale del PCUS. 

Giuliette Chiesa 


Lo lìnea americano resta 


«A 
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L’ambasciatore polaixo a Washington chiede la continuazione degli aiuti, sospesi 
lunedì - Più complicata ora la questione del gigantesco debito estero di Varsavia? 



tiche éd economiche tea «politi¬ 
ca imperialista» e «politica di 
potenza», una inopportuna for¬ 
zatura ideologica defìnire im¬ 
perialistica la peptica deU'UR- 
SS pure se conveniamo su una 
valutatone critica della politi¬ 
ca estera sovietica. 

Si passa ai voti. 1\itti d’ac¬ 
cordo i comtmisU nell’approva- 
re r<m]ine del giorno nella par¬ 
te generale, tutti d’accordo nel 
res pinge re il punto sulla «poli¬ 
tica imperialutìca dell’URSS*. 
n docuaMttto viene quindi pie- 
aenUtoalla votazione nella sua 
interesa. La magipor parte dei 
consi^icri coBunnti lo acco¬ 
glie. c ond i vi d e a d o gli aspetti 
generalìj^ roerrtra riaque {l’as¬ 
sessore Costa, Ro ssi nov i c h , Del 
Pizzo, Banfi e Novarini) non 
partecipi^ al voto. Motivazio¬ 
ne: non ci sentiamo di approva¬ 
re l’ordine del giorno per inte¬ 
ro. fio|>o'aver votato contro una 
pàté di esso. L’episodio diven- ' 
ta un pretesto per strumenta¬ 
lizzare poaìsìoni divene, di¬ 
menticando -che nettissima è 
stata la condanna del colpo di 
mano militare in Polonia da 

K rte di tutto M gruppo consi- 
re. 

«Nessuna frattura — sostcn- 
conoGtaiHH Cerretti e Roberto 
Vitali, aegretario regionaie e se¬ 
gretario provinciale del PCI nel 
corso di una conferenza stampa 
in occasione della presentazio¬ 
ne del congresso regionsle —. 
Non c’è nessuna ragione per 
drammatizzare un episodio, 
che non intende assolutamente 
mettere in discussione la posi¬ 
zione del PCI sui fatti polac¬ 
chi». 

Propnk) meMt* si discuteva 
in Concilo comunale, alcune 
centinaia di militanti del PCI si 
erano ritr?vatc in Federazions 

C tr un attivo straordinario. 

na affluènza masakeia. La re¬ 
lazione di CervetU e poi un di¬ 
battito franco e intonao. Affio¬ 
rano Mnirioni di versa ara è ai- 
gnifkativo che t o p i a ttui l o ai 
riebiami la nacaa^ di più in¬ 
formazioni, più dati, più notizie 
per capire li «caso polacco». 


New Yoric Dimostranti fuori dèi 


Il PC belga: «Sono misuré 
incompatibili con il sociaìismo» 

BRUXELLES — I comunisti bel^hammo protestato energica¬ 
mente in un comunicato delTUfficio politico che deplora le misure 
prese in Polonia in quanto «incompatibili con il socialismo di un 
paese sviluppato». «L'Ufficio politico—ai aggiunge — insiste sulla 
necessità di riprende r e con urgenza fl didogo fra fl potere e Soli- 
darnosc e rimuovere ciò che, dia entrambe le parti, ra ppr ese nta ed 
ha rappresentato un ostacolo a questo d i alogo». Ajìissto — conclu¬ 
de il comunicato — implica evidentementé 11 rilasrio dei s mda c aii- 
stiedi altre persone arrestate nonché un rapido ritorno ri g ov er no 
civile». - a. 


La Romania aurora U colpo 
ed è contro ogni ingerénza ; 


BUCAREST—Sootanziale ac¬ 
cordo con le misure prese, ma 
atteggiamento negativo di 
fronte a Qualunque ingerenza 
esterna nella crisi polacca: que¬ 
sta la posizione della Romania 
come risulta dal quotidiano del 
PC romeno «Sdnteia». 

n quotidiano del PCR apre 
l’articolo affermando che Topi- 
nione pubblica romena «ha pre¬ 
so nota» delle dichiarazioni di 
Jaruzelski e così prosegue: «L’o¬ 
pinione pubblica romena era da 
tempo pieoccupou per Tauivì- 
tà delle forse ante-socialiste che 
hanno disoeganizsato Tccono- 
mia ed hanno introdotto fl caos 
nella vita sociale e politica, 
mettendo in perìcolo la causa 
del socialismo e Tindipcndenza 
della Polonia...». 

Dopo arer affermato che, no-, 
fiostante ciò, il Partito comunt- 
sta rooistio ritìem che «i prò- 
Usmi pankolarmcntt cóm- 
plsasi a gravi di questo passe 
devono t poeeouo eeeeee molti 
del popolo polacco, dalle forse 
eodriiste interne delle Polo¬ 
nia», «Scinteia» ecrìve che «par¬ 


tito e governo romeni considc- 
rarraebe la Polonia dis ponga di 
forze necessarie per nstabUira 
Tordine e la disoplina e spera¬ 
no che le misure recentemente 
adottate faranno superare le 
gravi difficoltà create driTazio- 
fw delle forze antì-eociriì che 
hanno indebolito il paese e 
messo in perìcolo la sue sovrà- 
lùtà nazioiiale...». 


M 


Aa Vortovia 


via. A( 


Dal nostro corrispondenta 

NEW YORK — «Wait.anti 
aee», aspettare e vedere: qtìet;: 
sto è il segno che contraddir, 
stingue oggi TatteggiaraentQ.^ 
del vertice statunitense nei 
confronti della Polonia. Usa¬ 
no questa espressione i fun¬ 
zionari della Casa Bianca e r 
giornali autorevoli, per un- 
motivo innanzitutto: le noti¬ 
zie fla Varsavia scarseggia¬ 
no, il blocco delle informa¬ 
zioni si è fatto più rigido e il 
«rapporto scritto abbastanza 
dettagliato» che il presidente 
Réagan ha ricevuto ieri mat¬ 
tina dal Consiglio di sicurez¬ 
za nazionale non ha contri- 
tnilto a chiarire la situazio¬ 
ne. Vi ri parla, secondo infor¬ 
mazioni ufficiose, di cose ge¬ 
neriche e scontate, come 
«una fmte presenza militare, 
e ^Uzlesca» nelle strade del¬ 
la capitale e di «scioperi» di 
Imprecisata entità ed esten¬ 
sione. Ali’opinione pùbblica 
americana, e in particolare 
ai milioni di cittadini dì ori¬ 
gine polacca, non sl.fomisco- 
no dati specifici per valutare 
ciò che accade in Polonia a 
tre giorni dalla proclamazio¬ 
ne della legge marziale. 

- n portavoce di Reagan si è 
limitato ad annunciare che 
Washington è In grado di { 
mantenere i contatti con la 
pittila ambasciata a Varsa¬ 
via, e poi'ha dettor «Ci sono 
sempre più numerose infor¬ 
mazioni di orlane giornali¬ 
stica o di altra fonte su scio¬ 
peri sparsi nel grandi centri 
industriali, ma non siamo in 
grado di concosceme l’am¬ 
piezza né di dire sé esiste un 
centro di coordinamento». 

In uno di quel rapidi 
scambi di battute che Rea¬ 
gan usa avere con i giornali¬ 
sti addetti alla Oraà Bianca, 
il presidente ha detto che 
qualsiasi intervento stranie¬ 
ro «sarebbe preso nel modo 
più serio possibile dagli Stati 
Uniti e dai loro alleati». 
Quando un reporter ha cita¬ 
to un dispaccio da Mosca In 
cui ri dice che l’URSS sareb¬ 
be pronta a venire In aiuto 
del governo polacco se que¬ 
sto non fosse In grado di do¬ 
minare la situazione. Rea¬ 
gan ha replicato: «Questo ha 
Paria di preannunciare un 
j intervento, assai più di 

a uanto noi andiamo dicen- 
o». E poi ha aggiunto: «Dob¬ 
biamo aspettare finché non 
ne sappiamo di più*. 

Il clima potiUco che ri re¬ 
spira nei centri governativi 
resta caratterizzato da una 
grande cautela e dalla mode¬ 
razione. Quezto atteggia¬ 
mento sembra ispirato dal 
desiderio di non esa^rare 
né la situazione polacca né i 
rapporti con l’URSS. Ieri 1’ 
ambasciatore polacco a Wa¬ 
shington è stato ricevuto al 
dipartimento di stato per la 
tersa volta dopo la legge 
marziale. Ha chiesto al go¬ 
verno americano la conti- 
nuarione degli aiuti di viveri 
che. stando all’annuncio da¬ 
to da Halg lunedi sera, era 
stato s os p e s o «in attesa di 


una chiarificazloiie*. L’am¬ 
basciatore ha detto ai giorr 
nallstl che là situazione, àli- 
hìéìitàrè ìn Polonia è «molto, 
mólto cattiva» e'ha esclùso 
chè 'ésistàno minacce di uh 
intervento sovietico, n bloc¬ 
co d^U aiuti americani co¬ 
munque rimane, mentre sul¬ 
la stampa economica viene 
dato per certo che si è com¬ 
plicata la questione del gi¬ 
gantesco debito contratto 
dalia Polonia con l’estero. . 

Aniello Coppola 


^Mozume 
del PCI 
al 

mento 

europeo 

STRASBURGO — Alcune ri¬ 
soluzioni sugli avvenimenti po-. 
lacchi sono state presentate al 
Parlamento europeo che ne di¬ 
scuterà con ogni probabilità 
nella seduta df domanL IVatta- 
tive sono in corso tra i gruppi 
parlamentari perché si arrivi 
ad una risoluzione unica. La 
prima risoluzione è stata pe- 
sentata con procedure d’uten¬ 
za dai comunisti italianL Le 
misure prese dal governo polac¬ 
co vi vengono definite gravi e 
allarmanti, «un duro colpo ai 
tentativi di lìsoivere politica- 
mente la crisi in Polonia attra¬ 
verso un pro ces so di effettivo 
rinnovamento e democratiza- 
zìone della società e dello Sta¬ 
to». Nella risotuiione le misure 
adottate dal governo polacco 
vengono condannate, se ne 
chiede il ritiro con il riprtstÌDO 
delle libertà Kvili e sinèUcali c 
la ripresa della ricerca di una 
soluzione politica della crisi 
•assicuTando a tutte le compo¬ 
nenti essenziali della socktà 
polacca dì poter pronu a c ia m 
ed agire in pietra libertà». 

Nella risoluzione si riaffenna 
la coiivìfizioiie che il popolo po¬ 
lacco «poara raggiungere un’in¬ 
teso natìofrale capace di risol¬ 
vere gli ettuaK e acuti problemi 
garantendo ì diritti di libertà e 
l’indipendenza della nazione 
senza fl ricorso ad atti di fona, 
isolando le tendenae eatrarai- 
stkhe ed irreeponrahilì in ogni 
campo e leipiag e ndo ogni e- 
vcntualità dì prara i oni • dì in¬ 
terventi dall’esterno». Vi ei 
chiede inoltra «la riconfcrnra 
dell* de c isio n i- razunt* dalla 
Comunità europea per araicu- 
tare ogni p oe rà bìle aiuto ali- 
meatara od «conoanco al popo¬ 
lo polacco». 
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Dopo ìì CC/ btiellettuali 
e questione nazionale 

Italia 1990: saremo 

Terzo Mondo? 

' ' ' ' ' ' . • * 

I nuovi processi di centralizzazione delle tecnologie rischiano 

di tagliarci fuori del mercato internazionale: ecco perché 
la politica della sinistra non può fare a meno di pn nuovo progetto 


Proseguiamo il dibattito sul Comi' 
tato Centrale con questo articolo di 
Giuseppe Vacca. Sono già intervenuti 
Fulvio Papi e Mario Tronti. 


U na parte della cultura dì sinistra 
interpreta la crisi dello Stato socia¬ 
le come manifestazione d'un processo 
più generale, ovvero di un insieme di 
fenomeni riconducibili ad un unico pro¬ 
cesso: la crisi dei «sistemi centrati». Es¬ 
sa procederebbe da sconvolgimenti tali 
nella composizione di classe e da un 
incremento inaudito della «complessità 
sociale», che vanificherebbero l’idea 
stessa della «politica come progetto». 
Ne deriva che i mutamenti di cultura 
politica del quali il PCI ha bisogno e che 
esplicitamente esso si propone, si risol¬ 
verebbero esclusivamente nella oppor¬ 
tunità di acquisire tecniche e saperi 
particolari, elaborati dalle scienze so¬ 
ciali contemporanee, per la conoscenza 
ed il governo dei processi. Da esse il 
PCI dovrebbe apprendere in primo luo¬ 
go la necessità di «depurare» la politica, 
riducendola ad insieme di tecniche 
(senza «fondamento», ché l’idea stessa 
d’un «fondamento» appare fuori luogo, 
obsoleta e fuorviante), intese ad otti¬ 
mizzare il paradigma prescelto dei rap¬ 
porti mezzi-fini. 

A me pare vero il contrario. Credo, 
cioè, che le trasformazioni fondamen¬ 
tali degli anni 60-70 cospirino alla for¬ 
mazione d’un «nuovo sistema mondiale 
centrato», fortemente centrato, ancor¬ 
ché pluricentrico. E che l’elemento por¬ 
tante del processo sia da ravvisare in 
una enorme «polarizzazione dell’intel¬ 
letto scientifico mondiale», sulla quale 
poggiano crescenti diseguaglianze di 
sviluppo fra centri e periferie degli 
«imperi». ' 

Se questa valutazione è fondata, la 
crisi dello Stato sociale può essere letta 
in modo diverso, sottratta alle sugge- 
' stioni di categorie filosofiche globali e 
ricondotta sul terreno (esso, si, «laico») . 
’ della «analisi differenziata». Goardan- '■ 

' do. all’Occidente, ^ può ritenere che al. 

. centro deU’impero la crisi dello Stato > 
sociale proceda principalmente dall’i- - 
naudita dislocazione della accumula- 
; zione capitalistica, resa possibile dalla 
rivoluzione informatica e telematica, 

' con tutto ciò che essa comporta in ter- ' 
mini di rapporti fra scienza e sviluppo, 
multinationalizzazione del capitale e 
' trasformazione dei rapporti fra merca- 
- to mondiale e mercati nazionali Di qui 
la tentazione fortissima di liquidare il 
compromesso fra le classi fondamenta¬ 
li, sul quale si era assestato il sistema 
politico dalla fine della seconda ^rra 
mondiale in poi Quanto ai paesi dell’ 
Europa occidentale e in particolare al- 
: l’Italia, sarei propenso a considerare la 
crisi dello Stato sociale degli anni 70 ' 
come un nuovo capitolo della «crisi del¬ 
lo Stato/nazione», avente il suo episodio 
principale neirulteriore, drastico ridi¬ 
mensionamento della «relativa autono¬ 


mia» dello Stato come «organizzazione 
produttiva delle competenze sulla base 
della cultura nazionale e del suo merca¬ 
to». 

Questo processo rischia di gettare ai' 
margini dello sviluppo intere formazio¬ 
ni scientifiche e culturali nazionali, e di 
impoverire, così, le basi dell’ulteriore 
sviluppo del cervello sociale e dell’in- 
telletto scientifico mondiale. 

I l deperimento dello Stato/nazione è . 

un processo celere e ininterrotto so¬ 
prattutto da quando, dopo la seconda 
guerra mondiale, le armi atomiche e la 
costituzione dei due grandi blocchi mi-. 
litari hanno sottratto alla gran parte 
dei paesi ogni autonomia di decisione 
sulla guerra e sulla pace. Ma negli ulti¬ 
mi due decenni siamo andati ben oltre 
questo dato. Stati/nazione della dimen¬ 
sione delle vecchie (Utenze europee 
sembrano tagliati fuori dalle possibili¬ 
tà di accedere ai settori trainanti della 
ricerca e dello sviluppo, e dover subire 
un continuo deperimento d’autonomia 
nelle scelte dei propri modelli informa¬ 
tivi, culturali ed industriali. 

‘ Nel nostro paese mi pare questo il 
punto sul quale attirare l’attenzione sia 
nella lettura della crisi dello Stato so¬ 
ciale, sia nella ricerca dì una risposta 
ad essa. Infatti, si delinea una nuova, 
divisione intemazionale del lavoro, che 
sposta decisamente i rapporti fra mer¬ 
cato intemazionale e mercati nazionali 
e non sembra prospettare modelli indu¬ 
striali che, consolidatisi nei punti più 
alti dello sviluppo, possano essere poi 
trasmessi ai paesi ché vi si aggancino 
successivamente, puntando con relati¬ 
va autonomia sulle risorse e le dimen¬ 
sioni del proprio mercato nazionale. ^ 
Per un paese come l’Italia si tratta di 
scegliere su quali specializzazioni pro¬ 
duttive attestarsi per contrattare i 
margini possibili di autonomia naziona¬ 
le non solo sul piano economico, ma an- ' 
che sul piano intellettuale e culturale.^'. 

È possibile dò dal momento die nelle ' ' 
.economkT capitaliiiidiè'più svilup-, 
paté si delineano trasformaàoni tw 
per coi i rapporti di forza e le gerardiie 
tra i paesi della stessa area sdluppata 
del mondo si giocano sempre più in ba¬ 
se alla ca^cìtà di produrre diretta- 
mente per il mercato mondiale? E nel 
momento in cui le retrovie dei mocati 
nazionali protetti si riducono drastica¬ 
mente per gran parte degli stessi paesi 
sviluppati, e la loro tenuta economica 
si proietta sempre di più nell'arena del¬ 
la competizione intemazionale? A me 
pare di sì. Infatti, in tale processo, visto 
nel suo complesso, la straordinaria ver¬ 
ticalizzazione dei settori trainanti dello 
sviluppo si accompagna, da un lato, ad 
una enorme moltiplicazione e differen¬ 
ziazione della domanda di beni e servià 
e dei canali di comunicazkHie che la 
veicolano, e dall’altro ad un restringi¬ 
mento percentuale pn^ressivo delle 


bhsi dell’offerta. In tale dinamica pos¬ 
sono ricollocarsi formazioni nazionali 
robuste ma dalle possibilità limitate, , 
come il nostro paese, contrattando con 
forza un proprio molo e la propria au¬ 
tonomia. Questa appare indispensabile 
tanto per adattare alle proprie esigenze 
i processi di ristrutturazione e ricon¬ 
versione produttiva in termini utili a 
proseguire lo sviluppo su nuove basi, 
quanto per ripensare e riqualificare il 
proprio patrimonio e la propria civiltà, 
rioffrendoli alla fruizione dello svilup- 
e della comunicazione internaziona- 

' Tali risultati non potrebbero conse¬ 
guire come un portato «spontaneo» dal¬ 
le trasformazioni deU’economia mon-, 
diale, poiché da esse procedono, invece, 
fenomeni inediti di «dipendenza» e «de¬ 
nazionalizzazione» sui terreni decisivi - 
deU’aintelletto» e delle «culture» nazio¬ 
nali. Ciò ripropone con urgenza una di- ' 
mensione «progettuale» della politica. ' 
La centralità e l'intreccio che di qui si 
determinano fra «questione intellettua- ; 
le» e «questionenazionale» pongono con : 
forza il tema d’una «rimotivazione poli¬ 
tica degli specialismi», se si vuole evi- ] 
tare una vera è propria resa ai processi 
fortemente selettivi (e dissipativi di ri- • 
sorse) del drenaggio mondiale delle ri¬ 
sorse intellettuali ed alla polarizzazio¬ 
ne dell’intelletto scientifico mondiale a 
sostegno delle riarticolazioni imperiali 
delle sfere di dominio, che alimentano 
squilibri e tensioni crescenti e minac¬ 
ciano pericoli ^andi per la sopravvi¬ 
venza della civiltà! 

I n un mondo che si viene stratturando 
in guisa tale da drenare sempre di 
' più in pocU poli imperiali il meguo del¬ 
le risorse intellettuali dei popoli, subor¬ 
dinandole ad obiettivi di dominio e ad¬ 
dirittura di distruzione della civiltà, 
che cosa potrebbe contrastare efficace- 
. mente tali spaventevoli tendenze se non 
, w ^progetto, politico* diverso, ch^ in- 
'corpori in modi espansivi l’intelletto 
àcie^ico fi la produzioqe naàonale di 
conooijaaéàdàmoiiòdìèàc^tèÀi^^ ' 
governo? ' ' 

fuetto agli anni 70, però, va rip^ 
sato l’impianto del problema. La ripo¬ 
ne per cui un intero pei^rso riforma¬ 
tore, abbozzato in quegli anni, fu poi in 
nan parte vanifìcato e disperso, proba¬ 
bilmente è da rintracciare nella inade¬ 
guata percezione, da parte della cultu- 
^ ra riformatrice, dei mutamenti di fon- 
’do che andavano maturando nei rap¬ 
porti fra mercato interno e mercato in¬ 
temazionale. Di qui la debolezza di pro¬ 
grammi e di obiettivi confinati neU’o- 
rizzonte ormai angusto delle possibilità 
offerte dal mercato nazionale, avulso,, 
quasi, nella considerazione dei riforma- ' 
t<»i, dai processi intemazionali che, in¬ 
vece, gUi su di esso premevano in modo 
determinante. 

Giuseppe Vacca 





fantastico, 
parola diBorges 

Perché la paura procura piacere? 

Proviamo a ieggere la classica 
antologia corata dallo scrittore 
argmitino insieme con Bioy Casares e 
Silvina Ocampo - Non c’è neanche 
un racconto italiano, e non è un caso 
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Quanto pesano le donne nei mass-media? / 1 



da tempo è cominciata la lunga, marcia femminile nel campo 
; delPinfomipzione, ma i giòrnàli non ne sembrano cambiati 

Da «Sorrisi e Canzoni» ai quotidiani, 
, - . dalla Rai-Tv ai settimanali, proviamo a chiedere 
alle profagòniste cosa pensano del loro lavoro 

«Non capiamo più il 
valore delle notizie: 
né siamo bombardate, 
e il modo di 
\ selezionarle 

^fa venire la nausea» 
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A parlare dell’informazione 
in genere sono gli uomini che ci ' 
stormo dentro e che detengono, 
anche in questo campo, il qua-. 
si-monopolio del potere. Eppu¬ 
re sono in molti a sostenere che 
in questi ultimi anni è comin- 
ciaU una lunga marcia femmi¬ 
nile che ha {urtato alle conqui¬ 
ste di nuovi spazi di potere». 
Effettivamente di donne ce ne 
sono sempre più nel quotidiani, 
nei settùnanali, nelle tv. Ma co¬ 
me ci staimo? (jhe idea si faimo 
dell’informazione? Come svoL 
. gotto qùesta funzione, di «edu-. 
cazione» di massa? Comincià- 
.mo la nostra inchiesta da.qùe-. 
sta aomanda: che è imito' più 
importante visto che il femmi¬ 
nismo non ha mai pensato a 
porsi, in maniera compiuta, il 
problema dei mass-media. 

Se manca l’elaborazione teo¬ 
rica, il giudizio, invece, sembra 
già formato. Ed è netto. Per 
tutte, o quasi, i giornali così co¬ 
me sono non vaimo affatto be¬ 
ne. Chiara Valentin! («mi inte¬ 
ressosa scavare tra gli elemen¬ 
ti non ufficiali, ma sotterranei; 
a intervistare Soldati perché 
ha scntto un romanzo non\CÌ 
penso nemmeno^) è stata re¬ 
sponsabile della sezione cultu- 
rue di «Panorama» — una re¬ 
dazione femminilizzata, una 
ventina di giomaliste su cin¬ 
quanta redattori — e {dragona 
la concezione che si ha in Italia 
dell’informazione alla panna 


\. 

che si affloscia appena monta¬ 
ta. fContinuo balletto: temi 
che girano vorticosamente sui 
giornali per 15 giorni, e poi 
scompaiono. Non si riesce ad 
evitare te oscillazioni tra aria 
fritta e isterismo. Isterismo su 
tutto: sulla P2, su Traisi, sul 
crack della Banca dTtalia. 
Tutti trattati con identico cla¬ 
more, tutti pompati con una 
accentuazione insopportabile. 
Nessuna . completezza; con ‘ 
questo fracasso fanno venire la 
nausea».. ; ' 

pàU’apbfeòd al'silènzio, àlla^ 
cancellazione dei.temi: in tiè 
giorni nascita e mo^.,^:^qne., 
tèsfaìte-leàdèr ‘ ‘ déU’qpimonè 
pubblica vengono colte dalla 
frenesia di giungere per prime, 
e sì strappano furiosamente 1’ 
anticipazione; s^ue l’effetto 
collaterale e cioè le testate mi¬ 
nori che si accodano. Quindi sa¬ 
turazione e deformazione della 
notizia. 

L’informazione distribuita 
come mangime per ingrassare i 
polli non persegue più un obiet¬ 
tivo pluralistico e di rispetto 
per le opinioni; schiaccia, con la 
scusa della dovìzia di dati, il di¬ 
verso peso delle notizie. È se la 
spettacolarizzazione è perirolo- 
sa, subalterna, ancora più ri¬ 
schioso sembra il disinteresse 
per rinformazione quando è 
denuncia, raccolta di dati, in¬ 
chiesta. 

Francesca Sanvitale, diri¬ 


gente coordinatrice che si occu¬ 
pa di filmati di produzione te¬ 
levisiva, nota al pubblico per i 
suoi romanzi, parla di «crisi di 
stanchezza, di < rinuncia, di 
mancanza di aggressività. Se 
Voggettività dell’informazione 
è utopia, il guaio mi sembra scF 
prattutto questa atmosfera di- 
missionaria. Una rovina vera, 
che ci siamo costruiti con le no^ 
stre mani». 

La pazienza, l’orgoglio, la vo¬ 
lontà sembrano avere ceduto — 
dice —^ e si è creato un baratro 
ytra l’informazione e dii detie¬ 
ne fó redini della naziorie». Il 
.potere .^eyi.ta di rispondere alla 
pfesuònè della* verìtiC 'ùppuie 
accumula informazioni roboan¬ 
ti,, ridcmdanti, senza nessun le¬ 
game con la realtà sodale. 

Che fare allora? Rinundare 
del tutto? Oretta Bongareoni, a 
«Paese Sera» da più di died an¬ 
ni (il Quotidiano ha im numero 
molto basso di giomaliste; 20 su 
150; nessun caposervìzio o ca- 
-poredattore donna), propone 
una spMÌe di aggiramento degli 
ostacoli. •Affrontare in manie¬ 
ra. diversa i temi d’attualità. 
Partire dalla vita quotidiana, 
perché le lacune in questo set¬ 
tore sono considerate dalla 
gente una specie di mutilazio¬ 
ne. Anche la nota mlitica an¬ 
drebbe cambiata. Ma certo: i 
giornali sono un riflesso della 
politica, e se non trasformi 
quella, non succede nulla a 



Mentre nell’anno 1940 il terrore fantastico 
tornava a «^gettivarsi, iterata verinca, nella 
guerra più mostruosa (nel senso di creatrice di 
mostri generanti a loro volta mostruosità, in 
uim .circolarità rigorosamente quanto folle¬ 
mente logica è ossequiosa alle sue leggi, nell* 
automatismo operativo della produzione cicli¬ 
ca) — mentre c^doi^va, dunque, questo tem¬ 
po del terrore, in un angolo pacifico e lontano 
del mondo Jorge Luis Borges, Adolfo Bioy Ca- 
sares e la di lui consorte Silvina Ocampo con¬ 
fezionavano a Buenos Aires la prima, che io 
sappia, «Antolofia della letteratura fantasti¬ 
ca». he vicende sopra ricordate ee la r es ero 
inaccesdhile e, per quel che mi riguarda, riu¬ 
scii prima a mettere le mani sopra l’antologia 
di Roger Caillbis, «FantasUque», nel '58. Ma 
dopo quarant’anni, a cc r es ci uta, approda fi- 
nabnente tra noi la raccolta Borges-Ocampo- 
Bioy Casares, in un sostanzioso volume d^gll 
Editori Riuniti (pp. 606, L. 20.000). 

Nella cultura letteraria moderna italiana il 
tema del «fantastico» è argomento ineviUdMle 
per motivi paradossali, cioè per as senza del 
«g enere» a della formula, tant’è che sta gli ar¬ 
gentini che il francese non seno rfusciti a rin¬ 
tracciare in due secoli di italica narrativa se 
nori un esempio, il medesimo per entramM, 
nel gìovanUe racconto di Giovanni Papini «L* 
ultima virila del Gentiluomo malato», cinque 
scarse pagìnette. D’accordo, con un po^ più di 
hueiui volontà avrebbero potuto ricavare 

J ualcos’altre risalendo a Boìto e Tàrchetti, a 
àpuana o a Verdinois, scendendo a Ruzzati, 
ma con poco dì meglio e dì più sfizioso, benché 
molta (e quanto!) di quella narrativa nera, go¬ 
tica, fantastica ri fosse trasferita, assimilata, 
metamorfisnita nel nostro melodramina otto¬ 
centesco e anche nel romanzo, da Manzoni a 
Guerrazzi. Merce d’importazkme che scarsi 
mente incise sulla bilancia dei pagamenti, 
compens a ta dal largo impiego angtaunsone e 
germanico di ambienti e personaggi'perversa¬ 
mente e machiavellicamenle italiani. Pel il 
nostro ’Mt marciò per altri Milli. 

Come ami? Le ragioni potrebb e ro forse indi* 
vMuarri nella particolare situazione storico¬ 
politica dell’ltalta e dalla correlativa cultura, 
scarsamente b or g h ese alle origini. Oppure ri 
pot reb be dire che prevalsero le passioni e le 
Meologie in una cultura poco sofisticata, poi¬ 
ché il fantastico pretende la sofisticazióne del 
prodotto, il poesòso di meccanismi che gene¬ 
rano effetti prestabiliti, come nelle grandi 
macchine s cenogr a fiche barocche. Ed é pn 
prio suir«cffctlo». e sugli strumenti che lo pro¬ 
vocano, che ri giocano tutte le carte. Sostar 
tialmenle r sper ail o ne conilite nctTinlervcn- 
to modiflcalore delle norme correnti da parte 
di elementi ta^nnaturaH, ferma restando la 


razionalità complessiva del contesto (altri¬ 
menti saremmo nel regno delle fate, cioè in un 
mondo alternativo e opposto rispetto a quello 
reale dell’esperienza). 

I modi sono catalogabili: ubiquità, possesso 
e uso di oggetti magici, patti col diavolo, invi- 
sìbilìtà, vampirismo, modifica del tempo, luo¬ 
go senza spazio, realtà del sogno e viceversa, 
Tautoma, l’anima condannata che ritorna, e 
cori via. Meccanismi che devono rispettare le 
r^ole, calati quanto più possibile nel reale 
storico, perché possa al momento <^>portuno 
ver ificarsi lo stacco, l’irruÀme che ne inter¬ 
rompe tt flusso, la «uorpresa» insomma, la nu^ 
difkazione che genera r«effetto» di terrore. 

Date queste premesse se ne può dedurre che 
ri tratta di un genere in cui prevale la tecnica, 
ov’è necessaria la padrsnanza di mezzi appro¬ 
priati, anche se poi l’applicazione ripetitiva, 
aut sinalica, non ne dovrebbe rendere difficile 
la riproduzione. Quei che conta, però, è ch’è 
un meccanismo che r is ponde a un’esigenza, 
dato il fortunato consumo drila merce. E che 
pr od uce p tacer e, in ap p a r en te contraddizione, 
forse per millenarie aristoCeliche l^gi, di esor¬ 
cismo della paura, artificialinente prodotta 
perché ri carichi e ri scarichi, esaurendosi, nel¬ 
la finzione (non secondaria quella deir «essere 
i più forti», se la si supera, se le ri soprawiveX 
Senza trali&ciare il risvolto più sottile, di pró> 
gettazisne del fantastico in attesa d’una ve¬ 
rifica del reale, come accade per il romanzo 
più sp^fkamente d’avventura, vcmiano per 
esempio. 

L’esemplincazione di Borges, Ocampo, Bioy 
Casares é dichiaratanwnte e inevitabilmente 
parziale, e non è quindi il caso di analizzare 
mesenze e assenze, atKhe se tra queste ci sono 
DickemeMaturin, Balzac e Potocfci, Leskov e 
Alarcon. tn comp ens o c’è Peironioec’é Rabe¬ 
lais, Joyce e Sabi. E ci sorto tanti cìncsL Con 
brani che vanno dalle epigrammatiche due 
righe deiramerkano Thoirim Bailey AMrkh 
(queste pezzature minime sono n um e r ose e 
sono anche le più intriganti, per settiHsrima 
sofirikarisne) all’atls unico di O^NeUL Sono 
appunti, cHazioni, anunkehi, compUcità nella 
stesura di un libro ìmmsginario che ci vuole 
compartecipi, per la provocazione dì un piace¬ 
re mai gramolano, benri raffinatissiino come 
arlstacia ticamente raffinate sono le «guide», 
non senza un implicito comp ia cim en to argu¬ 
to. 

Per iJiiarire il concetto, infine, dovendo cer¬ 
care ad ogni costo un illustratore dko che a- 
vr tbbt più senso Ru i l u J on ca di Gustavo Dm 
ré. No, fautori non sono inns ce nti. Per que- 
sts,'foiie, ci faniM godere nella n os tra Innm 
cento e Impaurita pcrvetrione. 


questi». Dunque im circolo vi¬ 
zioso; dal consenso alla mani¬ 
polazione. da questa alla disaf¬ 
fezione, e infine al disinteresse.' 
Tra chi fruisce e chi produce la 
notizia, si allargano le distanze. ! 
Eppure c’è anche chi questo di¬ 
vario non lo vede neanche. 
Semplicemente,^ il problema 
non se lo pone. Parliamo della 
«stampa popolare». Paola Zivel- 
li, per esempio, ventinove anni, 
redattrice di «irrìsi e canzoni 
Tv» (una ventina di giornalisti 
in tutto, un quarto, donne) un 
milione e aeicentomila-copie 
•ma d’estate caliamo le vendi¬ 
te perché si aNnssà il consumò 
televmìiò^, s^ègfi là suà'ricet¬ 
ta: •Noi tentiamo di affrontare 
gli argomenti nella maniera 
più facile Non vogliamo gene¬ 
rare rifiuti nel lettore. Siamo 
contro il paternalismo giorno- . 
listico». E così la soluzione di 
propóne . messa^ 
•tranquilli», orientati in modo 
da non creare problemi le appa¬ 
re migliore di quella •pedago¬ 
gica». ag^tUvo che attribuisce 
alla stampa nostra, comunista. 
11 divario non la ritarda. 

Ma la speranza di raggiunge¬ 
re (e certo non è difCcUe) una 
neutralità : pacificante nella 
professione ce l’ha anche Ludi- 
na Barzini. Dopo aver lavorato 
sei anni a New York per «L’E¬ 
spresso», torna in italia e qui 
assume la direzione di «Selezio¬ 
ne». Da settecentomila copie la 
rivista passa,'in tre anni, a un 
milione e tiecentomila. Venti i 
redattori, sei giornaliste più Q 
direttore-doima. •La mia è una 
rivista popolare, che deve esse¬ 
re comprensibile a tutti gli 
strati socialL Seguendo il por- 
nalismo anglosassone lasciamo 
parlare i fatti, invece che i 
commenti di ehi scrive. Così si 
forniscono al lettore gli stru¬ 
menti fra cui può scegliere». 

' Eun alibi? Oppure è un’uto¬ 
pia? Che i lettori si costruisca¬ 
no una loro autonomia crìtica 
lo vorrebbe Rosellina Balbi, re- 
sponsalnle delle pagine cultu¬ 
rali di «Repubblica». Percen- 
'tuaje alta dì donne in quel quo¬ 
tidiano: più del venti wr cento, 
tre redattrici e due redattori al¬ 
la cultura. 

Se fosse lei a diri^re il quo^ 
ridiano ridurrebbe i •termini 
del Palazzo» e darebbe più 
zio alla •società». Spi^a: «un 
giornale di sinistra come il no¬ 
stro, ma senza obbtì^i di par¬ 
tito, più die verità già confe¬ 
zionate propone elementi di ri¬ 
flessione». Curioso emne tomi, 
da paró, l’idea di una stam¬ 

pa divisa in due: una è •malo¬ 
tica e non vuole fare i conti con 


la realtà, perché ha paura di 
rendersi impopolare», mentre 
l’altra è (sarebbe) quella che 
prende di petto le questioni, 
che non ha '•preconcetti», che 
si serve mdell’onestà intellet¬ 
tuale e non dell’anatema». Ma 
l’anatema, si sa, è un’arma in¬ 
genua, esplicita e il lettore se ne 
sbatte allegramente. L’onestà 
intellettuale invece è implicita, 
è nascosta: chi sa misurarla, chi 
sa cosa vuol dire in un campo 
come quello del’informarione? 

■ Marina Tartara, entrata allà . 
Rai nel ’59, passata da uiM.iaz^ 
riera àHimihistrativa a'^Tiiiellà 
di pnq^iammist^ prima doiuia 
dirigente'dell’azienda,.nelllif ai^ 
nistra socialista al tempo della 
battila per la Riforma, ca^ 
di quella struttura che mise in . 
onda «Si dice donna»,àdes8o re¬ 
sponsabile della fascia della * 
mattina alla Rete TVe, è con¬ 
vinta, per parte sua, che diven¬ 
tare adulti significa •cercare di - 
capire le cose e affrontare la 
complessità senza sperare nel 
Padre Eterno. Invece il rap¬ 
porto con i mass-media ha un ' 
carattere fideistico. li mio 
sforzo, dunque, sul piano del 
messaggio politico e culturale, 
va contro il programma di sue- ' 
cesso, contro le aspettative che 
si porta dietro». 

Illuminista^ Marina: •£ non 
me ne vergogno. Non mi preoc- ■ 
cupa il problema dell’obiettivi¬ 
tà, dal momento che tutto il 
nostro lavoro è responsabil¬ 
mente manipolato. Mi preoc- . 
cupa invece la natura del mez¬ 
zo televisivo da cui la gente si 
aspetta verità e rassicurazio¬ 
ne». Succede che il programma 
accusatorio, • terrorizzante, 
piaccia quanto quello che gra¬ 
tifica: •li pubblico vuole sapere 
se una cosa è bianca o nera; ' 
alla riflessione preferisce la so¬ 
luzione». ■ 

Se queste sono le valutazkmi 
di alcune donne non d sembra 
che vi compaia (o forse si tntta 
di un’invenzione?) la spedfìd- 
tà di un giudizio «in quanto . 
donna». P«ròè possilnle ricava¬ 
re Fimpressione dì presenze 
femminili assai marcate. Dietro 
la trama delle loro parde ri in¬ 
tuisce raffacciarsi di una sog¬ 
gettività decisa. Vedremo in se¬ 
guito il rapporto che si è venuto 
instaurando tra questo lavoro 
intellettuale e nuova prdessk»- 
nalità femminile. Anche per ca-' 
pire se esiste e qiMto costa rile 
donne quell’obbiettivo dùama- 
to parità. 

Letizia Paoknzi 
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VITA ITALIANA 


Terremoto; alla Camera Alinovi denuncia Finerzia del governo, Zamberietti la grave situazione 

i^meraenia non è f inita, 1 soldi sì 

Vergognosa indifferenza dei ministri del Tesoro e del Lavoro che non si sono nemmeno presentati in aula per discutere le mozioni 
di molti gruppi parlamentari - Il PCI documenta la miopia mostrata neiràver elargito i soldi coL contagocce 


ROMA — Solo stasera, al 
momento in cui alla Camera 
verranno poste ai voti le mo* 
aloni presentate da molti 
gruppi parlamentari, si sa* 
prà con quali strumenti, con 
quali mezzi e con quale stra* 
teMa complessiva il governo 
intende affrontare i dram¬ 
matici nodi del dopo-terre- 
moto in Campania e Basili¬ 
cata. 

A conclusione della di¬ 
scussione generale imposta 
dall'Iniziativa comunista, è 
infatti intervenuto ieri il solo 
ministro per la Protezione 
civile e, ancorar per due setti¬ 
mane, commissario straor¬ 
dinario per le zone terremo¬ 
tate. E l'on. Zamberietti non 
ha detto, né probabilmente 
poteva dire, una sola parola 
sugli interrogativi più ur¬ 
genti posti dal PCI e ribaditi 
in aula ddl vice-presidente 
del deputati comunisti A- 
bdon Alinovi: quando saran¬ 
no sbloccati i fondi per la ri- 
costruzione, trattenuti inde¬ 
bitamente dal Tesoro? Come 
assicurare comunque, alla 
scadenza del mandato com¬ 
missariale, un unico punto 


di riferimento a livello go¬ 
vernativo per regioni, poteri 
locali e forze sociali? Quali 
provvedimenti per trasferire 
alle due Regioni una parte 
dei poteri commissariali? 
Quali politiche per affronta¬ 
re adeguatamente le questio¬ 
ni del lavoro e deirimplegò 
del giovani? 

Alinovi ha segnalato con 
fermezza, appena Zamber¬ 
ietti ha finito il suo rapporto, 
l’esigenza che, prima del vo¬ 
to, si presentino una buona 
volta in aula, (non l'hanno 
fatto neanche per un mo¬ 
mento, da quando il dibatti- . 
to ha preso il via lunedì) e ' 
diano precise risposte alme¬ 
no i ministri del Tesoro e del 
Lavoro. Il presidente di tur¬ 
no dell’assemblea. Maria E- 
letta Martini, ha convenuto 
sulla giustezza del rilievo ed 
ha assicurato che esso sareb¬ 
be stato subito trasmesso al¬ 
la presidenza del Consiglio 
in modo da assicurare l’a¬ 
dempimento tempestivo, da 
parte del governo, all’ele¬ 
mentare obbligo di dare ' 
compiute risposte alle inizia¬ 
tive parlamentari. 


D’altra parte, proprio la 
replica di Zamberietti aveva 

a esentato la più com- 
e illuminante confer¬ 
ma delle preoccupate con¬ 
clusioni della recente visita 
nelle zone terremotate da 

[ >arte di una delegazione par- 
amentare comunista guida¬ 
ta dai presidenti 'dei - due 
gruppi. Napolitano e Ferna. 
Il jninistro-commissario ha 
confermato , infatti che l’e¬ 
mergenza non è finita (il 
reinsediamehto non è anco¬ 
ra finito: siatno a medie va¬ 
riabili tra l’S^% del Salerni¬ 
tano e il 94% dell’Avelline¬ 
se), che tutti i fondi sono pra¬ 
ticamente esauriti, che di 
conseguenza i ritmi della ri¬ 
costruzione procedono più 
lentamente del previsto, che 
la situazione presenta aspet¬ 
ti molto preoccupanti anche 
e proprio nelle grandi città (a 
partire da Napoli) «dove le fe¬ 
rite — ha detto — sono meno 
appariscenti > ma non per 
questo meno gravi». - ^ 

Ma Zamberietti si è ferma¬ 
to dove maggiore èra l’atte¬ 
sa. Probabilmente è stato un 
gesto calcolato, e implicita- 


Amnistio: il governo 
duo vqlfe in minomnio 

li pentapartito ha chiesto alla Camera il rinvio a (juesta mattina 
del voto sull’intero provvedimento - La questione della P2 


mente polemico nei confron¬ 
ti di quant’altri, nel governo, 
hanno tentato di defilarsi da 
un confronto di merito, i cui 
termini erano stati ricordati 
poco pritha con impressio¬ 
nante dòcùmentazione dal 
compagno > AÌlhovi,. Poteva 
essere un Béllc^bls, e in di¬ 
mensioni a^i più grandi, a- 
veva sottolineato il vice-pre¬ 
sidente del deputati comuni¬ 
sti. Non lo è stato per to scat¬ 
to del poteri locali e per la 
stessa iniziativa di ^mber- 
letti. Ma questo noli è basta¬ 
to e non basta. Non solo per i 
disagi e le sofferenze cui so¬ 
no ancora esposti decine di 
migliala di sinistrati, siste¬ 
mati tuttora in modo molto 
precario (scuole, containers, 
navi), ma per il ristagno del¬ 
la ricostruzione e per i peri¬ 
coli incombenti di collasso 
delle attività produttive.. 

Queste responsabilità 
hanno nome e cognome, ha 
insistito Alinovi. In primo 
luogo chiamano in causa il 
ministro del Tesoro An¬ 
dreatta: è lui ad avere dispo¬ 
sto che le autorizzazióni di 




cassa non superassero, co¬ 
munque e in nessun caso, il 
25% del flussi di spesa previ¬ 
sti dalla legge per il terremo¬ 
to. Con la conseguenza che, 
malgrado l’approntamento 
di plani sino al tetto di spesa, 
sono stati erogati appena 500 
dei 2.000 miliudl previsti: 
calcolo miope, oltretutto, 
perché con l’incalzare dell* ' 
inflazióne quel che non viene , 
fatto subito costerà assai di 
più domani. " ' 

É chiamano in causa il nil- ^ 
nistro del Lavoro Di Oiesi. Il ' 
suo dicastero è in debito di : 
tutto, nel confronti delle zo¬ 
ne terremotate e in partico¬ 
lare di Napoli. Tutti gli impe¬ 
gni assunti con i disoccupati 
sono stati traditi, e per giun¬ 
ta l’imminente scadenza del¬ 
le misure-tampone (i sussidi 
di disoccupazione) rischia di 
creare una situazione esplo¬ 
siva e comunque incontrol¬ 
labile proprio nel momento 
in cui più acuta è l’esigenza 
di interventi per la pre-as- 
sunzione di giovani disoccu¬ 
pati. 

Anche in polemica con 


.grossolane deformazioni (di 
radicali e missini) e stru¬ 
mentali contrapposizioni 
(socialdemocratiche). Alino¬ 
vi ha infine ribadito una du¬ 
plice esigenza. La prima è di 
assicurare al più presto un’ 
amministrazione stabile al 
comune di Napoli: si decida 
la DC — ha detto — e cessino 
le alternanze di sfiducia e di 
mercanteggiamenti assesso- 
rlali; altrimenti si vada alle 
urne perché decidano i napo¬ 
letani. La seconda esigenza, : 
che poi Zamberietti ha mo¬ 
strato di condividere, è di 
guardare al dramma del do- 
po-terremoto senza partico¬ 
larismi e soprattutto senza 
schemi antitetici, tra zone 
interne e grandi città, o tra 
Mezzogiorno e aree colpite 
dal terremoto. Se vogliamo 
davvero una strategia di svi¬ 
luppo per il Sud, la rinascita 
delle zone terremotate di 
Campania e Basilicata è un 
punto obbligato di passag¬ 
gio. Ma per questo ci vuole 
una svolta di indirizzi rispet¬ 
to alla crisi economica. 

9- L P* 


ni per i braccioiili 


.Successo dell’iniziativa PCI per la previdenza dei lavoratori agri¬ 
coli -La maggioranza boccia misiire per l’edilizia a Napoli 


ROMA — Governo e schiera¬ 
mento pentapartito sono 
stati messi due volte in mi¬ 
noranza, la notte scorsa alia 
Camera, sul provvedimento- 
tampone di amnistia e indul¬ 
to che dovrebbe consentire la 
scarcerazione prima di Nata¬ 
le di circa diecimila detenuti. 
Grazie al risultati delle vota¬ 
zioni, a scrutinio segreto su 
emeiidamenU e sub emenda¬ 
menti, è passata la proposta 
comunista che estende l’am¬ 
nistia anche ai protagonisti 
dltiìocchl stradali é ferrovlà- 
rticqiaf|duti «in con^guui^ 
df sittùudoni di gravi disà^ 
dovuti a calamita naturali o 
a disfunzioni di pubblici éér-ì 
vizi». Rientrano quindi nel 
tieneflcio tutti i cittadini in¬ 
quisiti giudiziariamente in 
seguito a manifestazioni del 
dopoterremoto o, per fare im 
altro esempio, per avere re¬ 
clamato l’erogazione dell’ac¬ 
qua. 

Per cercare di rimediare 
alla sconfitta, e comunque 
per stabilire una qualche 
strategia meno imbarazzan¬ 
te, il pentapartito ha subito 
dopo richiesto e ottenuto, 
sfruttando le pieghe del re¬ 
golamento, un rinvio a sta¬ 
mane delle votazioni degli 
altri e, sul piano politico an¬ 
cor più rilevanti, emenda¬ 
menti. 

La sconfitta della maggio¬ 
ranza è apparsa tanto più 
bruciante in quanto tanto il 


f dspHtati comunisti <l«vtMM> •s««> 
r» prosanti. SEftZA ECCEZIONE 
AtCUNA. wam soduta di oggi. 16 
dtoombra alo oro 10 . 


ministro de alla giustizia 
Darida quanto il presidente 
socialista della commissione 
giustizia Felisetti avevano e- 
spresso ripetutamente pare¬ 
re negativo su tutte le propo-. 
ste miglioratrici del provve¬ 
dimento, che ormai deve co¬ 
munque tornare al Senato 
per la definitiva ratifica. 

In realtà, il vero obiettivo ’ 
dell’ordinato atteggiamento 
negativo era (e finora resta) 
un altro. Tutto è comunciato 
quando, in seguito alla re¬ 
cente sentenza del pretore di 
Messina che ha condannato ' 
dué dipendénti'pubbllci per. 
appartenenza alla log^a P2, 
ci si è accorti che per una svi¬ 
sta il Senato non avei^ in¬ 
cluso, tra i reati che non con¬ 
sentono l’applicazione dell’ 
amnistia, quello previsto 
dall’articolo 212 del T.U. del¬ 
le leggi di PS riguardante la 
partecipazione ad associa- ; 
zioni segrete. 

Per sanare questo vizio, 
che rischiava e rischia di as¬ 
sumere una grande Valenza 
politica, i comunisti avevano 
presentato ieri nell’aula di 
Montecitorio un emenda¬ 
mento aggiuntivo. dell’arti¬ 
colo 2, che esplicitamente 
prevede la non applicazione 
di qualsiasi misura di cle¬ 
menza nel caso previsto ap¬ 
punto dalla citata norma del 
T.U.. - 

■ Preoccupati della manife¬ 
sta evidenza politica del ca¬ 
so, 1 repubblicani annuncia¬ 
vano in aula il proprio con¬ 
senso. Ma la posizione nega¬ 
tiva del ministro della giusti¬ 
zia Darida ha spinto Felisetti 
a proporre il riesame di tutti 


gii emendamenti in sede di 
comitato . ristretto. Era la 
conferma ~ denunciata In 
aula per i comunisti da Bru¬ 
no Fracchia — dell’esistenza 
di contrasti nel pentapartito, 
del tutto analoghi a quelli e- 
splosi appena qualche notte 
addietro,4 quando un centi¬ 
naio di deputati della mag¬ 
gioranza avevano votato a 
scrutinio segreto in appog¬ 
gio ad una formula che vole¬ 
va «considerare» sciolta la 
loggia P2 anziché — come 
poi è stato stabilito ~ «di- 
sppire» lo . scioglimento.dell'; 
ioiganizzazione Si^reta di Li- ' 
cioOelU. - . • - ■ . •' • 

Quaiiido si è tornati in aula ' 
e sono cominciati gli scruti¬ 
ni, ècco piovere su governo e 
maggioranza le prime scon¬ 
fìtte sull’articolo 1. Una av¬ 
visaglia di quel che sarebbe 
successo per la questione P2? 
Felisetti ha chiesto un nuovo 
rinvio degli emendamenti in 
commissione con il pretesto 
che, una volta modifìcato 1’ 
articolo 1, sarebbero venute 
meno le preoccupazioni go¬ 
vernative, tutte solo ispirate, 
ha sostenuto Felisetti, dall’e¬ 
sigenza di fare approvare il 
provvedimento il più presto ' 
possibile. Opposizione co¬ 
munista al rinvio; slamo in 
sede di votazione hasotto- 
lineato Ugo Spagnoli — e la 
maggioranza del comitato 
ristretto pub rivedere la pro¬ 
pria posizione liberamente, 
in aula. Ma il pentapartito 
ha insistito. Con dell’artico¬ 
lo 2 e del suo emendamento- 
chiave si discuterà stamane. ' 

! g-f-p- 


ROMA — Braccianti meri¬ 
dionali e cantieri navali: su 
queste questioni l’iniziativa e 
la pressione del PCI hanno 
strappato ieri in Senato due 
primi importanti risultati. 
Ma là discussione e le vota¬ 
zioni della legge finanziaria 
hanno avuto ieri al loro cen- ’ 
tro il problema di Napoli e la 
propc^ comunista, soste¬ 
nuta in aula dai compagni : 
Nino Calice e Carlo Ferma- 
riello, di garantire uno stan¬ 
ziamento di 900 miliardi di 
lire , per l’attuatione del piar 
nò rtntoèdinario 41 edìlizià 
resièemdale. Entro febbraio, 
tnfa^r occorrono betr 720 
miliardi per proseguire nella 
costruzione di 20 mila allog¬ 
gi. Maggioranza e governo ^ 
sono assimU la responsabili¬ 
tà di bocciare l’emendamen¬ 
to comunista (non è passato 
per una manciata di voti). 

CANTIERI NAVALI — La 
proposta del PCI di erogare 
uno stanziamento di 400 mi¬ 
liardi per il 1962 per frenare 
la crisi dèi cantieri navali di. 
dieci città italiane non verrà 
méssa in votazione (l’argo¬ 
mento era stato accantonato 
la scorsa settimana). R go¬ 
verno, infatti, si impegna a 
presentare entro 30 ^onii, 
cioè entro la metà di gen¬ 
naio, i cinque disegni di 1^- 
ge per l’attuàzione del piano 
di settore della cantieristica. 
«Esamineremo nel merito le 
proposte di legge — ha com¬ 
mentato il compagno Silva¬ 
no Bacicchi, s^ivtario del 
ghippo comunista di Palaz¬ 
zo Madama — ma avvertia¬ 


mo fin da ora il governo che 
se la scadenza del 30 giorni a 
partire da oggi non dovesse 
essere rispettata i comunisti 
tomerarmo alla carica alla 
Camera dei Deputati, dove 
proprio in quel periodo'sarà 
in discussione la legge finan¬ 
ziaria». 

BRACCIANTI — La pres¬ 
sione del PCI ha indotto il 
ministro del Lavoro Di Giesi 
— sembra, non senza con¬ 
trasti con il suo collega del 
Tesoro — a stralciare dalla 
legge finanziaria la noma: 
àie - dedasn al livellò . più 


L’ultiiiio 

saluto 

al compagno 
Celso GlSni 


ROMA — Si sono svolti 1 fu¬ 
nerali dei compagno Celso 
Ghlni, scomparso domenica 
scorsa. La cerimonia fune¬ 
bre si è svolta nella sezione 
del PCI di Monteverde vec¬ 
chio, a via Sprovlerì, dove 
era stata allestita la camera 
ardente. Erano presenti nu¬ 
merosi compagni che si sono 
stretti vicino alla moglie di 
Celso Ghini, Luisa. Per tutta 
la mattina era continuato il 
commosso omaggio alla sal¬ 
ma. L’orazione funebre è sta¬ 
ta svolta dal compagno Gior¬ 
gio Napolitano, della direzio¬ 
ne del partito e capogruf^ 
alla Camera dei Deputati. 


basso le prestazioni previ¬ 
denziali finora garantite a 
centomila braccianti meri¬ 
dionali iscritti negli elenchi 
anagrafici. Ieri, folte delega¬ 
zioni di braccianti pugliesi, 
siciliani e campani hanno 
manifestato per tutta la 
giornata davanti a Palazzo 
Madama. I gruppi di lavora¬ 
tori — accompa^ati dai di¬ 
rigenti nazionali della CGIL 
— sono stati ricevuti in Se¬ 
nato. La norma ritirata dalla 
legge finanziaria sarà sosti¬ 
tuita^ un decreto legge su 
!cùi^>vviamèhie; si àpeuà la- 
batt^Ua p^arhentàre. - 
^ tori l’assemblea di Palaxto 
Madama ha lavorato fino à 
tarda notte, e <^gi, dopo qua¬ 
si tre settimane di scontro e 
di confronto nell’aula del Se¬ 
nato —t la legge finanziaria 
dovrebbe ricevere il primo 
«sì» dei Parlamento. Subito 
dopo i documenti economici 
del governo si trasferiranno 
alla Camera. 

Domani, giovedì, invece, il 
Senato — iq>provandp un 
apposito disino di legge 
presentato dal ministro del. 
Tesoro — prowederà ad au¬ 
torizzare il governo a dare 
corso per il 1962 all’esercizio 
provvisorio del bilancio dello 
Stato. 

g. f. m. 


I dopot otl comunisti sono tonatf 
atf osooro prosonti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA olo sodifts di de¬ 
mani, oiovadl 17 dNombro. fin dM 


Le riflessioni, le idee, le proposte dei comunisti nel dibattito del congresso regimiale 


MoHse, cambia tutto ma 


hi s 



de 


Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO — Il Pei mo~ 
Usano, anche in una regione 
evatterUsata dal soffocante 
monopolio de, rilancia la sua 
prrtposta di alternativa de- 
taocntticairuiicando netto Sili- 
tappo produttivo detta regio¬ 
ne rosse portante dette Imee 
tPasione future. In sintesi è 
questo il succo deWappassio- 
nato dttnttito che ho caratte¬ 
rizzato le tre giornate di lavo¬ 
ri del 2’ congresso regionale 
. del Pei molisano, apertosi con 
la relazione del segretario re¬ 
gionale Antomo Ciancio e 
concluso da Remo Trivetti, 
membro del Comitato Centra¬ 
le. Un partito •piccolo» ( 16% 
alle ultime elezioni, poco più 
di è.000iscritti), in una regio¬ 
ne •fMceola» e disgregata, do¬ 
ve è invece fortissimo e arro¬ 
gante il sistema di potere de¬ 
mocristiano, che vuole diven¬ 
tare punto di riferimento es- 
eenaateper le altre forze imi- 
eke e dh sinistra, superando 
una vecàùa logica minorita¬ 
ria e pnmnertaosi come forza 
M confronto per U rinnova- 


Vaeeiee si i svolta in una 
foee di atmplessivo riflessio¬ 
ne. DulTulttmo appuntamen¬ 
to eo n gret tua le del ’77 moire 
cow — e profondomerae — 
sono comlMte. /niteiwiriirto 
A fModro ceoNonHco che dopo 
te^SSeieie feee di forte e- 
eponeioneiìnoeetitomjneno 
odKotempmtmdeUaermàte 


fa allungare giorno dopo gior¬ 
no l’elenco dei licenziati e dei 
lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne e poi lo stesso ruolo e peso 
del Partito che nel passare di 
appena 4 anni ha visto di col¬ 
po ridimensionata la propria 
forza, l comunisti avevano 
raggiunto infatti atte elezioni 
del ’76 il massimo storico con 
il 26%, ma in seguito questo 
risultato è stato eroso ed oggi 
è fermo al 16 per cento. Il 
punto più basso di tutto il 
Mezzogiorno. 

Quello che i rimasto negli 
anni immutato è lo strapotere 
assoluto detta De che con il 
. suo 55 per cento riesce a go¬ 
vernare Regione, Province e 
tutti i Comuni principali. 
Una vera e propria occupa¬ 
zione del potere che si ramifi¬ 
ca su tutte le istanze sociali e 
perfino culturaU. Organizza¬ 
te •centrali» restano la Coldi¬ 
retti, cottegatm m JUo dopino 
alVassessore ulTagrieoltura 
Vittorino Monte, g/k ospedali, 
i diverti assesCorati con la lo¬ 
ro sfacciata politica clientela- 
rt,eki stessa sede Bai-Tv, da 
tempre roctafohe democri- 
stUmm. 

Tutti elementi che haruto 
contribuito atta formazione di 
una regian* assistita, per 
molti versi asfissiata dal pa- 
rniwtiimo, cen mi attarm- 
menta m ditmisura della A- 
scia del taréRuio. 

Su quatto leseuta si iinne^ 
stalo m tempi più recenti un 


La proposta dèll’altemativa de¬ 
mocratica in una regione dì mono¬ 
polio della de - Superata nna certa 
«vocazione» minoritaria del PO? 


processo di industrializzazio¬ 
ne (vedi finsediamento della 
Fiat di Termoli) il suo mo¬ 
mento più consistente che pe¬ 
rò in assenza di un quadro di 
efficiente programmazione 
ha provocato nuovi e più gra¬ 
vi squilibri, aggravando la 
piaga dette zone interne, in¬ 
nescando nuove incertezze, 
non irrobustendo il fragile 
quadro economico. 

Oggi la.•mappa detta crisi» 
molisana con te sue crude ci¬ 
fre e la lunga lista di fabbri¬ 
che chiuse è sotto gli occhi di 
tutti a smentire in maniera 
clamorosa l’immagine di -re¬ 
gione isola felicecostruita e 
propagandata dal presidente 
della giunta^ l’ex fanfaniano 
di ferro Flonndo Daimmo^ nel 
suo -libro dei sogni» del Piano 
di sviluppo. 

I disoccupati, su una popo¬ 
lazione di poco superiore alle 
300 mila unità, superano i 
ventimila ( 13 mila i Jpovani i- 
scritti nette liste speciali), 
mentre i lavoratori in cassa 
integrazione sono più di due¬ 
mila. Accanto atta Fiat, che 
ha sospeso 600 operai, sono 
investite dalla burrasca della 


crisi una miriade di aziende» 
come la Stefana, la SAM, ecc. 

NigU ultimi anni, dunque, 
la repone ha subito profonde, 
impensatàli trasformazioni 
che, come è stato sottolineato 
netta relazione al congrego 
del segretario Antonio Cian¬ 
cio. -hanno provocato modifi¬ 
cazioni. importanti nella 
struttura economied e netta 
stessa composizione sociale 
che si sono tradotte in un mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di vita e di reddito». Assieme 
a questi aspetti la relazione 
denunciava però anche -lin- 
treccio stretto con gli etemen-, 
ti di arretratezza e di paraùi- 
tismo che sono atta base dette 
storture e dette contraddizio -. 
ni di questo tipo di sviluppo». 

Il Molise ha pagato un 
prezzo attissimo nel passag¬ 
gio forzato e senza successo 
da repone a carattere silvo- 
pastorale e agricola à zona in¬ 
dustriale: vaste aree interne 
abbandonate, con eonseguen- 
. ti fenomeni di caotica urba¬ 
nizzazione, mancanza di ser¬ 
vizi sociali adeguati. 


Ecco, partendo da questo 
desolante e preoccupante pa¬ 
norama i comunisti molisani 
hanno valuto compiere imo 
sforzo dianoli^ per capire — 
come ha detto Ciancio — «le 
novità e individuare gli obiet¬ 
tivi attorno ai quoti é possibi¬ 
le rilanciare un movimento di 
massa e una rinnovata batta-, 
gUa al sistema di potere de e 
creare quelle condizioni per 
rompere il monopolio de e far 
avanzare anche netta regione 
la prospettiva deW^ematir 
va democratica». 

Un metodo che si o//rv atte 
altre forze detta sinistra e lai¬ 
che. lina impostazione e una 
visione unitarie che hanno 
pà dato i suoi frutti. Dopo le 
ultime elezioni amministrati¬ 
ve la sinistra è riusctta a con¬ 
quistare una trentina di co¬ 
muni al di sotto dei 5.000 abi¬ 
tanti e a governare in due Co- 
munità montane. Un rappor¬ 
to di cottabonzione che trova 
valide esperienze anche 
quando la sinistra i forza di 
opposizione, come nel caso 
della Rettone (bicolore De- 
Fedi) e al Comune di iserma 
(monocolore dcf. 

Attorno a questi temi ha 
ruotato la di s cus s a ne che, se 
ha trovato largo spazio attor¬ 
no atta parola d’ordine dei 
•Molise produttivo», non ha 
risparmiatofconmarcateset- 
tottneature critiche e outocn- 
tiche) lo stato del Partito. 

. ATcfii òttimi mesi due fatti 


hanno scosso la sonneceftioM 
realtà provinciale: da un luto 
la stanca vittoria dei noalre- 
' ferendum euWeborto (nel '74 
avevano prevalso i si per Ca- 
brogqzione del divorzio) e U 
movimento detta pace che ha 
trooatoindue imponenti ma- 
nifestaziani a Campab ass o e 
Isemia il suo momento di 
rhassima esplosone. 

Ecco, cornei state più volte 
detto senza timidezze da mol¬ 
ti delegati, la difficoltà attua¬ 
le di un Partito per troppi an¬ 
ni -isolato» sta proprio nel 
non riuscire wenùtre a com¬ 
prendere la complessità e fo- 
riginalità di tutto il nuovo t- 
mergente. 

•Dobbiamo — come hó M- 
fermato il segretario detta fe¬ 
derazione di Isemia Di Pilla 
— superare la lofiea minori- > 
torio, di un partito chiuso su 
se stesso, roccogfc'end o lo sfi¬ 
da che ci viene proposto e di¬ 
ventare punto ai riferimento, 
giorno dopo gioemo, per un 
progetto ai rinnovamento e di 
sviluppo». A con dusi en e del¬ 
le intense due giomsUe di di¬ 
battito che hanno vista pren¬ 
dere la parola più dì trenta 
compagni delegati, ho conclu¬ 
so il compagno Renzo Trivetti 
che ha npereorso le tappe del 
' dibattito, insistendo con forzo 
su tre punti essenzioU: la lot¬ 
ta perla pace, la battadlia per 
il Molise produttivo, « U raf¬ 
forzamento aeganizzativo del 
Partito. 
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A diffondere r«(Umtà» . 
discutendo della Polonia 

Caro direttore, : ' 

. abbiamo saputo che in Polonia era stato 
proclamato lo stato d’assedio domenica 
mattina, quando siamo andati in sezione 
per la consueta diffusione domenicale 
. deirUnità. C’è stato quasi un momento di 
sgomento, in particolare tra i meno giovani, 
quelli che avevano già vissuto le drammati- 

- che vicende di Budapest, poi quelle delta 

: Cecoslovacchia. Preoccupati t più giovani, . 
ma certamente più sicuri, più pronti a rea¬ 
gire in modo concreto, con proposte precise. . 

Ci siamo detti: che cosa rispondiamo a- 
desso alla gente da cui andiamo per vendere 
l’IJmtb? Sul giornale c’era solo una breve 
notizia dell’ultima ora, senza commenti. E 
il commento dovevamo farlo noi, subito. 
Abbiamo discusso per cinque minuti e ab- 
biamo deciso: diremo alta gente che noi co¬ 
munisti italiani siamo contrari agli attac¬ 
chi alle libertà, che anche per la Polonia 
chiediamo il diritto di riunirsi, di discutere 
liberamente, di associarsi nei sindacati, di 

■ scioperare se è necessario, di far sentire la 
voce di tutti — comunisti e non comunisti. 

E se chi prende il giornale ci domanderà 

. che cosa faremo noi se interviene l’Unione ■ 
Sovietica? Qui proprio non ci sono stati ' 
dubbi: speriamo che t polacchi siano capaci 

■ di riportare il proprio paese alta normalità: 
l’URSS comunque deve'tenersene fuori. 

Poi al lavoro! Siamo andati in giro, ab¬ 
biamo diffuso più giornali delle altre do- . 
meniche, certamente abbiamo più discusso, 

■ qualcuno ha avuto anche discussioni acce- : 

. se. Ma i compagni hanno preso il giornale 

che gli offrivamo: t nostri amici.hanno vo¬ 
luto sapere •che cosa ne pensano i comuni¬ 
sti». glielo abbiamo detto e il giornale lo 
hanno comperato: qualcuno di quelli che 
solitamente dicono •no, grazie» ha voluto 
scambiare due parole e /‘Unità l’ha presa. 

Una nuova esperienza per t diffusori an¬ 
ziani e quelli più giovani. Con la soddisfa¬ 
zione. alla sera, di sentire al telegiornale 
che la posizione uj^ciale assunta dai nostri 
dirigenti era quella che noi al mattino ave- 
V vanto preso al comune accordo in Sezione. 
Senza aspettare le •direttive dall’alto». 

F. INVERNIZZI e G. FARANDA 
(MUano) . 

Ma come la mettiamo 

se per il Senato * 

non ci sono preferenze? ; 

Cara Unità, 

ascoltando la radio et sono tante cose da 
imparare su idee i socialisti, i quali usano 
senza alcun pudore le Reti di cui si sono 
- . liftpadroifiiL ' . 

, Là 'màtifha la Rete i (s^àtfsià) jheitfM ' 

onda, ira 'fialtro, una tràsmissiòrk chè là • 

• sétiimana scorsa è stata di tipo social-ante- ■ 

■ . riéàno,' con il perentòrio Bisiach che sòvrin- ' 

tendeva e tamericana moglie dell’ex amba- 

■ sciatore Gardner che •tonduceva». Non sto 

a dire •l’informazione» e i giudizi che sono 
stati trinciati. • > ' 

- Mi limito a un piccolissimo esempio: si ■ 

■ parla del successo degli attori americani in 
politica. Il Bisiach interviene per dire che 

. ancha in Italia c’i Fesperienza di col leghi 
suoi della RAI che, sfruttando la popolari- 
[ tà proveniente dalia loro professiot^ sono 
‘ stati eletti con più voti dei dirigenti di par- . 
tito. Ci si aspettavà che citasse Gustavo 
_ Selva (che ha bàttuto tutta de in lista per te . 
elezioni europee) e Jas Gavronski. ancM lui 
, parlamentàre repubblicano. Invece no ,. Ha ' 
citato, ptarda caso. Feppino Fiori: dinien- 
tieando che il Fiori, essendo stato eletto 
senatore, non ha surelàssaio nessuno con la 

- jua 'pópolarità televisiva poiché per il Se¬ 
nato non ci sono le preferenze. 

Ma chi ei pensaT Intanto si dà la stiletta¬ 
ta a chi ora è direttore di Paese Sera e ha 
avuto evidentemente il torto di presentarsi 
alPelettorato sotto il simbolo del FCI. 

RENATO BEDESCHl 
(Roma) . 

Come il PCI opera 
perché qiwgU operai 
dlTengano classe dirigente 

Caro direttore. 

abbiamo letto te varie eorrispondenzé re¬ 
lative alla inaugurazione della SEVEL 
(Fiat) in Val di Satiro ed avevamo sentito I 
commenti del TG 2; sinceramente ne erava¬ 
mo soddisfatti ed inorgt^iti, soprattuap 
ne! passaggio dell’articolo detta Repubbli¬ 
ca di domenica 29 novembre dove si dice: 
•L’assenteismo è minimo ed anche i conflit¬ 
ti azIendalL Val di Sat^o sembra, net tra¬ 
vagliato Sud, la mitica Sangrilè, quel posto 
leggendario dove ^i nomimi non invecchia ¬ 
vano. Qui lavorano e si rispettano. Straor¬ 
dinario». 

Chi leggesse Farticolo senza avere vissu¬ 
to in Abruzzo, senza aver scontato sulla 
propria, pelle t arroganza delia DC e to 
strapotere de! suo le a de r Remo Gaspari, 

■ ca pir e b be però malto poco e farsa rimar- 
re k àe interdetto. Tktt’al più p otrebbe con- 

' e ludere che vi à una massa iRoperM amor- 
fa„^tutta dedita sd lavoro ed ossequiosa ai 
po aro nr Agneltl che le assicura la busta 

'Tue... in quetrariicolo manca la chiara 
lettura delta SEVEL, cioè perché questa 
fabbrica i diversa e perché sembrano diver¬ 
si gli operai. 

Con orgoglio rivendichiamo a! nostro 
partito, ai sindaci comunisti dei Comuni 
della Val di Sangn. alla CGIL, se si i ri- 
' portata una convinzione quale quella de¬ 
scritta dalla Repubblica, in quanto la quasi 
totalità dei giovani è entrata a lavorare do¬ 
po l'iscrizione atCUffìcio di colloeamento 
ed in base alia propria specializzazione, 
non più tramite la casa deironorevoie: per 
conseguenza'si i visto sorgere un ConsigHo 
di fabbrica in cui su trmta eompomml ben 
26 sono iscritti alla CGIL e la maggior par¬ 
te degli operai, per la prima volta, hanno 
chiesto la tessera del nostro partito. 

Questa è la lettura giusta del fenomeno, 
perché a motti di loro abbiamo s e t npre ri¬ 
petuto che foceupaxione i un diritto e li 
o èè l aii wi Invitmi a dimostrare ogni giorno 
più II loro mtmccumemool lavoro, perché lo 
sviluppo man si può ottenere con Fassemei- 


che di gestione del personale che tendono a 
dividere e così disgregare una classe ope¬ 
raia giovane, entusiasta e senza esperienza. 
Proprio per questo noi riteniamo di dover 
galvanizzare ancoro questi giovani convin¬ 
cendoli sulle reali possibilità di essere loro : 
la forza necessaria per il cambiamento, di¬ 
ventando classe dirigente. ì 

Quindi occorre che da parte di tutti venga 
dato il giusto peso e valore al riscatto che : 
. questi giovani rappresentano per tutto il 
. Meridione, in quanto fino a ieri erano con¬ 
vinti che solo la raccomandazione avrebbe > 
; fatto avere loro un posto di lavoro. 

Questa fabbrica, che è poi la nostra fab- \ 
brica, rappresenta per noi un grande impe- . i 
gno politico ma siamo decisi a vincere la 
sfida perché questi operai sono i giovani 
delle nostre sezioni. ' 

Concludiamo con l’invito a//‘Unità a 
mandare un suo redattore qui da-noi, per ' 
scrivere un articolo nel quale non ci si limiti 
a dire che i lavoratori deila SEVEL «nel 
sindacato ci stanno tutti», quasi a giustifi¬ 
care nei confronti degli omrai torinesi la 
non completa inutilità delie toro lotte per il 
Sud: ma un articolo approfondito che met¬ 
ta a fuoco la realtà di questa classe operata 

della Val di Sangro. . 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione PCI dì Casalanguida (Chieti) 

Gente de, notoria 

per imburrare ••• 

ora‘ha cambiato registro 

Caro direttore. 

■ ^ nel suo corsiy^ del 4 dicembre a proposi¬ 
to del costume democristiaru» delle racco¬ 
mandazioni. Fortebraccio ha avuto... ' il 
■ braccio troppo leggero. 

- Posso testimoniare che la dicci adesso si 
sconcia oltre quel segno. Gente notoria per 
imburrare, per invasellinare, per celare l’e¬ 
sercizio del più efferato potere, gènte che 
ha sempre spacciato per •misericordia» i 
più impietosi strangolamenti e scavalca¬ 
menti conventtcolari. il cui solo terrore era 
la scoperta del loro eterno romanzo giallo ■■ 

'■ poco profumato ma sempre morente in o- 
dor di beatitudine e di violetta, ora ha cam¬ 
biato preoccupantemente registro. Non solo 
Andreotti con la ormai trita malignità (•il 
potere logora ehi non lo ha»): nta anche nel. 
campo docente, ne sono testimone lo, ades¬ 
so arrivano a vantarsi di esser bestie ma 
bestie trionfanti di potere. 

Prorompono in protervie come questa: 
•Ma tu sei fesso. Tu non sei dalla parte 
giusta. Noi otteniamo con il potere quello 
che altri soltanto otten^po con la scienza 
lo non so nulla della mia materia eppure 
eccomi qui professore ordinario, e nessuno 
mi ci toglie più». 

Trova allarmante questa arroMnza che 
un tempo veniva per lo meno velata dalla 
' mètodotè^ar cleneala Rgputó ahimè che 
' quando ' itti dièci si vanta di éssèrè quello 
che i,-come una maschera nuda pirandet-^ 
liana vuol dire che è taniò adamantina» 
mente sicuro delFetemità terrena del pro¬ 
prio potere che rivela, anzi millantai propri 
obbrobri, premunenèhsi però di occultarli 
nel limite possibile, • 

Ora la dicci paura non ne ha più? 

Prof. LORENZO VOTA 
; (Genova) . 


Perchè le Sezioni 
séno in difficoltà 

Cora Unità, 

' FafferinazUme più volte ripetuta che la 
vita democratica nel PCI è più viva che in 
altri partiti, è vera ma non ci possiamo ac¬ 
contentare. E’ necessario in ogni momento . 
. correggere, cambiare, lottare per andare 
ancora ovantL 

Le Sezioni, che sono alla base della de¬ 
mocrazia ne! partito, sono in difficoltà^ Il 
problema centrale è rappresentmo ded fatto 
che il loro gruppo dirigente non riesce ad 
essere presente in modo adeguato nella vita 
' sociale ed economica la diffusione del- 
FVJtàtà, la, sottoscrizione^ il tesseramento 
'sono attività di grande importanza per il 
partito ma da sok non garantiseóno questa 
prexnza - 

La difficoltà net coUegarsi con Festemo e 
la tehaénza a rindtiudersi impediscono di 
allargare e rinnavare la base nel partitQ ed 
aUonianano gli iscritti dalla vita detta Se¬ 
zione. Cadì anche II numero degli attivisti si 
riduce. Gli obiettivi tradizUmMi v a t g oma 
nuMemuti ed emette aumentati ma un nu¬ 
mero più ridotto di compagni è costretto m 
lavorare di più: la quantità va a s c ap i to 
dellaquatità. Le riunioni di ve n t ano più ra¬ 
re; alfe as semb l e e p ar t e et pm m o quasi sem- 


prega stessi èompagnt ette poi si rimavano 
nettt riunioni più ristrette. Se tutto questo 
mccode. la vita detta sezione si restri n g e mi 
soli gruppi dirigentL 

Risolvere' i problemi detta Sezione è 
compito prima di tutto del suo gruppo diri¬ 
gente. Esso deve ristabilire in prttno brago 
un contatto u m ano con gti iscritti, una pre- 
semzafra Ingente — seprattuttofraigio¬ 
vani — ette parta dotta eorrrprwmtìmne dW 
toro modo di pensare e di vivere. Non esi¬ 
stono soluzioni a breve termine, aceerre un 


lavoro di lungo lena verificato a corretto 
giorno per giorno. 

Ma questo compito spetta omette ai grup¬ 
pi dirigenti che sono negli or g anis m i supe¬ 
riori e più vicint le Federazioni provinciali, 
i Comitati regkmalL Occorre che essi lavo» 
rino per conoscere im modo empittare la sta¬ 
to dei partito. Sezioae per Setkme. 

E’ nece s sario e s se r e presemi di persom 
nétte riutdord per fare im modo che i dibatti¬ 
ti si concludano con Fattribuzione e la ve¬ 
rifica di compiti e/umzionL 

Le SezUnd hmmo bisogno di un gov erm 
del p òr ti to autorevole, e ffleie ma i emrgleo 
che t^^ia coniugare Imle m e csairallsaio e 
democrazia. 

VITTORIO VOLPI 
(Aaoea i ) 

Che cosa.fofliow» di piè? 

Cero direttore, 

il governo penta pa r t ito perché non fauna 
leggetastativacherietìlQsfrmtaalpentio- 
jterf e ci lasci morire mi nostri loemtt in 
affitto, dopo altre 40 amd di onesto lavetòF 

C mW wweWUW^m CW* CVJJWrV» 


. Non s to n ai morosi, non abbiamo la ésn» 
pia casa, pagh i a mo i tOMi eongaagH ... che 

BRUNOOUZZEm 

(Mimi) 


Sappiamo anche che siamo im nna socieiè 
copiiottsticae e omp r e n diomo il pericolo ef- 
fiittm éssfà&to dm podrone o dotte tsenl- 
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Ancora parziali i dati delle elezioni scolastiche del 13 e 14 


Successo fra gli studenti 


delle liste di sinistra 


Necessari diversi giorni per una valutazione completa - Soddisfacente Taffluenza dei 
genitori - Comunicato della Fgci: capire perché i giovani hanno scelto di partecipare 


ROMA — Dati certi sul risultati delle 
eiezioni degli organi collegiali conti¬ 
nuano a scarseggiare. Il meccanismo di 
raccolta è estremamente lento e mac¬ 
chinoso. Tanto che ancora non sono 
stati resi noti 1 dati reali e completi, a 
parte un semplice campionamento, del¬ 
l’affluenza al voto del 13 e 14 dicembre. 
II ministero della Pubblica Istruzione 
che raccoglie le cifre del provveditorati, 
e quello degli Interni che 11 elaborerà, 
prevedono diversi giorni di tempo pri¬ 
ma di fornire un risultato complessivo. 
Solo su dati ancora parziali, dunque, e 
da diverse fonti, si può trarre spunto 
per alcune considerazioni. 

La partecipazione al voto, anzitutto, è 
stata maggiore al nord e va man mano 
calando nel sud del Paese. A Bologna 
ha votato 11 43 per cento del genitori, a 
Milano il 45 per cento, a Torino 11 42 per 
cento. A Torino e a Bologna sembra de- 
llnearsl un’affermazione delle liste Ispi¬ 
rate a programmi di rinnovamento, per 
una scuola pubblica e laica; a Milano 1 
primi dati vedono Invece prevalere le 
liste ispirate al cattolici. Ma si tratta, 
pur sempre, di valutazioni premature. 

Un dato certo è quello che moltissimi 
voti vengono annullati vuol perché mal 
espressi vuol perché le procedure di vp;- 
to sono complicate e macchinose. È 
possibile comunque presentare ricorso 
entro dieci giorni dall’affissione dei no¬ 
mi degli eletti. I ricorsi vanno presenta¬ 
ti alla commissione elettorale e devono 
essere in carta da bollo. Altissime quasi 
ovunque sono state le percentuali del 
docenti e del personale scolastico. In 
questo caso sembra delinearsi una net¬ 
ta prevalenza di preferenze alle liste 
collegate al sindacati confederali. 

. La vera sorpresa, sempre se nei pros¬ 
simi giorni 1 dati iniziali saranno con¬ 
fermati, sta nell’alto numero di studen¬ 
ti che hanno votato. Vale la pena di ri¬ 


cordare che la precedente consultazio¬ 
ne elettorale aveva visto un numero 
bassissimo di studenti alle urne. In.que- 
sta campagna buona parte delle orga¬ 
nizzazioni giovanili della sinistra, dalla 
FGCI, alla FORI al PDUP, avevano de¬ 
ciso di Invitare i giovani a non votare 
per protestare cosi contro la mancata 
riforma di questi organismi. Liste di si¬ 
nistra si erano tuttavia formate ed era¬ 
no state appoggiate. Proprio queste li¬ 
ste, a quanto pare, hanno avuto grande 
successo. È inutile però negare che la 
partecipazione così come si e verificata 
pone grossi problemi e necessità di ri¬ 
flessione. La FGCI ne tenta una In un 
primo comunicato della sua segreteria 
nazionale. 

«Il notevole aumento della partecipa¬ 
zione degli studenti al voto — vi si dice 
— è il fatto politico più significativo 
della tornata di votazioni. Non è stato 
quindi raccolto l’Invito che la FGCI, in¬ 
sieme ad un ampio schieramento di for¬ 
ze di sinistra, aveva rivolto per un’a¬ 
stensione di protesta contro la mancata 
riforma. - È indispensabile che nella 
FGCI si apra una chiara riflessione au¬ 
tocritica capace di coinvolgere le altre 
forze giovanili e studentesche della si¬ 
nistra. L’aumento della partecipazione 
coincide con la tenuta, ai livelli del '77, 
del voto del genitori. 

Non è da sottovalutare, nell’analisi, 
prosegue il comunicato dei giovani co¬ 
munisti «il fatto che, a differenza delle 
precedenti tornate elettorali, si sla vo¬ 
tato per due giorni consecutivi. Ma è 
anche evidente il preciso messaggio po¬ 
litico. Si è recata infatti a votare una 
generazione di giovani e di giovanissi¬ 
mi che non ha fatto, nel corso degli anni 
70, l’esperienza negativa degli organi 
collegiali; e che non ha neppure parteci¬ 
pato alle lotte per la riforma della de¬ 
mocrazia scolastica di due anni fa. 


«Nel voto si traduce una nuova spinta 
democratica e un nuovo protagonismo 
di massa che non ha trovato altri canali 
per esprimersi. Il voto non è lo specchio 
di un nuovo moderatismo né di un’ade¬ 
sione alla linea espressa dal ministero 
della Pubblica Istruzione. La conferma 
viene dall’affermazione delle liste di 
pro'^esso e dei grande numero di comi¬ 
tati studenteschi eletti nei giorni prece- 
deiìti il voto. 

«Noi, — afferma la FGCI — «diamo 
un giudizio ampiamente positivo. È la 
stessa spinta che nel corso degli ultimi 
mesi si e espressa nel movimento per la 
pace e che si riconosce nel linguaggio 
del disarmo, della libertà, di una nuova 
solidarietà. In questo senso la nostra a- 
zlone sarà tesa a tradurre in positivo 
quella spinta nuova e ad evitare che an- 
ch’essa compia la parabola discendente 
che a metà degli anni 70 la spinta de¬ 
mocratica dei giovani percorse. - 

«Si tratta — conclude il comunicato 
del giovani comunisti — di evitare che 
essa si bruci al contatto con le pastoie 
burocratiche del governo della scuola e 
con le resistenze conservatrici del mini¬ 
stro. La necessità della riforma degli 
organi collegiali è quindi ormai vitale 
per le sorti della democrazia scolastica*. 

Non è che una prima serie di osserva¬ 
zioni ma è sufficiente a fornire spunti di 
riflessione che dovranno continuare nei 
prossimi mesi e tradursi in impegno 
concreto. . . - . 

Anche il Coordinamento del genitori 
democratici esprime una prima valuta¬ 
zione e si dichiara soddisfatto per la lar- ' 
ga partecipazione di genitori che è «elo¬ 
quente per quanti, respingendo le istan¬ 
ze di riforma degli organi collegiali, 
hanno teso a scoraggiare la presenza 
dei genitori e a caricarla di significati 
ideologici estranei ai reali interessi del¬ 
la scuola». 


Davanti ai parlamentari della commissione della Camera 


Logorio giustifica gli «sfoghi» 


del capo della difesa Santini 


ROMA — Rimasto finora in 
posizione defilata rispetto ad 
una dlscùssionj? Mcesa e 
spesso polemica intórno alle 
dichiarazioni dei capi di sta¬ 
to maggiore della Difesa che 
hanno rivendicato a più ri¬ 
prese un maggior peso e una 
considerazione speciale, il 
ministro Lagorio e stato co¬ 
stretto ieri pomeriggio a dire 
la sua davanti ai parlamen¬ 
tari della commissione dife¬ 
sa della camera. 

In un lungo discorso il mi¬ 
nistro ha cercato di prendere 
le distanze dalle affermazio¬ 
ni più brusche del suoi gene¬ 
rali, ha voluto precisare lad¬ 
dove alcuni passi avevano 
dato sfogo ad una ridda di 
voci e di contestazioni, ha 
censurato le intenperanze 
verbali cercando di addebi¬ 
tarle soprattutto al partico^ 
lare modo di esprimersi di 
taluni vertici militari, ha 
mosso qualche lieve ciitica 
all’eccessivo pessimismo di¬ 
mostrato dal capo della dife¬ 
sa, generale Santini, ma nel 
concreto ha finito per giu¬ 
stificare. 

Talune espressioni posso¬ 
no aver provocato qualche 
disagio nell’arengo politico 


— concede il ministro .della 
difesa, che subito dopo lascia 
intendere, però, che. si è trat¬ 
tato in sostanza di un equi¬ 
voco e che da parte del gene¬ 
rale non c’era nessuna vo¬ 
lontà di andare oltre i limiti 
imposti dalla legge. Ver dare 
credito a queste impostazio¬ 
ni anche I^orio, dopo il ca¬ 
po dell’aeronautica, Bart'o- 
luccl, si fa esegeta del discor¬ 
so del generale Santini: «Il 
ministro della difesa precisa 
che il quadro politico istitu¬ 
zionale entro 11 quale l’inter- 
.vento del capo maggiore del¬ 
la difesa va posto, e quello e 
solo quello da noi espresso in 
questa relazione». ^ 

Lo stesso generale Capuz- 
zo non ha parlato, dice Lago¬ 
rio, in polemica con il supe¬ 
riore Santini: «Ritengo di po¬ 
ter escludere che ci troviamo 
di fronte ad un dissenso», as¬ 
sicura il ministro della dife¬ 
sa. Che non ci sia sostanziale 
divergenza fra le posizioni di 
Lagorio e quelle del capo di 
stato maggiore è anche l’opi¬ 
nione del capogruppo del 
PCI in commissione difesa 
della camera, Arnaldo Bara- 
cetti. In sostanza e nelle cose 


situazione metetHrolf^ca 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano —1 3 

Varona —3 4 
Trìasta 3 7 
Vanezia ~2 3 
Milano ~'3 9 
Torino —5 9 
Cunao '~5 10 
Canova 2 14 
Bologna O 9 
Firanza 4 11 
Pisa -1 12 

Falconara 2 10 
Parugia 1 9 

Pascara 4 11 
L'Aquila 2 8 
Roma U. 6 15 
Roma F. 8 16 
Campob. . 3 8 
Bari 6 11 

Napoli 8 14 
Potanza 2 7 

$.M.Lauca 9 12 
Raggio C. 11 17 
Massina 12 15 
Palarmo 
Catania 
Algharo 
CagFiari 
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SITUAZIONE: Naila vasta a eomplasaa araa 41 basaa pcaaainna cita do8* 
Europa cantrala si estenda fino al Madi t ar ra nao si nota la formaiiana di 
un centro daprassiortario lo ca l i nato auCAdriatico a nel quale ai A im¬ 
massa urta parturbaziona provaitiant a doR*Eiirapo n or d ac ci d s ntala. In 
finaa di massima B tempo odiarno si mantarrS perturbato su tutta la 
penisola. 

R. TEMPO IN ITALIA: Sulla raglorti aattantrioftaB a au quaW a carttraH cielo 
molto nuvoloso a coperto con procdphsziofti aporsa a caranara intarmit- 
lanta a navicata sui riliavi al^i ad appartninici al di sopra dagli §00 
matri a lecalmanta a quota infarlorL Duranta R corso doBa giornata 
attanuaziorta dai fanomarti di cattivo tempo ad Msiara dal sattara nord- 
occidantala. Par quanto riguardo la ragioni maridiono R In ii ialmanta con¬ 
dizioni di tempo variabile con oltarnanta di a n n u volamanti a acliiarita ma 
con tendenza a rapido paggioramanto. Temparatura santa netavoM va¬ 
riazioni al nord, in leggero aumento al cantra a al sud spa ci t suda fascia 
tirrenica. 


che contano, soprattutto, i 
discorsi sono complementari 
jUa loro e mirano adjm unico, 
óbiettivo: potenziare iò stni- 
mento militare (e quindi più 
spese per tutti) ^r assolvere 
i «nuovi compiti» che si por¬ 
rebbero per la difesa del pae¬ 
se. 

Non è un mistero per nes¬ 
suno che Lagorlo, dal mo¬ 
mento del suo insediamento, 
lavora ad «un disegno di In¬ 
versione di tendenza da im¬ 
primere alla politica militare 
italiana». 

Detta In due parole , que¬ 
sta inversione consiste nel 
potenziare militarmente il 
fianco sud deU'Italia per pa¬ 
rare eventuali minacce pro¬ 
venienti dal Mediterraneo e 
nel precostltuire le condizio¬ 
ni per interventi in aree e- 
steme all’ambito della NA¬ 
TO.-^ ■ 

Il generale Santini parla 
apertamente di «fronte sud» 
come se già tutto fosse deciso 
al riguardo. Ma fino ad ora a 
nessuno risulta che, al di là 
delle affermazioni e delle in¬ 
tenzioni, siano state prese 
decisioni e tanto meno che le 
abbia votate il parlamento. 


Tanto che lì capógtuppb Co¬ 
munista Bàracetti domanda: 
è già stata fatta la scelta di 
poténzlàfè 11 Ranco Sud in se¬ 
de di consiglio di ministri o 
di consiglio supremo della 
difesa? Perché non è stato 
informato il parlamento? E 
se una decisione del genere 
non è stata ancora assimta 
perché il ministro tace quan¬ 
do il capo di stato maggiore 
della difesa pone tra i compi¬ 
ti delle forze armate anche il 
fianco sud? 

La posizione dei comunisti 
al ritardo è chiara. Non si 
può pensare ad una risposta 
esclusivamente militare alle 
tensioni sempre più forti che 
alitano nel Mediterraneo. Ad 
esse il nostro paese deve far 
fronte con una iniziativa di¬ 
plomatica tendente a risol¬ 
vere pacificamiente 1 focolai 
di crisi. Non è nell’interesse 
dell’Italia porsi al seguito, o 
esprimere comprensione, o 
addirittura prepararsi a for¬ 
nire collaborazione alle av¬ 
venturose Iniziative dell’am¬ 
ministrazione Reagan parti¬ 
colarmente impegnata con¬ 
tro la Libia. 


d. m. 


Arrestati ieri a Miiano Ciro Forte, Vittorio Panici e Renato Pennati 


Marcio nel mondo dell’ìppica, 


manette per tre noti fantini 


li magistrato: i tre sono membri di una pericolosa associazione per delinquere • Si parla di due sequestri di 
persona - La coraggiosa denuncia di Sergio Brighenti • Fermate altre otto persone - Morti misteriose 


Autostrade: 
nuovo 
rincaro 
dal 15 al 30% 
a partire 
da oggi? 


ROMA — I pedaggi auto- 
stradali subiranno un nuovo 
e, a quanto pare, pesante au¬ 
mento. La decisioe, salvo ri- 
pensamenti dell’ultim’ora, 
dovrebbe essere presa oggi 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Anas. L’entità di 
questo «adeguamento tarif¬ 
farlo di fine d’anno», in prati¬ 
ca una specie di «scala mobi¬ 
le» applicata al pedaggi, va¬ 
rierebbe, a seconda delle au¬ 
tostrade e degli arrotonda¬ 
menti, da un minimo del 15 
ad un massimo del 30%. 

Il provvedimento, fra l’al¬ 
tro, viene preso senza tener 
conto deH’impegno a suo 
tempo assunto di confron¬ 
tarsi con le confederazioni e 
le organizzazioni sociali, sul¬ 
le proposte (che saranno por¬ 
tate domani in Consiglio di 
amministrazione) di ristrut¬ 
turazione dei pedaggi formu¬ 
late da un’apposita commis¬ 
sione. 















m 


s 










Maria Sacco' 


Finanziato dalla Bei il progetto con Italstat e Fiat 


Oltre 5.000 alloggi Coop 
saranno costruiti noi Sud 


ROMA^ In fase di decòllo U piano casa delle' 
cooperative dopo l’intesa di programma con ( 
l’Italstat c la Fiat per 30.000 appartamenti in 
cinque anni. A primavera inizierà la costru-: 
zione di 5.370 alloggi. Ieri, Infatti, è stato sol- - 
toscritto l’accordo per l’erogazione del presti¬ 
ti comunitari della Banca europea degli inve¬ 
stimenti. Gli alloggi, con un Investimento di 
408 miliardi, saranno realizzati nel Mezzo¬ 
giorno. 

La Bei (Banca europea degli investimenti) 
ha assicurato una copertura finanziaria di 
225 miliardi, che corrisponde al 55% dell’in- 
vestimento complessivo. Il resto sarà coper¬ 
to, Ano al 75% del programma, da mutui or¬ 
dinari degli istituti di credito italiani. La ri¬ 
manente parte sarà autofinanziata dai soci 
delle cooperative. 

Quali le caratteristiche delle abitazioni? 
Saranno di edilizia economica di «ottimo li¬ 
vello europeo» — dicono le Coop — e saranno 
localizzati nei piani di zona della 167. 

È questo il primo investimento finanziato 
dalla Bel per interventi di edilizia residenzia¬ 
le. L’accordo firmato ieri permetterà di avere 
la disponibilità di fondi a condizioni partico¬ 
larmente vantaggiose. La Banca europea re¬ 
perirà le risorse finanziarie sul mercato in¬ 
temazionale alle condizioni più favorevoli; il 
3% degli interessi sarà pagato dalla Comuni¬ 
tà europea e quindi il prestito costerà tre 
punti in meno; se si svaluta la lira il prestito 
non rincarerà perché è coperto dalla garan¬ 
zia dello Stato italiano. Condizioni favorevo¬ 
li, dunque, non riscontrabili sul mercato na¬ 
zionale sia per il tasso d’interesse, sia per le 


mòdàlltàdirtmborso.’ 

• I déstlnatari degli’oitrè 5.000 alloggi,-chV 
devono essere soci di cooperative affiliate ai 
consorztnaziOnali delle tre centrali Coop, sa¬ 
ranno in maggioranza lavoratori dei settore 
Industriale con un reddito annuo complessi¬ 
vo al di sopra della fascia ammessa ai contri¬ 
buti pubblici in edilizia (per l’agevolata, dopo 
l’ultima delibera del Cipe, la fascia di reddito 
va da 9 milioni a 14 milioni e mezzo). 

Questo programma casa non sottrae nes¬ 
suna risorsa agli interventi nell’edilizia resi¬ 
denziale statale. È un intervento aggiuntivo 
rispetto alle attività e alle iniziative della ma¬ 
no pubblica nel settore abitativo, non ope¬ 
rando «alcun drenaggio» dei finanziamenti a- 
gevolati destinati dallo Stato alla casa. Nell’ 
attuazione del programma saranno impe¬ 
gnate le società Edll-Pro (gruppo Iri-Ital- 
stat). Fiat Engineering e, per le cooperative, 1 
consorzi nazioneUi di abitazione e la Gecop 
costituita tra i consorzi di produzione e lavo¬ 
ro. I cantieri saranno aperti la prossima pri¬ 
mavera. 

Con la firma dell’accordo — sottolinea la 
Lega delle coop — il programma che aveva 
avuto avvio operativo con le prime erogazio¬ 
ni accordate dal Fondo di ristabilimento del 
Consiglio d’Europa, riceve ora un ulteriore 
ed importante impulso con il completamento 
del quadro dì riferimento finanziario. Il pro¬ 
gramma Italstat-Fiat-Cooperative aveva già 
ricevuto finanziamenti intemazionali dal 
Fondo di ristabilimento. 


Claudio Notari 


All’Assemblea siciliana 


Commemorano 
un deputato: è vivo 


PALERMO — «Annuncio 
con dolore la recente scom¬ 
parsa dell’onorevole Giusep¬ 
pe Montalbano»: Salvatore 
Lauiicella, presidente dell’ 
Ars, aveva brevemente com¬ 
memorato, a Sala d’Èrcole, 
l’ex deputato regionale e la 
notizia era stata diffusa dai 
primi giornali radio locali, 
quando l’interessato s’è fatto 
^rsonalmente vivo, facendo 
sapere ai giornali di «essere 
in piena forma». 

Montalbano. 87 anni, de¬ 
putato aH’Ars nelle prime tre 
legislature, eletto nelle liste 
del «Blocco del popolo», diri¬ 
gente comunista, successi¬ 


vamente passato nelle file 
socialiste, sottosegretario al¬ 
la Marina mercantile nel pri¬ 
mo dopoguerra, ha ricevuto 
in serata i sensi dei «migliori 
auguri» da parte della presi¬ 
denza del parlamento regio¬ 
nale. 

Lauiicella in una nota ha 
preso atto della grottesca 
,gaffe in cui era incorso pro¬ 
palando • addirittura con 
una vera e propria, sgf^ur 
fin «troppo breve», comme¬ 
morazione funebre, ha nota¬ 
to, prendendola sullo scher¬ 
zo. lo stesso Montalbano — 
una «notizia rivelatasi poi 
completamente infondata». 


Ricorso del procuratore capo di Milano 


Grestì: nessuna libertà 
per Giovanni Valentino 


MILANO n capo della Pro- 
curq della RepuIÀtica, dottor 
Mauro Gresti, ba presentato ri¬ 
corso contro la concessione del¬ 
la libertà provvisoria a Giovan¬ 
ni Valentino. Il giovane, che 
continua lo sciopero della fame 
per protesta contro la condizio¬ 
ne di pericolo esistente nelle 
carceri, resta così in carcere: il 
ricorso del rappresentante del¬ 
la pubblica accusa ha, infatti, 
effetto sospensivo del provve¬ 
dimento di libertà provvisoria. 

Il giudice istruttore Elena 
Paciotti aveva deciso a favore 
della liberazione condizionale 
di Valentino dopo che era stata 


depositata una lunga nuova pe¬ 
rìzia da parte del profesaorCw- 
lo De Risto. La perìzia aveva 
concluso per rincompatibilità 
attuale della permanenza di 
Valentino in carcere, viste le 
sue gravi condizioni psichiche. 

Il procuratore Gresti, nono¬ 
stante il nuovo accertamento a- 
veva gii espresso il proprio pa¬ 
rere sfavorevole alla concessio¬ 
ne della libertà. Lo sciopero 
della fame di Valentino (e degli 
altri) — questa la sua opinione 
— è una condizione liberamen¬ 
te scelta dairimputato allo sco¬ 
po dì costrìngere la magistratu¬ 
ra a concedere la libertà: l'im¬ 


putato non può avere il potere 
di modificare il corso di una i- 
struttorìa. Inoltre Gresti ram¬ 
menta la gravità dei reati con¬ 
testati a Valentino (partecipa¬ 
zione a banda armata). 

Dopo il parere arativo e- 
spresso prima che U giudice Pa- 
dotti prendesse la sua dedsio- 
ne, Gresti ha ora confermato il 
proprio atte^iamento impu¬ 
gnando il provvedimento del 
giudice Ktruttore. lùtto il fa- 
sdcolo passa alla sezione i- 
struttorìa della corte di appello 
che esprìmerà il giudizio defini- 
tiTO. 


RHoruNi iNrevideniiale: aperto sabotaggio governativo 


ROMA — Siamo ormai aH'a- 
perto sabotaggio del governo 
al lavoro di preparazione del¬ 
la riforma previdenziale. A 
distanza di una settimana, 
da un analogo comporta¬ 
mento, sla il ministro sia 1 
quattro sottosegretari al La¬ 
voro hanno disertato la se¬ 
duta delle commissioni Affa¬ 
ri costituzionali e Lavoro 


della Camene Se alle assenze 
governative si aggiunge 11 
preordinato rifiuto del rela¬ 
tore de Pezzati di proseguire 
nell’esame del progetto an¬ 
che in sede informale, si ha 
chiaro il quadro: il ricorso ad 
un ignobile gioco delle parti 
tra governo e forze della 
maggioranza, ed in partico¬ 
lare della OC, nel predeter¬ 


minare il litanio nei varo 
della riforma del sistema 
previdenziale. 

Di fronte ad una situazio¬ 
ne che ha, quantomeno tutti 
1 contorni deU’ambtgultà i 
deputati comunisti hanno 
chiesto che, con il governo o 
senza di esso, le due commis¬ 
sioni proseguissero nel loro 
lavori. C’è un Impegno — 


hanno sottolineato i compa¬ 
gni deputati — che le due 
commissioni debbono rispet¬ 
tare: affrontare per la fine di 
febbraio il testo unificato 
della riforma, da sottoporre 
all’assemblea di Montecito¬ 
rio. 

Il socialista Salvatore, pre¬ 
sidente della commissione 
Lavoro, d’accordo sulla ne- 


i 
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MILANO — La cronaca nera = 
fa Irruzione nel mondo dell* ’ 
ippica: ieri mattina, poco pri¬ 
ma delle otto, sei agenti della 
Criminalpol milanese agii 
ordini del dottor Fiori, si so¬ 
no presentati all’ippodromo 
di San Siro ed hanno amma¬ 
nettato tre «conduttori», tre 
fantini molto noti nel mondo 
dei gran premi: Ciro Forte e 
Vittorio Panici, «galoppato- 
ri» e Renato Pennati, virtuo¬ 
so del sulky. Insieme ai tre 
sono state arrestate altre ot¬ 
to persone, delle quali non 
sono state rese note le gene¬ 
ralità, nel quadro di una va¬ 
sta operazione di polizia cui 
hanno preso parte anche de¬ 
cine di guardie di finanza. 

Secondo le incriminazioni 
contenute nei mandati di 
cattura spiccati dal sostituto 
procuratore Della Lucia con¬ 
tro i tre fantini, costoro sa¬ 
rebbero membri di una gros¬ 
sa associazione per delinque¬ 
re. Nulla di preciso, però si è 
saputo a proposito dei reati 
specifici dei quali gli arresta¬ 
ti devono rispondere. Ma ieri 
mattina negli ambienti giu¬ 
diziari e investigativi, a pro¬ 
posito delle manette a Forte, 
Panici e Pennati, si parlava 
addirittura di due sequestri 
di persona uno del quali con¬ 
clusosi con la morte del rapi¬ 
to. ■ 

Il primo sequestro riguar¬ 
da l'avvocato Vittorio Di Ca- 
pua, di 68 anni, presidente 
della società Trenno, pro¬ 
prietario deU’ippodromo di 
San Siro. Di Capua venne ra¬ 
pito il 6 marzo del 1977.11 suo 
cadavere (l’autopsia stabilì 
che 11 decesso fu dovuto ad 
infarto) venne ripescato il 9 
ottóbre successivo nel Iago 
d’Iseo* «zavorrato» con un 
blocco di cemento. 

Il secondo sequestro che 
grava sulla vicenda dell’ip¬ 
podromo sarebbe quello di 
Maria Sacco, la fantina ven¬ 
tenne rapita il 9 novembre 
1978 e rilasciata proprio da¬ 
vanti al complesso ippico il 
24 febbraio dell’anno dopo, 
in seguito al pagamento di 
un i^scaLto che ayévà super 
rato U.mìlìardoie mezzo... 

Non piti tardi di ima setti¬ 
mana fa, Sergio Brighenti, U ' 
fantlrìò più famoso d’Italia, 

. in ùn’intervisia ad un quoti¬ 
diano milanese, fece una co¬ 
raggiosa denuncia del «mar¬ 
cio» che da tempo soffocava 
Il mondo deU’ippica. Bri- 
ghentl aveva parlato senza 
mezzi termini di corruzione, 
di «gente che gioca con 11 col¬ 
tello sotto 11 tavolo», di corse 
truccate. Ma la realtà, come 
si vede, è ben peggiore. 

' La figura di Brighenti, do¬ 
po 1 tre arresti di ieri, potreb¬ 
be essere destinata ad assu¬ 
mere un ruolo molto più im¬ 
portante in tutta la vicenda. 
Non è forse solo un caso che i 
tre mandati di cattura con¬ 
tro Forte, Panici e Pennati 
siano stati emessi 24 ore do¬ 
po un lungo interrogatorio 
(circa tre ore) al quale Bri¬ 
ghenti è stato sottoposto dal 
magistrato sabato scorso. 

La posta in gioco appare 
comunque enorme. Che at¬ 
torno al mondo delle corse 
ruotassero da anni interessi 
non propriamente sportivi 
non era certo un nùstero. 
Numerosi, concreti indizi 
conducevano lutti In direzio¬ 
ne deU’ippodromo. Si tratta 
di un intricatissimo puzzle 
nel quale corse truccate, ca¬ 
valli drogati e scommesse li¬ 
liali si' mescolano a storie 
di rapimenti, di morti miste¬ 
riose, di traffici di stupefa- 
centL 


^ Guardando con attenzio- ' 
ne, si scopre che episodi cri- ' 
minali accaduti anni fa si il- . 
luminano di una nuova lucè. 
Come il rapinqento del «geii? 
tleman driver» Aldo Canna 7 >\' 
vale prelevato dal- ' 
r«AnonÌma> davanti alla sua 
villa stile Inglese a due passi 
dairippodromo e rilasciato il 
4 dicembre successivo grazie 
al pagamento di 400 milioni. 

Il legame con il mondo dell’ 
ippica è evidente e chi ha ra¬ 
pito CannaVale ne conosceva 
le abitudini e il patrimonio 
con grande precisione. Allo- . 
ra la polizia iniziò ad indaga¬ 
re, ma senza concreti risulta¬ 
ti, negli ambienti delle corse. 

Quattro anni dopo, 11 tra¬ 
gico sequestro dell’avvocato ' 
Di Capua conferma che l so- ■ 
spetti hanno basi fondate. 
Meno di un mese più tardi, 
altra significativa coinciden¬ 
za: l’agente di borsa Federico 
De Giorgi muore in un mi¬ 
sterioso Incidente stradale 
presso Busto Arsizio. È 11 31 
marzo 1977 e De Giorgi ave- . 
va appena compiuto un Im¬ 
ponente rastrellamento di ti¬ 
toli della «Trenno». 

' E ancora. Sempre nel 1977 
l’organismo che rilascia le li¬ 
cenze per le attività delle 
scuderie di cavalli da corsa, 
radia dall’albo una socia, Ni¬ 
cla Calzavara, coinvolia sla 
pure marginalmente nel se¬ 
questro di Giuseppe Lucchi- , 
ni, figlio del «re del tondino», ' 
rapito il 15 novembre 1974 (il ' 
giovane fu liberato In segui- ’ 
to al pagamento di un riscat¬ 
to astronomico: sette miliar¬ 
di). - 

Un’altra tessera del com- ^ 
plesso mosaico nel quale 
compaiono fianco a fianco 
cavalli, corse e sequestri è la ’ 
scomparsa, avvenuta il 15 di- > 
cembre del 1977, di Alberto : 
Campar!, figlio del titolare di * 
una grossa azienda di tra- i 
sporti. E solo una colnclden- , 
za il fatto che il giovanotto 
fosse un accanito scommet- . 
titore sempre presente alle ^ 
corse ippiche di San Siro? , 
E poi la droga. 1125 marzo.. 
scorso, la polizia ha arresta-J 
to vicdno alla «Str^a» (li ;, 
night-trattoria di Moncucco ' 
dove nel 1979 vennero am- ^ 
maz^te òtto persone) due '.' 
pregiudicati calabresi - ill^. 
possesso di alcuni etti di e- 
roina: Fiorello Muià e Salva- \ 
tore Gravosio. Guarda caso., 
un fratello di Muià, Ernesto,. 
venne indiziato per 11 seque- ’ 
stro di Maria Sacco mentre t 
per gli stessi motivi venne 
arrestato un cugino del due, 
Giuseppe Muià. 


Elio Spada ' 


Dalla Chiesa duoto li 
Yice comandante 
dei carabinieri ^ 


ROMA—n generale di divisio¬ 
ne Carlo Alberto Dalla Chiesa è 
il nuovo vice comandante gene¬ 
rale deH’Arma dei Carabinieri. 
La cerimonia di insediamento 
ufficiale si è svolta ieri mattina 
nella sede del (domando genera¬ 
le dell’Arma. Il saluto a Dalla 
Chiesa è stato pronunciato dal 
comandante generale dell’Ar¬ 
ma generale Valditaia, dopo a- 
ver espresso il vivo apprezza¬ 
mento per la brillante carriera 
svolta al servizio dell’istituzio¬ 
ne al generale di divisione Vito 
De Santi^ collocato a riposo 
per limiti di età, a cui Dalla 
Chiesa è subentrato. 



L’attrice Solvi Stabiiig 
completamente estranea 


cessità di continuare 1 lavori, 
ha prospettato la esigenza di 
compiere passi verso 1 presi¬ 
denti della Camera e del 
Consiglio per denunciare 
questo intollerabile stato di 
cose. 

Ma 11 relatore Pezzati ha 
posto una pregiudiziale: sen¬ 
za governo non si poteva 
continuare a discutere. 


ROMA — Un grave, spiacevo¬ 
lissimo errore ha determinato 
neU’edizione romana di dome¬ 
nica 13 dicembre, la pubblica- 
zione della notizia secondo 1§ 
quale rattrìce Solvi Stubìng sa¬ 
rebbe stata coinvolta neU'in- 
chiesta di ’ragazre squillo' nella 
capitale. La notizia è assoluta- 
mente dsrtitulta di fondamen¬ 
to. Nel trasmettere alla tipo¬ 
grafia la notizia un mxtro re¬ 
dattore, malaccortamente, ha 
equivocato sul nome e sulla fo¬ 
tografia. L’attrice Solvi Stu- 


bing, professioiiìsla stimata e 
apprezzata od mondo dello 
spèttacoioi. è dal tutto estranea 
alla vicenda a, conoscendo la 
sua ìnattaccabóe dìrìttura mo¬ 
rale, non poteva emere diverga- 
mente. A Solvi Stubìng pertan¬ 
to rUnità rivolge le dov e ros e 
scuse per l’incieacìoao equivo¬ 
co. Con gli etoBBÌ accenti ei ri¬ 
volge ai collaboratori dell’attri¬ 
ce, ai dirìgenti deU’emìttente 
televieiva romana premo la 
quale la Stubìng sta svolgendo 
un graditiiaimo programma, ai 
lettori tutti. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 16 dicembre 1981 


A Roma gli operai del petwlchimico Si e aperta la fase 


Migliaia davanti 
a Palazzo Chigi: 
primi impegni 
del governo 
per Brindisi 

Spadolini e i ministri parlano di 
difesa deil’occupazione - Domani 
incontro con ia Montedison 
«Non vogiiamo promesse» 



conclusiva del confronto 
Ira governo e sindacati 

Apprezzamento di Spadolini per il documento varato da CGIL, CISL, UIL - Lama: 
«Ora vogliamo verificare le scelte delPesecutivo» - Il «giallo» sulFassenza dei ministri de 


ROMA — Un momento della manifestazione di stamane a Rome 


ROMA — Le migliaia di lavo* zienda con la serrata Taveva 
ratori del Petrolchimico di cacciata, si può vedere una so- 
Brindisi, che ieri hanno por* luzione. Dopo giovedì ci sa¬ 
lato a Roma la loro protesta,. ranno le assemblee in fabbri* 
non sono tornatè a pasa con le ca. 

tasche vuote. La sorte dello ’ Gli impegni presi dal gover- 
stabilimento Montedison è no sono sostanzialmente que* . 
stato il primo punto deH’in* sti: 1) finanziamento di 76 mi-' 
contro tra governo e sindaca* bardi alla Montedison per la 
ti, Spadolini e i ministri final- ricostruzione deirimpianto di. 
mente (dopò un silenzio tròp*. cracking che quattro anni fa 
po lungo) hanno fatto delle fu distrutto da un’esplosione; 
proposte. Un pacchetto di im- 2) stesura del piano per la chi- 

pegni per dire che il Petrol- mica e in particolare per il ci* 
chimico non morirà, che l’oc- do dell’etilene entro il 31 gen- 
cupazione sarà difesa. «Un naio prossimo, àH’interno di 

S asso in avanti» è stato il giu- questo quadro si dovrà defini- 

izio espresso da Sergio Gara-, re il ruolo e il compito dello . 
vini, parlando agli operai rac- stabilimento di Brindici; 3) 
colti davanti a Palazzo Chigi, presenza di un rappresentan- 
Ora però bisogna vedere se il te del sindacato unitario dei 
governo sarà capace di mante- chimici all’elaborazione del. 

nere gli impegni, bisogna ve- piano; 4) impegno a difendere 
dere se la Montedison abban- i livelli occupazionali com- 
donerà la strada delle provo- plessivi dell’area brindisina; 
cazioni. 5) riapertura il 5 gennaio di 

Questi lavoratori sono stati ' tutti gli impianti che la Mon- 
imbrogliati troppe volte e oggi tedison ha fermato e fino a 
non si fidano. Per questo in quella data uso della ca^ in¬ 
piazza hanno accolto le prò- tegrazione; 6) blocco dei licen-. 
poste del governo con interro- ziamenti per i lavoratori degli 
zioni, con grida e fischi. II ri- appalti per i quali in questi 
sultato, però, è evidente. Era- giorni scade la cas^ integra¬ 
no venuti a Roma per chiede- zione. Ma il fatto più rìlevan- 
re una cosa chiara: un tavolo te è che a sorreggere quésta 
di trattativa per discutere il intelaiatura di impegni c’è la 
futuro della' fabbrica (il suo. conferma deU’accorao. firma- 
futuro, non la sua chiusura) o to a febbraio tra sindacati e 
ra c’è. Il prossimo incontro sa- Montedison e sottoscritto da 
rà con la Montedison e si terrà quattro ministri. Un accordo 
domani a Brindisi nella sede che parlava esplicitamente di. 
degli industriali. L’azienda ha rilancio e diversificazione 
detto che la proposta del go- produttiva per gli stabilimen- 

vemo è accettabile, che sulla ti meridionali, 
trattativa è «ottimista». Stare- La manifestazione dei lavo- 
mo. à vedere. Certo è che la ratori di Brindisi èra cqmin- 
vertenza non è chiusa^ ma ora . data ieri notte; quando : deci- 
in fondò al tunnel ih cui l’à* ne di pùllmah hanno lasdàtò i 


diversi centri della provincia. 

I mezzi presi in affitto erano 
moltissimi e altri se ne sono 
aggiunti aH’uItimo momento 
cenando ci si è accorti che cen¬ 
tinaia di lavoratori che vole¬ 
vano partire sarebbero rima- ' 
sti a terra. Malgrado questo 
però non c’è stato posto per ; 
tutti. Sui pullman, assieme a- ' 
gli operai c’erano i sindaci di 
tutti i centri, molti ammini¬ 
stratori comunali, provinciali 
e redonali, i vigili coi gonfalo- ' 
ni. li corteo a Roma è partito 
dal dkilosseo ed ha attraversa- : 
to le vie del centro. Secondo i 
programmi la conclusione do¬ 
veva essere al Pantheon. Ma 
gli operai hanno fatto saltare 
tutti i piani.-Palazzo Chigi — 
sede dell’incontro col governo 
— era troppo vicino per non 
diventare robiettivo naturale 
di questa protesta. Qualche 
momento di forte tensione 


quando i cordoni di polizia e 
carabinieri si sono schierati 
davanti al corteo per chiudere 
gli stretti vicoli del centro. Poi 
il clima si è placato, gli sbarra¬ 
menti sono stati tolti e tutti i 
lavoratori hanno potuto rag¬ 
giungere Largo Chigi: era 
tempo — anni ormai — che 
una manifestazione così mas¬ 
siccia non arrivava sin qui. 

Per un paio d’ore mentre 
nel palazzo si svolgeva rin¬ 
contro, tutti hanno aspettato 
con grande calma. Poi l’as¬ 
semblea improvvisata in piaz¬ 
za. per informare e per dare 

una prima valutazione a caldo 

_»_- 


Petrolchimico». Nei commen¬ 
ti degli operai, nelle parole di 
chi ha preso poi il microfono è 
emersa soprattutto una gran 
carica di sfiducia. «Anche a 
febbraio c’era un accordo che 
sembrava buono e adesso ci 
ritroviamo così. Chi ci garan¬ 
tisce che anche stavolta non 
siano solo parole?». E in più 
c’è la paura che se la lotta si 
abbassa, se finiscono i blocchi 
ai cancelli la Montedison fini¬ 
rà per prosciugare i magazzini 
(dentro ci sono prodotti per 
50-60 miliardi) e avrà di nuo¬ 
vo mano libera per le sue pro¬ 
vocazioni. 

' Sfiducia vecchia e com- 


suH’incontro. «Ci sono degli ‘ prensibile, paure vere. Perciò 
impegni — ha detto Garavini nessuno ha mtenzione di smo- 
— che noi valutiamo positiva- bilitare così. Lo sciopero dei 
mente. II problema ora è di chimici di martedì è confer- 
verificare nei fatti se c’è dav- maio, 
vero ia volontà di trovare una r» «_ a 

soluzione per il dramma del Roberto Roscani 


ROMA — Entra nella fase 
conclusiva 11 negoziato tra 
governo e sindacati sulla lot¬ 
ta airinflazione e alla reces¬ 
sione. Il «via libera» è stato 
dato Ieri sera, al termine di 
due diversi momenti di con¬ 
fronto, prima a palazzo Chi¬ 
gi, poi al Senato. I documenti 
— messi a punto distinta¬ 
mente dai segretari della Fe¬ 
derazione COIL, CISL, UIL e 
dal ministri economici e fi¬ 
nanziari .— segnano l’avvio 
della discussione operativa e 
di merito su quell’ipotesi di 
governo della dinamica sala¬ 
riale che la segreteria unita¬ 
ria ha varato l’altro giorno. 
L’iniziativa è ora sottoposta 
alla verifica della base, con 
una consultazione che si 
concluderà alla fine di gen¬ 
naio. Ma l’efficacia della 
proposta — su questo Lama, 
Camiti e Benvenuto sono 
stati espliciti — è vincolata a 
politiche adeguate da parte 
dell'esecutivo. 

V II comunicato del governo, 
su questo, non si sbilancia 
più di tanto. Tuttavia, affer-. 
ma che l’esecutivo valuta la 
proposta sindacale «suscetti¬ 
bile di costituire utile base di 
negoziato conclusivo». E 
Spadolini ha commentato 1’ 
esito dell’incontro parlando 
di «una manifestazione di vo¬ 
lontà in qualche misura con¬ 
cordata sui punti generali 


della tematica del costo del 
lavoro». . 

Insomma, un passo avanti 

— come ha sostenuto Lama 

— è stato compiuto. «Si trat¬ 
ta ora di vedere — ha ag¬ 
giunto il segretario generale 
della CGIL — quale sarà la 
effettiva azione del governo 
in materia di politica fiscale, 
contributiva e di sviluppo e- 
conomico». Questo, in effetti, 
resta il punto controverso. Il 
governo ha l’autonoma fa¬ 
coltà di tener conto delle in¬ 
dicazioni suggerite dal sin¬ 
dacato già in quegli atti di 
politica economica da assu-. 
mere di qui alla fine di gen¬ 
naio. Lo farà? 

Nel documento governati¬ 
vo si ribadisce che il tasso di 
inflazione del 16% deve esse¬ 
re punto di riferimento di 
tutte le politiche rivendicatl- 
ve e contrattuali. Si precisa 
anche che queste dovranno 
essere «tali da non pregiudi¬ 
care i costi unitari in termini 
reali». Come dire che c’è un 
assenso di massima all'esi¬ 
genza, posta dal sindacato, 
di tener conto degli incre¬ 
menti di produttività. 11 go¬ 
verno, poi, conferma «la ne¬ 
cessità della difesa del sala¬ 
rio reale». E specifica che ciò 
«implica l’emanazione di 
provvedimenti di restituzio¬ 
ne del “fiscal drag’’. Ma poi 
aggiunge: «nei limiti delle 


Polìtica economica: Francia batte Italia 


MILANO — Si sta intensificando in I- 
talia l’attenzione per ia politica econo¬ 
mica sviluppata dal governo socialista 
francese. Questo non solo per l’esplode¬ 
re di talune forme di «protezionismo» 
nei nostri confronti da p^e del governo 
transalpino (anche l’Italia ha le sue for¬ 
me di protezione, basti pensare al depo¬ 
sito previo sulle importazioni), ma so¬ 
prattutto per l’attesa con cui la sinistra 
italiana in primo luogo guarda ad una 
esperienza di governo che cerca di con-, 
tf mperarecòn speranze di sùocesM j’inV. 
tetvento pubblico con le iègolédèl mer¬ 


cato. Ieri al Circolo della Stampa di Mi¬ 
lano si è svolto un confronto (organizza¬ 
to dalla Orga società milanese di consu- / 
lenza aziendale) tra Pierrè Uri, consi- ' 
gliere economico di Mitterrand, Gaston 
Philippe, consulente aziendale della 
GMV Onseil, Franco Reviglio, ex mini¬ 
stro delle finanze, Pierluigi Malinvemì, 
presidente dell’Orga. Certo il dibattito 
era confinato aH’intemo della sola area 
socialista e ciò ha rappresentato un li¬ 
mite oggettivo dell’incontro. Il tema era 
di sicuro interesse:'. «L’attuàle ìMlitica 
del governo fràncesé e le suè cònseguetir 


ze per le imprese italiane». Uri ha de¬ 
scrìtto il pro^mma economico di Mit¬ 
terrand, fondato sulla ripresa dello svi¬ 
luppo economico attraverso ragguarde¬ 
voli investimenti pubblici, sulla lotta 
decisa contro la disoccupazione, sul ten¬ 
tativo di controllare i settori strategici 
dell’apparato industriale e della finanza 
ponendoli sotto la mano pubblica, su 
una politica fiscale e di reaistribuzione 
dei redditi che favorisca i ceti più deprì- 
vilegiati. Un progetto che incontra duri 
ostacoli tra alcuni dei grandi imprendi-. 
tori, in strati dell’alta burocrazia e della 


finanza multinazionale. 

Il professor Reviglio si è soffermato 
sulle vicende italiane, avanzando per¬ 
plessità sui cardini e sulle misure parti¬ 
colari che caratterizzano la politica eco-' 
nemica del governo Spadolini. Secondo 
Reviglio il nostro paese avrà quest’anno 
una recessione valutabile intorno allo 
0,5%, mentre nel 1982 registreremo una 
lieve ripresa (1-1,5%). Secondo l’ex mi¬ 
nistro delle finanze l’ostacolo maggiore 

f er uh rilanciò della politica industriale 
rappresentato più dalla carenza di ere-, 
diti che da quella del petrolio. ~ 


compatibilità fissate dalla 
‘ legge finanziarla (limiti che 
valgono anche per tutte le 
forme di fiscalizzazione)*. 

Per il ministro del Lavoro, 
Di alesi, la proposta sinda¬ 
cale «è compatibile con il de¬ 
ficit di 50 mila miliardi pro¬ 
grammato per r82». Ma è no¬ 
to che all’lntemo della com¬ 
pagine ministeriale ci sono 
interpretazioni divergenti 
sui modi in cui realizzare ta¬ 
le compatibilità. E il docu¬ 
mento dell’esecutivo non 
aiuta certo a fare chiarezza, 
dato che si limita a sostenere 
che «le restituzioni sul “fiscal 
drag’’ eccedenti quanto già 
previsto dalia legge finanzia¬ 
ria saranno valutata a fine 
anno in relazione all’accer- 
tato rispetto delle parti so¬ 
ciali della dinamica delle re¬ 
tribuzioni prefissata». Il sin¬ 
dacato, Invece, ha chiesto de¬ 
trazioni mensili d’imposta. 

E’ comunque, materia di 
trattativa. Di un negoziato, 
però, che si propone — come 
precisa il documento sinda¬ 
cale — di imprimere una 
«svolta» alla {ràlitica com¬ 
plessiva. Preso atto dell’ap¬ 
prezzamento del governo, il 
sindacato . ricorda che la 
piattaforma (su cui con la 
consultazione si vuole co¬ 
struire unitariamente il «più 
ampio» consenso) vincola 11 
governo à compiere atti «tali 
da garantire un adeguato in¬ 
tervento di risanamento 
strutturale del sistema pro¬ 
duttivo e da assicurare che la 
evoluzione dei prezzi, delle 
tariffe, dei tassi d’interessi, 
dell’equo canone e di alcuni 
prezzi di taluni generi di pri¬ 
ma necessità sia ugfiialmente 
coerente al tasso program¬ 
mato del 16%>. E su queste 
basi il sindacato chiede che 
vengano «Immediatamente 
avviati gli opportuni e neces¬ 
sari approfondimenti». 

In altre parole, il sindaca¬ 
to chiede al governo di sco¬ 
prire le proprie carte. Che ce 
ne:SÌà biseco è dimostrato 
anche da una sórta di «giallo* 
sviluppatosi attoriio aU’ln- 


contro di ieri. Alle 16 1 due 
documenti erano già pronti. 
Ma Spadolini ha chiesto un 
«supplemento» di discussio¬ 
ne. Perché? 

All’incontro del mattino 
non avevano partecipato 1 
ministri democristiani Mar- 
cora e Andreatta: riceveva¬ 
no, in quelle stesse ore, il pre¬ 
sidente della Confindustria, 
Merloni. Una coincidenza 
che ha finito con l’assumere 
pesanti risvolti politici. Non 
fosse per il fatto che, proprio 
mentre la riunione a palazzo 
Chigi stava per concludersi, 
un messo consegnava al pre¬ 
sidente del Consiglio i di¬ 
spacci d’agenzia sulle mi- ' 
nacce degli Industriali di 
non pagare le «tredicesime» e 
la presa d’atto di fatto del 
due ministri. Insomma, un 
nuovo elemento di tensione, * 
dopo le dichiarazioni dell’ 
amministratore delegato 
della Fiat secondo le quali la 
proposta sindacale sarebbe, 
nientemeno, «farisaica* e il 
tasso d’inflazione del 16% 
una sorta di «bluff*. 

Spadolini, a questo punto, 
ha preferito coinvolgere an¬ 
che 1 due ministri assenti, 
per verificare, evidentemen¬ 
te. la compattezza della 
maggioranza e rispondere, 
cosla chi disfa la tela dell’ac¬ 
cordo. Non è certo a caso che 
Di Giesi abbia invitato la 
Confindustria ad affrontare 
le questioni reali con «atteg¬ 
giamenti coerenti». ■ 

Il ministro del Lavoro ha 
anche affermato che l’ipotesi 
della Federazione unitaria 
«apre la strada per una trat¬ 
tativa completa sul contratti 
del pubblico Impiego e sulla 
vertenza del ferrovieri». In 
questi termini la questione è 
posta anche nel documento 
del governo, n sindacato, pe¬ 
rò. di fronte a certe posizioni 
emerse aU’intemo del Consi¬ 
glio dei ministri, ha chiesto 
al governo di dar prova di 
«coerenza» già in questa ve¬ 
ste di controparte diretta. 
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la ^nìHe^della Volkswagen: 

con una carrozzerìa giovane e pratica 
e tanto spazio dentro, 
con una linea inconfondibile 

e motori di 1050 o di 1093cmc 
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Sveglio! Caffè Suerfe vi ospetto, con 
tutto il austo e l'oromo dei migliori 
. coffe, miscelati e tostati con curo. • 
Sveglia, con caffè Suerfe! 

Un buon caffè, per 
cominciare un oiomo buono. 
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Pericolosi sviluppi della manovra di politica econoniica Raffica di SCiopcrì 


Stretta monetarìa anche 
nelV82 - Forse più dura 

Monologo dei banchieri al convegno del CEEP sui rapporti banca-impresa - Il peso del 
Tesoro sul mercato finanziario - Il ministro La Malfa: oggi ripartiamo il Fondo 


I prcTZi 


■ielle FS indetti 
dqgii «aiitonomi» 

Il pretesto è stato il decreto di Balzamo che prevede la trattenuta 
di un’intera giornata di lavoro anche per scioperi di un’ora 


Il dolloro 
ò tornoto 
a 1215 lire 

rtOMA — Il dollaro è sceso 
ieri a 1.215 lire (da 1.224) in 
un clima di rientro dall’on* 
data speculativa di lunedì. 
Analogo rientro si registra in 
Germania e su altri mercati 
(ieri 11 marco tornava a 534 
lire). Le banche centrali, in 
particolare quella tedesca, 
sono Intervenute per calma¬ 
re le acque, sia per ragioni di 
ordinato svolgimento dei 
mercati, che per la preoccu¬ 
pazione degli effetti che deri¬ 
vano da un dollaro da troppo 
tempo al rialzo. Il rincaro del 
dollaro rende più competiti¬ 
ve le esportazioni europee e 
giapponesi ma trasferisce 
anche inflazione airinterno 
del paesi beneficiari median¬ 
te il rincaro delle importa¬ 
zioni. La famosa «priorità 
della lotta airinflazione» nei 
confronti dei dollaro è stata 
finora trascurata dalle ban¬ 
che centrali ma gli effetti co¬ 
minciano a preoccupare. 


ROMA — Il Centro studi di pO' 
litica economica (CEEP) di 
Giorgio La Malfa ha organiz~ 
zato ieri nella sede dell*Asso¬ 
ciazione bancaria italiana un 
conve^o su •Lo scenario mo¬ 
netario e finanziario interna -. 
zionale, la banca e l'impresa». 
L'impresa era però rappresen¬ 
tata fra i relatori soltanto da 
. un amministratore delegato 
della FIST, Francesco Paolo 
Mattioli, che ha ben distribuito 
critiche e dichiarazioni di •al¬ 
leanza» a banchieri. Quei faci¬ 
norosi di imprenditori che 
vanno strepitando contro lo 
strangolamento delle attività 
produttive da parte dei credi¬ 
tori, non erano, a quanto pare, 
invitati. 

L'intervento del direttore 
della Banca d'Italia, Lamberto 
Dini, ha messo fin troppo allo 
scoperto la debolezza politica 
della posizione presa dai ban¬ 
chieri. A nome della •corpora¬ 
zione» Dini afferma che alla ri- 
' dazione dei tassi c'è un ostaco¬ 
lo principale — il volume di 
denaro richiesto mensilmente 
dal Tesoro, attorno ai 25 mila 
miliardi ormai, per il rapido 
susseguirsi delle scadenze — 
ma sembra non gli interessi 
più la sua origine, vale a dire la 
complessiva • politica fiscale 
dello Stato. Per Dini è suffi¬ 
ciente fermare il volume delle 
esigenze del Tesoro. Questo si 


può fare, nella migliore tradi¬ 
zione, mettendo semplicemen¬ 
te da parte ciò che si è deciso in 
sede . lemslativa, spendendo 
quanto l'equilibrio monetario 
comanda, v . . . -. - . 

' Ma poi, i tassi scenderebbe- - 
ro? I banchieri sembrano darlo 
per scontato: ì\ Tesoro rientn e 
tutto si aggiusterà. Invece non 
è vero. Il cambio della lira vie¬ 
ne reso precario da fattori dif¬ 
ferenti: basterei^ una ripresa 
di domanda interna, ad esem¬ 
pio, a far risalire il disavanzo 
con l'estero; basta un allenta¬ 
mento dei tassi e vincoli a far 
aumentare enormemente la 
domanda di credito; basta un 
minimo di severità fiscale a far 
aumentare la fuga dei capitali, 
e così via. Dire che tutto dipen¬ 
de dai BOT •siamo oppressi 
dai BOT», è stato detto — si¬ 
gnifica scaricare le tensioni sul 
bilancio dello Stato ma senza 
speranza di uscire dalle diffi¬ 
coltà. 

Rinaldo Ossola è tornato a 
criticare il ricorso a prestiti e- 
steri in assenza di destinazio¬ 
ne redditizia. Ha elonato la 
•commissione Sarcinelli» che 
programmerà l'emissione dei 
prestiti esteri. Mattioli, per 
parte sua, ha chiesto più credi¬ 
to estero per fitianziare opera¬ 
zioni commerciali. Finanziare 
vendite ed investimenti all'e¬ 
stero con credito estero non co¬ 
stituisce una eresia, si è comin¬ 


ciato appena a farlo. D'altra 
parte, la grande impresa non 
ha bisogno di consigli quando 
si tratta di sfug^re alla •strét¬ 
ta»: aggredisce il bilancio dello 
Stato e inventa nuove forme di 
finanziamento (si vedano le 
•assicurazioni», o linee di cre¬ 
dito di emergenza, concesse da 
certe banche straniere come 
Citibank, Paribas, Dresdner 
Bank che creano un polmone 
permanente alla grande im¬ 
presa). 

Gli effetti discriminatori 
della tstretta» permanente, 
squilibranti la già disarticolata 
struttura, non sono stati di¬ 
scussi. Giorgio La Malfa ha 
presentato il suo •Fondo» di 
seimila miliardi come una ri¬ 
posta a questi effetti. Oggi il 
CIPE comincerà a ripartire la 
torticina, saranno ammessi 
anche gli istituti speciali di 
credito, quindi le imprese pri¬ 
vate avranno un canale ulte¬ 
riore di accesso al bilancio. Ma 
questa soluzione, comunque 
modificata, non fa che confer¬ 
mare che fra Banca e Tesoro- 
l’impresa non diventa •terzo 
protagonista» sul mercato del 
denaro. Non ha sufficienti ac¬ 
cessi diretti. Nell’attuale •sce-. 
nario» di moneta insufficiente, 
che durerà anche nello2, qué¬ 
sto resta il punto da affronta¬ 
re. ■ 

• r. s. 


Una indagine dell’ACAM mostra che i 
margini sono già ridotti al minimo 

ROMA -- Una indagine sui prezzi delle forniture industriali 
ed edilizie compiuta dairACAM, che è forse la principale so¬ 
cietà commissionaria di acquisti, presenta sorprese e suscita 
interrogativi gravi sulle prospettive dell'economia nel 1982. Vi > 
risulta che dalla metà del 1981 Tindustria ha già ridotto i 
prezzi di ricavo quanto poteva, sotto la pressione di una conti¬ 
nua riduzione delle vendite. In taluni casi si è scesi in perdite 
o sono stati consumati margini di profitto — è il caso dei prezzi 
deiralluminio, di alcuni tipi di ledami ed anche di prodotti 
siderurgici — mentre in altri casi si è proceduto a ricaricare sul 
prezzo inflazione importate. La rivalutazione del dollaro ha 
avuto, da sola, un impatto sui prezzi intèrni pari al 6% (ma del 
30% su certi prodotti di importazione). 

Quanto alte previsioni, l'industria, a quanto risulta all'A- 
CAM, le formula sulla costanza di un quadro di recessione. 
Con una caduta della produzione ihdustrialè del 4 % in ottobre 
si prevedono rincari di routine fra il 10 e il 12%. Ma queste 
previsione è valida solo se la domanda non si riprende; una 
eventuale ripresa a metà del 1982 farebbe anche scattare au¬ 
menti di prezzi doppi o tripli di quelli indicati ora, per «recupe¬ 
rare» costi maturati nel frattempo e margini. 

Viene da chiedersi, allora, su cosa si basa l'obiettivo di infla¬ 
zione inferiore al 16%: solo una recessione che duri oltre i 18 
mesi Io potrebbe garantire in queste situazione. Si starebbe 
programmando, cioè, non la ripresa ma la disoccupazione. A 
meno che non cambino i «contesti» — scivolamento del càmbio 
della lira, altissimi tassi di interesse, rapporti fra tipi di do¬ 
manda e capacità produttiva, composizione del costo del lavo¬ 
ro — da cui sono derivate le attuali determinanti nella forma¬ 
zione dei prezzi. L'indagine dell'ACAM regùtra la sfiducia che 
tali cambiamenti possano avvenire e indica, al contrario, il 
prosperare di numerose «strozzature» monopolistiche nel mer¬ 
cato. . 


ROMA — srè aperto un 
braccio di ferro tra 11 mini¬ 
stro del Trasporti Balzamo e 
1 ferrovieri autonomi ade¬ 
renti alla Flsafs-Clsal. E, In¬ 
fatti, nella tarda serata di ie¬ 
ri il ministro ha emanato un 
' decreto con il quale si decide 
la «trattenuta^ di una intera 
giornata di salario, anche 
per scioperi di un’ora se que¬ 
sti sconvolgono il traffico 
ferroviario. 

Ed ecco nel giro di pochi 
minuti la risposte del ferro¬ 
vieri autonomi. Prendendo 
al balzo la «Imprevista» mos¬ 
sa del ministro, hanno revo¬ 
cato la prima fase di scioperi 
prevista dalla mezzanotte di 
domani fino alle 24 del 19 di¬ 
cembre prossimo, ma hanno 
infilato una lunga serie di 
giornate intere di scioperi di 
tutte le categorie ferroviarie 
articolandoli per comparti- 
menti. 

In sostanza la mossa dei 
ferrovieri autonomi della Fi- 
safs dice questo: se il mini¬ 
stro ci conta una intera gior¬ 
nata la lotta articolate di u* 
n*ora, allora è meglio fare 
uno sciopero di tutta la gior¬ 
nata lavorativa! Il calenda¬ 
rio delle agitazioni prende il 
via dai compartimenti di Mi¬ 


lano, Venezia, Bologna, Ro¬ 
ma, Bari, Reggio Calabria 
che si asterranno dal lavoro 
per 24 ore con inizio alle ore 
21 del giorno 18 dicembre 
prossimo fino alla stessa ora 
del giorno dopo. 

Il personale dei comparti¬ 
menti di Torino, Verona, 
Trieste, Firenze, ' Ancona, 
Napoli, Palermo, Cagliari si 
asterrà dal lavoro, sempre . 
per tutta la giornata, dalle 21 
del giorno 19 dicembre fino 
alle 21 del giorno successivo. 

Rimane, inoltre, confer¬ 
mato il blocco totale delle 
ferrovie dal giorno 21 dicem¬ 
bre al giorno 23 a partire dal¬ 
le ore 21. Ecco quindi come le 
inadempienze e le vere e pro¬ 
prie «uscite clamorose» del 
ministro dei Trasporti Bal¬ 
zamo siano un effettivo e 
reale incitamento alle lotte 
«selvagge» del ferrovieri ade¬ 
renti al sindacato autonomo 
della Fisafs-Cisal. 

Anche il settore del vagoni 
letto, infatti, è sconvolto dal¬ 
le a^tazioni degli autonomi 
che hanno indetto un’asten¬ 
sione di lavoro per 48 ore 
(con inizio il 22 dicembre 
prossimo). L'azione è ferma¬ 
mente condannata dai sin¬ 
dacati confederali perché — 


come si legge in una loro no¬ 
ta — è destinata a colpire so-^ 
prattutto 1 viaggiatori e non ; 
quindi l'azienda. Nella glor-. 
nata di ieri, comunque ci so¬ 
no state anche notizie positi¬ 
ve. • 

Per i ferrovieri (e i pubblici 
dipendenti) si «è aperta la 
strada per una trattativa più 
completa». Così si è espresso 
il ministro del Lavoro Di 
Giesi a conclusione della pri¬ 
ma parte deU’lncontro del 
governo con 1 sindacati svol¬ 
tosi ieri a Palazzo Chigi. 

È una nota, quindi, di cau¬ 
to ottimismo che è stata an¬ 
che confermata dal segreta¬ 
rio confederale della UIL, 
Bruno Bugll per il quale si 
potrebbe arrivare ad una so¬ 
luzione della vertenza del 
ferrovieri in «tempi brevi». 

Una verifica, comunque, 
sarà possibile nei prossimi 
giorni. Per finire, toma il 
caos nei collegamenti con le ^ 
isole a mezzo traghetti della 
Finmare. Si è. infatti appena 
concluso uno sciopero di 48 
ore degli autonomi (con al¬ 
cune adesioni anche da parte > 
del sindacato marittimi del¬ 
la UIL) ma altri sembrano in 
agguato. 


MILANO — Domani, gio¬ 
vedì, alle 12 la FLM si in¬ 
contra con Il ministro delle 
Partecipazioni Stateli, on.le 
De Mlchelis, per l’Alfa Ro¬ 
meo. Nel pomeriggio si riu¬ 
nisce a Roma il comitato di 
coordinamento del gruppo. 
Venerdì dovrebbe riprende¬ 
re la trattativa fra il sinda¬ 
cato e l’azienda, presso l’In- 
térsind. Il càlendario degli 
impegni per quésto pezzo 
importante della vertenza- 
auto è — come si vede — 
fitto. Non potrebbe essere 
altrimentL:^. rr- ^ i 

. Ettore Massacesi, come ; 
^presidente dell’Alfa, ha det- ' 
to chiaro e tondo,nelle di- 
chiai^oni rilasciate nei 
giorni scorsi alla stampa, 
che il 4 gennaio prossimo il 
suo piano di cassa integra¬ 
zione (due mesi di lavoro e 
uno di sospensione della 
produzione a 6.600 dipen¬ 
denti fra Alfasud e Alfa- : 
nord a zero ore) andrà in 
porto anche se non ci sarà ' 
un accordo coi sindacato. 
Non solo quindi, il tempo a 
disposizione per una tratta- 


Domani De Mlchelis 
risponde al sindacato 
sul «caso» Alfa 


tiva è di per sé ristretto, ma 
anche i margini di confron¬ 
to sono obiettivamente ri¬ 
dotti ai minimi termini. 

Nella fabbriche del grup¬ 
po queste scadenze sono se- 
guite con comprehs.ibile at- ; 
tesa, nià non parvamente: 
Ieri il consigliò di fàbbrica ' 
dell’Alfa di Arese ha avuto 
un incontro con i rappre¬ 
sentanti dei partiti politici. ‘ 
Sempre all’AIfanord ci si 
prepara allo sciopero gene¬ 
rale dei metalmeccanici, in 
programma domani, giove¬ 
dì. 

L’incontro di domani con 
De Micheiis dovrebbe co¬ 
minciare e chiarire punti 
non secondari di questa 
vertenza. In questi giorni le 
dichiarazioni di Ettore . 


Massacesi, certe ■ afferma¬ 
zioni del ministro dell’In¬ 
dustria, Marcora — per non 
parlare delle dichiarazioni 
di ieri di Romiti precedute 
da una accorta compagna 
: dei mass media r-, tóimanò 
; a riproporre un’intèrrqgaii- 
;vo dì fondo: qualè là sorte 
‘ dell’Alfa e il suo ruolo oggi? 
Il governo è intenzionato a 
finanziare finalmente il 
piano auto? Quali caratte¬ 
ristiche ha l’accordo che 1’ 
Alfa sta preparando con la 
Fiat? , . 

E ancora: le Partecipa¬ 
zioni Statali sono ancora 
interessate a mantenere a- 
perta la strada di un con¬ 
fronto costruttivo con i sin¬ 
dacati per governare i pro¬ 
cessi di ristrutturazione o. 


come invece sembrano sug¬ 
gerire le dichiarazioni di 
Massacesi, si vogliono ina¬ 
sprire le relazioni . indu¬ 
striali? . 

Anche con l’Alfa molti i 
punti da affrontare. Fra gli 
altri un problema resta da 
chiarire, quello delle pro¬ 
spettive di svllupo dell’Alfa. 
Massacesi parla di una pro¬ 
duzione per il prossimo an- 
, no che dovrebbe aggirarsi 
attorno alle 190 mila vettu¬ 
re, grosso modo quello che 
. . si è prodotto quest’anno, 
i '/ L’unica variante è il coSto 
. ; del lavorò, poiché con l’utl- 
lizzazione massiccia della 
cassa integrazione e l’au¬ 
mento della produttività 1’ 
‘ Alfa risparmierebbe 150 
miliardi di lire. 

' È la logica della Fiat, che 
comunque non risponde al¬ 
ia esigenza di difendere e 
aumentare le quote di mer¬ 
cato, di mettere in produ¬ 
zione nuovi .modelli, di 
guardare, insomma, al di là 
della congiuntura, per af¬ 
frontare e costruirsi pro¬ 
spettive certe. 


Romiti: i sospesi non rientreranno più 

La brutale ammissione in una intervista a un quotidiano - Ridotti a carta straccia gli accordi con i sindacati 


TORINO — I quasi ^arantamila posti 
di lavoro che la FIAT ha abolito in po¬ 
co più di un anno — un «taglio» occupa¬ 
zionale equivalente alla distruzione di 
un’intera industria come l’Alfa Romeo : 
— sono una perdita definitiva. Lo ha 
confermato con brutale franchezza 1’.; 
amministratore delegato della FIAT,. 
Ces^ Romiti, in un’intervista al «Cor-. 
rierè della Sera». Non saranno reciipe-. 
rati i posti lasciati dm quasi trentamila 
lavoratori sospesi a zero ore e non sa¬ 
ranno neppure rimpiazzati gli altri die¬ 
cimila lavoratori che sono stati costret¬ 
ti a dimettersi o ad andare in pensione 
anticipata. 

Romiti ha pronunciato parole ine¬ 
quivocabili, che riducono a carta strac¬ 
cia gli accordi sindacali fin qui sotto- 
scritti: «Abbiamo — ha detto — dipen¬ 
denti in cassa integrazione a zero ore, 
altri in lista di mooifitd e un certo nu¬ 
mero di persone per le quali decidiamo 
periodicamente la sospensione setti¬ 
manale... Le riduzioni congiunturali di 
personale, cioè quelle di breve periodo 
che riguardano 70 mUa in cassa inte¬ 


grazione, finiranno quando il mercato 
ricomincerà a tirare. Purtroppo questa 
prospettiva si è spostata al 1983». 

Airihtèrvìstatore che gli chiedeva 
degli altri «cassintegrati» e dei posti 
persi «spontaneamente». Romiti ha ri¬ 
sposto: «Noi vogliamo raggiungere la 
nostra piena capacità produttiva, ma 
_cpn U nuniero di persone stréttamente 
: necessàrio. Non terremo, in organico 
nemmeno una persóna di^irOT^.'In¬ 
dulgenze su questo pùnto'là fiat non 
se le petwtterd più». Poiché il giorna¬ 
lista insisteva per sapere se queste per¬ 
sone non sarebbero più stàté rimessé al 
lavoro, ha aggiunto: «Più o meno è cosi. 
JZ fatto che ricorriamo periodicamente 
alla cassa integrazione per 70 mila per¬ 
sone vuol dire che quelli che oggi sono 
in fabbrica ci rimarranno, poiché pen¬ 
siamo di poterne avere bisogno in fu¬ 
turo». - i 

La sortita dell’amministratore dele¬ 
gato FIAT non ha colto di sorpresa i 
sindacalisti torinesi, i quali da tempo 
denunciavano (incontrando purtrop^ 
PO incredulità in altre parti del movi¬ 


mento sindacale) il pericolo che la 
FIAT puntale ad un attacco all’occu¬ 
pazione colossale, molte volte sup^o- 
re ai 14 mila posti in meno che chiede¬ 
va durante la vertenza delVottobfe ‘80. 

Alcuni mesi fa la FLM torinese ave¬ 
va già calcolato che la FIAT-auto, con . 
un recupero del 12% di produttiuitd nel ' 
1981 e del 7% in ciascuno degli onni, 
succesriìn Yòtténutd'.óJn un inàggior 
sfrùitàméhtó dei lavoratori é, soprat¬ 
tutto, con l’introduzione acceléràta'di 
. innovazioni techclogiche, robotsed au¬ 
tomazioni produttive), avrebbe axmtó 
bisogno di soli 83 mUa lavoratori per 
proaurre 1.400.000 auto nel 1984. Ora 
nomiti conferma nelVintervista che 
quello è Vebiettivo produttivo che la 
FIAT intende raggiungere fra tre an¬ 
ni. Intanto i 133 mUa dipendenti che la 
FIAT-Auto contava un annoia si sono 
già ridotti, tra sospensioni ed uscite, a > 
poco più di 90 mila. Basterà bloccare 
per qualche tempo ancora U •turn-o¬ 
ver» e scenderanno appunto a 80 mila, 
con la pepita di 58 mila posti di lavoro.. 

Romiti conferma dunque che la 


FIAT persegue una ben precisa strofe- - 
già di attacco all'occupazione, all’in- 
temo di una riduzione dei volumi pra^ ' 
duttivi. Infatti anche il milione 400 mi- ' 
la vetture prodotte cui la FIAT spera di - 
tornare fra ire anni (ma non è detto ‘ 
che ci riesca) è un ridimensionaménto, ' 
rispetto all’àttuale capacità produttiva 
degli impianti (che è di un milione 550- 
mua àuto veicoli). In questa próspètH-' 
' Va, si capisce, .cónie’Romiti dichiari di 
non voler •salvare» l’Alfa Romeo.. ’ ' ' 

Le gravi dichiarazioni di Romiti so¬ 
no uscite proprio mentre i segretari 
nazionali dèlia FLM ed i delegati del 
coordinamento di gruppo concludeva¬ 
no una riunione dedicata alle prospet¬ 
tive della FIAT. . 

n coordinamento FIAT della FLM 
ritiene determinante oggi affrontare il 
problema del governo, la cui ptAitica di 
blocco della programmazione incorag¬ 
gia di per se stessa l’attacco padroruue 
all’occupazione. Pertanto si prepare¬ 
ranno risposte generali. 

Micheitt Costa 
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PAG. 8 l’Unità 


Mercoledì 16 dicembre 1981 


Una slremia, ma per tutte le stagioni 


Libro strenna, libro merce, libro oggetto. Le vetrine delle 
librerie fanno a Mra con gli altri negoii per aveotire di Natale* 
la loro offerta al consumatore. D'altra parte è proprio alla 
ricorrenza natalizia che l'editoria riserva le sue uscite più pre* 
stìgiose e accattivanti: dal più esclusivo dei libri d'arte al più 
■giocattolo» dei libri per l'infanzia. Non conosco i dati relativi 
all’incremento delle vendite di libri nel periodo natalidò ri- 
q>etto al resto dell'anno: certamente i risultati saranno signifi¬ 
cativi e tali da giustificare il fenomeno strenna. E' lecito tutta¬ 
via un dubbio, poiché non sembra che l’industria editoriale 
italiana abbia alle ^lle una tradizione, di ricerca e di analisi 
nei confronti di ouello che dovrebbe essere il suo punto diretto 
di riferimento: il lettore. E non sarebbe quindi da stupire se 
gran parte dei libri che o^ fanno bella mostra di sé tra 
addobbi più o meno scintillanti, finisse nelle cantine delle 
Case editrici o tutt’al più nei negozi «Remainders* a prezzo 
scontato. 

Se invece di concentrare esclusivamente i propri sforzi pro¬ 
duttivi e pubblicitari sull’obiettivo della «vendita del libro», 
l’industria editoriale ponesse una magtfore attenzione a ven¬ 
dere meglio e di più «la lettura», forseT’ombra di crisi incom¬ 
bente sarebbe meno minacciosa. Solo un italiano su sessanta 
le^e almeno un libro all’anno, e le prospettive determinate 
dalrapporto con gli altri media, primo fra tutti quello televisi¬ 
vo, anche se non vanno esageratamente drammatizzate, ri¬ 
chiedono comunque una diversa e più oculata politica «della 


Proviamo ad offrire 
lettura é non solo > 
oggetti in vendita 

lettura», alla quale sono interessati tutti: editori, librai, orga¬ 
nizzatori culturali, soggetti privati e pubblici. A questo riguar¬ 
do si lamenta l'assenza di iniziative di coòrdiitamehto finaliz¬ 
zate nelle quali ciascuno si ritrovi con un proprio specifico 
ruolo. • 

Un esempio: quello della rivalutazione e del potenziamento 
del servizio di pubblica lettura e cioè delle biblioteche pubbli¬ 
che. In altri Paesi europei esse costituiscono il principale mer¬ 
cato per l'editoria nazionale, con percentuali altissime di assor¬ 
bimento della produzione libraria; con riflessi indiretti anche 
sulle vendite in libreria, in uno col crescere deH’aumento dei 
prestiti librari in biblioteca. Libro chiama libro dunque, ovve¬ 
ro la lettura paga. Ma in Italia? 

In parallelo con il disinteresse con il quale, salvo rare ecce¬ 
zioni, l’amministrazione pubblica a tutti i livelli, statale e loca¬ 
le, si comporta nei confronti del sistema di pubbiica lettura, 
l'editore ignora resistenza delle biblioteche pubbliche consi¬ 


derandole tutt'affatto marginali alla produzione libraria. 11 
che è vero, sino a quando la biblioteca civica resta esclusa dal 
processo di rinnovamento e di organizzazione della cultura 
che ha investito soprattutto in questi ultimi anni il territorio 
nazionale. Mancanza cronica di personale, orari di apertura 
insufficienti, locali inadatti e polverosi, confusione dei moli e 
assenza di direttive e di coordinamento, contribuiscono pesan¬ 
temente a questa esclusione. ' ' ‘ 

' Ma non si può rimanere dentro questo circolo chiuso ad 
attendere messianicamente la soluzione dei problemi. Il po¬ 
tenziale di utenza della biblioteca esiste, e con la sua forza di 
pressione è in grado di fare saltare antiche bardature e impor¬ 
re una reimpostazione dei rapporti di produzkme-dMribuzio- 
ne del libro. L'hanno rapito quelle biblioteche degli Enti locali 
che coraggiosamente hanno affrontato una vera e propria 
campagna di immagine per «venderci il servizio della lettura 
ai propri consumatori. 

E' un tentativo di reinserire il libro e la lettura nel panora¬ 
ma della comunicazione dal quale sono stati in parte emargi¬ 
nati; è una riflessione critica sul «modello» di biblioteca eredi¬ 
tato dal passato per trasformarlo in un moderno servizio pub¬ 
blico di informazione e documentazione. Ed è anche un segna¬ 
le da raccogliere per allargare gli orizzonti dell’industria del 
> libro. 

Novella Sansoni 


Per diffondere i nostri classici (e risoilevore le sorti del libro) 


Intorno al libro quale stren¬ 
na si pud, come intorno a tutte 
le cose sublunari, predicare 
tanto a favore quanto contro. 
BeUa cosa è per certo che, tra 
le molte luci festivamente ca- 
podanniche, rifulgano emer¬ 
genti le vetrine magne dei bi¬ 
bliopoli, e che si ammassino, 
sotto gli occhi avidi degli ac¬ 
quirenti, cofanettati e cellofa¬ 
nati, volumi sopra wAumi. 
Bella cosa è del pari che perfi¬ 
no le più centrifugate succur¬ 
sali dei grandi magazzini, le 
più trascurate motellerie e 
grillerie autostradali, le più 
modeste cartolerie periferiche 
siano rigonfie di tomi, e che le 
più emarginate e discrete tra 
le edicole librescamente ri¬ 
splendano, simili ad altrettan¬ 
ti alberi natalizi, con lumini di 
tascabili, palloncini di dispen¬ 
se, tra le nevi abbondanti dei 
più effimeri fogli periodici. Ma 
che tutte queste bellezze siano 
infine indizio della natura so¬ 
stanzialmente eccezionale, u- 
natantumesca e pressoché mi¬ 
racolosa, della pennuta tra 
carta moneta e carta stampa¬ 
ta, in questa nostra civUissirna 
penisùa, è fatto statistica- 
mente certificato. 

Mi sono riletto di recente, 
per avventura, il capitolo se- 
condo del libro quinto deWun 
di popolare, e oggi credo tra¬ 
scuratissimo, romanzo di No- 
tre-Dame di Victor Hugo, il 
quale reca quel titolo che, a 
proposito o a sproposito, tutti 
hanno sentito certamente ri¬ 
suonare una volta, nella vita, 
alle proprie orecchie, magari 
in forma di solenne abracada¬ 
bra: «Ceci tuera cela». Che si¬ 
gnifica in italiano corrente: 
«Questo ucciderà quello». Vi¬ 
ctor Hugo spende cold un buon 
mazzetto di pagine per spiega¬ 
re, alle sue lettrici, giacché alle 
lettrici precipuamente soleva¬ 
no rivolgersi un tempo, pro¬ 
prio come al tempo nostro, fa¬ 
citori di romanzi, come ugual¬ 
mente l'arcidiacono dom 
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Uim ìimnodesta piopo^ 
che pìac^dbbe a Gutmbéig 


Claude, dell’anno 1482, in f\i- 
rigi, di spirito profetico dota¬ 
to, comprendesse che, tosto o 
tardi' if la stampa ucciderd la 
Chiesa; 2) l'editoria ucciderà 
l’architettura. Lascio alle at¬ 
tuali lettrici la cura di verifi¬ 
care, per conto proprio, come 
la profezia non fosse del tutto 
azzeccata, ma come, peraltro, 
prima e meglio di Benjamin il 
signor Hugo co m prendesse 
che la tecnologia riproduttiva 
di massa, serialmente orga¬ 


nizzata, applicata per intanto 
alla parola scritta, aprisse co¬ 
munque la strada alle rivolu¬ 
zioni democratiche laiche, e 
intervenisse a sconvolgere V 
insieme tutto della cultura u- 
mana. 

Alla fine, ormai, dell’età gu- 
tenberghiana, secondo che si 
va insistentemente procla¬ 
mando oggidi, é quoti dovero¬ 
so commemorarne l’inaugura¬ 
zione, degli stessi termini ac¬ 


cesi e un po’ enfatici che si po¬ 
tevano e si dovevano impiega¬ 
re nell’anno 1831, salutando il 
passaggio dall’età delle Bibbie 
di pietra all’età delle Bibbie di 
carta. Non sard inutile ag¬ 
giungere, per rilevante verifi¬ 
ca, la riflessione che l’indice 
dei libri proibiti fu già, in ne¬ 
gativo, la migliore riprova del 
mirabile splendore di questa 
galassia che,/orse, non si sa. io 
non lo so, oggi si avvia lenta¬ 


mente a raffreddarsi e a spe¬ 
gnersi. Forte di Notre Dame, 
come deputato di questa Re¬ 
pubblica, pur acerrimo nemico 
dei decreti legge, finalmente 
per altro piuttosto regolamen¬ 
tati, mi rivolgo, da queste co¬ 
lonne, al signor presidente dei 
Consiglio dei ministri, oggi fe¬ 
licemente governante, con 
una modestissima proposta di 
urgentissima decretazione, 
quale qui vagamente disegno 


in abbozzo, nei termini che tu¬ 
bilo seguono, e che. pur nel 
rozzo loro configurarsi, ove 
non commuoveranno il jMliti- 
co, commuoveranno per certo, 
in Spadolini, lo studioso. ' 

Dico dunque che conviene 
allo Stato italiano assumere 
: sopra di sé, con un felice balzo 
in avanti oltre tutte le edizioni 
nazionali e le sovvenzioni da . 
CNR, la cura di una edizione 
esaustiva e integrale, per i tipi 
medesimi dello Stato, tempe¬ 
stivamente pianificata, dei 
classici italiani maggiori, me¬ 
diani, minori e minimi, lette¬ 
rari e scientifici, storici e tec¬ 
nici. dalle origini ai giorni no¬ 
stri, da stamparsi in modestis¬ 
simo ma resistentissimo ma¬ 
teriale cartaceo, e con le più 
serie ma soccorrevoli annota¬ 
zioni necessarie a un non qua- 
lificato utente, una cosa li in 
mezzo tra la BVR e gli Oscar, 
tonto per dare una pallidissi¬ 
ma ma agevolissima idea dell’ 
impresa che tengo in mente, e 
da rivendersi a puro prezzo di 
costo, non indicizzabile, e ma¬ 
gari a politid) sottocosto, e 
persino,'fuòri commercio, a 
minima richiesta da parte de¬ 
gli studenti dèlia scuota dell’ 
obbligo, convertendo, a questo 
nobile fine, in papiro impres¬ 
so, a tutela di ogni e qualun¬ 
que tetto da bilancio, una cop¬ 
pia vestita e, se proprio occor¬ 
re, anche un poker d’assi di 
missili da teatro. 

A rigida tutela dei legittimi 
interessi costituiti, detta colle¬ 
zione potrà inaugurarsi con V 
augurale tandem dell'Aite 
della guerra di Nicolò Machia¬ 
velli, e con te Opere di Eoi- 
mon^ Mòntecuccoli illustrate 
da Ugo Foscolo. Con un’inizia- 
I tiva siffatta, a mio parere, uno 
' Spadolini può passare alla sto¬ 
ria meglio che con non so 
quanti pentapartiti, tentUi su 
con gli spilli di non so quanti 
voti di cieca e coartata /ìducio. 

Edoardo Sangukieti 


Che regalo vorreste per Natale? Inchiesta indiscreta nel mondo della politica e della cultura 


Ma PerHni preferisce Leopardi 


Per molti, entrare in una libreria è ancora 
come entrare in un santuario. Ci ri muove in 
soggezione, sembra che tutta la scienza e il aa^ 
pere accumulati in migliaia di anni, evidenzino 
le nostre lacune culturale Dunque ri tratta di 
abbattere questa barriera. Non vogliamo ora 
soffermarci sul come, ma sul fatto che è pooribi- 
le. Cè sempre un libro cui siamo legati: o dal 
desiderio di posaederlo, o dal ricordo che ci ha 
lasciata Ed è, per ciascuno di noi. quasi se m p re 
un libro diversa 

Una prova? Approfittando ddle proorime fe¬ 
ste abbiamo rivolto ad esponenti del mondo po¬ 
litico. dell'imprenditoria, della cultura, del la¬ 
voro, una domanda quari indiscreta: «Che ld>ro 
vi pio c c fe bb e vi repotassero a Natele?». È alato 
come carpire un segreto, come scrutare dal bu¬ 
co della serratura le peraonalità di uomini e di 
donne die la scelta di un libro mette sempre 
allo scoperto. È stato un breve viaggio nel M- 
vato Celebre. 

La dottoressa Marisa Bellisario, amministra¬ 
tore delegato dellitaltel, di tempo per la viu 
privata sicur a mente non ne ha molto, ma ha 
gisti molto precìsi: «Vorrei un libra molla lega¬ 
to alla cronaca. I romansi mi iiilcceaaana me* 
ria Mi pi a c ci o n o i saggi che trattano di que> 
flUoni attualL Un caeasplo? Chme tusdremm a 
inoomincisre, un fibra suintaUa di oggi scrit¬ 
to a quattro mani da Scalfari c da BlagL Game 
gloriuiliati, inoltre, scrivono benisBiam». 

Anche Federico Ricotti, segretario della se¬ 
zione del PCI dell'Alfa di Arese, «fi tempo libe¬ 
ro ne ha poca Quando gli abbiamo parlato a- 
spettava À sapere se l'azienda avrebbe chiesto 
la cassa integrazione, a zero ore, per 14 mila 
lavoratori Come infatti è avvenuta Un mo¬ 
mento delicata forse inadatto per portare di 
letture. Invece il discorso è stato laeiìr «AITAI- 
fac’èunabMIolocaloaopsvi?». ' 

No, Io confesso. Ma com'è? È fornita? È con¬ 
sultata? 

•Che sappia io — rkponde Ricotti, ~ paree- 


glro tra I NbrL Dopo 


di leggere. E A si pub 


ni aOa SVorte del Partito conmniria di Spr i a 


1 libri sono da consultare o in vendita? «Sono, 
in veiMIta. A prcsri scontati, ma in vendita-. 

E tu che cosa vuoi leggere prossimamente? 
«MI interessa il nuovo fibro di Laiaio Venti- 
quattro anni perché, come puoi immaginare, 
mi piace la storia». 

E Maurizio Valenzl il sindaco del terremoto 
e l'uomo di cultura? La sua è la Napoli che non 
vuole morire, la Napoli dì Eduardo, cittb colta e 
sensibile. 

«n libro che d esi d e ra ? Me rhanno a ppena 
regalata R Le Hngtsm aofraCa l*ultinui op e r a 
p u b blic a ta di Eliaa Conciti, M premio N o be l 
per la letteratura Ma non è una scelta del 
m om en ta A me interessa ma l to tutta la lette¬ 
ratura mitteleuropea*. Potere magico della 
cultura: avvicinare Napoli Milionaria alla 
Grande Vienna L'evento non è poi cori impro¬ 
babile se ri pensa alla città partenopea fin de 
siMe. 

Sandro Pertini. con prontez z a invenamente 
proporz i onale alla sua età. rivela «I miei autori 
prebnitt sono, per la te ttsratur a, Doatoevskii. 
per la pss si a Leopardi Nat u r a lm en t e — ag¬ 
giunge — ho già le loro opere. Quand'ero in 
carcere ho letto e riletto I Cbntl di Leopardi. 
Mfidmrano un gran conforto, p er quelTafflnttà 
'Che s e n t i v o netnspirnrtone malinconica e sof- 


Parigi dove ri trova per lavora, ri confessa 
•Non ho sm fibre die attendo eon particolare 
de sid erl s. in effetti sono f of ttm ata,qurilo che 
desueto me lo psasB rsmprsre io stessa. Predi- 
Bgotvohimi di a rchi t ettura , di letteratma, di 
teatro,di niaoafla e anche di matematica. Urta 
eooa è certa; non ho passione per 1 Hbri anti- 
chL MI piacciono guefii di adesso ma ce ne 
sosw troppi E, sioeouie non si possono avere 
tutti, al è guari oppressi dal p ro blem a di sce¬ 
gliere in questa BVbfirieca di Dobefe •. 

come cantautore, tuttalpié sa che, inoltre, è 
un serto a vvo ca to di Asti Ma non immagina 
che è anche pittore e aspratlutts dis^tmtore. 
«Un libro che vorrei? Non ho dub b i è un fibre 
col disegni di Sari Steinberg». E lo poariamo 
capire. Deirartista americano Calvino disse: «fe 
runfvcrso del d i se g no die ri dhegmL.. é Fio 


disegnalo che finisce per disegnare Ho dise¬ 
gnante». IVa la fine di uno spettacolo a Parigi 
dove ha riscosso grandissimo succcsao e l'inizio 
di una tournée a Berlino, ecco Milva per poche 
ore a ca» sua a Milano. «Non sempre leggo i 
Ubri che preferisco» dice. «Ma, quando ne tro¬ 
vo uno che mi piace portìiolarme nte, a l l ora 
va do in cerca anche delle altre opere di q u e ir 
autore. C^sri è stato — per esempio — con Vir¬ 
ginia Woolf, o con Garda Marques dopo aver 
letto Cbnt'amri di seMudine . Gialli non no 


le mani Hbri di teatro». 

E il suo prossimo libro quale sarà? «Vorrei 
l e gg ere l'autob i ografia di Vittorio Gaasosan. 
Ho idea che sta una storia affascinante». Per 
tutti, dunque, c’è un libro che aspetta 


Furtissìnio le biografìe, 
saggìstica in rimonta 


GaeUna, detu Gae Aulenti, prestigioso ar¬ 
chitetto milanese, studio e casa nel cuore del 
centro storico, vive praticamente tra i libri. Da 


n libro strenna è morta ri¬ 
va il libro. Non ci sono rio ton¬ 
te s cic ch erie, lustrini c pa- 
gtloBW briNantatc v eri t c risr i 
tra le file del libri amneati sui 
banchi delle Wbrvrie o ainm- 
piedi ncNe «'ctrinc; H banco 
dcAc st r vnoeri e , per lo pio ri- 
stamp e , aspetto con le sue 
gro ndi t ip irt iii i. di hueo, le 
moRc hnoiafini c poche por» 
le, on riwitoets imprsbobile 
cliente. Ne entra uno. Interes¬ 
sato ai «Tappeti persiani*, ma 
se ne scappo via non appena il 


libralo, con on soffio di voce, 
gii dkc H presm. 

NHI'Intrico di Ittril die oc- 
ch i e ggia ne dai banchi anche 
le novità, costose o a preszi ac¬ 
cessibili, sen Hbri che, come «Il 
musicante di Saint-Mcrry*, 
raccolta di poesie di autori 
stranieri tradotte da VHlorio 
Sereni avrebbero aririo usci¬ 
re in qualsiasi staftonc. Anche 
per le novità in vetrina è lo 
■trsm: oi centro di quella delta 
libreria Garzanti spicca la 
«Encic l ope d ia filosofica c di 


i sono tutte dedkaSc a 
bella s ignor a » di Enaa 


TJnttà dltalia 


nnings, Hbri per tutte la ] 


Il libro, 
resto riè 
chi va in 
farsllon i 


come stromento quotidiano di 
cultura, non come -oggetto» di 



Troppi best-seUer 
e poca qualità, 
parola di editore 


Come sarà il «Natale in li¬ 
breria»? E quale bilancio si 
può fare di quest'anno 1981? 
Lo chiediamo ' a Raffaele 
Crovi, direttore editoriale 
del Gruppo Fabbri Lui, Cro¬ 
vi. uomo di grande esperien¬ 
za. E osservatorio di primor- 
dine il Gruppo, perchè vi si 
concentrano quattro case e- 
ditrici di impostazine e di 
mercato molto diversi: Fra-. 
telli Fabbri (dispense setti¬ 
manali), Bompiani (narrati¬ 
va) Etas (saggistica) e Sonzo- 
gno (romanzi «rosa»), 

«Per Natale, noi usciamq 
con una serie nutrita di libri 
da regalare anche come 
strenna, se si vuole, ma so¬ 
prattutto da tenere in biblio¬ 
teca Io non amo i libri-og¬ 
getto, e perciò non li propon¬ 
go nemmeno ai lettori. Credo 
si debba restare fedeli a un 
impegno culturale. Sarebbe 
disonesto invitare alla lettu¬ 
ra di opere costose che non 
rappresentino anche un ar¬ 
ricchimento culturale». 

Può fare qualche esempio 
di questa politica editoriale? 

•Certo. Come Etas. siamo 
usciti con una Storia dell’in¬ 
dustria europea. Un'opera 
che non ha precedenti, dovu¬ 
ta a vari autori italiani Ed è 
inoltre un titolo indicativo, 
giacché neir82 avrà inizio 
una Storia ec o nomica, in 6 
volumi, lavoro davvero note¬ 
vole. La Bompiani propone 
dal canto suo delle cose inte¬ 
ressanti, come Vienna fin de 
siécle, un volume sul gioco — 
inteso come fenomeno socio- 
culturale — legato alla mo¬ 
stra milanese s^rta al Mu¬ 
seo della scienza, oltre ad al¬ 
cuni volumi della serie dei 
Ritratti, dedicati a personag¬ 


gi storici «controcorrente», 
anticonformisti. Anche Son- 
zogno fa delle proposte non 
frivole, come Maschio è bello 
della Magrini, e Tesori in 
fondo al mare sull'archeolo¬ 
gia marina. Fabbri, dal canto 
suo. interviene sul capitolo 
molto attuale del Gtoppont- 
tmo, cioè sulla riscoperta 
della grande c\iltura giappo¬ 
nese in atto nel nostro Paese. 

. Mi Sembrano indicazioni 
convincenti su come abbia¬ 
mo impostato la campagna 
delle strenne: non tanto libri 
d’occasione, ma in corrispon¬ 
denza con un catal<^ di nar¬ 
rativa di qualità e assecondo 
la ripresa in atto nella saggi¬ 
stica». . 

A proposito di ripresa, co¬ 
me giudica quest’annata, or¬ 
mai alta fine, dal punto divi-- 
sta degli editori? 

«Non posso parlare degli 
altri. Per quanto ci riguarda, 
abbiamo avuto un primo se¬ 
mestre di crisi, un secondo di 
ripresa Nelle librerìesoprat- 
tutto si è rìqierto, mi sembra, 
un dialogo proficuo con i let¬ 
tori Tlitti si stanno rendendo 
conto che è stata l’editoria dì 
consumo a provocare la crisi 
Mentre è invece l’Impegno 
culturale a dare riqioste posi¬ 
tive anche in termini econo¬ 
mici. La crisi c’è, badi bene, 
àia è soprattutto la crisi di 
una cèrta politica editoriale. 
Trop^ best-seller, con grosse 
tirature molto costose, desti¬ 
nate a libri i cui temi qiesso 
trovano scarso interesse nel 
pubblico italiano. 

Cosa dorrebbero fare, in¬ 
vece, « nostri editori? 

«Una politica differenzia¬ 


ta, puntando a fasce diver-' 
sificate e specializzate di 
pubblico, alle quali rivolger¬ 
si anche con libri di modeste 
tirature». 

Ha letto l’intervista di Eri- 
ch Under, il noto agente let¬ 
terario, molto critica verso V 
editoria italiana? 

•S), e non condivido molte 
delle cose sostenute da Un¬ 
der. Ad esempio noi contia¬ 
mo una tradizione di opera¬ 
tori culturali fra i più bravi 
in Europa basti pensare a 
Vittorini e a Pavese, per 
quanto riguarda il passato, a 
Calvino ed altri per il pre¬ 
sente. Non credo nemmeno 
al marketing in editoria, per¬ 
chè considera U mercato una 
realtà astratta, da cui non si 
possono ricavare orienta- 
■ menti. Il vero marketing nel 
settore Ubnriqè fatto dal ca¬ 
talogo, dalia ricchezza e vali- 
* dità del catalogo*. 

Insamma, qual è la sua ri¬ 
cetta? 

•Non poasiedo ricette più o 
meno magiebe. Ho solo alcu¬ 
ne convinzioni Oredo sia 
giunto il momento della ri- 
sctqierta della saggezza L’e¬ 
ditoria non è fatta per vende¬ 
re patate o saponette, e ouifi- 
di non può fare a meno di un 
impegno culturale. Ho l’im¬ 
pressione ci sia un giro di 
boa, almeno da parte d^egli e- 
ditori più importanti: stanno 
. comprendendo che per so¬ 
pravvivere bisogna avere 
meno tese, magazzini meno 
gonfi E questi obiettivi si 
conseguono proponendo al 
pubblico libri che meritano 
di essere conservati in casa 
Ubri iwr vivere meglio, per 
capire il futuro*. 

Mario Passi 
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È sempre di moda rivisitare le antiche leggende della Tavola Roton^ ma, tra paesaggi 
improbabili e cavalieri a^itti da nevrosi, i risultati sono ~ 

deludenti. Perché non leggere allora i veri romanzi medievali? 



sul 





JOHN ERSKINEt «I tre amori di Lancillotto», Sonzogno, pp. 
254, L. 10.000 

MARY STEWART, «L'ultimo Incantesimo», Rizzoli, pp. 400, L. 

■ 12.000 • ‘ . 

«I romanzi della tavola rotonda», a cura di J. Boulanger, Mon* 
dadori, 3 Voi., L. 12.000 f 

Una ainevra gelosa e un po’nevrotica, un Lancillotto corteg^ 
glatlsslmo e con la faccia — chi l’avrebbe eletto? — solcata di 
cicatrici, un'Isotta col capelli neri -> e questo grida vendetta 
agli occhi di tutta la narrativa medievale —; poi c’è Qalahad, 


Che nell’originale del 1929 dà II titolo al romanzo, bambino 
viziato e manesco, figlio naturale di Lancillotto, che sembra 
destinato al riformatorio è Invece diventerà — potenza della 
• tradizione epica — Il guerriero più puro del mondo e riuscirà 
a conquistare II santo Qraal. 

C’è anche la madre di‘Qalahad, Elalne, amante una tan> 
tum di Lancillotto che, quanto a lui, ne avrebbe fatto volen¬ 
tieri a meno. Inizialmente fanciulla capricciosa e.ribelle, poi 
donna frustrata e lanosa che si sforza Invano di diventare 
una figura tragica. Con l’aggiunta di un Artù eccessivamente 
paziente e di un Tristano sempliciotto per natura, ecco com¬ 
pleto un quadretto di vita piccolo-borghese nell’America de¬ 
gli anni Trenta, con l’unica differenza che questi signori ve¬ 
stano corazze di maglia di ferro, circolano a cavallo anziché 
In automobile e l loro percorsi si svolgono su sentieri di fore¬ 
ste ostacolati da guerrieri traditori anziché da semafori Im¬ 
pertinenti, • - ' ' . 

Detto questo bisogna aggiungere che II romanzo di Ersklne 
è più lieve e divertente di certi suol antenati burbanzosi chia¬ 
mati comunemente èromànzl gotici», e non ha le pretese di 
esattezza antiquarlale che troviamo nell’ lUltlmo Incantesi¬ 
mo» di Mary ^wart sarà perchè la Stewart vive In Scozia e 
può avere quindi una frequentazione assidua con le rovine 



In questa storio c'è 
un oriundo: il pallone 


GIANCARLO BEVILACQUA, 

«Il gioco del calck^. Editori 

Riuniti, pp. 170. L. 3500 

E* da supporre Che mai nessuno 
si sia avvicinato ad uno sport 
che pure lo incuriosiva — sol¬ 
tanto leggendo un volumetto e- 
splicativo delle sue regole e 
della sua storia. Anche «Il gioco 
del calcio* di Giancarlo Bevi¬ 
lacqua non avrà questa fortuna 
missionaria: sarà Ietto con mol¬ 
to interesse da chi già ama il. 
calcio, difficilmente farà ama¬ 
re il calcio da chi non se ne in- . 
teressa. Però questo secondo a- 
spetto è il meno iihpOrtantè: it 
calcio non ha bbogiio di propa¬ 
gandisti se è vero — ed è vero 
— che secondo i dati riportati 
dallo stesso Bevilacqua in occa¬ 
sione dei prossimi campionati 
mondiali in Spagna, nel 1982. 
la finale sarà seguita da più di 
due miliardi di telespettatori. 
Considerati i Paesi in cui la TV 
non c*è vuol dire che l'aweni- 
mento interesserà la metà della 
popolazione della terra: il con¬ 
tagio e i missionari sono più che 
sufficienti. 

11 libro di Bevilacqua, quin¬ 


di, è interessante non quando 
spiega «come* si gioca al calcio, 
ma quando spiega «chi» gioca al 
calcio, quando racconta le vi¬ 
cende dei protagonisti, singole 
o collettive. Alcune delle pagi¬ 
ne più belle, ad esempio, sono 
dedicate alla storia del calcio 
fiorentino che il fascismo — a 
’ desolata caccia di primati —- 
voleva indicare come il proge¬ 
nitore del calcio attuale per sot¬ 
trarre agli inglesi questo privi¬ 
legia* ih realtà il calcio fioren¬ 
tino aveva in comune con quel¬ 
lo di oggi solo il fatto che utiliz¬ 
zasse un pallone: Ma la descri- ' 
ziene.-del gioco.è affascinante: 
nel ISOO Giovanni de Bardi av- 
: vertiva che il calcio deve ess«TO 
praticato, da uomini ^vàni e 
disarmati, i locatori non devo¬ 
no essere né bambini né anzia¬ 
ni. né storpi né ignobiù nia bel¬ 
li e di buona fama: «Lo ^letta- 
colo sarà ben riuscito se agli a- ' 
tleti, ben vestiti e leggiadri, fa¬ 
rà ala un pubblico in cui risalti¬ 
no gentiluomini e belle ed ele¬ 
ganti donne*. Una descrizione 
di estrema attualità: ie armi 
che effettivamente i giocatori 
non portano in campo sono in 
tasca dei gentiluomini che fan¬ 


no ala... Poi la storia degli scan- ^ 
dali, a partire da quello del 
1927, con lo scudetto conquista- 
. to dal Torino e revocato quan¬ 
do si scopri che il derby con la 
Juventus era stato Vinto cor¬ 
rompendo il terzino biancone¬ 
ro Allemandi: nel hiezzo secolo ‘ 

.. successivo se ne sarebbero vbti 
' tanti altri da incallire. B le pa¬ 
tetiche storie degli «oriundi» ri¬ 
costruite con puntiglio da Bevi- 
: laequa: là caccia, in Sud-Ame- 
rica, di ascendenti italiani dei 
calciatori di .ihaggior fama e 
' quando gli ascendenti hbh c'e- 
: rano si inventavano, còme ac-- 
cadde' ad un calciatoré cui 'Ili' 
. attribuito come nonno ima per- 
, sona col suo stesso boghome 
. realmente esistita: solo che poi 
^ si scopri che questo «nonno* era 
un prete. ■ . . • • ' 

tnsomma, una tale miniera 
- di notizie, di aneddoti, di curio¬ 
sità che viene voglia di solleci- 
tare Bevilacqua a dedicare solo 
a questo aqjetto — ampliando-, 
lo e approfondendolo —: una 
successiva ricerca. Ne varrebbe 
’ la pena. . v 

' *v - - ' * ■ - - • ' 

Kino Marzullo 
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22 feferendum 
e una rifonnu (do fare) 


«Il referendum Abrogativo 
in Italia (Le norme, . 
sentenze, le pro p o ste di 
modifica)». Quaderni di 
documentazione del Ser« 
vizio studi della Camera 
del deputati, pp. S7C, L. 
ILI 


Nel momento in cui. con il 
dibattito sui temi istituziona¬ 
li. viene ripropoeU tra l’altro 
l’esigenza di un aggiorna¬ 
mento delle norme referen¬ 
darie (in primo luogo per un 
congruo aumento del nume¬ 
ro delle firme necessarie a 
promuovere un referen¬ 
dum), questo terzo volume 
dei Quaderni della Camera 
consente, con una documen¬ 
tazione assolutamente com¬ 
pleta, di fare il punto sulla 
questione. 


Ecco quindi, per prima co¬ 
sa. un'illustrazione assai am¬ 
pia delle vicende deH'istituto 
referendario a partire fial di- . 
battito in Assemblea costi¬ 
tuente e sino all’approvuio- 
ne della legge istitutiva del 
IO .e alle successive ma del 
tutto insufficienti modifiche. 
Ecco poi decine di schede di 
documentazione: una per 
ciascuna delle ventidue ri- 
riiieste di referendum abro¬ 
gativo presenute in base alla 
legge 352. con tutti i più rile¬ 
vanti atti (sentenze, ricorsi, 
pareri) che ne hanno accom¬ 
pagnato l'iter. Ed ecco infine 
la raccolta di tutte le propo¬ 
ste di legge di modifica dell’ 
istituto del referendum, 
quelle presentate nelle pas¬ 
sate legislature e quelle at¬ 
tualmente all'esame delle 


commissioni, ma senza che si 
sia manifestato sin qui un a- 
deguato impegno ad anelare 
sino in fondo. Il volume è 
completato da una bibliogra- ‘ 
fia sistematica della dottrina. 

Un’ultima annotazione, 
che riguaida la possibilità di 
una reale diffusione dei Qua¬ 
derni (prima di questo sono 
usciti quelli su disciplina e ri¬ 
forma dei reati sessuali in I- 
talia e aU'estero, e su estradi¬ 
zione e reati politici) tra spe- 
cialnti, studenti, forze sociali 
di volta in volta interessate ai 
problemi trattati: con una re¬ 
cente decisione, tutte le pub¬ 
blicazioni della càmera dèi 
deputati sono ora disponibili 
anche ai comuni mortali, 
nelle librerie. 

g. f. p. 


psicanausi 



Capire l'universo 
della psicoanalisi 


ENZO FUN ARI, ninTRO RIZ¬ 
ZI, GIORGIO sono. «In- 
tradwfisaf la pMcaana- 
lisi». Le Mannier, pp. 192, 
lire- 


Come individuare le lirtee por-, 
tanti di un determinato im¬ 
pianto teorico? E come — so¬ 
prattutto — tramettere i con¬ 
tenuti esKnziali di una discipli¬ 
na senza dtstorceme il »nu7 Si 
tratta in soetania della s empr e 
viva questione della divulga¬ 
zione teientifica. Un certo cli¬ 
ma culturale diffuso tende a 
creare l'illusione che e l e b erzl e 
produzioni c once ttu ali, frutto e 
sintesi di decenni di lavoro in¬ 
dividuale e collettivo, pomano 
essere ioiup ie » e in ^he pa¬ 
gine, magari di una dispensa 
settimanale. Questa tendenza 


raggiunge un unico obiettivo: 
avere dei lettori s e m pre meiM 
intelligenti e sempre più con- - 
vìnti che il sapere sia cosa che 
iwn richiede alcurw sforzo siv- 
gettivo. Viceversa, la «crescita 
culturale* implica impcgiw ed 
elaborazione attiva «lei conte¬ 
nuti da aaaiaiilare. 

n lavoro «li Funari, Rizzi e 
Soro — parteiKio appunto «la 
questo presupposto — introdu¬ 
ce il lettore m una «lettura tri- 
dwoe ns kmale* «lei •fenomeno 
pakoanalitn: le origini stori¬ 
che, gli aspetti teorici, il Movi¬ 
mento. La discipliita emerge 
cosi come «espe rie n ze * ctan- 
picmiva «lai molteplici e uni¬ 
versali significati. 

Interesaante «la più punti di 
visto, l'opera ci pare poau esse¬ 


re segMiato anche per «lue ra- 
‘gioni: il modello di lettura p^ 
posto, valnlo per «pMlsiasi «im¬ 
pianto* scientifico e lo stimo¬ 
lante dinamnmo «Ielle infor- 
mazhmi trasmesse. liC grarMli 
intuizkmi della psicoanaRsi. sìa 
sul piano clinico che su «fucilo 
conoscitivo p^ generale, assu¬ 
mono — pur in Ulto trattaziono 
schematica —. caratteristiche 
di intrinseca vivacità che spin- 
goiw il lettore ad approfondire 
lo studio «Iella piropaeto peiCfM- 
itolitica (magari in termini cri¬ 
tici) in mollo autonomo e crea¬ 
tivo. (.'obiettivo che gli Autori 
si sono posti («iRtmaTurre alla 
comprensione delta psicoanali- 
si») ci pare coni pieitomente 
raggiunto. 

Morgonti 



archeologiche dell’alto Medioevo, quello per Intenderci In cui 
era ancora viva la cultura romana mentre le òrde del Sassoni 
compivano la loro penetrazione nel mondo britannico. ~ 

La descrizione di strade, ponti, fortezze così come t’lnven- 
zlone di nomi che esprimano la cultura del tempo, o la rico¬ 
struzione di usi e costumi che sanno di antiquariato, pesano 
sul racconto che ne acquista una lunghezza eccessiva — ahi, 
dov’è l’aurea misura al Chrétlen de Troyes? —, mentre la 
vicenda è lutto e significativamente raccolta Intorno atta fl- 

f ura del mago Merlino, vecchio e ormai sul punto di perdere 
suol poteri magici. Incerto tra paganesimo e cristianesimo. 
Incerto ancor più tra l’essere depositarlo di poteri sovrumani 
e l’abbandonarsi alla gioia di essere semplicemente uomo. 

Il dramma di Merlino, che net romanzo è anche narratore, : 
è un tramonto malinconicamente Illuminato da un sole che 
racchiude In sé tutte te sfumature, dalla tenerezza di una 
tardiva Illuminazione sentimentale al bagliore sinistro di 
una Ineluttabile sventura. Mistero e magia però sono di mar¬ 
ca Inequivocabilmente moderna come moderne sono le arti 
stregonesche di Morgause é persino quelle della Illustre fata 
Morgana, anche se sono dirette, quest’ultlme, a rapire a re 
Arto la spada Callburn. 

-MI domando se questo rivisitare le antiche leggende, la 


favolosa •Matlère de Bfetagne», saccheggiando oltre Chrétlen 
de Tfoyeé, slr Thomas Malory e Goffredo di Monmouth, ag¬ 
giunga qualcosa al fascino dl.quelle trame di romanzo, o se 
non ne alteri piuttosto l’Intatta meraviglia. MI domando se è, 
non legittimo perchè so che lo è, ma produttivo presentare al 
lettori un Merlino In veste parapsicologica o una Ginevra In 
preda alla nevrosi della mezza età. Ma può darsi che siano 
ubbie di chi è patito del romanzi medievali. ^ 

So di certo però che maggior piacere si pròva a leggere l tre 
volumetti del Romanzi della tavola rotonda a cura di Jacques 
Boulanger, che attingendo a tutte le fonti a disposizione ordi¬ 
nano e raccontano Te storie di quel personaggi così belli e 
Irreali, così belli perchè Irreali, nella loro perenne giovinezza, 
nella loro follia per amore, nella quotidiana dimestichezza 
con una magìa che è tanto meno Inquietante quanto più 
lontana dalla misura umana. Sarà vero che l’uomo è misura 
di tutte le cose, ma perchè necessariamente l’uomo postfreu- 
dlano ossessionato dalle sue nevrosi? 

‘ Laura Mancineili 

NELLE FOTO: a sinistra, un crociato in una minintura del XIII 
secolo; a destra Re Artù. Ginevra e Lancillotto in una scena dal 
film «Excalibur». 


Un volume dì racconti brevi dì Heìmich Boll 


HEINRICH / BÒLL. «Vai 
troppo spesso ad Heidelberg», 
Einaudi, pp. 106, L. 8000. 

La sensazione è quasi sempre . 
la stessa: Heinrich Boll è scrit¬ 
tore convincente quando si 
misura con l’assenza e l'assu¬ 
me come criterio per la sua 
prosa. Nel suo ultimo rornan- 
zo. Assedio preventivo (Einau¬ 
di, 1980), dove tutti i conti ' 
debbono tornare, personaggi e 
situazioni si allineano in una 
schematicità che ha origine 
nei modelli ideologici deH'àu- 
tore, nell’uigénza della dimo¬ 
strazione. * L?ecoendyà : vèroai- 
miglÉm:iùi;àò(lr<^' |àr;rèiifà. t^,. 
rendéj^tfa.e ile sna«. 

tura le poMÌiwljÀ'iÓéVrò^ 
zesca Ancora lina volta la pro¬ 
va che la misura di Boll è il 
raixonto breve:: dove il tema, ' 
appena accennato, o episodi¬ 
camente tracciato, si prolunga 
e costruisce nella mente del 
lettore. • ; ^ . 

i Dell'autore restaT’occhio u- . 
mano e.incorruttibiìe, come c- 
gli ebbe a scrivere in un saggio < 
del 1952; ,la sua pacata mae- : 
stria nel suscitare dalle mace¬ 
rie ^ quelle della guerra e 
quelle dell'estranea società 
del benessere — pallide sago¬ 
me di autenticità e di vita oltre 
i feticci e i seriali bisogni delle 
masse. I.a speranza, quando 
c’è, germina e cresce dalla sto¬ 
ria, non è mai ottimismo cie<x> 
ed ottuso: qui sta il fascino di 
molti dei racconti più dotati 
inseriti nel recente volumetto 
Vai troppo spesso ad Heidel¬ 
berg, che a(x:olgono lacerazio¬ 
ni e drammi, disadattamento e 
nevrosi senza abdicare al sotti¬ 
le e tiepido incanto d’un uma¬ 
nesimo che sa di poter soprav¬ 
vivere nella misura in cui è ca- 
pa(% di smascherare menzo¬ 
gne e ideologie. ■ ' 

^ Da poche cartoline ingialli¬ 
te emerge là cronaca del dopo- . 
guerra e si afferma il bisogno 
di restaurare un «xfuilibrio che 


Il gelo scende 
sulla società 
dei benessere 



Lo acrittoro Heinrich BòH. 

sembrava delinitivamente 
svanito recuperando il gusto 
della vita. Non c’è luogo che 
non ^Milanchi ferite, nè c’è in¬ 
dividuo che non viva instabil¬ 
mente tra il calore dell’infan¬ 
zia e le lacerazioni del presen¬ 
te. Mancanza di orientamento, 
insicurezza, mutismo e umana 
penuria sono ormai luoghi co¬ 
muni di questa narrativa: ma 
dietro «fuesta facciata di frat¬ 
ture e di vuoto un gesto o uno 
sguardo, una parola o un og¬ 
getto riescono talora a ricom¬ 
porre la fiducia. - 

Boll è proiettato sul futuro, 
anche se i luoghi della sua 


scrittura si portano apprtsso 
tutte le smorfie della storia c i 
suoi dolori. Il risultato è che la 
realizzazione dell’uomo si co¬ 
niuga solo <x}n un fatiitoso tra¬ 
vaglio che sappia mettere a 
frutto la drammatica lezione 
«lei passato. Dai brevi testi de¬ 
gli anni Cinquanta molto stra¬ 
da è stata fatta) anche nella 
cronaca del «lopoguérra: la ri- 
costruzione, Il boom economi¬ 
co, il benessere.' Ma le con¬ 
traddizioni, chiariscono i rac¬ 
conti degli anni Settanta, anzi¬ 
ché estinguersi, si sono acuite. 
Violenza c terrorismo hanno 


avvelenato ; il clima politico . 
della RFT: si è iniziata la cac¬ 
cia alle streghe. la convivenza 
si è fatta difficile, in un’atmo¬ 
sfera di sospetti e di paure. ' 

I.a «moralità del linguag¬ 
gio»; .secondo l’espressione 
dello stesso Bdll, cioè la scrii- - 
tura che non si lascia sottomet- : 
tere e integrare dalla menzo¬ 
gna. si trasforma in uno stru¬ 
mento di incisiva ironia, gioca ) 
col parados^ (si veda il gusto¬ 
so Cortesia quando è inevitabi- * 
le violare la legge), smaschera 
coh toni diretti e sento sbava¬ 
ture^ moVaìi^iche uh àpp^to ) 
che rischia di trasformare gli 
individm in un gregge di sot- 
.tomes^-,B0ll ha.imparato, in. 
questi ultimi racconti, a far 
parlare i fatti; giacché là realtà 
è talmente assurda e le discri¬ 
minanti . talmente chiare da 
non aver bisogno di commen¬ 
ti.- t •.,: y V 

i Anche andare troppo spesso 
ad Heidelberg, come dice il 
racconto che dà il titolo ai vo¬ 
lume. : può , essere rischioso: 
specie se si va a trovare amici 
cileni e si pretende poi di ave¬ 
re un posto di insegnante, (.a 
vergogna, del Berufsverbot 
per comunisti e simpatizzanti 
diffonde un gelo sulla realtà 
tedesca, ne mette in discussi«>- 
ne le conquiste e la «insisten¬ 
za democratica. Di fronte a 
questo presente insidiato dall' 
intolleranza e dalia degrada¬ 
zione dei rapporti umani il 
passato di macerie (inserva in 
Boil una carica’ di speranza 
che oggi pare appiattita e un 
fervore dì ricfstruzione anni¬ 
chilito nel disorientamento. 

. Ma nell’autore Boll si è an¬ 
che accresciuto il pessimismo ' 
dell’intellfgenza; la garanzia 
che Io spìrito del mondo n«m 
potrà sopraffarlo senza che e- 
gli ne smascheri le segrete 
perversioni. ' . 

Luigi Forte 


otianlo socie, però a 
latyjrare quattro a cinque». 

Più o meno come aU’inizio. 
quando a fondare le «Edizioni 
(ielle donne* sì buttò un gruppo 
di appassionate del movimento 
e però non dimentiche deila 
cultura. 

Allora, nel TS. la situazione 
era certamente diversa. «Ci ri¬ 
volgevamo — spiega Maria Ca- 
ronia. una delle fondatrici del¬ 
la rasa editrice — ad un pubbli¬ 
co militante, alle "'sorelle" dei 
collettivi, a quelle che riempi- 
rano le assemblee». Poi le let¬ 
trici sono cambiate. Si va can¬ 
cellando la memoria storica e 
certi libri «militanti* come L’ 
occupazione fu bellissima (una 
serie di testimonianze dalla 
parte di quante, alla periferìa 
di Torino, «xcuparono le rase di 
un quartiere operaio) non si ri- 
corclano nemmeno più. «Abbia¬ 
mo quasi abbandonalo il lesto 
d’intfrranta.ora puntiamo sul¬ 
la letteratura». 

Non che in passalo, con la 
Wittii^ o IxHi Salomè, il filone 
fosse inesplorato, ma è proprio 
la pttxluzione ad (*ssere cam¬ 
biala. •Se anche ixdessimo de¬ 
dicarci all’inchiesta, all'indagi¬ 
ne. legate come siamo alle sca¬ 
denze promozionali del libro, al 
fatto che gid set mesi prima 
dobbiamo annunciarne il titolo, 
la copertina, it suo materiale, 
per quanto incandescente dopo 
set mesi dii'enlerehbr necessa- 


Dalla militanza 
aiUbrì 

«fatti in casa» 


riamente cenere» ihinque. gli 
argomenti di denuncia sono or¬ 
mai pane per le rotative dei 
giornali: il libro deve pensare 
ad altro. 

E cosi le «Edizioni delle don¬ 
ne* pensano alla «letteratura 
qualificata»: esce Sono soldi i 
^di?, una riflessione di Ger¬ 
trude Stein, autrice rifiutata 
per lungo tempo dalla critica e 
dai lettori, che' si interroga sul 
rapporto con la propria scrittu¬ 
ra nel mentre, con lo sminuzza¬ 
mento del suo straordinario 
linguaggio, afferma le ragioni 
di vita di un corpo prossimo al¬ 
la morte. Un librò senza dubbio 
difficile. «Ma dato che più di 
1200 copie non riusciamo a 
venderne, poiché la via com¬ 
merciale i preclusa alla ptmda 
editoria, almeno rralizzinmo 
dei libri che ci piacciono, che et 
interessano». 

Un vero assillo, per questa •*- 
diloria specializzala, che è con¬ 


dannata a scomparire sollo mi¬ 
gliaia di titoli. «Un tempo si .so¬ 
steneva che la questione era la 
di-itribuzione. ma in realtà è la 
libreria a non avere spazio Con 
dieci libri l'anno nemmeno ci 
prendono in considerazione». 
Già. perché gli editori-giganti 
hanno un trenta per cento di 
spazio che gli viene riservato 
dalle librerie c inoltre possie¬ 
dono il canale pubblicitario te¬ 
levisivo. radiofonico, lui quoti¬ 
diani a grossa tiratura. «Secon¬ 
do me é colpa dell’uso indiscri¬ 
minato della merre. Un roman¬ 
zo. ancora quattro o cinque on- 
ni fa non rappresentava un og¬ 
getto da vendere o da 
comprare». Invece adèsso sem¬ 
bra diventato ima acatoletta Ci - 
rio: intercambtohilc. meno che 
nel prezzo di raprrtina. 

Ma le «Edizkmi delle donne», 
di libri con i quattro quarti di 
nobiltà, vogliono continuare a 
stamparne. Qualcuno di sur- 
ci’swi. rame lo svnigimonin del 


processo per stupro che coin¬ 
volse la pittrice Artemisia Gen¬ 
tileschi. O iMure. biografia di 
questa Musa perfetto che fu al 
fianco - di Georges Bataille. 
compagna di sufótestioni per 
Broton e la‘iris. dissipatrice di 
se stessa, attrice a comando di 
numeri letterari, erotici, bla¬ 
sfemi. E lo stupendo Luogo e- 
l'entuale di Ingcborg IVi- 
rhman. che attraverso l’uso 
della metafora, mette in evi- 
lienza la ferita di Rcriino, quel 
muro di «una città che cerca 
scuse nella divisione» 

Si annuncia una Manna 
Cvctaeva nonché un deliziosis- 
.simo Vizio del vestire della di- 
scgnatrice Brunetta; Maria Ca- 
ronia ha voglia di continuare la 
sua attività perché il rapporto 
con le donne «anche con quelle 
più strambe» che arrivano a 
presentare i loro testi e poi la 
cura del testo stesoo «dolfa revi- 
sione alla corre z ione dette bozze 
alla scelta della copertina alla 
stampa, fino in libreria* si¬ 
gnifica crcscetsi il libro con le 
proprie 'mani. Sarebbe un'in¬ 
giustizia se la rasa editrice ca¬ 
desse sotto i colpi d’acccCta del 
mercato. •Per «lueslo facciamm 
il discorso dell' ab b o n a mento. 
L’unico per sopravviiierr e per 
fare un bel re g atfi a Natale*. 
Anche l’imico ad avere il sapo¬ 
re dellavecchia e dignitiMa mi- 
lit.inra. • 

LRtltiR.PRÒIOIli 
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SPETTACOLI 


Mercoledì 16 dicembre 1981 


Se Rimini fosse Ne^ Yinric 

puesta sera in TV «Amarcord» di Fellini: «Quel mondo 
infantile e perduto nel quale può essere 
dolce riconoscersi per una volta 
E intanto lui vola in America 


Con tre ex-aequo si è concluso a Firenze il Festival dei Popoli 


Avesse continuato a scandi- 
re i suoi film con quel computo 
ragionieristico-scaramantico 
di una cabala tutta sua (come 
per Otto e mezzo), il cineasta 
romagnolo'avrebbe dovuto in¬ 
titolare Amarcord, suppergiù, 
Fellini quattordici. E sarebbe 
stata una perdita secca, poiché 
un numero cosi anonimo, cosi 
poco sacrale non avrebbe certo 
allettato come lo strano, mi- 
stenco. eppuT familiarissimo 
Amarcord. Ma sarebbe potuto 
anche accadere di peggio, tra - 
il '72 e '73, quando il film era 
ancora in fase di gestazione, 
non si sapeva ancora bene co¬ 
me definirlo: Osciadlamadona, 
«una mezza bestemmia che 
scrìtta tutto di seguito na¬ 
scondeva forse le proprie ori¬ 
gini blasfeme, poteva sembra¬ 
re una parola esotica, uno 
scioglilingua, una frase magi¬ 
ca, da Mille e una Notte»? Op¬ 
pure ’Nteblig!, misteriosa e- 
sclamazione avita che voleva 
dire tutto e niente, ma buona 
per ogni circostanza? O anco¬ 
ra Viva l'Italia, seppur ingene¬ 
rosamente sarcastico? O II 
borgo, «inteso nel senso di 
chiusura medievale, la provin¬ 
cia vissuta come isolamento, 
separazione, tedio, abdicazio¬ 
ne, decomposizione, morte»? 

Poi, sulla via di Damasco 
(?), la folgorazione. È proprio 
Fellini che rievoca: tUn gior¬ 
no, al ristorante, mentre scri~ 
bacchiavo disegnini sul tova¬ 
gliolo, è venuta fuori la parola 
Amarcord; ecco, mi son detto, 
adesso verrà immediatamente 
identificata nel "mi ricordo'' 
in dialetto romagnolo, mentre 
ciò che bisognava accurata¬ 
mente evitare era una lettura 
in chiave autobiografica del 
film. Amarcord: uno paroletta 
bizzarra, un carillon, una ca¬ 
priolafonetica, un suono caba¬ 
listico...». 

Amarcord stasera dal video 
(TV3,20.40) ci restituirà inte¬ 
ro, otto anni dopo, il senso ma¬ 
nifesto e segreto dell'idea di 
Fellini? Temiamo di no: non 
perché nel film non siano ad¬ 
densati e mischiati gli slanci, 
le illuminazioni poetiche, i so¬ 
prassalti della memoria e della 
coscierua favoleggiati dal ci¬ 
neasta, ma proprio per la mec¬ 
canica restrizione di quella di¬ 
sinibita fantastica- visualiià 
che; tra sarcasmi e irohiè an¬ 
che impietosi, si dispiegava 
sitilo schermo come un torbi¬ 
do, intrigante sogno ad occhi 
aperti. 

Certo, formalmente non 
manca niente del modello ori¬ 
ginario: le infantili trepidazio¬ 
ni come i grotteschi ricordi di 
scuola, i grevi scherzi paesani 
e la tragica buffoneria fasci¬ 
sta, le inappagate voglie matte 
e la trisionaria trasfigurazione 
di impossibili desideri. Cosi 
come tutte intravvedibili sono 
le presenze o le parodistiche 
sembianze di quei personaggi 
persi tra il fumigare delle neb¬ 
bie e il fermentare di smodati 
appetiti: la smaniosa, chiac-- 




chieratissima Gradisca e lo zio 
matto in preda ad urlante foia, 
i mascheroni dei professori e 
la rabelaisiana ta^ccaia, i te¬ 
tri gerarchi fascisti e i giovi¬ 
netti danzanti in assiderata 
solitudine, il disorientato uo¬ 
mo sperduto nei pressi di casa 
e l'intero paese incantato dalla 
magica apparizione del tran¬ 
satlantico Rex vagante sulle 
acque come un vascello fanta¬ 
sma. , 

■ Presumibilmente, però, sa¬ 
rà difficile che traspaia inalte¬ 
rato dal piccolo schermo quel 
flusso spurio di brandelli evo¬ 
cativi, di postumi esorcismi 
che vischiosamente si muovo¬ 
no in Amarcord, quella sorta 
di «commiato definitivo da Ri¬ 
mini, da tutto il fatiscente e 
sempre contagioso teatrino ri- 
minese ...l'addio a una certa 
stagione della vita, quell’in- 
guaribile adolescenza che ri¬ 
schia di possederci per sem¬ 
pre...». 

Tutti i propositi ben consoli¬ 
dati in Amarcord, incardinato 
com’esso risulta ad un senti¬ 
mento del tempo e delle origi¬ 
ni quasi panico. Ricorda anco¬ 
ra Fellini: •Cercai Tonino 
Guerra e gli dissi che volevo 
fare un film cosi. Tonino è di 
Santarcangelo... e anche Itti a-' 
veva da raccontare storie si¬ 
mili alle mie, personaggi che 
avevano in comune con i miei 
la stessa foìlia, la stessa inge¬ 
nuità. E ih questo modo venne 
fuori il.ritratto di una provin¬ 
cia itaìiana, ima qualunque 
provincia, negli anni del fasci- 
smò». ■ 

■ Oggi, ormai smagato, appa¬ 
rentemente guarita da ogni e- 
pocale •amarcord», Fellini si 
appresta a volare in America 
sollecitato da un vago proget¬ 
to per il film E la nave va, ma 
come sempre U cineasta con¬ 
fessa, al contempo, sintomati¬ 
che inquietudini, rìuelatrici 
apprensioni od eticità ritro¬ 
sie. In America e perché? A/a- 
re che cosa? Come? C'igià sta¬ 
to per un prolungato soggioT- 
no venticinque anni fa senza 
combinare niente e traendone 
un’impressione a. metà affa- 
sàhata, ù metà spaventata. In 
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LA CADUTA DELLE AOII6E - ■Appuntamento mancato 
(1903)» diparte) 

OGGI AL FARLAMEIITO 
PERCHÉ CAMnONE? • Giorvo Cablotto 
DSE • LAVORI MAMUAU PER 1 8ENÌ CULTURAU 11* punta¬ 
ta) 

CAPITAN FUTURO • Cvtona animato 
MISTER FAMTASV- Musica da vwJara : 

RRACCIO DI FMtRO - P i sag n i animati 
TG1-FLASH 

DMEmsSRMA CON LA TUA ANTENNA 

TOM STORY - Cartone animalo 

ISENTKIU DELL’AVVENTURA • aL'uomo dela montagnaa il* 
parte) 

CLACSON - Dialogo con ^ a u to m obii ai i 

HAPPY CMCUS - «Happy days: N parco è in peri co loe ; 


SULLE STRADE DELLA CAUFOMNA-, «L'anno dH *agM 
IO E... R. TELEFCMIO di Paolo GraWi (uldma puntata) 
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MEMDIANA - Lezione in cucine 
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cappati nel mondo (Ultima puntata) 
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fondo, per raccontare se stes¬ 
so, le sue storie, Fellini non ha 
probabilmente bisogno dell'A¬ 
merica, né tantomeno sapreb¬ 
be (o vorrebbe) penetrare 
quella realtà appena intravvi- 
sta e presto offuscata da mille 
incongrue suggestioni. 

Comunque ci prova, ahche 
se •con i dubbi di sempre, forse 
ancor più forti e irremovibili». 
Tutte le esitazioni, le resisten¬ 
ze anche pretestuose accam¬ 
pate dal cineasta per sottrarsi 
all'infido richiamo dell'Ameri¬ 
ca sono in qualche modo l’in- 
confessato, persistente rimor¬ 
so ai un progressivo sposses- 
samento del proprio mondo, 
pesino delle proprie ricorrèn¬ 
ti ossessioni. Come quelle riaf¬ 
fioranti dai non spenti river¬ 
beri dell'emblematico Amar¬ 
cord: •n film è comico, ha per- 
sonaggi buffi e situazioni ridi¬ 
cole, ma qualcuno tra gli spet¬ 
tatori... si è anche commosso; 
forse, la nostalgia per la giovi¬ 
nezza e le cose che ci sono ap¬ 
partenute, la tenerezza, la 
comjdicità, la solidarietà per 
un mondo perduto nel quale 
può essere dolce riconoscersi. 
Tutto questo è naturale che in¬ 
tenerisca e ci renda sospirosi 
Ma, io, conservo l’impressione 
che nel microcosmo ritratto in 
Amarcord c’era anche qualco¬ 
sa di vagamente repellente, mi 
sembrava che circolasse tra le 
sue pieghe un’aria lievemente 
fetida, un calore esilarante 
impercettibilmente manico- 
iniale e che dovrebbe restituir¬ 
ci un turbamento atto a farci 
riflettere, un senso di imba¬ 
razzo». 

D’altro canto, dopo aver via 
via perlustrato, inquieto e in¬ 
quietante. il mondo degli uo¬ 
mini (Casanova, *77), degli o- 
muncoli (Prova d'orchestra, 
’79), oltreché l’enigmatico u- 
niverso femminile (La città 
delle donne, ’SO), perché mai 
Fellini dovrebbe trascurare d’ 
indagare ora il mondo dei su- 
peruomini, appunto l'Ameri¬ 
ca? Potrebbe essere una scom¬ 
messa. ma anche un rischio 
calcolato. Chissà?! 

Sauro Borelli 


OSE - LE MACCHME E LA TERRA • Manuale per ragrìcoltore 
(5* puntata) 

GIORNO PER GIORNO - Rubrica settimanala dal TGI 


CARAVAGGIO - con G. Maria Volonté. Renio Pabner. Carta 
Gravina. Re(^ di SiNerio Blasi (4* puntata) 

OSE • VIVERE LA IHUSICA • Sviuppo «MroreccMo (6* puntata) 

GIANNI • POdOTTO • TaWim «U casa dola hma A mialaa TOM 
• JERRV • Cartoni animati 

SPA2IO ISSO - Tatafim «Un alvo lampo, un alvo kiogoe 
T02-FLASH 

TO 2 - SPORTIERA - DAL PARLAMDITO 
RRIPPET SHOW - con i pupazzi dlJen Haneon 


L'ISPETTORE DfRRKK - TeMlm «Pawae. con Horat Tappart. 
TG 2 • TELEQNMINALi 
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□ RADIO 1 ; 

ONDA VERDE • Notizie giomo per 
gioroo per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. . 13.20. 

15.03. 17J)3.. 19.20. 21.03. 
22.30.23.03. 

GK3RNAU RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. < 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 
6.03 Almanacco dal GR 1; 6.10. 
8.45. La combìnazionè musicale: 
6.44 ieri ai Parlamento; 7.15 GR 1 
lavoro; 7.30 Edcola del GR 1; 9.02 ; 
Radkr anch'io; 11.00 GR 1 Spano 
aperto; 11.10 «Tomo aubìtoa; ' 
11.39 R ritratto di Ose» Wiide; 
12.03 Via Asiago tenda: 13.35 
Master; 14.28 Lo sfasciacarrozze; 
15.03 Errapiuno; 16.00 N pagir^ 
ne; 17.30 Mioosolcc. che passio¬ 
ne; 18.05 Combinazione suono; . 
18.23 Ipotesi; 19.30 Una storia 
dei jazz; 20.00 Revoscena; 20.45 
Impressioni dal vero: 21.03 Scusi, 
questo falso è autentico?; 21.30 
Check-up per un vip; 22.00 La loro 
vita; 22.35 Autoradio fiaah; 22.35 
AudnboR; 23.03 Oggi al Partamen- 
*o - La aaiafonais. . 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30; 9.30. 11.30. 13.30, 

16.30. 17.30, 18.30,-19.30. 

22.30. 6. 6.06. 6.35. 7.05. 8 I 
gioroi. (al termine sètteai dei prò- 
gracTMni); 8.45 «I pr o rrte ssi sposi»; 
9.32. 15.00 Ratkodue 3131; 10 
Speciala GR 2: 11.32 Le nùSe ear»- 
zorti; 12.10 14 Traamisaioni regio- 
rtai; 12.46 L'ària che tèa; 13.41 
Sound-vadi: 15.30 GR 2 Econo¬ 
mia; 16.32 Seasaniaminuii; 17.32 
«L'èneidae (al tarmine, la oro dàia 
tTMsica); 18.45 Le cane partente : 
19.50 Speciale GR 2-Culturs; 
19.57 H C onvegno dai cinque; 
2a40 Non stop sport e musica; 
22.20 Panorama partomamare. 


□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45. 11.46. 13.45. 15.15. 

18.45, 20.46. 23.55. 6 Quotida 
na Radpva; 6.55, 6.30. 11.00 ■ 
co n c erto dal menino: 7.30 Pvimo 
pagina; 10.00 NoL voi. laro donne; 
11.48 Suocode in Nalio; 12.00 Un 
cartoddeerae; l7.00L'ar«ìnquo- 
stiene; 17.30 fpaaiave; 21.00 
Due medsR di realtà e due visioni 
dal tfionda: 22.10 America coesi 
lo c os a i ; 22.40 Seiaiac Doniol 
Bourguo; 23.00 R {on; 23.40 R 
raocemo di meaanettt. 


' Due inquadrature 
di «Amarcorda di 
Federico Fellini: a sinistra 
Magali No6l: a destra, tra gii altri, 
l'ormai celebre Alvaro Vitali 


Leon Hirszman (Leone d’Oro a 
Venezia) vince anche a L’Avana 

L'AVANA — Si è concluso con l'assegnazione del premi 
Coral il III Festival del Nuòvo Cinema Latinoamericaho a ! 
L’A varia. Il film brasiliano Loro non portano lo smoking di, 
Leon Hirszman (Leone d’Oro alla Mostra Internazionale del 
Cinema della Biennale di Venezia) ha vinto il primo preinio, 
mentre tra i documentari ha ottenuto il Coral il salvadore¬ 
gno La decisione di vincere del collettivo «2^10 a la Izquièr- 
da». Gli attori messicani Maria Rojo e Hector Bonilla hanno 
invece vinto il ma^ior riconoscimento per la loro interpre¬ 
tazione di Maria deimio cuore di Jaime Humberto Hermosil- 
lo. TVa i film stranieri dedicati aU'America Latina, ha vinto 
El alambrista dello statunitense Robert Young, così come 
statunitensi sono Glenn Silver e Tete Vasconcellones che 
hanno vinto il Coral con II Salvador: un altro Vietnam. Per 
la prima volta, infine, il Festival del Nuovo Cinema Latinoa- r 
mericano prevedeva anche un riconoscimento s^ifico per 
il miglior manifesto cinematografico. Ha vìnto il brasiliano 
Fernando Pimienta con il manifesto per il film Bye bye 
Brasil, seguito dal cubano Eduardo Minoz con il poster di 
presentazione del film Cayta, leggenda e/atti. 


Nottro RPrvlzio 
nRENZE — Con una ceri¬ 
mònia fiacca quanto anacro¬ 
nistica si 6 conclusa la XXII 
maratona d'autunno del Fe¬ 
stival del Popoli: per bocca 
del regista Werner Schroe- 
ter« la giuria internazionale 
forzatamente equanime in 
tanta messe di pellicole ha 
dispensato marzocchi e tar¬ 
ghe a nari merito al film di 
Nlgel Evans che. con «Silent 
mlnority» ha registrato la 
sofferenza solitaria dei re¬ 
clusi negli ^istituti mentali 
britannici; di Kenneth Fink 
che ha invece portato un 
sensibile obiettivo tra 1 mi» 
natorl degli Appalachi, «Be- 
tween rocic and a hard place; 
e di Agnés Varda. la sempre 
attiva cineasta francese che 
ha percorso la strada Inteill- 
gente e polemica tra i fanta¬ 
siosi murales di Los Angeles: 
•Mur mura», espressione di 
una cultura subalterna, chl- 
cana onera. 

Pochi gli eletti, ma molti, 
troppi i cniamatl; è Impossi¬ 
bile trarre conclusioni, linee 
di tendenza, se non ancora 
impressioni. È impressione, 
ad esempio, che anche nei ci-. 
nema documentario dove il, 
«soggetto» ha perso, nell’era 
delia televisione, la sua forza 
d’urto e di controinforma¬ 
zione (sono passati gli anni 
in cui ci si accalcava, scomo¬ 
di, pur di vedere un fram¬ 
mento «vero» dal Vietnam o 
dal Cile), l’originalità o lo sti¬ 
molo provenga soprattutto 
dalle forme espressive usate 
dall’autore. 

‘ = CM convince, ad esemplo, 
per la scuola svizzera che è 
ancora tra le più vivaci, il 
tentativo di Villi Herman (il 
non dimenticato' autore di 
«S. Gottardo») di documenta¬ 
re — drammatizzandolo — 
un episodio oscuro della con¬ 
federazione elvetica, rimosso 
dalla storiografia ufficiale: 
la condanna a morte di un 
giovane svizzero, Maurice B., 
cattolico, ghigliottinato nel 
1941.dopo trenta mesi di car¬ 
cere per aver progettato un 
attentato ad Hitler. Volto al 
passato, <Es ist kalt in Bran- 
denburg» aiuta a ricostruire 
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Documentate 


documentate 



Un'inquadratura di sMur Mura» diretto da Agnés Varda 


un contesto politico dimenti¬ 
cato, senza lasciare facili ar- 
bltril alla «fiction». 

Un altro svizzero, il vete¬ 
rano Richard Oindo, ha pro¬ 
vato invece ad illustrare con 
«Max Frisch, Journal I-ÌII» 
un racconto, «Montauk», del 
più famoso scrittore svizzero 
di lingua tedesca, ripercor¬ 
rendo 1 luoghi reali del viag¬ 
gio evocati da alcune delle 
donne di cui Fautore paria 
nel libro e guidati dalla sua 
voce: un curioso itinerario 
dal libro al film e dal film al 
libro. Procedimento in parte 
analogo esprime Margherite 


Duras, donna di lettere e di 
cinema, che legge l’epistola¬ 
rio immaginàrio, intenso e 
poetico, di «Aurelia* Steiner» 
dal passato ebreo, mentre la 
macchina da presa «bateau i- 
vre» scivola dolcemente sotto 
i ponti della Senna o guarda 
attonita il frangersi dei flutti 
marini. Pur senza descrive¬ 
re, l’immagine trova una sua 
sintesi poetica con la parola. 

Ciò che non è del tutto riu¬ 
scito, invece, all’atteso Fas- 
sblnder che ha apposto il te¬ 
sto liberatorio e «crudele» di 
Antonin Artaud, «Il teatro e 
il suo doppio» — fucina teori¬ 


ca di gran parte dell’avan¬ 
guardia teatrale contempo-, 
ranea — ad una antologia di 
pièces di apparente rottura, 
«Theater in trance», raccolta 
all’ultimo festival di Colo¬ 
nia: dallo Squat Theater di . 
New York ai fiorentini Ma¬ 
gazzini Criminali. Forse per 
ironico contrasto è proprio 
l’esemplificazione che quasi 
sempre nullifica la portata 
rivQluzionaria del breviario 
di Artaud. 

Ha siglato il Festival un’ ^ 
altra presenza di eccezione,’ 
Ingmar Bergman, che toma 
dopo qualche tempo nell’iso¬ 
la di Faro, Immersa nel rigo¬ 
ri del Mar Baltico, per verifi¬ 
care le condizioni delia 
preoccupante diaspora do¬ 
cumentata nel decennio pre¬ 
cedente. Pervaso dal senso 
nordico e tutto bergmaniano 
della , natura, «FarOdocu- 
ment 1979» scandaglia 1 volti.. 
degli ultimi, tenaci agrieoi- 
tori dell’isola minacciata dal 
turismo, con accennato, u- 
mile, il rimpianto per stagio¬ 
ni tramontate. 

Cala così il sipario su una 
edizione fittissima e poco e- 
saltante, se si eccettua il 
«corpus» africano che da solo 
poteva fare festival (segna¬ 
liamo ancora due opere di ri¬ 
lievo come «Cactus» del sene¬ 
galese Mohame Traore, im¬ 
pietosa odissea - contadina 
dalia siccità all’inferno della 
città, e «Bako» del francese 
Jacques Champreux, scritto 
dal senegalese Cheik Dou- 
kouré, che sui moduli di una 
ballata tragica illumina l’e¬ 
migrazione clandestina dei 
giovani lavoranti da Dakar a 
Parigi, speranza senza ritor¬ 
no). ■ ' 

Resta un’ultima nota, di 
tristezza: sul palco della fret¬ 
tolosa cerimònia ha salutato 
il Festival, con un nodo alla 
gola, un regista polacco ap¬ 
pena arrivato, ignaro, da 
Varsavia: solo un fremito, e 
un’indicazione, che il cinema 
di . documentazione possa 
tornare vivo quando — e in¬ 
sieme — la solidarietà dei 
popoli riprenda la marcia. 

. Giovanni M. Rossi 
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Ecco John Landis: dai «Blues Brothers» all’horror semi-serio 


DISCHI 


Un lupo mannaro a Rom 



«Ho voluto spaventare e far ridere la 
gente con un fatto soprannaturale 
che diventa realtà quotidiana: è 
tutta qui l’idea del mio film» 
«I soldi? li hai lavori meglio» 


ROMA — Fa film che costano 
decine di milioni di dollari, 
ma. a trent’anni appena passa¬ 
ti, John Landis non ha proprio 
l’aria del «director» hollywoo¬ 
diano. Sembra invece un ra¬ 
gazzo perennemente sovraec¬ 
citato, che non ha rinunciato 
al gusto di stupirsi: del resto, 
come definireste una cineasta 
che per spiegarci il senso della 
parola «slapstick» improvvisa 
una vera e propria farsa, con 
tanto di porta in faccia e capi¬ 
tomboli, nell’angusta stanzet¬ 
ta d’albergo? Barbetta, capelli 
lunghi e un sorriso a 44 denti, 
John Landis è volato in Italia 
da Los Angeles per dare una 
mano al suo nuovo film. Un 
lupo mannoTo americano a 
Londra, che uscirà tra le 
strenne di Natale. Ha come ri¬ 
vali Celentano. Pozzetto, Sor¬ 
di e ruggiti vari, però un posti¬ 
cino, nel cuore di quel pubbli¬ 
co giovanile che fece la fortu¬ 
na di Animai House e dei 
Blues Brothers, dovrebbe co¬ 


munque trovarlo. 

' — Dal rhythm and blues ai 
lupi mannari: come ti è venu¬ 
ta l'idea di girare questo cu¬ 
rioso film? - 

«Altolà! Il soggetto del Lupo 
mannaro americano a Londra 
io l’ho scritto undici anni fa, ' 
quando ancora ì licantropi 
non erano tornati di moda. Ma 
per tutto questo tempo non ho 
trovato un produttore disposto 
ad investirci un dollaro: ‘^è co¬ 
sì spaventoso da essere diver¬ 
tente”, mi dicevano sempre. Io 
rispondevo che non era una 
commedia, ma un’autentica 
storia di mostri. E quelli: “sì, 
però fa ridere^”. Per fortuna, 
dopo The Blues Brothers tutto 
è statò più facile: il business 
esige il successo per darti la li¬ 
bertà». - “v ' 

— Va bene, ma da dove vie¬ 
ne fuori questo «uomo-lupo»? 

«È una storia lunga. Nel 
1969 lavoravo come “tutto fa¬ 
re” in Jugoslavia, sul set dei 
Guerrieri. Paghe da fame. Fu 



Qui «opra, John Landis; in alto, i due «Fratelli Blues» 


allora, sulla strada tra Novi 
Sad e Belgrado, che mi capitò 
una strana cosa: una quaranti¬ 
na di zingari e due sacerdoti 
seppellivano in verticale, a te¬ 
sta in giù, proprio aH’incrocio 
di due sentieri, un tipo tutto 
ricoperto di aglio e di strani 
nastri colorati. Mi dissero che 
era uno stupratore, e lo sotter¬ 
ravano in quel modo per im¬ 
pedirgli di fare di nuovo del 
male. Capisci?! Una settimana ^ 
prima gli astronauti erano 
sbarcati sulla luna e li c’era 


ancora gente che credeva a 

S ii antichi riti... Sapevo be- 
mo che il tizio era morto, 
eppure se l’avessi visto poco 
dopo vagare per le campagne 
non avrei saputo che fare del¬ 
la mia razionalità. Ek:co, con il 
mio film ho voluto trasportare 
nella realtà una scheggia di 
soprannaturale. Per osservare 
la reazione della gente di fron¬ 
te allo straordinario che si fa 
quotidiano. Insomma, è l’op¬ 
posto di quanto avviene nor¬ 
malmente negli horror, dove, 


n Reverendo invitò Alice: 

> I 

«vieni nella camera oscura» 

« ‘ • I • ^ 

f * * » "'ì t ‘ ^ ó ^ l » f 

Le eccentricità di Carroll in uno spettacolo di Angelillo-Modugno, regista Valoriani 


Nostro servizio \ 

FIRENZE — Lewis Carroll 
(1832-1898) fu diacono e foto- ' 
grafo e. come è noto, amò le 
bambine e la matematica, r 
Forse per questo cumulo di in¬ 
teressi part-time finì per bal¬ 
bettare tutta la vita. Un bal¬ 
bettamento che gli consenti, 
nel principale dei suoi 
hobbies, (la letteratura), un di¬ 
sinvolto esercizio degli ana¬ 
grammi. dei calembours, degli 
arbitrari capovolgimenti. Fu 
un sognatore matematico e un 
adolescente precoce. Un indi¬ 
viduo incongruo. 

Non ci sorprende quindi ve¬ 
derlo in scena, nei panni di Gi¬ 
gi Angelillo, impegnato in un 
duello all’ultimo flash con la 
sua Alice, in arte Ludovica 
Modugno. L’uno scatta foto¬ 
grafie. l’altra posa paziente- 
mente, ma c’è sempre un di¬ 
fetto nella luce. neUa pellico¬ 
la, neH’illuminazione. La foto 
non «viene». Fra uno sviluppo 
e l’altro, nella fin troppo linda 


casetta (disegnata per l’occa¬ 
sione dallo scenografo Loren¬ 
zo Chiglia e illuminata da 
Guido Mariani), i due si dedi¬ 
cano ad un passatempo assai 
comune per i fotografi, soprat¬ 
tutto se nordici, ottocenteschi 
e diaconi: sfogliare mental¬ 
mente la collezione dei ricor¬ 
di. Alice si lascia invitare sen¬ 
za sospetto alcuno e il vecchio 
balbuziente ne approfitta per 
rìpopiorre i loro giochi predi¬ 
letti. Apparentemente inno¬ 
centi come una collezione di 
farfalle, quei giochi finiscono 
per stancare Alice quanto una 
collezione di diapositive sop¬ 
portata in casa di amici reduci 
da un viaggio in Nepal. 

Si tratta di giochi da lei a- 
mati. è vero, ma troppe volte 
ripetuti: nascondersi sotto un 
tavolo come se fosse un albe¬ 
ro-fiore; sentirsi obbligata a 
bere il té con inviti deliranti 
(«è il té che vuole te»), recitare 
Re Lear come se questo fosse 
una carta da primiera; frugare 


nell’armadio alla ricerca dei 
personaggi dei Paese delle me- 
raviglie. La pretty baby non 
vuole rimanere ' bambina, il 
vecchio diacono preferisce im¬ 
mobilizzarla con le foto. Un 
duello non dissimile da quello 
orchestrato da Wenders fra 
Rudiger Vogler e Alice nella 
città o da Ronconi nella regia 
fotografica dell'Anitra ibse- 
niana, tra vita e morte. 

Certo la polaroid o il bocca¬ 
scena in vistavision provoca¬ 
vano. in quei due precedenti, 
un effetto spettacolare. Ma il 
problema qui consiste Lutto 
nel testo. L’ultimo Alice (cod 
si intitola l'atto unico compo¬ 
sto dagli strani attori, e andato 
in scena all’Affratellamento 
di Firenze) è puntellato di luo¬ 
ghi comuni: dal labirinto evo¬ 
cato con angoscia, nel finale, 
da Lewis-Angelillo. al motivo 
del carnefice s della vittima 
più enunciato che svolto. Non 
mancano momenti vivaci, 
quando cade il flusso di parole 


«Oltre la porta» nuovo 
film di Liliana Cavani 


ROMA — Sono iniziate in questi giorni a 
Roma le riprese di «Oltre la porta», diretto 
da Liliana Cavani. Il film narra una storia 
incentrata sul mistero di una famiglia di 
ex commercianti italiani trapiantati in 
Marocco. I protagonisti sono Marcello 
Mastroianni, Eleonora Giorgi e Tom Be- 
renger. nei panni di un americano alle 
dipendenze di una compagnia petrolifera. 
Il film è basato su un soggetto originale di 
Liliana Cavani e Enrico Medioli. che sono 
anche gli sceneggiatori. Dopo tre settima¬ 
ne di lavorazione a Roma. la troupe si tra¬ 
sferirà in Marocco dove si svolgeranno la 
maggior parte delle riprese che verranno 
effettuate in presa diretta. La lavorazione 
si concluderà a Roma. Direttore della fo- 
tc^rafia è Luciano Tovoli, le scenografie 
sono di Dante Ferretti, mentre i costumi 
sono di Piero TosL 


Pioggia di «Premi Ubu» 
per Toscita del Patalogo ^ 

MILANO — In occasione della presenta¬ 
zione del terzo Patalogo (una sorta di en¬ 
ciclopedia annuale dello spettacolo) sono 
stati assegnati a Milano i «^emi Ubu* per 
il cinema e il teatro, relativi alla stagione 
1979-80. Miglior film italiano e stato defi¬ 
nito Immacolata e Concetta di Salvatore 
Piscicelli; migliore film straniero II ma- 
trimoniodi Maria Braun di R.W. Fassbin- 
der. Miglior attore Roberto Benigni per 
Chiedo Asilo di Ferreri, miglior attrice 
Mariangela Melato per Oggetti smarriti 
di Giuseppe Bertolucci. Per il teatro sono 
stati premiati Tempor a le del Piccolo di 
Milano, regia di Giorgio Strehler e Massi¬ 
mo Castri per la regia di Rosmersholm e 
di Cosi è se vi pare. Migliori attori Tino 
Carrara per Temporale e Piera Degli E- 
^MKti per Rosmersholm. 


Nuova 127 lir serie: 
H risparmio veloce 


La nuova 127 lll« aaria con cambio a 5 marca consenta di risoarmiara 
fino al 20% di benzina. Viaggiando a 90 all'ora la 127 ”1050" percorra 
18.2 km con un Htro, pur mantenendo le doti di brillantezza e velocité 
che l’hanno resa famosa. __ 


127 a’serie: eomc prima, più di prima 


Editori.Riuniti 

N. I. Stialkin 

STORIA 

DELLA LOGICA 

Tredunone c cura 
di Roberto Cordeschi 
Un profilo rapido e aogiornalo 
dello sviluppo della disciphna 
dal Medioevo ai giorni nostri i 
l 18 000 


e si spegne la mania del ca¬ 
lembour. Se il maestro ^iega 
ad Alice-Modugno il capovol¬ 
gimento prodotto dall’imnia- 
gine riflessa sullo specchio, il 
mondo barocco e paradossale, 
cioè comico, di Lewis Carroll 
diventa trasparente: una ne¬ 
vrosi " angosciosa, delirante. 
Cosà è anche nelle pose foto¬ 
grafiche, nei mutamenti di 
scena. ..... 

La regia di Valoriani, che è 
stato attento a mantenere so¬ 
brio rimpianto generale, cod 
da permettere all’angoscia di 
affiorare a tratti, ha assecon¬ 
dato forse troppo rambizìone 
degli attori, i quali per parte 
loro hanno caricato, grazie al¬ 
la loro nota «bravura», le tinte 
e il trucco. Lewis e Alice erano 
troppi incongrui alla per esse¬ 
re seri, e poco naturali per es¬ 
sere comici. 11 merito di Valo- 
rani, su Questo filo sospeso, è 
stato quello di mantenere l’e¬ 
quilibrio. EMtando le cadute, 
pur senza spiccare il salto. 

Siro Ferrone 


A un anno dalla morte 

Venezia celebra Lennon 

• ^1 ■ * 

VENEZIA — A un anno dalla morte di 
John Lennon. l’assessorato alla cultura 
del Comune di Venezia e l’Arci provincia¬ 
le hanno organizzato una serie di iniziati¬ 
ve che si svolgeranno a Mestre lino al 
prossimo 19 dicembre sotto il titolo John 
Lennon '81. La manifestazione compren¬ 
de una mostra fotografica sui Vent’anni 
dei Beatles, allestita nel foyer del teatro 
Excelsior, dove saranno proiettati i film 
Magical Mistery tour, Shea sladium e Let 
it te prodotti e interpretati dai Beatles 
stessi e, in prima nazionale, Beatles Story, 
prodotto dai «Beatles fan’s club* di Lon¬ 
dra e Parigi, della durata dì ben sei ore. 
Sabato 19. infine. Massimo Cacciatori e 
Beniamino Placido daranno vita ad un di¬ 
battito sul tema «Perchè hanno ucciso 
John Lennon». 


Editori Riuniti* 

Agnes Heller 

TEORIA 

DEI SENTIMENTI 

Traduzione di Vittoria Franco 
l2 piu celebre esponente della 
• teoria dei bisogni > 
prosegue la sua indagine 
nel mondo dei sentimenti 
L toooo 


nonostante tutti sappiano che 
in casa c'è Tassassino armato 
di accetta, le vittime continua¬ 
no a girare al buio e scendono 
perfino in cantina. Ridicolo». 

— Ma allora i»me definire¬ 
sti il tuo «Lupo mannaro»? ■ 
«Non mi veng<mo in testa le 
parole, ma té lo spiego con una 
storiella. Se il tuo migliore a- 
mico, uno che conosci «n dall’ 
infanzia, si veste da vampiro e 
ti dice “buona sera, voglio be¬ 
re il tuo sàngue”, tu cosa fai? 
Ridi, naturalmente. Ma se 
quello ti salta davvero addosso 
e ti squarcia la gola? La prima 
scena è comica, la seconda no. 
Il soprannaturale è buffo, è ri¬ 
dicolo fino a quando non ci 
ammazza». 

Discorsi Aliegri, eh? Sen¬ 
ti. «The Blues Brothers» ha a- 
vuto qui da noi un successo 
sorprendente: dischi venduti 
a migliaia, gente che si vesti¬ 
va come Belushi e Aycroyd. 
gruppi musicali che hanno 
riarrangiato brani come il 
«Peter Gunne Theme»... Co¬ 
me te lo spieghi»? 

«Divertente, non lo sapevo. 
Vedi, quel film è davvero uni¬ 
co nel suo genere. E non può 
avere seguiti. E un atto d'amo¬ 
re nei confronti del rhythm 
and blues e di tutti quegli arti¬ 
sti neri, spesso dimenticati, u- 
miliati dalla disco-music. Per 
farlo avevo bisogno di due at¬ 
tori conosciuti e così ho scelto 
John Belushi e Dan ^croyd, 
autentici “divi” della IV ame¬ 
ricana. Solo attraverso quei 
due mattacchioni abbiamo po¬ 
tuto Mrtare sullo ' schermo 
C^b (Jalloway, Aretha Fran¬ 
klin. John Lee Hooker, James 
Brown, Ray Charles. Quanto 
alla divisa, beh mi serviva 
qualcosa che facesse assomi- 

S liare il più possibile i “fratelli 
lues" a due neri...». 

— Nei tuoi film ci sono 
sempre ingorghi pazzeschi, 
inseguimenti al vetriolo, 
macchine massacrate, scon¬ 
tri mirabolanti: pensi davve¬ 
ro che la comicità, oggi, possa 
essere solo così «eccessiva»? 

«Un momento. Le torte in 
faccia e le fughe in automobile 
non le ho inventate io: Mack 
Sennett non faceva le stesse 
cose? È che i prezzi aumenta¬ 
no... Però bisogna fare delle 
differenze: mentre nei Blues 
Brothers rinseguimento fina¬ 
le è parossistico, liberatorio, 
strappa-applauso, divertente, 
quei 47 secondi del Lupo man¬ 
naro sono, al contrano, i più 
crudeli che abbia mai girato. 
Perché? Perché ho voluto tra¬ 
sformare l’incidente d’auto in 
un incubo: nessuno è stato mai 
aggredito per strada da un li- 
cantropo, ma tutti noi abbia- 
tnoT rischiato la pelle al ^lan- 

I— E i milioni di d^Im? 
Non hai mai avuto paura di 
fare cilecca? 

«Guarda, ho fatto il mio pri¬ 
mo film. Bchlocfc, con 60 mila 
dollari e mi sono divertito un 
mondo. E chiaro che i soldi 
fanno comodo: si lavora me¬ 
glio, hai più tempo a disposi¬ 
zione e p^ permetterti truc¬ 
chi migliori. E poi con The 
Blues Brothers abbiamo dato 
da mangiare a 4 mila persone! 
Però non mi sento un privile¬ 
giato. Iproduttorì che investo¬ 
no su di me 20 milioni di dolla¬ 
ri non lo fanno per beneficien- 
za o per amore della settima 
arte. Vogliono sólo guadagna¬ 
re di più alla fine oel film. Il 
guaio, invece, è un altro: nes¬ 
suno sa più bene che cosa avrà 
successo. Prendi Spielberg: Lo 
squalo, un successo; Incontri 
ravvicinati, im trionfo; 1941, 
allarme a Hollywood, un tonfo 
terribile; l preclari delVarca 
perduta, campione di incassi. 
C’era un periodo, qualche 
tempo fa, che uno come hie 
poteva presentarsi a Holly¬ 
wood con la pn^xista di fare 
un film, che so?, sui cannibali¬ 
smo nel Terzo Reich e ^ielo 
avrebbero fatto fare. ^I\itti 
cercano la formula del succes¬ 
so, ma forse nessuno ce l’ha in 
tasca». " ' - - - 

— Ne sei proprio certo? 1 
«filoni» esistono e si stanno 
dimwtrando se mp r e più red¬ 
ditizi-. 

«Okay, okay, ma il pubblico 
non è poi cosà sciocco come 
^qiesso si crede. La gente capi¬ 
sce Io spirito che sta dietro un 
fìlm. sa riconoscere la sinceri¬ 
tà e la truffa. La stessa ixisa 
capita a me. Io sono un ebreo e 
se un tìzio volgare mi recita 
una barzelletta cattiva sugli e- 
brei io mi offendo. Ma se la 
stessa barzelletta la dice un a- 
mico. posso anche divertirmi. 
La differenza sta snnpre nello 
“spirito”, nei modo di raccon^ 
tare». 

— Non ci hai ancora detto 
niente della tua «carriera». Il 
press*book ti dipinge come 
«un uomo che sì è fatto da sé», 
partito dalle stalle e arrivato 
alle stelle. E arapr i o co^? 

«Non mi chiamo Rockefel- 
ler, ma ho faticato parecchio. 
L’ispettore di produzione, il 
cascatore, rattore, il maestro 
di dizione, relettricista... ho 
fatto di tutto. 106 film non so¬ 
no uno scherzo. La mia croce? 
Quei terribili western con Bud 
^lencer girati in Almena-.». 

che progetti hai? 
«Ho tre cose in cantiere, tut¬ 
te niente male. La prima sì in¬ 
titola Dentro la notte, un 
dramma contemporaneo in¬ 
centrato su un uomo insonne 
che nra senza meta per Los 
Anmes; la seconda è un film 
su Dick IVacy. il detective a 
fumetti degli anni IVenta; la 
terza è una tra^nsizione del 
ruvido e bellissimo romanzo 
di Mark IVain Uno yankee 
del Connecticut alla corte di 
Re Arti. S lo so, i “clasrici” 
sono sempre impegnativi, ma 
io non dem o rdo. In fondo, che 
cos’è un classico, se non un li¬ 
bro che nessuno ha letto, ma 
di cui tutti hanno sentito per» 
lare?>. 

M ichu tu AuMlmi 




Pasqua con chi vuoi. Natale 
con i tuoi, diceva un detto prima 
che venisse la moda delle agen¬ 
zie di viaggio. Si tratta, comun¬ 
que, di sapere o intuire chi siano 
i «tuoi» in senso musicale, e allo¬ 
ra il disco come scatola di Natale 
può essere una scelta azzeccata. 
Perchè la scatolà (ovvero il box. 
contenente il «tutto» o un certo 
periodo di un artista), può non 
evitare, certo, il rischio di qual¬ 
che doppione, ma ovviare con e- 
leganza ad eveqtuali lacune di 
una discoteca privata. ' ' 
Superato il problema del gu¬ 
sto del destinatario, resterà da 
superare quello del portafoglio 
del «mittente». Con il rock, infat¬ 
ti, non si scherza, perchè dodici 
LP in box mica sono una bazze¬ 
cola. È il caso quantitativo e di 
Neil Young e di John Mayall. 
Del primo è la Wea a offrire The 
N.Y. Heritage: dal '68 ad oggi, 
con tutto o quasi (mancano i dop¬ 
pi Joumey e Live Rust e il triplo 
Decade, oltre al neonato Re-a- 
ctor) e cioè: Neil Young, Every- 
body Knows, Gold Rush, Harve¬ 
st, Time Fades away, On thè 
Beach, Tonight’s, Zuma, Ameri¬ 
can Stars. Comes a Time, Hawks 
e Doves e Rust Never Sleeps. 

< Dell'alfiere del blues britan¬ 
nico John Mayall. la Decca pre¬ 
senta una lunga carrellata che 
va dal 1964 al 1971, rievocando i 

i 

Canzone 


Tre «scatole» 
quasi a sorpresa: 
Young, Mayall 
e Sonny Rollins 


fervidi tempi dei primi Blue- 
sbreakers, il che significa l’alter¬ 
narsi di Clapton, Hartley, Mick 
Taylor, Peter Green, Bruce, Hi- 
seman, McVia, Fleetwood ecc. 
Se nel box di Young c’è un mix ' 
con un inedito in esclusiva mon¬ 
diale, Pushed it over thè End, 
con (2rosby, Stilla e Nash, qui, in ^ 
Mayall, gU ultimi due LP, Rare . 
Ttacks, presentano pezzi ormai 
fuori catalogo, apparsi solo a 45 o 
addirittura inediti. 

Nell’occasione natalizia, la 
Fonit-Cetra lància Tinizio di una 



Mina, troppo pòco 
per una first lady 


MINA: Salomé (PM L 702Q ' > 

Mina barbuta sempre piaciuta: la copertina con il volto sfùigico 
della Mazzini incorniciato da una barba leonardesca ha fatto 
sfoggio di sè su tutti i nomali italiani. Si, perchè i dischi di Mina, 
come quelli di Lucio mttisti. fanno notizia. Arrivano dal lungo 
silenzio di una tenace clausura,e quindi risaltano meglio contro 
uno sfondo oscuro e misterioso. Ma l’isolamento, per altri versi 
ammirevole scelta di vita, ha il suo prezzo: e così questo Salomé,, 
doppio LP di prenatalizia sontuosità, appare soprattutto come im 
prezioso reperto della sempre smagliante vocalità di Mina. Man¬ 
ca, come suol dirsi, il timbro dell’epoca (la nostra), difficilmente 
rintracciabile in sonorità eleganti ma vecchiotte. Succede, cod, 
che anche brani come Miele su miele, del mai troppo lodato 
Paolo Conte, restano appannati, «senz’anima», eseguiu ma non 
intemretatì, cantati ma non vìssuti. Quanto basta per rabbonire 
i fedelissimi dopo lunga astinenza; non per accontentare chi 
scrostando il marchio di fabbrica vuole trovare le lacrime e il 
sangue che è legittimo pretendere da una first lady. 

{michele serro) 

Colonne Sonore- 


Che musica ascoltare 
fuggendo da N, York 


1997: Fuga da New York • John Caipenter - OGD 20285 
John Carpenter, specialista del genere thriller americano (The Fog; 
HaUoween, la notte delle streghe), è anche autore delle misiche del 
Fi^o da New York, a quattro mani con Alan Howart. La pista di Jena 
Pteskey (Kurt Russell) è disseminata di riferimenti sonori metcopolt- 
tani, in primo luogo del vecchio muskista-attore Isaac Hayes, già 
Shaft il detective (1971). nella parte del Duca, il capo dei carcerati 
confinati tra le rovine di Manhattan. Carpenter e Howart riportano la 
musica di Sbaft, un grande classico delle colonne aonore poliziesche 
(usato anni fa. anche dalla polizia di New York per la campagna 
arruolamenti) al presente, dUatandola tra funk alla James Brown e 
sonorìzzazìom da telefilm tipo Peter Gunn o Perry Masoo, e buttan¬ 
dola sull’elettronico al momento giusto, Sievìe Wooder, iróse Hayes 
ed Harry Mancini, quii^ idealmente dentro ad ima sofisticata co¬ 
lonna dì rock nero per i «mmvi suburbsni» di 1977. lYa le altre cose 
anche un buon antidoto alla svilita Diana Rom dril’ultima «donna 
sonora zeffirelliana. (fabio malagnini) 


colossale iniziativa italiana: l’in¬ 
tegrale di Sonny Rollins che rac¬ 
coglierà tutto il materiale per la 
Prestige, quello per la Riverside 
e infine una scelta dei più recen-' 
ti Milestone. Può anche apparire 
un po’ sfiziosa l’idea di un’inte¬ 
grale per Rollins, ma già questo 
primo box di quattro 33 pri, il 
tutto a prezzo piuttosto modico, 
dimostra che non si tratta di una 
pura monografia quanto dell’oc¬ 
casione di riascoltare un’era del¬ 
la musica afro-americana. Nèlle 
otto facciate, dal 1949 al 1953,- il 

Classica 


^ r 

Ma quanto 
piattono 
Arianna 
eOlhnpia 


Il rilievo espressivo del 
linguaggio ' monodico di 
^Monteverdi raggiunge nel 
Lamento d‘Arianna e neL 
Combattimento di Tancredi e* 

‘ Ctorindà'due culmini esem- 
j plarl, giustamente famosi, 

• perseguiti per vie diverse, 
perchè nel Combattimento 
la linea vocale è integrata 
dagli Interventi d^li archi, 
densi di singolare forza e- 
vocativa. È assai bella l'i¬ 
dea di unire nello stesso di¬ 
sco queste pagine fonda- 
mentali, e ancora migliore 
quella di aggiungervi due 
autentiche rarità, il Lamen¬ 
to <i'Otimpia di Monteverdi 
(ché d è pervenuto mano¬ 
scritto e presenta interes¬ 
santi analogie di imposta¬ 
zione con il Lamento d'A¬ 
rianna) e una sonata per 
violino e basso di Carlo Fa¬ 
rina (La Desperata), che mo¬ 
stra come l'e^ressività del¬ 
la nuova monadia potesse 
esercitare suggestioni sulla 
contemporanea nascente 
musica violinìstica. 

Nel nuovo disco'Archiv 
(2S33 460) che propone que¬ 
sti quattro pezzi, Carolyn 
Watkinson è magniflca in¬ 
terprete dei due Lamenti, il 
comjdesso Pro Musica An¬ 
tiqua KOln si conferma ec¬ 
cellente nella sonata di Fa¬ 
rina e nella parte strumen- 
. tale del Combattimento, do¬ 
ve il protagonista |Aù impe- 
gnatoè Nigel Rogers, inter- 
I»ete impeccabile, di sobrio 
e composto rilievo, della 
■ parte dd «testo». Lo affian¬ 
cano «linamente David 
Thomas e Patrizia KweUa. 

(paolo peta^) 


tenorsaxofonista è immerso in . 
contesti diversi, entro i quali ma¬ 
tura la sua personalità, già all’i¬ 
nizio, peraltro, grintosa. 

- I primi quattro titoli, più due 
versioni alternative, sono dei 
Boppers del trombonista J.J. Jo¬ 
hnson, eccezionale nel suo assolo 
in Fox Hunt; ne fanno anche 
partq Kenny Dorham e Max 
Roach. Del '51 sono alcune sedu¬ 
te con i sestetti di Miles Davis, 
uno con Bennie Green al trom¬ 
bone (in / know il trombettista 
suona il piano), l’altra con Jackie 
McLean all'alto. Dello stesso an¬ 
no otto titoli di un quartetto di 
Rollins con K. Drew, P. Heath, 
A. Blakey. C’è pure un Modem 
Jazz Quarte! *53 non ancora ste¬ 
rilizzato. 

Prima della conclusione glo* 
riosa con Thelonious Monk Ju¬ 
lius Watkins è al corno france- j 
se), la singolare, splendida sedu¬ 
ta guidata da Davis in cui al te¬ 
nore di |lolIins s’aggiunge, ecce- • 
zionalmente anch’egli al tenore, 
Charlie Parkers; rindimentica- 
bile Round About Midnight, le 
due versioni di Scipent's Tboth e 
Compulsion. In piu, belle e ine¬ 
dite foto di Rollins (anche bam¬ 
bino) e una sua dedica autografa 
a quest’iniziativa italiana. 

(daniele ionio) 

NELLE FOTO: John Mayall a 
Sonny Rollins 


Un Bach 
falso 
eum 
autentico 


Una nuova, pregevole inci¬ 
sione dei concerti per davi-, 
cembalo di Bach (Axt^v, 4 di^^ 
schi 2723 007) dimostra ancóra.' 
una volta come sia più agevole’ 
e naturale trovare il giusto e- 
quilibrio fonico tra il cembalo, 
(o i cembali) e un gnqipo or- ' 
chestrale lìinitato e munito dT 
strumenti barocchi: il gruppo 
è Ihe EnglLsh Concert, i soli¬ 
sti, oltre a Pinnock, che assu¬ 
me anche la direzione, sono 
Gilbert, Mortensen e Krae-^ 
mer, il risultato inter|»etativo' 
è di grande intelligenza e fre-, 
scherza, anche se qua e là può* 
far discutere. In ogni caso ren¬ 
de sempre giustizia a composi¬ 
zioni che costituiscono una 
sorta di tarda sintesi deU’inte-^ 
resse bachiano per U concerto 
negli'anni anteriori al periodo 
1729-41, durante il quale scris¬ 
se i concerti per cembalo per il 
Collegium Musicum di Lipsia. 
Questi pezzi infatti nacqum> 
quasi tutti come trascrizioni da 
altri concerti (in parte perdu¬ 
ti) per strumenti ad arco o a 
fiato, con adattamenti non so¬ 
stanziali ma sapienti, die spes¬ 
so segnano un arricdiiniento 
di prospettive. 

Di qualità musicale inevita¬ 
bilmente inferioce è la Lufcos- 
Passkm BWV 246, percM non 
è di Bach, anche se e^ 
fjuesta composizxioe A suo pu¬ 
gno (causando cod r^ronea 
attribuzioae; die peraltro già 
Mendehsohn aveva mewi ri¬ 
solutamente in dubbio). L’in¬ 
cisione dì questo pezzo (3 di¬ 
schi ARS NOVA AVST 36169) 
è perù utile perchè documenta 
tm prodotto di buon livello 
scritto all’epoca di Badi in un 
linguaggio «medio» che non è 
il suo (nè nei redtativi, nè nei 
corali, nè nelle podie arie, ad 
oltre a un terzetto) ma die a 
ascdta con piacae, a coprendo/ 
anche pagine di qualità non 
comune, come le arie n. 13 e 
45. Solida la direzione di Bara¬ 
ti, ottimi i soItstL 

(paolo petazzs) 


segnalazioni- 

■ptJKE EUJ.NGTON; Jungle KìoMs in Hartem (ltC.% Unntre America NL 
43739). Un degno camptonano, net limiti che da ogni antologia. deU'invenzione 
orchestrale ellin^niana; va dal T? al '34 con alcune versioni di gemme famose 
(Black and Tan, East St Lo»u. Mood Indigo. Solttude); esclude quindi le splen¬ 
dide musiche che propno per la RCA il «duca» mene net Quaranta. Beccato che 
non stano indicati i solisu e ci sia un cokmale errore- Johnny Hodgti non aokt 
é presente in TTie Macche, ma vt fa anche U suo pruno aaaolo. (d. t.) 

■ MADLEEN KANC Dent Wanna U»e V«u (Darium DAI JUn). La glacia» 
le stellina d'ongine s ve des e ncama le sue stilizzate favolette nella compulent- 
uu sempbctU del «disco* specialista Giorgio Moroder. come sempre abile 
dntnUNote di suoni fra gli altoparlanti Qv^che reminiscenza di suggestivo 
meiodnmo afHora in The Lonety One, senza però turbare questo planetario a 
icntatrè orbite, (di) 

■ BONEV M.: >«Bnss n »ine»» (Duritim DAI 39J94). La colpa non è nostra, d 
molo è proprio ule Non più esatumente teli sono i Boney M., ien fra t più 
musicali propulsori nen della disco music, om chiaramente protettati verso 
una Giamaica senza rancori ma popoloa di prim. Anche qui la computerizza- 
ZMfie sonora aggiorna la vecchia formula, con più d’una gradevole suggestione, 
tutta cantabile, dove la palma (giochi di parole a parte) va forse a Sili y Coa/ii- 
swn (d 1 1 

■OOVNT BASIE; On Uie Read (TaMo Tsdiay) Quest'epoca d'audiovmvt non 
può colmare l'abisso che spesso esiste fra l'occasione dal vivo e l'ascolto moteti- 

■ cameme rmeuuvo del disco Con. se ha sen» andarsi a vedere un glorioso 
«untolo del jeu di »en come Count Baste, meno ce l’ha travasare nei solchi la 
sua orchestra da quel calderone d'occasione che è Montreux (1979 per l'csattei- 
za), come p ropa n e uno dei diversi Fabio immessi in questi giorm in tutta. 
Anche se un po' d'antico profumo, va detto, la seconda faceuu lo serba, (di) 

■ TNE ALI MAN BR OT HER BAND; Brother on Uie iMd (Aristn CCO ARS 
39IZ5) Il rock sudisu degli Allman Brother affronu gli anni Onanu con 
questo Brother on iHr rimd ricco di esprewtntà e feeling Niente più g t s ndi fasti 
come ai tempi di Ouane, ma notevole gnnU e buon unpatto di suoni dove su 
tutu emerge la chiurra di Gregg. Una malitioaa ttrinaUn» d'occhio a) blues, gli 


effetti uUde» e icori ben unposUU segnalano che la vtcchis 
che dimenticata, (r. c ) 


ètutt'akro 


■ WAGNEB: «Lohen g r i n»; Orchestra FilarinoBica di Yiemm d u e tia da B. 
Kempe (EMI 3C153 99917/21.5 dischi). T empesti « a menti la EMI ri prop o rw 
nella serie economica «Studio» una delle raigliari inri sh mi del Lahengrra. regi- 
ttrau nel 1962-63. Kempe dirige con composte nobiltà meditativa, chiarezza, 
scalda adesione. Fischer-OicsIuHj conferisce accenti di ec««ional e penetr a zione 
nsìroliigirs al personaggio di TUranumd, colte in un ti c ucMm di profonda 
trmfermarionr. la Lud^ è una Octnid incìdva. più óanus che dtmnnisra 
(orsa del malr. la Granuner dà voce ad ima Eha t rep ida e smarrite; Jcm 
Thomm è un Lohengrin di sicuro rilievo. Magnifia anriie Fricfc e Wiener. (p[. 


■ BRAItMS:Shifonlaa.2;LmAacries n i n a rm ia lr . d i n Ui «4 C»hdBd(Dia 
2532 914). Anche nella Seconda Stnfamim, che è cocmdenta la M Iki c s snente 
serena di Brahms. c'è una inquieta ri':riiezm chiaroBcurale, che Giuliiii m porre 
in luce con intensa nobiltà, aderendo con spontanea rtmgiiiisliià al mondo 
poetico lirahmstano egli coglie quanto di intensamente iiriyiUi c'è nella 

' vene lirica di cui sono permeate le classiche strutture sùifonìoM c dà loco ima 
'alfaacmante evMenza espressiva (p.p) 

■ J. HAYDN: Concerti per clavic emb ais X V in m 3 e II; O sn os rtf psr 

(p4nurS 9599 722 c C7C9 99$). Secondo le ricerche più recenti n s a m n o dei 
concerti di Haydn per strumenti a tastiera è destinate al pisswfucSe: reste da 
scegliere tra organo e clavKembato e Kooproan ritiene che perite gnn» di sei 


scegliere tra organo e clavKembak) e Kooproan ritiene che per un gnn» di set 
lavori giovanili (del 1756-711 vada prelen»l'or t ano. ii « «i i i ad«ilri a vic»mlia- 
lo Al celebre Concerto ui re msg tf ore (Hob.XVnin. 11) ea po ch i s BiL la queoii 


concerti rorchestra doveva essere ndettosuna, e Koupnun diri|» ww 
di «tnimentwi olandesi che suonane su stiumonti d ’ e p o ca . 1 rimiteli la» 
uri sono di rara fieochcsza e iiueUigenaa; le Murich», poco note, MM p 
e briUonti pmlitr da inma te i H te si i te . aoiitt pUti I s ri aoilÉimd: osi 
de) concerte Haydn non rompi raoconNa ri cet ta eh» 1» patte ai ca| 
sinfonici e ctmerMicL (p. p) 
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ROMA-REGIONÈ 


Mercoledì 16 dicembre 1981 


La grande manifestazione con Lama, Camiti é Beiiveniitò 


. . ' ^ ’i . 




Smascherata una nuova gang dell’anonima 


«Romtì è con il jiopolo iHrfacco» 


> --1 . 





il socialismo 


Sulla piazza del Colosseo, tanti striscioni, 
tante bandiere e domande tra la gente 


oniUv-ii 


Il Consiglio comunale vota unito 
un ordine del giorno di solidarietà 


«Non vi può essere pace fondata suirequilibrio del terrore» - Anche alla Regione la 
seduta di ieri è stata dedicata alla Polonia - Il documento approvato dalla Provincia 


- Roma, capitale democratica 
e di pace, ha riaffermato la sua 
ferma condanna agli eventi 
drammatici in Polonia attra¬ 
verso U suo Consiglio comuna¬ 
le, che ieri ha approvato un 
documento unitario raggiunto 
dopo un lungo e appassionato 
dibattito. E* particolarmente 
importante che in questo mo¬ 
mento cosi grave per il popolo 
polacco si sia votato un ordine 
del giorno che esprime la posi¬ 
zione e l'impegno di tutti i par¬ 
titi perché vengano ripristina¬ 
te tutte le libertà civili e sinda¬ 
cali. in quel paese. 

. «Il Consiglio comunale di 
Roma prendendo atto. delle 
posizioni espresse dai partiti e ; 
delle diverse valutazioni con¬ 
tenute negli ordini del giorno 
presentati dai gruppi demo¬ 
cratici condanna le gravi mi¬ 
sure repressive e liberticide a- ' 
dottate dal governo polacco , 
con l’instaurazione dello stato 
d'assedio. Chiede l’immediato 
npristino delle libertà civili e 
sindacali, conquistate dai la¬ 
voratori nel corso di quest'ul¬ 
timo anno, e la scarcerazione 
dei dirigenti politici e sindaca¬ 
li arrestati. Riafferma il diritto 
del popolo polacco, che già 
tanto sangue ha versato nella 
lotta contro il nazifascismo, ' 
come di qualsiasi altro popolo, 
di darsi forme di organizzazio- ' 
ne civile e di governo adegua- ' 
te alle proprie tradizioni, ai 
propri bisogni, alla propria vo¬ 
cazione storica. Sottolinea la 
convinzione che la crisi polac¬ 
ca possa trovare soluzione po¬ 
sitiva solo nella ripresa del ’ 
dialogo e del processo di de¬ 
mocratizzazione e di rinnova¬ 
mento con il concorso delle 
forze fondamentali della so¬ 
cietà polacca. Ribadisce la ne¬ 
cessità che siano garantiti i di¬ 
ritti di libertà dei popolo po¬ 
lacco e l’indipendenza della 
nazione senza il ricorso ad atti 
di forza e respingendo ogni 
pressione ed Intervento dall'e- 
stemo. Manifesta la propria 
crescente preoccupazione per- 
gli effetti negativi e i rischi 
gravi che potrebbero riversar¬ 
si sull’Europa e sul complesso 
della situazione internaziona¬ 
le per la ripresa del lento e fa¬ 
ticoso processo di pace e di di¬ 
stensione. Invita tutte le forze 
re^mnsabili polacche, le altre 
nazioni del mondo a compiere 
atti che impediscano il preci¬ 
pitare della situazione favo¬ 
rendo il prevalere della ragio¬ 
ne per la ripresa di un'clima di 
unità e di collaborazione. 

«Il Consìglio comunale di¬ 
chiara di proseguire nell’ope¬ 
ra tesa a contribuire ad una 
sempre maggiore comprensio¬ 
ne fra i popoli, aU’affermarsi 
del loro diritto alla autodeter¬ 
minazione, allo sviluppo delle 
libertà individuali e collettive 
in ogni parte del mondo riba¬ 
dendo che non vi può essere 
pace fondata suH’equilibrìo 
del terrore e sull’oppressione 
o su iniziative che non siano 
conformi alla lettera ed allo 
spirito della conferenza di 
Helsinky; da mandato al sin¬ 
daco ed alla gitmta di promuo¬ 
vere tutte le iniziative di soli¬ 
darietà con il popolo polacco 
coerenti con le siiddette indi¬ 
cazioni per il ruolo che Roma 
deve continuare a svolgere co¬ 
me capital e di pace». 

1 drammatici avvenimenti 
di Polonia, la grave decisione 
del governo militare di aboli¬ 
re o sospendere d'un colpo so¬ 


10 tutte le libertà fondamenta- { 
li, sono state al centro,.ieri, an- « 
che della seduta del Consiglio ; 
regionale. Secondo il calenda- -j 
rio Tassemblèa . della Pisana 1 
era convocata per discutere le 
questioni della sanità, ma pri- ; 
ma che si aprisse il dibattito, 
tutti i capigruppo hanno con- : 
cardato sulla necessità di mo- ; 
dificare l’ordine del giorno. 

La discussione è durata per ' 
l'intera giornata; sulla Polonia 
sono intervènuti i rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi politici. 
Unanime, anche se con accen* ' 
ti diversi, la condanna delle 
decisioni prese a Varsavia, de- . 
cisioni — sii questo c’è stato ^ 
accordo generale — che ri¬ 
schiano di minare la pace non ' 
solo dell'Europa, ma del mon¬ 
do intero. 

Dopo il presidente dell’as- ' 
semblea, Mechelli, : e quello 
della giunta, Santarelli, ha 
preso la parola il compagno ; 
Quattrucci, capogruppo del 
PCI. Sulle decisioni prese in ' 
Polonia, Quattrucci hA detto 
che ì comunisti esprimono la 
più ferma, severa condanruL - 
Anche perché proprio il PCI. e 
con'esso tanta parte dei lavo- , 
ratorì italiani, .hanno seguitò 
con interesse e trèpidàzione il ^ 
processo di rinnovamento av- ' 
viato in Polonia. Condanna, 
dunque, non solo per il fatto in 
sé. per lo stato d’assedio, per la i 
negazione dei fondamentali 
diritti democratici, ma anche 
perché quel processo è stato 
interrotto. Diciamo questo, ha 
aggiunto Quattrucci, sapendo 
che gran parte della classe 6- 
peraia. milioni di lavoratori 
polacchi, avevano . giudicato 
con severità il governo del lo¬ 
ro paese e avevano deciso di 
organizzarsi autonomamente. ^ 

Ma noi — ha detto ancora il 
capogruppo del PCI — respin¬ 
giamo le affermazioni di chi 
considera inconciliabili demo¬ 
crazia e socialismo. La trage¬ 
dia polacca, gli sviluppi del 
braccio di ferro tra governo e 
Solidamosc. sono una conse¬ 
guenza diretta. logica quasi, 
deiresistenza dei blocchi, del¬ 
la spartizione del mondo in 
sfere di influenza, delle varie 
teorie sulla cosiddetta «sovra¬ 
nità limitata». Ed è proprio 
contro i blocchi che i comuni¬ 
sti italiani chiamano alla lotta 
unitaria tutte le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra.* 

Dopo Quattrucci. sono in¬ 
tervenuti anche il capogruppo 
socialista Landi. quello demo- 
cristiano Benedetto. Vanzi per 

11 PdUP. Di Bartolomei del 
PRI. e il missino Maceratini. 

Anche il Consiglio provin¬ 
ciale ieri si è occupato dei fatti 
di Polonia. Alla fine della se¬ 
duta è stato approvato un ordi¬ 
ne del giorno presenuto dai 
gruppi del PCI. PSI. PSDI. 
PRI e DP in cui si esprime 
•ferma condanna per l'inter¬ 
vento repressivo messo in atto 
in un paese in cui da oltre un 
anno—pur tra gravi difficoltà 
e contraddizioni — era in cor¬ 
so un processo di profondo 
rinnovamento tendente a ri¬ 
muovere gravi errori di dire¬ 
zione politica e economica del 
passato — e innanzitutto gli o- 
stacoli della realizzazione di 
una piena e effettiva democra¬ 
zia politica — e a sperimentare 
forme di partecipazione de¬ 
mocratica degli operai, dei la¬ 
voratori, dei cittadini nella ge¬ 
stione della cosa pubblica, a 
garantire più ampi spazi di li- ' 
bcrtà e pluralismi». 



«Molti di noi hanno creduto 
in fondo, che la terza via fosse 
una tattica, e che quello che; 
volevamo davvero fosse il so¬ 
cialismo di quei paesi 11. il “so¬ 
cialismo reale”. Óra ci dobbia¬ 
mo convincere che le cose non 
stanno cosi, e che vogliamo un 
'socialismo diverso; che ce lo 
dobbiamo costruire da soli, 
pezzo per pezzo, giorno per 
giorno, senza più le grandi 
certezze, gli “amici” sicuri ed . 
intoccabili. È co^». • • • 

Dal palco arrivano tra la 
folla le parole di Lama, Cami¬ 
ti e Benvenuto. Chiedono la li¬ 
berà per i sindacalisti incarce¬ 
rati. il ripristino della legalità 
democratica e qui in piazza la 
gente ' discùte. È . d’accordo, 
non è d’accordo, ha dei «distin¬ 
guo» da fare, dei dubbi. Ma è 
qui, in piazza a manifestare 
per la Polonia, per la libertà di. 
quel popolo, per il sindacato di 
Walesa sventrato da un colpo 
militare. In piazza ci sono gli 
operai, i giovani. la sinistra. È 
una loro battaglia, non degli 
altri, non della destra: è loro. 


i fatti polacchi con distacco. E 
attribuisce tutte le colpe alla 
crisi economica. 


•Pensa che uno che lavora 
con me. un reazionario, era 

K rfettamente d’accordo con 
rresto dei sindacalisti. Dice¬ 
va che dappertutto i sindacati 
sono la rovina dell’éconono- 
mia e che magari arrestassero i 
nostri, come in Polonia». A 
raccontare questo episodio è 
un operaio, ma non tutti sono 
sicuri come Itù. C’è tanta con¬ 
fusione. tanta incertezza. Ma 
c’è una parola che gira sulla 
bocca di: tutti e che tonm in 
tutti 1 discorsi come run|<».co- 
sa sicura; la libertà. Libertà di 
parlare, di organizzarsi, ili de¬ 
cidere del proprio destino. E si 
parla di socialismo. 


Socialismo materiale, socia¬ 
lismo ideale. La gente raccon-, 
ta le proprie esperienze. «Io ci 
sono stato nei paesi socialisti, 
hanno le case, le scuole, gli o- 
spedali, il lavoro»; ma anche; i 
«Io ci sono stato, fanno le file 
nei negozi, non possono spo- ' 
starsi liberamente, organiz- 
zarsi in gruppi, e^rimere le ' 
proprie opinioni». C’è chi vuo¬ 
le salvare qualcosa; «Il golpe è 
un atto estremo da condanna¬ 
re, ma la base soci^e è salda, è 
buona» e chi invéce.dice che, 
«questo è solo l’ultimo anello 
di una catena di violenze e 
coercizioni». 


' Dal palco a queste parole 
viene una conferma. La^ di¬ 
ce, nvolgendosi espressamen¬ 
te ai comunisti della piazza: 
«Gli avvenimenti polacchi fe¬ 
riscono due volte. Una volta 
con la soppressione della li¬ 
bertà civÙe, e noi comtuusti 
abbiamo sempre luttato per la 
libertà. Emancipazione della 
classe operaia dallo sfrutta¬ 
mento vuol dire soprattutto 
questo: la liberazione dell’uo¬ 
mo in tutti i sensi. £ ci ferisco¬ 
no una seconda volta nel no¬ 
stro ideale, nel socialismo. Do¬ 
ve ci sono i carri armati non 
c’è socialismo, c’è violenza, c’è 
s(^raffazione, c’è discordia so¬ 
ciale. I comunisti italiani non 


possono restare in questa am¬ 
biguità delle parole: noi vo- 


Bandière, striscioni, slogan,. 
ragionamenti, discussioni.. 
Sulla stoffa rossa, i nomi di 
tante fabbriche, delle sezioni, 
operale, dei comitati studente- ' 
schit Le opinioni si intrecciano 
e ciasctmo toma a prendere un ' 
argomento abbandonato ' da ' 
un altro. ’Tra i lavoratori c'è 
chi cerca a tutti i costi di con¬ 
servarsi «freddo», di analizzare 


bigulta delle parole: noi vo¬ 
gliamo il socialismo, chi guida 
i carri armati polacchi non può 
volerlo. Questo ragionamento 
per molti di noi può essere do¬ 
loroso ed anche difficile, ma 
noi compagni lo dobbiamo fa¬ 
re fino in rondò». 


E questa piazza confusa ed 
incerta, battuta di domande, 
in cerca di ri^xiste, lo ha ap¬ 
plaudito tutta, unanime, a lun¬ 
go. 


La testimonianza di Lorella, la ragazza del giovane accu^to 


«Alberto mi fisse: voglio 


parlali di una cosa importante» 


Alla quarta udienza del procèsso Fatuzzo sentiti i vicini di casa -11 giorno della tragedia 
nessuno ha visto iL padre, la . madre e il fratellino • Tutti hanno udito due colpi 


Sono quasi le tre del pome¬ 
riggio e la quarta udienza del 
processo Fatuzzo è agli sgoc¬ 
cioli. Nell'aula del Tribunale 
dei minorenni. Alberto il ra¬ 
gazzo accusato di aver stermi¬ 
nato a fucilate tutta la sua fa¬ 
miglia. ascolta attento la testi¬ 
monianza di una vicina di ca¬ 
sa. Luigia Ippoliti. La donna è 
stretta dalle domande dei giu¬ 
dici. dal fuoco di fila degli in¬ 
terrogativi degli avvocali, del¬ 
la difesa e della parte civile. 
Cerca di non impappinarsi, di 
non perdere la calma e di rac¬ 
contare tutto quello che sa: di 
Alberto, di quando era bambi¬ 
no. e dei suoi genitori, che liti¬ 
gavano sempre, della telefo¬ 
nata fatta al 113 alcuni anni fa. 
quando li senti urlare più forte 
del solito. E dei colpi. 

Ha parlato anche delle due 
esplosioni sentite distintamen¬ 
te. una dopo Taltra, la sera del 
cinque dicembre deU’anno 
scorso. La stanchezza o la ten¬ 
sione. oppure tutte e due insie¬ 
me. si sono fatte sentire su Al¬ 
berto. Mentre la donna anda¬ 
va avanti nel suo racconto, ad 
un certo punto ha ceduto. Ha 
nascosto il viso tra le mani e ha 
I comincialo a piangere. E stato 


l'unico momento concesso al- 
i'emozion^. in una giornata 
pesante che ha visto sfilare in 
tribunale venticinque perso¬ 
ne. tutte impegnate in un com¬ 
pito difficile: raccontare come 
e che cosa hanno visto osidito 
quel giorno e in quelli succes¬ 
sivi e tratteggiare la fisiono¬ 
mia di una famiglia, unto nor¬ 
male all'apparenza e così lace- 
rau al suo interno da grandi e 
piccole incomprensioni, ripic¬ 
che e rivalse. 

Per prima è entrata Lorella, 
una ragazzina di diciassette 
anni. È stata la ragazza di Al¬ 
berto. Si sono conosciuti in 
parrocchia, si sono visti giorno 
dopo giorno anche quando 
neU'appartamento di via del 
Pigneto c’erano ancora tre ca¬ 
daveri. È stata vicina al suo ra¬ 
gazzo come sempre, senza sa¬ 
pere che «cosa* nascondeva. E 
insieme hanno fatto le cose di 
sempre. «Il cinque dicembre 
— ha detto Lorella — ci siamo 
incontrati nel urdo pomerig¬ 
gio. Alberto mi è sembrato 
normale, tranquillo con me. 
ma anche con gli amici. Poi, 
lui mi ha accompagnalo a casa, 
saranno state le otto meno un 
quarto, non più tardi. Sabato 


mattina davanti alla mia scuo¬ 
la. all’uscita Alberto mi disse 
di essere rimasto solo in casa. : 
che I suoi genitori erano partiti. 
per la Sicilia ed erano ospiti di 
alcuni parenti. 

Quello stesso giorno, nel po¬ 
meriggio siamo rimasti insie¬ 
me più a lungo; lui era nervo¬ 
so. mi sembrava che non aves¬ 
se molta veglia di parlare. Do¬ 
menica l’ho appena intravisto 
a Messa — ha continuato Lo¬ 
rella — solo im saluto, appena 
un ciao. Da allora l'ho sentito 
solo per telefono; l’ho cercato 
la sera, volevo incontrarlo dì 
nuovo. Ma lui rispose che non 
poteva, che aveva gente a casa, 
che c’erano degli zìi. Poi ag¬ 
giunse: «vediamoci domani, ho 
una cosa importante da dirti». 
Proprio cp^lla notte lo arre- 
surono. Che cosa voleva con¬ 
fidare Alberto, a Lorella? Di 
aver scoperto che suo padre 
era un assassino e di averlo uc¬ 
ciso per vendetta, o di aver de¬ 
finitivamente e airiroprowiso 
chiuso lui i conti di un menage 
impossibile, imposto da una 
madre tanto protettiva con i 
figli, quanto aggressiva con il 
marito, e da un padre, debole 
timido scontroso? Insomma. 


quale delle due versioni è 
quella vera? 

La difesa punta sulla prima, 
e la sua linea ieri non ha subito 
battute di arresto. 1\ittì i testi¬ 
moni hanno detto di aver sen¬ 
tito due colpi, nessuno di loro 
ricorda di aver incontrato Sal¬ 
vatore Fatuzzo. • la signora 
Giuseppina o il piccolo Pier¬ 
paolo nel pomerìggio del ve¬ 
nerdì. laòfi a Ippoliti ha detto 
ahche di aver visto la madre di 
Alberto l’ultima volta nella 
mattina, e di essere rimasta in 
c»s» tutto il giorno. «DaH’ora 
di pranzo in poi non ho sentito 
più un rumore, una voce, 
nemmeno quella di Paolino. Il 
mio appartamento è attiguo a 
quello dei Fatuzzo, ci divideva 
solo un muro. Eppure quel po¬ 
meriggio. stranamente, c’è sta¬ 
to solo un grande silenzio. Fi¬ 
no a tarda sera. Poi i due colpi 
uno doM l'aliro. Io ero davan¬ 
ti alla ‘IV, stava per comincia¬ 
re il film, sul primo canale, 
quello del lunedì. Mi ricordo 
tutto di quel momento: erano 
le nove e mezzo e sul video 
scorrevano le prime sequenze 
di un western, con John Way- 
ne«. - 1 


del «reverendo»: 


sequestrò Menasci 


Le indagini sono partite dai recupero di 150 milioni del riscatto 
pagato per il commerciante di abbigliamento - Sei in carcere 


‘ «La Polonia non poteva an¬ 
dare avanti in quel modo, era 
ridotta al lumicino, la sua eco¬ 
nomia era distrutta, qualcosa 
dovevamo pur fare». Ma la ri- ^ 
sposta è chiara, dura, precisa. " 
«Ma come, noi qui ogni giorno 
diciamo ai padroni ed al go¬ 
verno che non ci possono sca¬ 
ricare la crisi sulle spalle, e 
che la colpa di questa crisi non ; 
è dei lavoratori. Non possiamo ' 
accettare come giustificazione 
di un colpo di stato questi stes¬ 
si argomenti^. E ancora. «Cer¬ 
to, è un colpo di stato, è un 
fatto gravissimo, ma bisogna 
essere cauti. È sempre meglio 
che i polacchi si risolvano da 
soli la questione, piuttosto che 
intervegano forze straniere». 
Si ribatte «Un co^io di stato è - 
un colpo di stato. Forse è meno 
antidemocratico se ad attuarlo 
sono quei polacchi invece dei 
russi? Come si possono dire 
queste assurdità?». ■' ; 
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Ci sono anche tra la gente 
domande secche, quasi provo¬ 
catorie. «Alla rivoluzione ab- 
biamo rinunciato, dobbiamo 
rinunciare anche a difendere 
quelli che l’hanho fatta?» Ri¬ 
sposta: « Sicuro che è così? Si¬ 
curo che abbiamo rinunciato? 
Sicuro che in Polonia in questi 
ultimi mesi non fosse in corso 
qualcosa di molto simile ad 
una rivoluzione? E che è stata 
stroncata da un vero e proprio - 
colix) di stato?- Sicuro che la 
terza via, quella che indichia- ’ 
mo noi non sia quella di una--' 
rivoluzione.pomibilé?» .' ^ - - - 



. /iyt' 

c.'>, } 

.-Ì i 




^' '5 '!r 




' V.*' ' 




Lo chiamano «reverendo» 
e neH’anonima ha sempre 
recitato la parte del bandito 
buono, con le vittime dei ra¬ 
pimenti; In qualche caso si è 
addirittura spacciato per 
prète, fingendo di portare 
conforto e consolazione all’^ 
ostaggio. Si : chiama Gino 
Bassanese, ha 33 anni, ed è 
stato arrestato ieri dai cara¬ 
binieri insieme ad altri cin¬ 
que, tutti accusati del rapi¬ 
mento di Cesare Menasci, 11 
cbraihérciànte romano ^ 

' qUésitàto W2Ò maggio <3eii/. 
anno scorso e rilasciato dopo 
80 giórni di prigionia, il 14 
agosto scorso. Le indagini 
sono dopo iniziate con il re¬ 
cupero di una parte del ri¬ 
scatto, 150 milioni, pagato 
dai familiari del commer¬ 
ciante. Oli arrestati sono; 
Salvatore Marras, di 35 anni; 
Giuseppe Scaglia, 37, detto 
•beddamatre». Franco A- 
mendola, 34, Guerrino Tor- 
nincasa, di 33 anni, ed Enri¬ 
co Terribile, di 44. Quest’ulti¬ 
mo fu già implicato negli an¬ 
ni 70 in un vasto traffico di 
auto rubate e rivendute all’e¬ 
stero. • 

Le indagini — hanno an¬ 
nunciato i carabinieri — 
continuano soprattutto nel - 
mondo delle banche, e in 
particolare fra i dipendenti e 
gli impilati di alcuni istitu¬ 
ti bancari che riciclavano de¬ 
naro ^>orco. Sembra che sia 
coinvolto nel traffico anche 
un impiegato di banca. Inca¬ 
ricato in prima persona del 
riciclaggio del denaro spor¬ 
ca • ■ . ' S V : .. 

Il gruppo di arrestati per il 
rapimento di Cesare Mena¬ 
sci sembra non avesse rap¬ 
porti con la gang di Laudavi- 
no De Santis, smascherata 
dopo la liberazione di Mirta 
Corsetti in una villa di Lavi¬ 
nia e responsabile del rapi¬ 
mento di Giovanni Palomtti- 
nl, brutalmente ucciso du¬ 
rante la prigionia, e di altri 
sequestri. II grui^ arresta¬ 
to ieri non agiva insieme alla 
banda De Santis, né con altre 
gang dell'anonima rmnana, 
ma collaborava con questi 
per quanto riguarda invece il 
riciclaggio del denaro rica¬ 
vato dai sequestri. Ita i soldi 
recuperati oltre a quelli pro¬ 
venienti dal sequestro Mena¬ 
sci, vi erano pure biglietti di 
banca del sequestro Palom- 
bini. Corsetti ed altri. 

Per Menasci la famiglia 
pagò un riscatto di 800 milio¬ 
ni. n commerciante, proprie¬ 
tario di una catena di negozi ' 
di abbigliamenta un deposi¬ 
to di piazza Vittorio e due ne¬ 
gozi in corso Umberto, fu ra¬ 
pito nei pressi della sua abi¬ 
tazione, in via Noliino, nel 
quartiere Ardeatino. Ingag¬ 
giò una lotta con I suoi rapi¬ 
tori, che alla fine riuscirono 
nonostante le sue reststcnse, 
a caricarlo sulla loro muta I 
famlUarl avevano pagato 11 
riscatto di circa 800 mlHonI 
In una sola rata, preoccupati 
per la salute: del loro con¬ 
giunto che era stato colto da 


coliche renali durante la pri¬ 
gionia. Al momento del rila¬ 
scio, in una zona dell’OIgia- 
ta, 1 rapitori restituirono al 
commerciante pure la pisto¬ 
la che aveva con se quando lo 
sequestrarono. 

- ^ I carabinieri recuperarono 
ISO mlliohl del riscatto Me¬ 
nasci parecchi mesi fa, pri¬ 
ma delle operazioni che han- 
I no portato alla cattura della 
banda di Laudavino De San¬ 
tis, ma non è mai stato preci¬ 
nto dove 1 soldi siano stati 
trovati, hém^ea^ve liìd'agl-' 
ni haimo po^iò agli arresti ' 
dei inorili scorsi, firmati dal 


sostituto procuratore Maria 
Cordova. ^ 

Capo dei presunti estorso- 
ri di Cesare Menasci è Fran¬ 
co Amendola che è di origine . 
calabresi; gli altri sono tutti 
esponenti della mala roma¬ 
na, associati per sfruttare 
quella che negli ultimi anni 
si è rivelata una delle più lu¬ 
crose attività criminose, i se¬ 
questri di persona. 


Nelle foto, quattro ilegK arre¬ 
stati. In alto Guoririo Tornin- 
casa. Nella foto piccola Salva¬ 
tóre Mànnia,'Cliiio' Bassanééa 
(il «reverendo») e Francesco/ 
Amendola 


Regione: Pri polemico con Psdi e Psi 


«L’area laica non è 




direzione socialista» 


Non passa giorno senza 
che la maggioranza alla Re¬ 
gione manifesti il suo pro¬ 
fondo malessere. Fratture, 
dissensi clamorosi . (^>es50 
tra e^xmenti di rilievo dello 
stesso partito) sono ormai 
una costante. E’ proprio dif¬ 
ficile capire come una mag¬ 
gioranza cosi . sfilacciata, 
confusa nelle scelte di go- 
yeroo. di^rde sulle prò- 
Elettive, possa affrontare se¬ 
riamente i problemi più 
drammatici della Regione. 

/; L’ultiino segnale di males¬ 
sere è di ieri, ed è stato lan¬ 
ciato da Mario Di Bartolo¬ 
mei, capogruppo del PRI, di 
un partito cioè che, pur non 
facendo parte deU’esecuti vo. 
ne sostiene l’azione con il vo- 


In una dichiarazione per 
la stampa. Di Bartolomei de¬ 
finisce «francamente delu¬ 
denti» i commenti del segre¬ 
tario regionale socialdemo¬ 
cratico Tappi e del capo¬ 
gruppo socialtsta Landi alle 
conclusioni del congresso 
repubblicano (fine della 
{ueclusione a sinistra e pos¬ 
sibile ingresso in tutte le 
giunte del Lazio). A proposi¬ 
to delle affermazioni di Tap¬ 
pi, che aveva attaccato le de¬ 
cisioni del PRI, Di Bartolo¬ 
mei dice che si tratta di una ' 
«reaziane in^rontata da un 
anticomunismo da caccia al¬ 
le streghe. Quasi che il PSDI 

— aggiunge Di Bartotomei 

— non sia stato in giunte con 
i comunisti al Comune e alla 
Regione fino a ieri, o quasi 
che abbia proclamato Tin- 
tenzionc di non entrarvi mai 
più». 


Ancora più dure le reazio¬ 
ni del capogruppo repubbli¬ 
cano ai commenti di parte ' 
socialista. ■' Di Bartolomei 
parla di «non velate minacce 
del PSI». Poiché il congresso 
repubblicano ha avanzato 
' alcune critiche alla politica 
socialista, dice in sostanza Di 
Bartolomei, ora i socialisti —■ 
o meglio. Landi e il presi¬ 
dente della giunta Santarelli 
— fanno intendere chiara- 
, mente che. quando il PRI 
chiederà di entrare nella 
giunta, loro potrebbero an¬ 
che rifiutarsi di accoglierlo. 

Per noi, dice Te^xinente 
repubblicano l’area laica e 
socialista è «un dato della 
cultura politica italiana che 
autorizza ogni possbile for¬ 
ma di collaborùione tra for¬ 
ze politiche diverse per tra¬ 
dizione e visione politica, 
mentre per i socialisti sem¬ 
bra divenire sempre di più 
una specie di supeipartito a 
direzione socialista». 

Comesi vede il contrastoè 
serio. In pratica. Di Bartolo¬ 
mei accusa i socialisti di e- 
sercitare un pesante ricatto: 
volete venire in punta con 
noi? Bene, allora dovete ri¬ 
conoscere la nostra egemo¬ 
nia. 

La sortita di Di Bartolo¬ 
mei non è certo un fulmine a 
ciel sereno. E* di pochissimi 
giorni fa il contrasto — ma- 
hiféstato apertamente in as¬ 
semblea— tra il consigliere 
socialista ftàlottini e il capo¬ 
gruppo dello stesso partito, 
Landi, sulla questione delle 
commisrioni, p or ta l e da otto 
a nove solo per favorire ma- 
novre.spartitórie tra i gruppi 
della maggioranza. 


il mrtito 


a»e 16.30 (Nvcft): CELLULA CAME- 
HA 13 ■ Campo Mvzio 
ta); SAN SAOA aSe 18 (Ciana). 


COMITATI m ZONA: GlANKTO- 
LENX aSa 18 a Montavarda VecclM> 
arnm Hmmm rn W qisllana ) ; CEN- 
TUO MS 18 a EMI LasSi anho Ism- 
fnMN (M. L. Boccia). 

• OONOTlMk OfffUIA POME* 
ZIA alla 17 a Pomaaa (Ollavtano); 
ATAC OVEST alo 17 a Ss» Paole (Tu- 
V*): CELLULA TAXI Ma 21 a Tuacola 
no ( W oaa an i P a nsnal; STATALI EST 


APs 17.30 In ftdarationa si 
rianess • CotaiiaiD daattivD doBa 
POCN. OOf; psposta a la slraw- 
fis daiopnaMaSasr avantir» la paca 
noi mofòris» con BananoNo daBa »a- 
y mlB naoionaN cMs F(ìCl. 

Nel quadro daBa iniàatM sulla si¬ 
tuazione in Polonia dss BdM pubbici: 
a LATINA con ImbaBons; a METI con 
Lma Fibbi-<jiraliB. , . . ■ 


^ • A.'. r- . 'fir- ..‘a. . !'■ 1 . r *. è. 
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n nuovo anso ddrevmwne «nera» / 



Teria ppsiiione 
trama ancora, 
mimetìiiata 
ì giovani del 





S'ì- 








•Sorridi ora, la marcia con¬ 
tinua. n domani appartiene a 
noi». E' il linguaggio dei nuovi 
•guerrieri!, figli illegittimi 
delle filosofie romantiche, dei 
miti celtici, delle leggende ni- 
belunghe. E’ il linguaggio di 
un giornaletto clandestino, re¬ 
datto da un gruppo clandesti¬ 
no, in un numero finito di 
stampare alla fine di questa e- 
state in una tipografia clande¬ 
stina. Si chiama Terza Posizio¬ 
ne. E* una sigla diventata tri¬ 
stemente famosa, da quando 
quotidianamente compariva 
sui muri della città, a firmare 
gli slogan e le gesta di un’orga¬ 
nizzazione assolutamente le¬ 
gale, fino al 1980, potente e pe¬ 
ricolosa. Nacque alla fine del 
'77. in alternativa al «movi¬ 
mento! dell’Autonomia, ed in 
alternativa anche alla destra 
«storica!. ■ ■ • - ‘ ; 

Terza Posizione era riuscita 
cosi a raccogliere tra i giova¬ 
nissimi studenti dei licei ro¬ 
mani più proseliti dei giovani 
missini, quelli del «Fronte!. 
Finché i suoi militanti non 
hanno cominciato a riempire 
le galere per attentati, delitti, 
«Tp! ha a^to indisturbata, ma¬ 
scherandosi da movimento al¬ 
ternativo al sistema. «Né de¬ 
stra né sinistra — appunto — 
Terza Posizione!. Poi il gioco è 
stato smascherato dalia magi¬ 
stratura e dalla polizia, provo¬ 
cando inchieste ed arresti a ca¬ 
tena. E di fatto Terza Posizio¬ 
ne è diventata una banda ar-, 
mata. 

Oggi, ad .un anno dalla.arer. 
tata!, toma in circolazione 
qu^o giornaletto. E il gmppo 
dichiara dalla clandestinità di 
avere in mente altri ambiziosi 
e pericolosi disegni, pensati e 
diretti da quel gruppo di 
«grandi vecchi! che nessuna 
indagine è mai riuscita ad in¬ 
dividuare. 

Cosi scrìvono neU'ultimo 
numero di Terza Posizione, 
sotto al titolo •La marcia con¬ 
tinua»: «Anche e soprattutto a 
Roma Vattimtà, per quanto li¬ 
mitata, non è mai cessata. Non 
si tratta solo di una capillare 
controinformazione, la forma¬ 
zione dei quadri e dei militanti 
è continuata e sedè mancata 
la piazza non significa che sia 
stata persa, è stata solo conge¬ 
lata». 

C'è poco da spiegare. Questo 
testo parla da solo. Terza Posi¬ 
zione non è morta. La regìa 
che dal ’77 al ’79 ha guidato le 
imprese di questo gruppo, 
pensa alla nuova strategia. Ma 
nel frattempo, che cosa è suc¬ 
cesso in questa parte della de¬ 
stra, la cosiddetta «area movi¬ 
mentista! del nuovo fascismo? 
C’è da registrare innanzitutto 
un’operazione politica vera e 
propria del Movimento socia¬ 
le. che ha fornito attraverso la 
sua organizzazione giovanile 
una copertura ai «cani sciolti* 
di Terza Posizione. - 

Dopo aver perso negli anni 
scorsi una vasta area di con¬ 
sensi tra i giovanissimi intorno 
alla «politica del doppiopetto* 
di Almirante, il Fronte della 
gioventù ha tentato di recupe¬ 
rare riprendendo slogan e teo¬ 
rie di Terza Posizione, pro¬ 
muovendo campagne di soli¬ 
darietà per «i camerati in gale¬ 
ra», raccogliendo addirittura 
fondi. 

Nelle scuole — ma non più 
soltanto nei licei dei quartieri 
■bene» — sono tati creati una 
mirìade di piccoli grui^: asso¬ 
lutamente autonomi e «auto¬ 
gestiti», anche se i capetti sono 
veri e propri leader istruiti al¬ 
la tattica della violenza politi¬ 
ca. In queste ultime elezioni 
scolastiche hanno ostentato 
una (niriosa indifferenza, pre¬ 
sentando qualche lista «ca¬ 
muffata», senza peraltro otte¬ 
nere alcun consenso. I grup¬ 
petti della nuova destra «lega¬ 
le» si dUamano ora «Comitati 
militanti», •Nuclei d’azione 
studentesca», •Nuclei alterna¬ 
tivi studenteschi», fino alla cu- 
rìota sigla della •XVJJI legio¬ 
ne Castro Pretorio». 

Della loro attività si cono¬ 
scono solo gli episodi più ecla¬ 
tanti, tutti localizzati in questo 
ultimo anno nella zona di 
piazza Indipendenza, via Som- 
macampagna. Ricordare i re¬ 
centi pestaggi in qxjella zona è 
doveroso, ma non è una novi¬ 
tà. Più significativa è una sto¬ 
ria che circola al «Plinio», il li¬ 
ceo vicino piazza Fiume. Qual¬ 
cuno ha telefonato offrendo 
«protezione» all’istituto contro 
eventuali scioperi o manife- 
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Il gruppo ormai clandestino ha stampato un gior¬ 
naletto - C’è scritto che «la marcia continua» 
Da «Tp», nata nel *77, sono usciti molti killer 


stazioni dei «rossi». C’è, insom¬ 
ma, una sorta di rìesumazione 
dei vecchi «gritppi operativi», 
gli Squadroni della morte in 
voga nella destra tra il ’70 e il 
•74. • - 

: Ma non si trat^ d'altro che 
di tàitìcliè ^Ite' ^r confón¬ 
dere : le acque ' nell’organi¬ 
gramma di una nuova destra 
che sta tentando di riorganiz¬ 
zarsi dopo i colpi infetti dalle 
numerose inchieste' di questi 
ultimi due anni. In poche pa¬ 
role. con l’attività leg^e nelle 
scuole si tónta di nascondere 
l’apparato clsuidestino, fonda¬ 
mentalmente quello di Terza 
Posizione. La pericolosità di 
questa manovra è subito chia¬ 
ra se guardiamo chi è uscito 
dalle file di questa rediviva 
organizzazione per entrare a 


far parte del famoso gruppo 
dei siqterlatitanti. 

Due nomi fra gli altri: Gior¬ 
gio Vale e Stefano Soderini. 
Militanti a tempo pieno di Ter¬ 
za Posizione nel 77, hanno a- 
vuto l’opportunità del ^:wde 
salto ài terrorismo armato, ed 
oggi i loro volti compaiono in 
numerosi identikit della poli¬ 
zia, vengono riconosciuti dai 
testimoni dei più efferati cri¬ 
mini fascisti, dalle rq>ine ai 
delitti più recenti, come quelli 
del carabiniere Radici, morto 
vicino alla Piràmide Cestia, 
del ontano della Digos Friui- 
cesco Straullu, poassacrato in¬ 
sieme al suo autista Ciriaco Di 
Roma ad Acilia. 

Terza Posizione, dunque, 
anche nella sua fase «legale» 
ha continuato a raj^resentare 


un vivaio per i teorici della 
violenza e dello stragismo. Ma 
non solo Terza Posizione. I kil¬ 
ler dei NAR sono usciti anche 
da altri, gruppi, diversi come 
struttura e programmi, mia in- 
Urecciati ai loro vertici dagli 
stessi uomini, dalle stesse ideo¬ 
logie. Se si esclude il capo del 
grtqipo di killer. Gilberto Ca- 
valUni, più slegato dagli am¬ 
bienti neofucisti romani, gli 
altri provengono in blocco dal 
mruppo dei «dissidenti» del 
dì via Siena, l’organiz¬ 
zazione universitaria missina, 
e dal «giro» diretto da Paolo 
SignorelU. Un «giro» che com¬ 
prendeva l’ala dinamitarda 
del «Movimento rivoluziona¬ 
rio popolare». quella «intellet¬ 
tuale» delle «Comunità organi¬ 
che di popolo», quella propa¬ 


gandistica del giornate «Co¬ 
struiamo l’azione*. 

Dal Fuan sono usciti killer 
del calibro di Francesca Mam- 
bro, di Cristiano e Valerio Fio¬ 
ravanti. Ma indirettamente, 
dall'ambiente del Fuan è usci¬ 
to tutto il gruppo di Alessan¬ 
dro Alibrandi, passato ultima¬ 
mente in blocco nei NAR, con 
Stefano ' Tiraboschi, Valter 
Procopio. , / .5 • 

Tra tutte queste componenti 
della destra eversiva — spesso 
— sono emersi contrasti, faide, 
finite addirittura coti «esecu¬ 
zioni*. Ma non si trattava certo 
di divergenze ideologiche tra 
«movimentisti» e «avanguardi¬ 
sti*. Dietro, ruotavano sempre 
interessi di soldii Cosi è stato 
per Mangiameli, presunto kil¬ 
ler del giudice Mario Amato, 
ucciso per aver soffiato una 
partita di droga a Gilberto Ca¬ 
vallini. Cosi è stato per Giu¬ 
seppe De Luca (Pino il cala- 
bro), accusato dai suoi camera¬ 
ti di aver fatto sparire alcuni 
proventi di rapine. . 

Nel volantino che rivendi¬ 
cava l’uccisione di Straullu. 
una buona parte del testo è 
stato dedicato proprio a queste 
vicende interne. E tra gli altri 
nomi venivano citati quelli di 
Roberto Fiore e Gabriele Adi- 
nolfi, ex dirigenti nazionali di 
Terza Posizione. Motivo? I due 
giovani — arrestati due mesi 
fa a Londra insieme ad altri 
sette fascisti (doveva esserci 
pure Alibrandi) —> cooq. accu¬ 
sati dai'NAR di essere fuggiti 
all’estero con una cassetta zep¬ 
pa di milioni, tiitri scddi desli- 
hati'ài killer latitati. V - ' 

Quei soldi eraiìò stati consè^ 
gmti ai «capetti» Adinolfi e 
Fiore dai ragazzini di Terza 
Posizione, allevati davanti alle 
scuole romane e spediti a r^i- 
nate banche o uffici postalL Se 
-questo grui^, dunque, «ialla 
clandestinità lancia altri mes¬ 
saggi di «ripresa» deU’attività, 
non c’è da asp^arsi certo 
«programmi politici». ■ 


a 
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Sono tutti dei collettivi deli*Appio Tuscolano e di via dei Volsci 

Autonomìa: 11 ordini di cattura 
per incursioni, armi e attmtati 

Ricostruiti diversi episodi che risalgono al *77, dopo le rivelazioni di un «pentito», 
Antonio Ginestra - 1 provvedimenti del giudice istruttore dottor Priore - 2 latitanti 


Una decina di arresti nel 
mondo dell'Autonomia roma¬ 
na. Sono tutti giovani coinvol¬ 
ti in fatti che risalgono al ’77 e 
al '78. soprattutto incursioni e 
attentati incendiari in fabbri¬ 
che e posti di lavoro. Gli ordi¬ 
ni di cattura sono stati emessi 
dal giudice istruttore Priore, e 
riguardano tutti gli autonomi 
delle zone di Roma Sud. l'Ap¬ 
pio IHjscolano e il collettivo di 
via de: Volaci a San Lorenzo. 


Sono noti solo quattro dei no¬ 
mi delle persone colpite dal 
provvedimento del magistra¬ 
to. Due sono latitanti: Mauri¬ 
zio Zangara, un giovane qual¬ 
che settimana fa p.ocessato e 
assolto per il blocco stradale 
durante una manifestazione 
del 75 e Marco Farina. 

Gli altri due arrestati di cui 
si conosce l’identità sono blar- 
co Ferri, del Collettivo Auto- 
iwroo di via dei Volsci. accusa¬ 


to di porto e detenzione di ar¬ 
mi e di bottiglie iiKendiarie e 
per le incursioni iwlle sedi 
della Bosch, della Westin- 
ghouse, dell’Elettrolux, nel 
'77, tutte azioni rivendicate 
dall’Autonomia romaru nel 
corso delle cosidette campa¬ 
gne contro il lavoro nero. È 
del Collettivo autonomo ope¬ 
raio dell'Appio 'Ascolano l’al¬ 
tro autonomo arrestato, Giu¬ 
seppe De Vivo, coinvolto, ma 


Tossicomane 
si gotta 
dalla 
finestra 


Si è buttato dalla finerira 
del suo appartamento al terzo 
piano di un pcmlare palano a 
via Alberto Einstein subito 
dopo aver litigato con la ma¬ 
dre. Claudio Balestrieri, ven¬ 
ticinque anni, tossicodipen- 
denteèora ricoverato al S. Ca¬ 
millo con prognosi riservata. 
Nello stesso credale si trova 
anche Maria Fardelli di 49 an¬ 
ni. la madre del ragazzo che 
durante il litigio è rimasta fe¬ 
rita sul viso e alle braccia. 

Dopo aver visto il figlio get¬ 
tarsi dalla fineotra la donna i- 
noltre ha ingerito numerose 
pillole di sedativi. 

La lite tra Claudio Bale¬ 
strieri e la madre era scoppiata 
perchè Maria Fanelli aveva 
rimproverato il figlio di aver 
rubato ottocento mila lire. 


Incontra 
nlFBaitè con 
Fatraccloli o 
Mwolli 


«Incontro con l’Unità»: do¬ 
mani pomeriggio, alle 17.30. 
nella sala delle riunioni del 
nostro giornale — in via dei 
Taurini, 19 — si terrà un in¬ 
contro tra i lavoratori e gli ab¬ 
bonati e il direttore Claudio 
Petruccioli. 

AU'incontro portcciperà an¬ 
che il compagno Sandro Mo¬ 
relli. segretario della Federa¬ 
zione comimista romana. 

Al termine deiroiiimblea 
tutte le compagne e i compa¬ 
gni potranno visitare i nuovi 
impianti della tipografia del 
giornale. 

L'incóntro è stato promosso 
dall’asMciazione Amki dell’ 
Unità della Federazione co¬ 
munista di Roma. 


Incentra tra 
nssassorc 
Della Seta e 
Unleoe borgate 


Sul piano di risanamento 
delle borgate, si è svolto ieri in 
Campidoglio un incontro tra 
l'asBessore Piero Della Seta e 
l’Unione Boiate. l’Acea e l'I- 
talgas. L'Unione Borgate si è 
detta preoccupata per i «tagli* 
del governo alle finanze loca¬ 
li. e ha chiesto al Comune di 
portare a termine i programmi 
previsti. 

Della Setar concordando 
con la richiesta fatta dall’U¬ 
nione Borgate, ha garantito da 
parte delTamministrazione il 
mamimo rispetto possibile de¬ 
gli impegni presi. 

Per eviure e superare even¬ 
tuali difficoltà nel corso dei la'- 
vorl. Comune. Unione Borgate 
e aziende interessate hanno 
deciso di avere incontri perio¬ 
dici. 


poi scarcerato neH’mchiesta su 
un altro gruppo dell’estremi¬ 
smo rosso. Guerriglia Comu¬ 
nista. 

Gli arresti eseguiti nei gior¬ 
ni scorsi, e accuse eoa precìse 
su episodi di guerriglia urbana 
e su azioni terroristiche sono 
seguiti alle dichiarazioni di un 
pentito, Antonio Ginestra, ar- 
resuto ai primi di maggio del¬ 
l’anno scorso. Ginestra fu cat¬ 
turato d(^ la «coperta, in un 
garage della Ptencstina, dì tu 
arsenale di armi, nelTamblto 
di una inchiesta che portò alla, 
luce alcune singolari rolluìo ■ 
ni della malavita comune, di 
gruppi del terrorismo di de¬ 
stra e della autonomia. Gine¬ 
stra cominciò a collaborare 
con la polizia e forni utili in¬ 
formazioni agli investi^tori, 
notizie che poi hanno dato av¬ 
vio anche alle indagini sul 
traffico di armi con la Libia, e 
sui collegamenti dei mercanti 
di armi intemazìonsli con gli 
estremisti romani. 

Negli ultimi tempi Ginestra 
deve però aver fatto nuove ri¬ 
velazioni, che hanno portato 
alla ricostruzione di diverse a- 
zioni terroristiche minori co¬ 
me quelle addebitale ai dieci 
arresuti. 11 collettivo di via 
dei Volsci e Radio Onda Rossa 
si sono duramente scagliati, in 
due comunicati, contro il 
•pentito* Antonio Ginestra, 
che viene definito «debole, in¬ 
fame e tossicodipendente». 
Qualche tempo fa è suto arte- 
suto anche il fratello di Anto¬ 
nio Ginestra, Maurizio. 


Formalizzate solo ieri le dimissioni 
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Rieti: una crisi 
con il sapore 
dèi «regolaménto» 
trìpiù^tÒ 

. . • : ' ■■ . N-’ , ‘ ■■■; 

Il PSI, che ha preso riniziativa;( scarica 
sugli alleati le colpe e le inadempienze 


Solo nella nottata di ieri so¬ 
no state formalizzate le dimis¬ 
sioni a Rieti della giunta e san¬ 
cita l’autodissoluzione della 
maggioranza tripartita DC- 
PSI-PRI. L'iniziativa come sì ' 
sa è stata dei socialisti reatini ^ 
che hanno ritirato la propria 
delegazione e unilateralmente ' 
aperto la crisi. Da tempo c'era ' 
maretta aU'interno della com¬ 
pagine di centro-sinistra ma il 
dibattito consiliare ha eviden¬ 
ziato ancora nuove tensioni, 
nuovi attriti. Repubblicani e 
democristiani, fino aU'ultimo, 
hanno tentato di salvare il sal¬ 
vabile chiedendo un semplice 
rimpasto che consentisse al ' 
PLI e al PSDI di salpare sulla * 
navicella di un centro-sinistra 
ormai alla deriva. Ma il PSI ha 
preteso di dettare tutte le con¬ 
dizioni vincendo alla fine le 
resistenze degli alleati con la 
minaccia di ricercare intese a ' 
sinistra, di dare vita a una 
maggioranza diversa. • ; - ' 

Il partito del socialista Velia 
vuole rimettere in discussione 
uomini, programmi, partners 
del quadro politico di centro- 
sinistra non facendo mistero 
di guardare alla carica di pri- ; 
mo cittadino come a una prò- ' 
pria prerogativa. E questo se¬ 
condo gli altri va a scombinare 
gli accordi faticosamente sot¬ 


toscritti l’estate scorsa allor¬ 
ché i partiti del riesumato cen¬ 
tro-sinistra si divisero in cam¬ 
po provinciale i posti che con¬ 
tano. ■ 

' Il protagonismo e l’aggréssi- 
vità del PSI quindi, se godono 
delle simpatie liberali e social- 
democratica, cozzano con l’e¬ 
gemonia democristiana e con 
la tradizione di governo e sot¬ 
togoverno repubblicana.' Due 
partiti questi ultimi disposti a 
cedere qualcosa ma non a es¬ 
ser surclassati dall’invadente 
alleato. Invadente e spregiudi¬ 
cato: adesso vuole addirittura 
convincere la città che con il 
fallimento di questa esperien¬ 
za lui non c’entra; colpe ed i- 
nadempienze sono «degli al¬ 
tri*. Questo si è detto in consi¬ 
glio. ■' ’ - ^ 

Una crisi, i dunque, questa 
della giunta reatina, che ha in¬ 
sieme le caratteristiche del 
salto nel buio e del regola¬ 
ménto di conti. Intanto a gior¬ 
ni saranno avviati incontri tra 
i partiti. La presa di posizione 
del comitato direttivo provin¬ 
ciale del PCI evidenzia come 
la presenza nell’esecutivo del¬ 
la DC sia stato sinonimo di in¬ 
stabilità e come l’unico gover¬ 
no adeguato a Rieti sia una 
compagine democratica di si¬ 
nistra. ' ■ 


Nella polemica interviene il SUNIA 

n problema lACP 
^ va ri^to 
attraverso una 


L’applicazione distorta ideirequo canone le 
mancate pulizie favoriscono la morosità 


Sulla polemica dei riscalda -. 
menti alVlACP dopo gli inter¬ 
venti del compagno Walter 
ToCci e del presidente delVIsti- 
tuto Ghimenti, pubblichiamo 
oggi la presa di posizione di 
Luigi Pallotta del SUNIA. 

E' di questi giorni la polemi¬ 
ca tra il presidente dell’lacp 
Ghimenti e il presidente della 
V Circoscrizione Tocci sul pro¬ 
blema dei riscaldamenti e del¬ 
la morosità. In qualche misura 
ci sentiamo chiamati in causa 
dall’uno e dall’altro come sin¬ 
dacato dell’utenza. Prima di 
tutto occorre fare una premes¬ 
sa che al tempo stesso suoni 
come una denuncia nei con¬ 
fronti del Consiglio dì ammi¬ 
nistrazione deU'lACP e della 
sua presidenza per il compor-' 
lamento che continua a man¬ 
tenere di netta chiusura nei 
confronti dèlie rappresentan¬ 
ze degli assegnatari organizza¬ 
ti sindacalmente; un 'esempio 
per tutti il mancato ricevi¬ 
mento dei dirigenti sindacali 
il 26/11/81 nel,corso deU'ini- 
ziativa cittadina indetta dal 
Sùnia per richiedere la solu¬ 
zione ai alcuni annosi proble¬ 
mi come il decentramento del- 
riacp, l’applicazione dell’equo 
canone, la morosità, il riscal¬ 
damento. 'Ritto questo in pre¬ 
senza di forti tensioni nei 
quartieri derivanti dal hianca- 
to funzionamento degli im¬ 
pianti di riscaldamento (si 
pensi che a tutt’oggi numerosi 
sono i casi di blocco o di gravi 
carenze nell’erogazione del 
servizio) e su questo specifico 


problema va denunciato il ! 
comrartamento dei tecnici. 
delnacp che in una apposita 
riunione, molto prima del pe¬ 
riodo di accensione degli im¬ 
pianti avevano assicurato che 
gli stessi erano stati tutti revi¬ 
sionati. ■ - 

DaU’altra parte c’è l’appli¬ 
cazione distorta e burocratica 
dell’equo canone (in alcuni al¬ 
loggi ai recente costruzione — 
come Valle Aurelia — il fitto 
esclusi i servizi ed il riscalda¬ 
mento raggiunge le 350.000 li¬ 
re mensili), il blocco della cor¬ 
responsione dei conguagli a 
favore degli inquilini, la man¬ 
cata erogazione dei servizi di 
pulizia. Come Sunia riteniamo 
che tali atteggiamenti aggra¬ 
vano la sfiducia degli assegna¬ 
tari nei confronti aell’lstiiuto, 
proprio quando Tlstituto stes¬ 
so proclama di volerli combat¬ 
tere. Ebbene se questa volontà 
è reale si risolva e subito ran¬ 
noso problema deH’autorìdu- 
zione di Monti del Pecoraro; 
lina nostra proposta in tal sen¬ 
so è già stata presentata all’at¬ 
tenzione delllacp. - 

- >• E’ bene ricordare che anche 
questa lotta sostenuta per tanti 
anni dagli assegnatari di Mon¬ 
ti del Pecoraro fu determinata 
dall’ottusità deiriacp di quegli 
anni. Se oggi vogliamo imziare 
a risolverei problemi degli as¬ 
segnatari cominciamo a dare 
dei «segni concreti. Da parte 
nostra continueremo ad avere 
un atteggiamento responsabi¬ 
le nei confronti dell’utenza, 
consapevoli che il problema 
degli lacp vada risolto attra¬ 
verso una radicale riforma. 


Giornali a scuola ; solo tra un amo? 


- n disegno di legge regiona¬ 
le Olii giomali in classe è stato 
approvato in commissione, 
ma con un ritardo tale —' e di 
quésto Msogna rlngnoiaré la 
maggioranza ~ chejun^ev^ett- 
tojBóiii^aItio^.pi^tivó rfecl^ 
di;.triyóciiiipjM fai uÀa ^ra e 
propria beffa. Se tutto andrà 
bene, infatti (il testo ora do¬ 
vrà essere approvato anche 
dal Consiglio), i giornali nelle 
scuole comìnceianno ad arri¬ 
vare alla fine deH’anno scola¬ 
stico. Ma non è nemmeno e- 
scluso che la data slitti anco¬ 
ra, che si vada a finire all’ini¬ 
zio dell’anno *82-’83. 

Lo dicono, con una dichia¬ 
razione comune, i consiglieri 


regionali del PCI Borgna, 
Canciini e Montino. 

, «Il testo delia legge — dico¬ 
no •— si basa essenzialmente 
etite proposte del consiglieri 
coìnunistL L’unica novità dì 
’rìtevò è"quella;' Sposto da 
un tototverito M governo, 
sulla nécó^tà di affidare a] 
consiglio d’istituto l’indica¬ 
zione della testata da^utUizza- 
re in ogni scuola. Per salvare 
il principio democratico della 
rotazione delle testate, tutta¬ 
la, si è stabilito che, nelle 
scuole che vorranno ricever¬ 
ne solo alcune, le testate pre¬ 
scelte arriveranno per non 
più di un mese. 

«Il ritardo con etri la legge 
verrà approvata dicono sm- 


coro Borgiu^ Caiicrini e Mon¬ 
tino dopo che Popposirione 
democristiana aveva insafa- 
biato ad aprile la discusrinne 
è dopo tre di esitazioni, 
Bilemd e ritardi della nuova 
giunti^'è una provofevidente' 
deBedeboIezzétel fatióvo ese¬ 
cutivo e della scarsa'impor¬ 
tanza che essa dà al proble¬ 
ma. La giunta regionale non 
aveva neppure approvato 
una’sua propoeta di logge e 
l ’as s es sore Martino in veste di 
consigliere e il consigliere 
Curri se ne sono personal-' 
niente fatti carico. Essi non 
hanno potuto evitare tuttavia 
che quanto paventato dall’io 
posiitene emnunista a set¬ 


tembre avvenisse: studenti, 
insegnanti e genitori debbo¬ 
no infatti sapere fin d’oro ehè ' 
i giornali torneranno in ctas- 
fé probabilmente verso là ft* 
ne dell’almo scolastico ’Sl-’K^ 
se noni nel larossimò ’82-’83; 
Ed essi debbono sapere an^ " 
che, che la probabile perdita ; 
di un anno è dovuta solo alla , 
mancanza dì iniziativa politi¬ 
ca e di attenzione al proldema 
delle scuole di esponenti poli¬ 
tici come Landi, capogruppo 
del FSI, e Ponti, della DC,clie 
a settembre sembravano ad¬ 
dirittura scriidalizzati da 
queste previsionL Non fa nes¬ 
sun piacere aver avuto ragio¬ 
ne in cari come questi». 
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L’abete in piazza 

Una nuova sorpresa attende i romani stamattina a piaz¬ 
za Venezia. In mezzo alla aiuola da <^gì c’è un abete. Anche 
luì come il giardino è nato in una notte sola. Come ri vede 
nella foto che pubbNchlamo è sttto piantato ieri sera dagli 
operai dell’Assessorato ai gìanUnL In poche settimane la 
piazza sta facendo una trasfonnaziene completa. B bràMe 
pa nJ i cgg I u ha prima lasciato il posto ài unàaiuoln e adee- 
00 è dlvemato addirittura un gìardina vera a p rsm ì a. In 
primavera poi ri prevedono naovi camMàmeati. B ìtal e 
ind e tto infatti un concorso tra bocàaM e giMdìnierì per 
nnevi t%>i di vegetazione ito plentsre in piazza. 
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elette le comiiiisàoiii 


Ieri sono state nominate 
dal Consiglio provinciale di 
Roma le Commissioni consi¬ 
liari permanenti. 

Nelle Commissioni Dlpar^ 
timentali aono stati eletti a 
Presidente della Commissio¬ 
ne Cultura e Pubblica Istni- 
rione Nicola Girolami (PLI). 
alla Sanità, Ambiente e Ser¬ 
vizi Sociali Nando Agostinel¬ 
li (PCI), allo Sport, Turismo e 
tempo libero Alessandro Bi- 
segni (P8DI), all'Assetto del 
territorio Giuliano Ventura 
(DP). ' 

Nelle Commissioni Dipar¬ 
timentali sono stati eletti al¬ 
la Presidenza Augusto Pic¬ 
chio (PCI) per la Commissio¬ 
ne Penonale, Massimo Coc¬ 
cia (PCI) airAgricoUura, A- 


driano Petroc c hi (PRI) alla 
Viabilità, Caterina Sammar- 
tino (PCI) alla Cultura e 
Pubblica Istruzione, Enzo 
Mazzarini alla Sanità e Am¬ 
biente, Oiusef^ Zuccari 
(PRI) ai ServWSociàlt, Piero 
De Angeliì (Poi) al BItonciOb 
Vincenzo Caruso (PCI) all* 
Industria, Commercio e Ar¬ 
tigianato. e Lamberto Man*, 
Cini (PSDI) al Patrimonio, 
Demanio e Provveditorato. 

Sempre ieri i consiglieri 
provinciali del PCI hanno e- 
letto ruiflclo di Pmàésnm 
del gruppo comunista. 

' L*umclo sarà cori compo¬ 
sto: Sergio Micucct (capo- 
gnippoX Angiolo Marroni, 
Gennaro Lopez, Enzo Maz- 
aarlni e Maria Antonietta 
Sartori. 


lettere al cronista 


A Villa Irma " 
manca tutto 

Siamo un gruppo di comu¬ 
nisti che lavorano nella USL 
Rm 8 e scriviamo per denun¬ 
ciare la grave situazione di 
Villa Irma. 

Villa Irma (300 posti letto) 
è l’unico punto di riferimento 
tutti gli utenti ddla Vili 
Circoscrizione. 

n servizio di assistenza è 
pressoché inesistente: in ogni 
reparto infatti prestano servi¬ 
zio un solo infermiere generi¬ 
co ed un portantino (aiutati la 
mattina da un caposala) e de¬ 
vono far fronte a 44 degenti. 

La situazione non è miglio¬ 
re per U reparto OMteniitd. 
Vm. actm tefermitra e la eppo- 
$aU per S2 degenti. K b is ogna 
riamla r e che ogni giamo ci 
sono dodici pazienti operate di 
cesareo. 

f p roMeim paitroppe non ^ 
ntsoonoqui. 

1) Mancano farmaci che se¬ 
condo la convenzione dovreb¬ 
bero essere messi a disposizio¬ 
ne dalla proprietà (due setti¬ 
mane fa Vunka autoambulan¬ 
za ha avuto un incidente pro¬ 
prio mentre andava al S. Gio¬ 
vanni a prendere un farmaco, 
e ancora òggi è inutilizzabile). 

2) Le strutture sono deca¬ 
denti 

3) L’assistenza infermieri¬ 
stica inadeguata. 

4) ì servizi igienici insuffi¬ 
cienti (un bagno ogni 10 lico- 
verati). 

sprouuisto d4^t strumenti ba¬ 
se ind i ipem a W i per roosi- 

Ad approvare la situazione 
ri appiunpono le disparità di 
trattamento tra il personale 
dipendente dalla USL e quello 

la propritti ( dotto r Tiomb e t- 
ta). 

' Non bisogna e ss e r e tecnici 
par capire che in questa situa¬ 
zione non si pud erogare nes¬ 
sun tipo di assistenza sanita¬ 
rio. . 


Chiediamo per questo una 
verifica alta USL Rm 8 di 
quanto abbiamo denunciato e 
invitiamo le forze politiche e 
sociali a prendere posizione 
perché Villa Irma sia messa 
.nette condizioni di garantire 
un’assistenza adeguata coti 
comeprevedela legge di rifor¬ 
ma sanitaria, 

JCOMUNISTI 
DELLA USL RM 8 

A quando i bus 
^promessi? 

Cora Unità, 

sramo un gruppo di •pendo¬ 
lari» di S. Lucia, una grossa 
borgata alla periferia del co¬ 
mune di Mentana. Siamo co¬ 
stretti a rivolgerci di giornale 
per denunciare ancora una 
vetta la scarsa attenzione ri¬ 
volto dona direzione deO’Aco- 
trol nei con f ronti dei problemi 
del trasporto pttbblico netta 
nostra zona. Gli accordi che e- 
rono stati raggiunti in nume¬ 
rosi incontri tra sindacati, 
r ap p r e s e n tanti del Comune di 
Mentano e funzionari delVa-, 
zienda, a sei mesi di distanza \ 
sono stati scio in parte realiz- 
tati. Chiediamo un potenzkt- 
mcntodeOc linee che consenti- . 
rebbe un notevole smoltimen- 
todel traj/ko e una tuffici^e 
•moMita» détta popolazione ' 
dsUa nostra borgata. La ca¬ 
renza dette corse ovviamente 
si risente nette ore di punta, ; 
senza contare che più volte ab¬ 
biamo chiesto un’integrazione 
di due corse alle ore! le 45 e 12 
a JO, indispensaòiii per soddi- 
^are le numerose éamande di 
servizio. Infine vogliamo an¬ 
che sottolineare l'atteggia¬ 
mento estremamente scorret¬ 
to dell’ispettore del •servizio 
movimento», ingegner Fer¬ 
ratolo che ho condotto per con¬ 
to dcU’Acotrol l’intera verten¬ 
za. Un ottoppiamentoa dir po¬ 
co ombipuo tutto teso a sciri- 
eara la r e sponsabilità dai ri¬ 
tardi per l’ottuazione del pro¬ 
gramma sulle orgamssazioni 
sindacali c sai lavoratori daV 
ozicndo. 

Il comitato dei pendolari 
di S.‘ Lucia 
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ROMA-REGIONE 


Mercoledì 16 dicembre 1981 


Prosegue il dibattito con i letteri 


GìoniaKsta laico. 


moderno, comumsta? 


Dentro la politica 


dentro la socielà 




> Come deve essere «fatta» 
la cronaca? VUnità deve es¬ 
sere un giornale «di partito» 
in senso stretto o deve esse¬ 
re «di concorrenza»? Cosa è 
e cosa può diventare la pro¬ 
fessionalità del giornalista 
comunista? 

■ Su questi interrogativi, 
da tempo, noi redattori ab¬ 


biamo avviato una discus¬ 
sione interna. . > . t . 

' Poi abbiamo deciso di 
coinvolgere i lettori, pub- 
biicando tre tavole rotonde: 
con alcuni operai, con quat¬ 
tro donne, con alcuni segre¬ 
tari di sezione del Pei. 

Infine aprendo le nostre 
pagine alle lettere del letto¬ 


ri, comunisti e no. 

I primi interventi sono 
stati di Piero Fortini, segre¬ 
tario della zona Tiberina 
del Pei, e di Tullio Lucidi, 
direttore del settimanale 
«Tabloid», «foglio» sindaca¬ 
le. 

Oggi è la volta di altri tre 
lettori. 


Lo specchio di diverse realtà 


Cara Unità, >' 

colgo l'occasione, dalia let¬ 
tura dell'intervento del com¬ 
pagno Piero Fortini, pubbli¬ 
cata in cronaca romana il 
27/11 per condurre alcune ri¬ 
flessioni sulla funzione del 
nostro quotidiano e sui ruolo 
del giornalista comunista. 
Condivido alcune delle os¬ 
servazioni avanzate dal 
compagno e soprattutto 
quella dell'eccessivo «urba¬ 
nesimo» della cronaca, feno¬ 
meno che, del resto, riprodu¬ 
ce una realtà di fatto. Ma so¬ 
prattutto la lettera solleva, 
mio parere, una questione di 
fondo, che è quella del rap¬ 
porto del nostro giornale con 
il partito. Se cioè l’Unità deb¬ 
ba essere solo Io specchio del¬ 
la vita di partito o se debba 
cogliere tutte le pieghe della 
società civile, in nome della 
leggibilità del giornale e del¬ 
la professionalità del croni¬ 
sta. Trovo che negli ultimis¬ 
simi tempi la cronaca de l’U¬ 
nità stia facendo un apprez¬ 
zabile sforzo in quest'ultima 
direzione. Nei quartieri ro-. 


Anche lo sport in cronaca 


Cara Unità, 

apprezzo molto lo sforzo 
che il giornale sta facendo 
per migliorare le pagine di 
Roma-Regione e credo che i 
risultati positivi siano già e- 
videnti. 

Non entro —' per ii mo- ’ 
mento — nel dibattito che si 
è avviato su cosa deve essere, 
e come deve essere fatto il 
giornale del PCI; su cosa si 
richiede al cronista comuni¬ 
sta; se esiste contraddizione 
tra «professionalità» e «mili¬ 
tanza» nello svolgere il lavo¬ 
ro giornalistico. 

Il motivo di questa lettera 
non è quello di intervenire 
nel termini generali della di¬ 
scussione, ma è quello di a- 
vanzare una modesta propo¬ 
sta concreta, che contiene in 
sé una motivazione a partire 
dalla quale si può anche risa¬ 
lire a un disegno generale. 

Si tratta di questo: perché 
non parlare con continuità 
— al pari di altri avvenimen¬ 
ti di cronaca — di sport sulle 
pagine di Roma-R^one? 

Esiste una realtà sportiva 
cittadina — oltre la Roma, la 
Lazio o la Coppa del Mondo 
di atletica — di grandissimo 
rilievo, costituita da migliaia 
di piccole società, che inte¬ 



ressa decine se noif centinaia 
di migliaia di persone. Di 
questa realtà l'UISP di Ro¬ 
ma è parte essenziale (8 le¬ 
ghe, 14 mila tesserati) insie¬ 
me ad altre società (il CUS 
Roma ad esempio), ma di es¬ 
se nessuno parla; raramente 
appare qualcosa sulla pagi¬ 
na dello sport e solo in occa¬ 
sioni di grandi appuntamen¬ 
ti quali «Corri per il Verde» o 
i «Giochi del 25 Aprile». 

Non è questa una critica 
alla pagina sportiva, la quale 
ha esigenze di informazione 
nazionale e non locale. Ma 
proprio per questo ritengo 
ancora più valida la propo¬ 
sta di esplorare e far cono¬ 
scere attraverso le pagine di 


Roma-Regione un aspetto 
della realtà cittadina che 
non è di minor rilievo di al¬ 
tre. Perché non fare inchie¬ 
ste o articoli su tutto ciò? 
Una specie di viaggio nello 
sport «minore» a Roma, sco¬ 
prendo realtà di società spor¬ 
tive periferiche, recenti o con 
una storia di decenni, che in 
certi quartieri sono qualcosa 
di più di un fatto sportivo. 
Tra l'altro, il legame ARCI- 
UISP è — in molti quartieri 
— un fatto reale e concreto. 

«Quando miglitda di per¬ 
sone corrono per le strade di 
Roma, non è più un aweni- 
mento'solo sportivo, è un fat¬ 
to politico», n compagno Pe- 
troselU ha più volte espresso 
questo concetto, che è certo 
una innegabile verità, ma è 
anche una acquisizione poli¬ 
tica nuova per noi comunisti: 

. Nuova: quindi in certo 
senso in ritardo sulla realtà. 
Bene, cominciamo a recupe¬ 
rare questo ritardo, ciascuno 
per la sua parte. Per quanto 
riguarda l’Unità, un modo u- ' 
tile -potrebbe essere quello 
che ho sopra accennato. Fra¬ 
terni saluti 

VINCENZO BIOIARETTI 
Presidente Lega Atletica 
WSP di Roma 
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I CONCESSIONARI VOLKSWAGEN EO AUDI 

DICHIARANO 


che per contratto sono tenuti ad effettuare l'assistenza alle auto¬ 
vetture VOLKSWAGEN ed AUDI distribuite dall'ORGANIZZA- 
ZIONE VOLKSWAGEN per l'Italia. Pertanto le PERSONE CHE 
VENDONO Volkswagen ed Audi indrodotte in Italia fuori dell'Or¬ 
ganizzazione 


NON POSSONO NÈ DEVONO 

DICHIARARE 


ai potenziali clienti che i CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ed 
AUDI e le OFFICINE AUTORIZZATE sono con loro collegati per 
effettuare l'assistenza nel rispetto delle norme che regolano la 

GARANZIA 


f / ,, ■ 
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mani esistono infatti, oltre 
alle sezioni del nostro parti¬ 
to, moltissimi altri fenomeni 
di aggregazione, che vanno 
dal circolo culturale al col¬ 
lettivo femminista, dal cen¬ 
tro per anziani alle polispor¬ 
tive, daile comunità cattoli¬ 
che di base alle organizzazio-, 
ni ecologiche; esiste cioè una 
società civile che 1 comunisti 
hanno il diritto e il dovere di 
conoscere, e ciò non solo per 
la necessaria completezza 
deU'informazlone, ma anche 
per una questione politica, 
che è quella di aprire il parti¬ 
to a esperienze nuove, diver¬ 
se, stimolanti. Del resto, par¬ 
lare di «cose comuniste» su 
un quotidiano che è letto so¬ 
lo da comunisti (e non tutti!) 
può alla fine dimostrarsi li¬ 
mitativo. Piuttosto, lo scopo 
che dobbiamo perseguire è 
che l'attività del partito. la 
sua linea politica, le sue pro¬ 
poste, facciano notizia al di 
là delle colonne del nostro 
giornale. 

La nostra deve essere una 
lotta contro il monopolio del- 


rinformazlone stampata, 
contro la concentrazione del¬ 
le testate, contro la manipo¬ 
lazione sempre crescente e la 
lottizzazione selvaggia della 
RAI e del telegiornali, per ot¬ 
tenere, oltre che la libertà di 
infonnare, anche quella di 
essere informati. E' in questo 
quadro che si inserisce il ruo¬ 
lo del giornalista del nostro 
quotidiano. Proprio.su l’Uni¬ 
tà, nel 1925, Ruggero Grleco 
sosteneva che non ci deve es¬ 
sere alcuna differenziazione 
di ruoli tra il funzionario di 
partito e il giornalista comu¬ 
nista. E* questo un concetto 
ancora valido, nel senso pro¬ 
prio che l'apertura del gior¬ 
nalista comunista ai fer¬ 
menti culturali e sociali di 
una città è già battaglia poli¬ 
tica; è la battaglia per avvici¬ 
nare i compagni alle nuove 
espressioni civili ed anche 
per avvicinare quest’ultime 
al partito, per farlo crescere, 
per rafforzare l propri lega¬ 
mi con le masse popolari, 
con la gente. 


Emaituala Catalucci 





tutti 


Cari compagni, 

l'intervento del compagno 
Fortini e la assai poco convin- ' 
cente risposta della redazione 
pubblicata su l'Unità del 27 
novemorv inducono ad in¬ 
tervenire a mia volta sul pro¬ 
blema annoso e importantissi¬ 
mo del come fare la cronaca 
che è poi — aggiungo io — del 
come fare tutto il giornale. .. 

Io credo che si possa essere 
buoni giornalisti de l’Unità a 
condizione di vivere intensa¬ 
mente il proprio lavoro e di 
essere contìnuamente a con¬ 
tatto con le organizzazioni del 
Partito, partecipando ai pro¬ 
blemi della gente e della città 
La questione non è secondo 
me se fare un giornale di con¬ 
correnza o un giornale comu- 
nisu: bisogna fare l'uno e l’al¬ 
tro per poter interessare ogni 
strato di cittadini, siano o no 
comunisti. : 

Si potrà obiettare che per 
far questo non ci sono i mezzi e 
lo qnzio sulla carta è quello 
che è. Ma questo problenta si 
può anche risolvere tecnica- 
mente, e la maggiore disponi¬ 
bilità di spazio farebbe posto 
alle numerose esigenze politi- 
co-giomaiistiche evitando i 
«buchi» sempre lamentati, che 


non sono solo la marcia di 
Monterotondo («buco» > dal 
quale ha preso avvio la discus¬ 
sione su come sì deve fare il 
giornale, n.d.r.) ma i congressi 
sindacali. le fabbriche chiuse, 
i morti per droga, i problemi 
dei quartieri ecc. - • . 

A questo punto però mi vie¬ 
ne il dubbio che la vostra pro¬ 
fessionalità non sia sufficien¬ 
te, o meglio, che vi sia manca¬ 
to l’appuntamento con il rin¬ 
novamento tecnologico degli 
impianti, che se ne siano uti¬ 
lizzate male le vaste possibilità 
di migliorare le pagine del 
giornale. 

Questo certamente è acca-^ 
duto anche per una errata' po-' 
litica dei quadri, che ha porta¬ 
to alla dispersione delle ricche 
esperienze grafiche di. tutti 
questi anni, per non parlare 
poi delle improvvisazioni ma¬ 
nageriali che hanno portato ad 
iniziative sbagliate, a sprechi 
enormi e danni notevoli alla 
nostra editoria. - 

Voglio citare Paese Sera, 
che sta ora pagando, e non solo 
da ora, le dure conseguenze di 
tutti quegli sbagli che ho cita¬ 
to. Vi saluto fraternamente. 


Elia Cerini 


Sono tonutì nei viali deiFUniversità 


I giardinieri 
sono ni lavoro 


Quasi dieci ettari di viali, 
prati, parco e giardini che 
circondano l’ateneo e IF poli¬ 
clinico non rischieranno più 
l’abbandono. 

LI hanno ripresi «in cura» i 
nove giardinieri che, licen¬ 
ziati dalia vecchia ditta d’ap» 
paltò ormai sciolta, hanno 
proposto al consiglio di am¬ 
ministrazione deH’universi- 
tà di essere riassunti come 
lavoratori autonomi, asso¬ 
ciati in cooperativa. 

Dopo giornate di lotte, con 
la solidatietà degli stessi stu¬ 
denti e docenti dell’universi¬ 
tà, le richieste dei nove lavo¬ 
ratori sono state accolte. 

Cosi da qualche tempo il 
vetusto giardino di San Pie¬ 
tro in vincoli, i pini di villa 
Mirafiori. i viali dell’Univer¬ 
sità sono tornati in buone 


mani. Questa la storia dei 
giardinieri deH’università. 
Da undici anni lavoravano 
alle dipendenze della ditta 
Galimberti. Quando questa 
si sciolse fu bandito dal con¬ 
siglio di amministrazione un 
concorso vinto da due ditte, 
per i giardini dell’ateneo e 
del Policlinico (per 163 e 118 
milioni annui rispettiva¬ 
mente). 

Ma entrambe le ditte rifiu¬ 
tarono di riassumere 1 nove 
giardinieri. Di qui nacque la 
loro protesta, che coinvolse 
studenti e personale dell’u¬ 
niversità, con picchettaggi e 
volantinaggi. Infine fu pre¬ 
sentata al consiglio di ammi¬ 
nistrazione la proposta di es¬ 
sere riassunti come coopera¬ 
tiva autonoma. Ora i giardi¬ 
nieri hanno vinto e le loro ri¬ 
chieste sono state accolte. 




vr 

Di dove in Quando 



Le donne sole con il tempo 
restano in stanze vuote 


Giovanna Picciau • Galle¬ 
ria «La Gradiva», via della 
Fontanella 5; ore 10/13 e 
17/20. 


Le donne vanno e vengono 
e non parlano di Michelan- 
glolo — si potrebbe dire ro¬ 
vesciando la sofisticata noia 
esistenziale dell'Inglese Eliot 
in banale noia piccolo-bor¬ 
ghese per queste smarrite fi¬ 
gure femminili che attendo¬ 
no enigmaticamente qualco¬ 
sa o qualcuno in stanze os¬ 
sessivamente ordinate e pu¬ 
lite, vietate al sole, non vis¬ 
sute, e dove non accadrà 
niente e non arriverà nessu¬ 
no. Quando, nella presenta¬ 
zione-lettera, Alberto Sughi 
parla di pittura dell'assenza 
è assai vicino al vero. Ma se 
questo potrebbe essere il 
contenuto letterale del di¬ 
pinti della sorprendente Gio¬ 
vanna Picciau, su questa as¬ 
senza la pittura del vuoto 
cresce e si dilata fino al liri¬ 
smo più puro e struggente 
con una costruzione molto 
ricca .di toni che fanno, nella 
luce di interni neometafisici, 
tutte le possibili varianti d'u- 
na prigione femminile. Da 
queste stanze non esce l'urlo 
di Munch perché la Picciau 
adora pittoricamente il si¬ 
lenzio e la solitudine (ma se 
ne sente il segreto rombo), 
però si Testa stupefatti e sgo¬ 
menti che la donna possa es¬ 
sere così sola In altri tempi, 
su questi piccoli formati, un 
grande veneziano come Pie¬ 
tro Longhi ha scandito le ore 
dell'esistenza a Venezia ore 
dorate, con qualche sorriso e 
un'indicibile malinconia per 
quel correre del tempo terri¬ 
bile che si mangia tutto. An¬ 
che la Picciau ha una scom¬ 
messa poetica con il tempo 
«al femminile». Essenziale, 
inflessibile, melanconica 
quanto basta è riuscita a rac¬ 
contare il tempo sgranato a 
rosario di una donna sola. 



Dario MicacchI 


Foto a tre 
dimen¬ 
sioni col 
laser 


Fotografìe a tre dimensioni: rappresentano una conquista 
tecnologica recente, si realizzano utilizzando il laser e, in 
Unione Sovietica, se ne stanno già studiando in via sperimen¬ 
tale e molto costosa, le applicazioni nel campo del cinema. La 
tecnica prende il nome di •olografìa* ed ha già, al suo attivo, 
due mostre: la prima si svolse a Roma nel 1979, organizzata 
dalla Holograf e dal Comune di Roma, la seconda, nel no¬ 
vembre 1980, a San Paulo in Brasile, frutto, anche questa, 
dell’organizzazione della stessa società. La Holograf, a labo¬ 
ratori rinnovati, ha indetto oggi una nuova mostra nei suoi 
locali di Via Topino 32(orario 16-20, sabato e domenica anche 
la mattina dalle 10 alle 13, fino al 22 dicembre). 
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Alla galleria Margherita 


Le «aimundaziom» 


dì Paolo Gìoip, 
un pittore realista 


Paolo Giorgi - Galleria «La 
Margherita», via Giulia 108; 
fino al 31 dicembre; ore 10/13 
e 17/20 


. Se il recitare a soggetto di¬ 
pingendo, se il dare spettaco¬ 
lo comunque, è condizione 
assai diffusa tra gli artisti d' 
oggi — e sono tanti quelli che 
patiscono complessi nel con¬ 
fronti dei mass-media — o- 
gni tanto si Incontra un pit¬ 
tore raro che Intende la pit¬ 
tura sua come evidenza «tat¬ 
tile» delle strutture profonde 
della sua esistenza e del suo 
sentire. Paolo Giorgi, che è 
nato a Grosseto nel 1940 ma 
lavora a Roma da molti an¬ 
ni, è uno di questo pittori rari 
e con certe stranezze liriche 
rivelatrici. Costruisce un’im¬ 
magine per spessori tonali 
caldi e dorati creando uno 
spazio carico di tensioni, di 
rimandi, di memorie dove 
entra la figura sua, quasi 
sempre al lavoro, e figure 


femminili sottilmente in¬ 
quietanti e fanciulli in vesti 
d’angioli annuncianti o an¬ 
cora immagini dipinte da al¬ 
tri artisti .(<1^ Cranach a 
Khnopff). È come se resi¬ 
stenza quotidiana di Giorgi 
prendesse evidenza splendi¬ 
da per una «visitazione», per 
un annuncio del presente 
che subito solleva una eco 
lontana. 

■ Dipinge a più livelli come 
scrive il suo presentatóre Vi¬ 
to Apuleo. Tra le «visite» c’è 
quella d’una figura femmini¬ 
le bella e dominatrice, forse 
molto amata-temuta e quel¬ 
la di un fanciullo-angiolo ca¬ 
ravaggesco; sono un po’ de¬ 
gli «invasori» e Giorgi rispon¬ 
de dipingendo in una manie¬ 
ra dolcissima e cristallina fa¬ 
cendo del suo quotidiano la¬ 
voro come una soglia dove 
tutte le «annunciazioni», an¬ 
che dolorose, devono arre¬ 
starsi. 


da. mi. 



La Vrtti opera 

/ 

Con il tempo 
oggi si gioca 


La macchina del tempo è un 
bell’oggetto, un po’ sfruttato 
negli ultimi tempi (a teatro co¬ 
me altrove) ma sempre una 
buona invenzione. Può servire 
a tutto e a tutti: gli americani 
nei loro telefilm, lo ripetono 
ogni momento. Ci si possono 
scoprire gii assassini, ci si può 
fregare la gente con qualche 
piccolo accorgimento com¬ 
merciale. ma — si ribatte qui 
da noi — ci si può anche anda¬ 
re nel futuro per vedere quali 
sono lì i divi, per copiarli e 
precorrere i tempi, tornando 
puntualmente ai propri giorni. 

Oppure ci si può andare nel 
passato per convincere l’ama¬ 


ta. fin da bambina, a innamo¬ 
rarsi della persona giusta, sen¬ 
za dover tribolare in troppi 
corteggiamenti. 

' Sulla rivista Frigidaire 
qualche tempo fa ' Filippo 
Scòzzarì aveva detto qualcosa 
del genere, e ora il gruppo tea¬ 
trale Vitti Opera ha voluto ri¬ 
portare il tutto in termini sce¬ 
nici, lasciando però a casa gli 
spunti divertenti dell’origina¬ 
le. Accade al Convento Occu¬ 
pato. per la regia di Francesco 
Franci sotto il titolo appunto 
di Macchina del tempo: il pri¬ 
mo di Ulta serie di appunta¬ 
menti che continueranno fino 
alla fine della stagione sotto 1’ 
etichetta TVansteatro. 

Della Vrtti Opera avevamo 
visto cose un po’ più serie e in¬ 
teressanti, lo diciamo subito, 
così questa Macchina del tem¬ 
po laxia un po’ attoniti più che 
altro per la sua inutilità, per 
quella sua tendenza a fare del¬ 
l'ironia consumata che sta be¬ 
ne stampata sulla carta di que-, 
sto o quel periodico satirico, 
ma che stona (se non è resa 
con estrema fantasia) sul pal¬ 
coscenico. 

Alio spettacolo collaborano 
e partecipano Rossella Bertu- 

f no, Simone Bertugno, Piero 
trogi, Claudio Carciofali. Ros¬ 
sella Fumasoni, Francesco 
Grasso, Luciano Olivieri e Lu¬ 
cia Militello 


Il coofegno dell’Arci al Flarìano 


La città-spettacolo 
è ana vetrina 
senia falsi pudori 


La «città-spettacolo» che 
un po’ è sìmile ad una vetri¬ 
na gigantesca per gruppi 
teatrali e un po' è un croce¬ 
via del rapporti di produzio¬ 
ne dell’ industria dello spet¬ 
tacolo, si «studierà» nella 
giornata di convegno che 1’ 
ARCI nazionale promuove 
per il 18 dicembre, al Fiata¬ 
no. Partecipano personalità 
romane e non: da Renato Ni¬ 
colini. Pierluigi Severi, Fer¬ 
ruccio Marotti, Lisi Natoli e 
Luigi Squarzina a Giulio 
Baffi, Edoardo Fadini, e 
Maurizio Sciqwno, oltre a 
critici e teatranti, da Franco 
Quadri a Marisa Fabbri. 

L’ottica, infatti, è cittadi¬ 
na, ma solo come punto di 
partenza (è significativo in 
questo senso che ii convegno 
sia stato organizzato dall’ 
ARCI nazionale perché a 
Roma, si dice, presa «come 
emblema»); e il tentativo è 
quello di convogliare in que¬ 


sta «giornata» Te esperienze 


spettacolari più diversifi¬ 
cate. Infatti, dicono all’AR- 
CI, «bisogna svelare la falsa 
coscienza di chi, ancora oggi, 
basa le sue analisi sulla con¬ 
trapposizione fra un teatro 
pubblico e uno privato; 
smetterla di demonizzare 1’ 
imprenditorialità e capire 
che l’emergere di nuovi com¬ 
mittenti (cioè gli Enti Locali) 
ha messo In crisi le regole 
tradizionali e ha creato un 
mercato impazzito». 

Mario Pisani aprirà 1 lavo¬ 
ri prendendo le mosse dal 
«m^aprogetto» Nicolini 
(pubblicizzato cinque anni 
fa) per tentare un confronto 
coi risultati raggiunti nel 
frattempo. Ma l’occasione 
«va sfruttata — spiegano an¬ 
cora gli organizzatori — non 
per cadere neH’autogratifi- 
cazione né per lamentarsi di 
quanto non è stato fatto, 
bensì per individuare le pro¬ 
poste nuove che nascono dal¬ 
la realtà, quale si presenta 
oggi». 
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Lirica e baiietto 


fi 


TEATRO DELL'OPERA 

La recita di Fauata di DonUetti prevista par questa sera 
r>oo avrà luogo. ‘ ■ 

La tPrima» in abbonamento di Toaea di Puccini è stata 
spostata a giovedì 22 dicembre. Dirigerà Gianluigi Gel< 
metti, che sostituisce DanM Gran. Re^he di dicembre: 
27 (fuori abbonamento) 29 (abbonamento alle seconde). 


Concerti 




ACCADEMIA BAROCCA 

(Largo Arrigo VII, S - Tel. S72t66) 

Alle 21.1S. Presso la Chiesa di S. Agnese (Piana Navo¬ 
ne) Riccardo Brengota, Mariana Sabu. Mihai Danciia, 
Giuseppe Viri, Velia De Vita interpretano Lo eorurto di 
Olovanni Bottieta Pofgole e i. Ciclo completo in Aie 
concerti (secondo cofKsrto). 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118) 

Alle 21. A) Teatro Olimpico Coneorto deB’Or ch p a ^ e 
Sbifoittea SIciliatw diretta da Gabriele Ferro con il bari¬ 
tono Claudio Desderì. In programma «PurAtes di Sto- 

ckhausen e Ravel. Biglietti alla Filarmonica. _ 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 8. CECILIA - ATTIVI¬ 
TÀ DECENTRATE 
I (Via Vittoria, 6 - Tel. 6790389) 

Domani alle 21. Presso il Teatro Don Bosco (Via Publio 
Valerio, 63): Antonio Salvatore (violinista) e Carlo Bruno 
(pianista) interpretano MMaiolio (H Mo l a rt i, Bat t io 
von. ingresso L. 2500 - Rid. L. 1500. 

A.QI.MU8. - A880C. OlOVANNJi MUSICALE 
(Via dei Greci. 18 • Tel. 6789258) 

Alle 18. Presso la Sala di Santa CecHia (Via dei <3recì, 18) 
Cone o rto dot finalisti dal Ceneoroo Intomaalonalo 
(fOrgano. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI DELL'ARCADIA 

(Piana deH'Orologio. 7) 

Presso la Sala Accademica di Santa Cecilia (Via dei Greci. 
18) Concorso bitomazionslo di Organo. Tutte le 
prove sono libere. Ingresso libero. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(ViaArenuia. 16) 

Domani alte 21.15. Presso rAudìtorium dell'ILA (Viale 
della Civiltà del lavoro, 52) Coneorto n. 182 (fuori 
abbonamento) del chitarrista Eliot Fisk. In programma 
musiche di Beethoven. Bach. Bntten. Paganini. Prerrota- 
rione presso ri Centro Romano delta Chitarra ora 16-20 
giomi iKm festivi o presso rAudìtorium la sera del con¬ 
certo. 

COOPERATIVA LA MUSICA . 

ael. 365952) 

Lunedi alle 21. Presso ri Teatro Centrale (Via Celse) Bru¬ 
no D'Amarlo (chitarra). Musiche di Paganini. Britten, 
Chiti, Villa. Lobos. 

DISCOTECA DI STATO - ACCADEMUL NAZ. DI 8. 
CECILIA 

AHe 21. (V Settimana per i beni musicali). Coneorto 
Sinfonico diretto da Emilio Rabaglino. Orchestra da 
camera di S. Cecilia. Musiche di Rolla. Galoppi. Zani, 
Asioli. 

ISTTTUZiONE UNIVERSiTARUL DEI CONCERTI 

(Via Fracassini, 46) 

Riposo. 

ORATORIO DEL GONFALONE ' 

(Via del (Gonfalone. 32/A - Tel. 635952) 

Domani alle 21.15. Con cort o in oo c— ione dal Torso 
contonorlo doBa nooeita di G.Ph. T domonn. Musi¬ 
che per flauto, clavicembalo e continuo. 

SPAZiOZERO - TEATROCIRCO 
(Via Galvani)- 

Alle 21.30..cNuove Forme Sonore» presenta A nt ono B o 
Nari (piofM), Patria Bottini (vaco) a Romana 
Rocchi (mimo). 

TEATRO OUMPICO 

(Piazra G. da Fabriano - Tel. 3962635) 

Alle 21. Vedi cAccademia Filarmonica». 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 • Tel. 3598636) 

Alte 21.15. La Coop. eLa Plautina» presenta 
por fars a di.Mdiére, con S. Ammirata. P. Paris, E. 
Spitaleri. I. Borìn. M. Di Franco. Regia <8 S. Ammesta. 
A.R.CJL.R. 

(Via F. Paofo Tosti. 16/E) 

ABe 21.15. La Compagnia Teatro Stabile Zona Due pre¬ 
senta Ba rbar a di EsteBa Gismondo. con Cinzia De Caro¬ 
lis, B. Toscani. G. Angioni. L. Spinai. G. De CoL Regia di 
Luciana Luciani. 

A UH ORA 

(Via Flaminia Vecchia, 520 - P.le Ponte Mriv» • TeL 
393269) 

Ale 17. SognodiunanonodImoBaooototodiW. 

Shakespeare. Regia di T. Russo, con M. Medici. A. Piar- 
federia. T. Russo. M. Sannoner e i mimi dei Perhaps. 

AVAA 

(Corso d'Italia, 37) 

Domani alle 20.30 «Prima», n CC.R. e i Centro Uno 
Arte Spettacolo presentano La T roia n a <i Seneca. Tra¬ 
duzione (fi Filippo Amcvoso. Regia (fi Danio Sorgi, con 
M. Giovinazzi. M. Sorgi. S. SinMxretti. D. CSvìan. R. 
Valenti. , 

BEAT 72 

(Via G.G. Befi. 72 - Td. 317715) 

Ale 21.30. L'A ss ocia zi one Culttaale Beat 72 p res en t a 
Roberto Caporali e Fiorenza Micucd in C ingaa ptoeaB 
musical (fi Arturo Annecchino e Siga M e B (. con Carlo 
Monni e Tamara Triffez. 

BELU 

(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 

Alle 21.15. La Comp. Teatro (fi Brumaio presenta A 
zonzo di G. Liotta. Regia (fi M. Orsi Bandni. (Ultimi 5 
giorni). 

BORGO 8. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n 11 - Tei. 84.52.674) 

Riposo. 

BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

Alle 21. Chismnaa NapoR 081 (fi Salvatore Massara. 
con Mario Merola e Rosalia Maggio. 

CENTRALE 

(Via Olsa, 6 - Tel. 6797270) 

ABe 21.15 «Prima». «D Teatrino» presenta Morto di un 
I iiiiimssin visgoistnrs ifi A. Miller, con B. T(xcaf(XKfi 
e G. Minterman. 

DELLE ARTI 

(Via Sicdia. 59 - Tel. 4758598) 

ABe 21. La Compagnia Stabrie Aroldo Tierì, Gnifiana Lo- 
) 0 (fice, Ant(x»o Fattcm m: B giuoM dsBo porti (fi L. 
PrandeBo. Regia (fi Giancnio ^agia. 

DEI SA'TIRI 

(Via Grottapinta, 19 • TeL 6565352) 

ARe 21.15. La Coop. Teatro Club Rigorista presenta 
Spottri (fi bsen. Reg« (fi Nmo Sanchn. con R. Cucool- 
la e G. MartvtelB. 
notte lausE 
(Via Fort. 43 - TeL 862948) 

Ale 21.30. Gnvenna Marini in Quartetto vocale presen¬ 
ta Camaoee por eotli i gtond (uConeeCO do toue Iso 
joureol. con LucAa Gdeezii. Patrizie Masmi. àriana 
Tommaso. 


(Via Sara, 28 
Ale 21.30. 
SenHppo. 


TeL 5421933) 


(fi Lwea 


Via del Mortaro. 22 - TeL 679S130I 
Ale 21.15. ■ Clan dd Cento (fretto de N. 
co ntoi 8 bomoeeoIaT io dL 
N. Scarrtna. S. Morlend. P. 

(fi N. Scardma. 



(Vw Nezionde, 183 - Tel. 462114) 

ARO 20.45. La Co^. Tesoo Efieoo prasente Leo Meeeeri 
a Gattono Moo ef ón n 8anil Bontoiii (fi John lAerol. 
I (fi Goerpeo WBson. 


prosante Fi 
(fiF. Coetan- 
4759710 ddte 


(Vis Cavato. 108 - TeL 4759710) 

Ale 21. La Comp. SuMS B Canaeeto 
Coctantn e Wdler Aspromonte in I 
wiL Rc^a darautore. P r a net iti oni 
16 SM 20. 

'oAaSg^Sisno. 1 - TeL 5817413) 

Ala 21.30. B «onqplm itaiooo con CecBo Calvi e Fran¬ 
cesco Os Rosa. (Uhims rapfichs). 


(Via data Stelena. 
Domani ola 21.15. 
Renata Z e mango. 
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TeL 6568424) 
lini 


idiecan 


(Vw G. Banzoni. 45 - Tei. 576162) 

Ala 21.15. La Compa^tia Teatro La M aa th ara praaania 
BtogabaBo. Re^a (fi M. ParfinL Con G. Adlaio. V. Anrti. 
F. Barala. V. Diamanti. 

«BETATEATRO 
(Via Mamafi. 5) 

Ala21.30.LaCempayiiadd M a t a»aa»’o p iaaan t a1Np- 
lar #aniorao con V. Accardi. O. Chierici. M.P. R agofi. 
Ragia di Pippo Di Marca. 


- T. 


(Via G. GanoccM 15, sng. 

5139405) 

Alo 17.15. U Comp. Toodo (TArto di 



_ a Todi ^ G. judori, O. Manpovine. G. 
Maaatà, M. Tampatta. R agia di O. Msaatà. Prenot a zioni 
16. 





e teatri 


PÌCCOLO EU8EO ' 

(Via Nazionala. 183-Tel. 465095) ' 

ABe 20.45 (Abb. L/1). Il Teatro (fi Genova presenta 
Delirio alo FtogoB (fi Filippo Oivelli. Attore aoliata: 
Eroe Pegni. Regia (fi Filippo CrnaBi. 

PICCOLO DI ROMA - . . 

(Via della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Foche presenta: Remy 
o Qhily, partxfia di Pietro Zardini, da Shakespeare: con 
M. Surace, P. Zardini, S. Karay. Ingresso gratuito per 
' handicappati. L. 1.000 per sturìentì. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

ABe 20.45. La Comp. Stabile del Teatro (fi Roma «Chec- 
co Durante» presenta La Famlia do Toppott i o I ruoB 
eigo n l ci di G. Isitiori e E. Liberti, con Anita Durante. 
Lalla Ducei, Enzo Liberti. Regia (fi Enzo Liberti. 

SALA UMBERTO 

(Via deHa Mercede, 50 - Tel. 67.94.753) 

Alte 21. Stock Nathrity il Gospei Musical di Langston 
Hughes. Regia (fi Edmund Catnbridge. Presentato a Ro¬ 
ma dal Teatro Club e dal CTM. ' 

SISTINA 

(Via Sistina, 119 - Tel. 4756841) 

Riposo. ' ' ! 

TEATRO CLEMSON 

(Via G.B. Bodonl. 59 - Tel. 576939 • Testac(rio) 

Alle 21. Il Gruppo TeaUale L'Almanacco presenta Lo 
smomorato di Emilio Cagtieri. 

TEATRO Di ROMA - 'TEATRO ARGENTINA 
(Vìa dei Barbieri, 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

AHe 20.45 (fam.). La Compagnia del Teatro di Roma 
presenta: t1 Cardirtola LonÀortini. Regia di Luigi 
' Squarzina: con G. Tedeschi, M. Mercatali, T. Biarrchi, M. 

Eregtchini, A. Rendina. - > - ^ 

TEATRO DI ROMA - 'TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel. 6798569) 

Alle 21.30. La Coop. La Bilancia presenta L'Ipotonuso 
ozzufTO con Stefania Spugnini. Paolo Stramactù e Diana 
Dei. Regia di Antonello Riva. 

TEATRO ETI QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794583) 

Alle 20.45 (2* rep. serale abb. T). In cotlab(xazione C(xi 
il Teatro (fi Roma, il Piccolo Teatro di Milano presenta 
Tomporalo di J.A. Strìnrtjerg. Regia di G. Strehier. 
TEATRO ETI VALLE 
(Via dei Teatro Vaile. 23 - Tal. 6543794) 

Alle 21. Nando Milazzo presenta Paolo Stoppa ne L'ava¬ 
ro (fi Molière. Regia (fi G. Patroni Griffi. 

TEATRO ORHJO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tei. 353360) 

ABe 17. ScafM di caccia in Baaaa Baviora (fi Martvt 
Speer. Regia (fi Walter Pagliaro, con Michele Placido e 
Anna Maestri. AHe 21. B Vangalo di Marco letto da 
Franco Giacobini. 

TEATRO INSTABILE 
(Viale del Caravaggio, 97) 

Alle 21. Il Teatro Scomposto presenta Biaognarabba 
vadara Andraa ds «Il Dott. JekyU e Mr. Hyde», con 
Toschi. Del Re, D'Agostino. Regia (fi Giulio Ferri. 
TEA'TRO IN TRASTEVERE - 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782 
(SALA A): Alle 21.30. La C(x>p. Transteatro presenta 
'Fouat (fi W. Goethe. Regia (fi M. Pultani. (Interi L. 5000 
• RkL L. 3500). (Ultima settimana). 

(SALA B): Alle 21.30. La Coop. Teatrale «N Carro» pre¬ 
senta Ipata (fi L. Guida e A. Ru(xallo, libaraniente ispàa- 
to a «L'asino (foro» di Apuleio. Ragia (fi A. Ruc(»Ho. 
(Interi L. 5000 - Rid. L 3500). 

(SALA C): Alle 21.30. La Crxnp. Teatro presenta Bing (fi 
S. Beckett. Ragia (fi M. Natali. (Interi L- 4500 • Rid. L. 
3000). (Ultimi 3 giomi). 

TEATRO NUOVO PARKNJ 
(Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 803523) 

AHe 20.45 (turno F/1 Lav.). La Coop. Teatrale GG Ipocriti 
presenta Uscita di omarganza di Manfio SantaneHi. 
c(xi Sergio Fantom e Nello Mascia. Regia (fi Bruno Cimo. 
TEA'TRO TORDINONA 
(Via degli Ac(]uasparta. 16 - Tel. 6545890) 

Alle 21. La Conipagma Camifla Migfiori presenta La not¬ 
ti bioncha dì Dostoiewskij. Regia (fi CamOa Migliori, 
con Aldo Minandn e Michetta Farìnefii. 

ucc:ell)ERa 

(Villa Borghese • Museo Borghese - Via dM'UcoeMers, 
45) ■ - . 

' AHe 21 «Anteprima». La Compagnia Beat 72'pruenta 
Dogpk» eogno. Regia di Giorgio Maini. 


VISEGNALIAMO 


CINEMA ^ 

«La cruna dell'ago» (Alcyone) 

«Criitiana F. Noi, i ragazzi clello Zoo di 
Boriino» (Ariaton n. 2. Qolden, HoNday) 
«Il postino tuono tempra due volte» (Etoi- 
le) 

«L'assoluzione» (Quirinette) 

«Storie di ordineria follia» (Antaret, Espe¬ 
ria) 

«Nick's Film» (Augustut) 


«Personale di . Godard» / fL'Officina) 


TEATRO 

«Cantata per tutti i giorni» (DeMe Mute) 
«L'avaro» (Vaile) ■ 

«Temporale» (Quirino) ^ . 

«Uscita di emergenza» (Paridi) 


Sperimentaii 


R.CB.O 

(Via Natale (M Grande, 27 • Tel. 5898111) 

Ale 21.30. La Comp. La Giostra pr esen t a «Gfi 
A/Sociati» in: Eape rkn ewt i par u omo aalo (fi M. Pani- 
a'. con A De Meo. C. MapeK e HA Panici, (^ezzo L. 
4.000 compresa tessera). Sconti Arci e studenti dd 
25%. Posti hmitati. Prenotaziani tal. 5898111. (Ultima 
settimana). 

LBNONAIA - VHJLA'TORLOFRA 

' (Via Ubwo Spallatuanì) 

' Laboratorio Teaoale Orfiadek 2 (Sretto da Gtenfranco 
Vaeno. Le ducheeee di AmalR (fi J. Webstv. Awfi- 
zkmi per attori dalle ore 16. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via N. Benoni. 7) 

Ore 17.30-20.30. Aperto (ficembre Semin a rio Stufo 
Teatrale C(xi esercitazioiìi (fi palcoscenico. 

TUBE 

(Via Pontremoli. 10) 

ABe 21. n Patagruppo presenta Wkisaiioìas con L. 
Obino e M. Biartchi. Regia di B. Mazzafi. ■ 


Prime visioni 


AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Vìa Montebello, 101 - Tel. 4741570) L. 3000 

IntroduziiMW orotica 
(10-22.30) 

AMBASSADE 

(Via Acc. degli Agiati, 57 - Ardeatino - 
Tel. 54089Q1)L. 3500 
I fichisakni con 0. Abatantuono • Comico 
(16-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Neaauno è perfetto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) • ‘ 

ARiSTON - 

(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 

Prime che sia troppo presto con E. De Caro • Comico 
(16-22.30) ' 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Cristiana F. Noi, i ragazzi delio zoo di Boriino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 

(15-22.30) 

BALDUINA 

(P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L 3500 

Pierino contro tutti - Com'ico 

(16-22.30) 

BARBERBM 

(Piazza Baberìni, 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Nessuno è partano con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

BELsrro 

(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 

L. 3000 , 

M ir ec o l o n i con N. Cassini - Comico 

(16-22.30) 

BLUE MOON ' ' ' 

(Via dei 4 Centoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 

Joy pecveraion 81 

(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Vìa Stam'ira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) L. 3500 
i prodatori deB'erca perduta con H. F(xd - Avventuro¬ 
so 

(16-22.30) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi • Flammio - 
Tei. 393280) L. 3500 

Nessuno é perfe tt o con R; Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

(P.zza Capranica, 101 - Tel.6792465) ' L. 4000 
B tamgo deHa meta con S. Marceau - Sentimentale 
■ (16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 • Tal. 6796957) L. 4000 
Meph ieto (Prima) 

(1630-22.30) ^ ■ 

COLA DI RMENZO 

(P.za Cola (fi Rienzo. 90 • TaL 3S0S84) L. 4000 
I predatori deB'erca perduta con H. Ford > Avwnturo- 

(16-22.30) 


(P.za Cola di 

1BB7:taè*<f 

roso 

(16-22.30). 


74 • TeL 380188) "L. 4000 
» Mawr Vorti con L Ven Cleef • Awantu- 


(Vie Steppani. 7 - Tel. 870245) 

. Natan» rt C. Lalouch • Drammatico 
' (16-22.30) . 


L. 4000 


(Via R. Magherits. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
I Retitaelml con D. AbatantuoiK) - Comico 
(16-22.30) 

ETOfLE (P. in Lucina 41 - TeL 6797556) L. 4000 

B p oe t i no suono a eiwpte duo volto (»n J. Niehoisen 
• Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 


ADRIANO (P.zza Cavow 22 - T. 352153) L. 4000 
I fichteaimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) ■ 

ALCYONE 

(Via Lego (fi Lesma. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Lo erano doB'ogo con 0. Sutherland - GiaHo 
(16.30-22.30) 


(Via Liszt. 32 - TeL S910986) L. 4000 

Nudo di doraw con N. Manfredi - Drammatico 
(15.45-22.30) 

EUROPA (C. HoBa. 107 • Tal. 865736) L. 4000 
. B fiooapa dsBo imÌo con S. Maceau - Sentimentale 
'(16-22.3<n 

(Via BiSMiati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
sonzo fino di F. ZeffireK - S. (VM 14) 
(16-22.30). , 

FIAMMA N. 2 ~ 

(Via S. N.*da Tolentmo. 3 - T. 4750464)'- 
L. 4000 ^ - ' 

B tempo daBo m ele con S. Maceau - S. (16-22.30) 

GARDEN (Viale Tr ae tovoro, 248 • TaL 5S2S4M 
L. 3.800 

8 ta o ipo daBa m e l e con S. Maceau - Santànentale 
(16-22.30) 

GIARDBWM Piazza Vultue - Tel. 8949461 L.‘ 3000 
Mii acuì Olii con N. Cassmi - Comico 
(16-22.30) 


i programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ora 31.30 Firn «La donne di tab- 
K 13 Cartoni animatt; 13.30 Te- 
aOtoraa per giorno»; 14 TG; 
14.4S Tutta Reme: 15.30 Telcfikn 
16.30 Cartoni ani- 
oggi: 20 Tele- 
miele»; 20.30 
»:21 TG: 21.15 
per Canten»; 23 
et ta cc o del dovalo». 


meti: 10 


CANALE 5 


Ora 


g.30 Te l efam ePhyfiis»; 10 
eNon mangiate le me r gheri- 
12.30 Cartoni animati: 13 P<»- 
14 Film «L'utteno volta che 
T e le W m «Phyfi is ». Te- 
oGfi eroi di Negai». TetefOm 
Cartone onimot i ; 18.15 
n; 19 T elefa m «Agente Spe- 
: 20 Tototam «Phydis»; 20.30 
eNezzard»; 21.30 Fihn 
nov e mbre»; 23.30 S pi c ie l e 
S; 24 Fibn eTotb cerca pa- 


GBR 



Ora 12.30 Cartoni ooimod; 13 Ta¬ 
ra Sta n» ; 13.30 
»: 14 «età; irSO 
I IM dri VM: 18 Star e mosie; 
183» Ca n oni animatL-17 Spacca 
18.18 Fam « W o i on e Vaa- 
20 C eiteni animoti: 20.30 
Fam eVai foraiae; 22.30 Telolim 
13 Telef a m sta tee man i 
0.30 Te N tam 



PTS 


Ora 14 Teleiaii» et re che venne del 
14.30 Fam eOiementI » : 18 
animati; 16.30 Cartoni. 
17 Telefam s Rieel d B 
»; 17.30 FBm «a verde prato 
18.30 Firn eAddio 
20.30 T elefam aTom 
21.30 T elatembela; 22.30 
Totafam al circo di Mac c a»; 23 
Firn ai TtdM*f*« nere»; 0.1 



QUINTA RETE 

Or» 9.30 Cartoni enìmad; 9.55 Te¬ 
lefam al regerri dado menta y ie di 
fuoco»; 10.25 Cortoni animati; 
10.80 Telefam eDorìe Day. ahovv; 
11.10 Scenaggiato. oLa luce dei 
guati»: 12 W ree m ; 12.55 Cartoni 
animeii; 13.15 T ele lB in «The Roe- 
14.08 TetafBm «Opersiìone 
1A30 Fam eLo aba- 
»: ItCartenianf- 

18.30 Tfl 

20 T elef a n i eOpara- 
K 20.30 Te lef a m 
Tnke; 21.M Fam eOeiMni' 
»: 23 Pione- 

23.30 
>:a30i 

RTI-LA UOMO TV 

Ore 8.10 TelefBm eSkage; 10 Fam 
eOecM di gàede»; 11.50 T eleSka 
oParry Maeen»; 12.40 S ce negg i a 
to. eia tancndta di A vignone»; 
13.30 Carfani animeii; 14 Telefam 
e8.W.A.T.»; 18 Fam eA6e donne ci 
lise; 16.30 TetatSm eSanfer d 
»: 17 Canoni onimoti; 18 
TelelBm «Per r y Blo t en»; 20 < 
ni enimo d ; 20.30 Fam «Tr 
23 T« 

oMNorio e n o b ai è e; 
0.20 TeleRIm eChorlie't AngaN i ; 
1.20 Canoni onimet i ; 01.30 Firn; 

0.3 TetaSba aS onferd and Ben». 

TVRVOXSON 


Oro 7 



ad; 7.30 Firn 
i; 0 Firn «Chmate 



»; 10.30 
ToàefBm «U 

FamcLocooo 

Teltiam «Ow 
rio»; 14.40 Muoicuoro: 18 Fam «La 

rosa gMo dtl Toaaoe; 18.30 Cor- 
tonionimod: 10.30 ToMBmoLota- 
18 ToloBbn 
20 

20.30 Firn eVg- 
>; 22 ToloRIm 
»; 23.18 Tttaf a m 
23.48 Firn 



PIN-EUROPA 


Oro 18 24 piste, musìcaie: 14.30 
Cartoni animetì; 1? Fam eTotb 
Pappino o le matafommina»; 18.30 
18 cantoni; 19 Cartoni enimad; 20 
Cronaca; 20.15 Fam «L os y r bwn- 
Kfficae»; 21.45 Inchiesta: 
di Stato; 22.50 Fam aio dK 


T.R.E. 


Ore 12.15 Telefam «Un 
cittÉ»; 12.30 Telefam 
Brown»; 13.30 T e l ef am «CrocierB 
di miele»; 14 Fam «Vivere peric o - 
le a emen t e » ; 15.30 Passa parole: 
18.30 Telefam «Un uomo una cH- 
tà»; *7.30 Telefilm «tfitehcocfc»; 
Incartoni snimetL 18.30 Telefam 
eHit chc echa; 19 Cartoni ankned: 
20 Mul i n a per lutti; 20.25 Tel ef a m 
C anter a ; 21.20 Fam 
per Canten»; 23 Auto 


TELETEVERE 



Ora 9 FNa eAgpontamanto o lori- 
^oe; 10.30 Fam eToiiM UM a»^^ 

13.30 I càrteil lnl o le legge; 14 I 
tatti del giorno: 14.30 Fam Il iad e o 
Nane 9 miracelo driFamerae; 

17.30 Fam «Armids. a dramma di 
ona apeea»; 19 Rema nai tempo; 

19.30 Oggi al ci neme; 20.30 Tele- 
tevere arte: 22.49 Fdm eApp unte - 
mentee; 0.1 Fam eArgoo. a tanta- 

I». 


S.P.Q.R. 


Ora 12 Firn eSguafi Ci 

13.30 Talofilm ePey t en Place»; 

14.30 Fam al tara ea g nie; 18 Cor- 
18.30 Fam; 18 Fam 

18.30 Campra 
40 Oklttiaa d*arrfva; 

20.30 TetaMm 
; 21.30 Firn al eel- 

U TalifW m 

24 Telefam. 





é \ 


OIOIELLO(v. Nomentsna 43^ T. 864149) L 3500 
Ricondneio da tra con M. Troiai - Comico 
(16-22.30) ' j 

GOLDEN (Via Taanto. 36 -À. 7596602) L 3000 
Cristiana F. Noi I ragazzi dolo zoo di Boriino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) * 

(15-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
Il tempo delle nwle con S. Maceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

HOUDAY (L.go B. Macello - Tel. 858326) 

L. 4000 

Cristiana F. Noi, i ragazzi dallo zoo di B oriino (fi U. 

Edel - Drammatico (VM 14) > 

(15-22.30) 

KING 

(Vìa Fogitano, 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco • Tel. 6093638) L. 3.000 

Pierino contro tutd • Comico 

(16-22.30) 

MAESTOSO - Va Appia Nuova. 176 - Te). 786086 
L.4000 ' 

8 tempo (toia moto con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22.30) 

MAJESTiC - Via SS. Apostoh. 20 • Tel. 6794908 
L. 3500 ‘ 

Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Te<. 6789400) L. 4000 

Nudo di donna con N. Manfretfi - (^ammatico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 

(P.zza Repirijblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 
Profumo di vergine con L. Gami - Drammatico - (VM 
18) 

(16-22.30) ' ^ 

MODERNO . . 

(P.zza delta Repubblica). 44 • Tel. 460285 L. 3500 

Ponto lui orotica lei 
(16-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 • Tel. 780271) L. 3500 

I fichisrimi con D. Abatantuono - Comico 
(16-22.30) 

N.I.R. 

(Via B.V. del Carnato - Tel. 5982296) L. 3000 
M tempo deBo m el e con S. Maceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 - T. 7596568) L 3500 
Noasuno * p er f etto con R. Pozzetto • (kvnìco 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Vm Quattro Fontane. 23 • TeL 4743119 L. 3500 
DaStta 01 rtatawwita cbioaa ccm T. MBo t -Comico 
(16-22.30> 

CdIVIRtALE (Vn Nazianaie - TaL 462653} L. 4000 
Steli di aBaiilnail»nt con W. Hurt • Dr a mm a t ic o 
(16-22.30) -i • - 

QUBIBMTTA (Va M. Màighetti. 4 -TaL 6790012) 
L. 3500 

. L'aaaakiilnna con R. De Nìro • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre, 96 - Tei. 464103) L.;3000 

8 t a ngo daBa B»ta»M con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

IWALE (P. Sonnino. 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
DoBtto al «to torawta rtnaaa con T. MBan > Comico 
(16-22.30) 

REX (C.SO Trieste. 113 - TeL 864165) L. 3500 
B tempo daBa mola con S. Maceau - S e nti mentale 
(16-22.30) 

RITZ 

(Va SomaGa. 109 - Tel. 837481) L. 3500 

D eBttu al rto t ot e n ta cb ie e a con T. MSan - Comico 
(16-22.30) 

RIVOU 

(Va Lombarfia. 23 - Te). 460883) 

B o l e to (fi C. Letouch - Drammatico 
(16-22.30) 

ROUGEETNOBI 

(Va Sriana. 31 Tel. 864305} L 4000 

Stati di aBucbioitona con W. Hurt - Orammatioo 
(16-22.30) 

ROVAL 

(Vie E. FHMno, 179 - Tel. 7574549) L. 4000 
D e BMa al ri e t e t a nt e ctoaaa con T. HMan - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bwgamo, 21 - ToL 865023) L. 4000 

Da un paaaa tootona > Giowanai Paaàa B (fi K. Zanue- 

si - Drammatico . 

(15.30-22.30) 

SUPERCBKMA (Via Viminali • TeL 485498) ' 

1- 4000 

Mbaealani con N. (toeaini • Comico 
(16-22.30) 

TVFAIIV (Via A De Pretis - TeL 462390 L. 3500 
Firn solo pa adulti 
(16-22.30) 

(Vie Boi. 18 - TaL 856030) L. 35(X> 
007 Saia par i tiMi aaeM con R. Moor» • 
Avventuroso (15.30-22.301 
VER BA WO (P.zza Vober». 5 - ToL 851195) 

L. 3500 

1887 taB» da Heee Ytafc con L. Voi Ctaaf 

so (16-22.30) 


L. 4000 


Visioni successive 

ACRJA (Bagau AcOa- TaL 6050049) 
Rposo 

ADAM 

■ • 

(Ve Caatata, 1818 - TeL 6161806) 
Wi|J08O ^ ' 

L.1000 

(Ve tibia. 44 • Tri. 7927 193) 

L. 2000 

UBetltcon 0. Sutherland - Sarmeo 

> 

fVis Repetti. - 1 - TaL29S803) 

L. 2000 

La grande afMa di Btm Laa 


(16-22.30) 

_ 

AMBRA JOVINnil (P.zza G. Pape - 


Tri 7313306 

L. 2000 


t Job e Rhnsts S po ^aafi o 
P.zza Sempone. 18 - Tal. 890947 
L 20 00 

AMTARES (Viale Artòdca. 21 - ToL 890947) 

L. 2500 

Storto di ardkiarta taBto con O. Ntoti - Drammetca 
(18-22.30) 


(vis CvoG. 98 • Tel. 7313300) L. 1300 

Tvie'’L'À<iir*74 - T. 7594951) L. 1000 

L. 1500 


Mara 

UMEL 

(via (fi M o nt e va da. 48 - TaL 530521) 


ATLANTIC 

(Via Twscolana. 745 - Tel. 7810656) L. 2500 

De S tt » ai ftotoronta abmoa con T. MEsn • Caimca 
AUOUinil 

(corto V. Emanuale. 203 - Tal. 655455) L. 2500 
Ntok'a Piai (Lempr tuTsequa) con N. R«y - On 

co 


U 2000 
L. 1500 
L. 1500 


(Via Macaata. 10 - Tal. 7553527) 



950 - Tal. 7815424) 

Decemtnt a' ia -(VM 18) 

(Va ^ Naciti. 24 • Tal. 2815740) 

Ttai 


CA88K> (via Cassia. 694 • Tal. 3651607) L 2500 
Amartoan Qlgelb con R. Gae - GiaNo 
CLODIO 

(via Riboty, 24 • Tal. 3S9S657) • ■ L. 2000 

1976 (»ocM bton cbl aid pianata «arra con C. Haston 
• Drammatico (VM 14) , i 

DEI PICCOU (Villa Borghese) L. IpOO 

R^so 

DEL VASCELLO 

(p.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Riposo , . , 

DIAMANTE . - 

(Va Prenestina, 230 - Tal. 295008) L. 2000 
1941 a B erme a Hollywood con J. Behishi • Avventu¬ 
roso 

ELDORADO 

(Vale deli'EsacHo. 38 • Tel. 5010652) L 1000 

L'bitatfntofa neSe oorala del mENari con N. Cessini - 

Comico (VM 18) 

ESPERIA (P. Sonnino, 37 - Tal. 582884) L. 2000 
Strato di ordinaria taW a con O. Muti - Drammatico 
E8PERO L. 1500 

Tito Rocky Horror Pictura SItaw con 8. Saandon • 

Musicale (VM 18) 

ETRURIA (Va Cassia, 1672 - Tal. 6991078) 

L, 2000 

Ineaziabil) notti (8 wta nkitamona 
HARLEM 

(Va del Labao. 64 - Tel. 6910844) ' L. 1500 
Riposo 

INOUNO (Va Girolamo Induno, 1 - Tel. 582495) 

^ L 2B00 

Aganta 007 Solo par i tuoi occhi con R. Moore • 

Avventuroso 

15.30-22.30) 

MADISON (Va G. Chiabraa, 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 

ANegro iton troppo Disegni animati efi B. Bozzetto 
MERCURY (Va Porta Castello, 44 - Tel. 6561767) 
L. 2500 

Sexy erotik Hbldo 
METRO DRIVE IN 

(Va Oistoforo Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 

' U furroa delta Cina oolpiaca ancora con 6. Lee - 
Avventuroso 
(20.10-22.30) 

MHISSOURI (V. Bombati 24 - T. 5562344} L. 1500 

Tra pomo Neaali a Parigi 
MOUUN ROUGE 

(Va O.M. Corbino. 23 - Tel. SS62350) L. 1500 
UcraM d'aenera ■ • > 

NUOVO (Va Ascianghi, 10 - .Tel. 588116) L. 1500 
La peMa con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 
ODEON (P.zza della Repubblica. - Tel. 464760) 

L. 1500 - . ’ • 

Play prone ad ato ac an ti ' 

PALLADIUM (P.zza B. Romano, 11 - 

Tel. 5110203) L. 1500 

' SaxyMue 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 

L. 1500 

Tha wBd gaasa (I 4 dal'oea aalvaggta) can IL 

Burton - Awant u ro e a 

(16-22,40) 

PRBNA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra, 12 - 13 - Tel. 6910136) 

L. 1500 
Riposo 

RIALTO 

(Va IV Novembre. 156 - Tei. 6790763) L. 1500 
A i egro rtrot troppe Disegni animati (fi B. Bozzetto 
SPLENOID (Va Pier delle V^te. 4 - Tel.620205| 

L. 1500 

I ptocari talitari 
TRIANON 

(Va Muzio Scevola. 101 - Tei. 9810302) L. 2000 
Londra! Show con David Bowie - Musicale 
UU8SE (Va Tibtftina. 354 - Tel. 433744) L 2000 
L'altro vizio (tola ptono bee c a 
VOLTURNO (Va Voltumo. 37 • Tel. 4751557) 

L- 2500 

Cakio carpo di tamndna e Rivist» (fi SpogGaelto 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei PalottM - Tel. 6603186) 

L 3500 ^ 

1897Riga da New Vdrk con L Von (Saef > Awenturo- 
(16-22.30) 

SISTO (Va dei Roma^toG • Tel. 5610750) L 3S(X> 

, Ne au n e è perfetto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) 

8UPERGA (Va Marina. 44 > Tal. 5696280) 

L 3500 

Agente 007: solo par i tuoi oecM con R. Hàoora • 

Avventuroso 

(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115} 
A8 titat jazz lo i 

Musicale 


L 1500 
(fi B. Fosse - 


Sah parroccbiali 


co 

TRASPONTBIIA 


(xxt M. Branda - Drammatk» 
crxt Perdo Viaggio - Ccxni- 


I gtb con J. Igle- 


Cineclab 


C.R.B.B.LABmNTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
Chiuso pg levcxi (fi rìsoutturazioite fino a ganrtaia 


CIneciub adulti: domani sHe 20.30. al cantanti francesi»: 

ReeHal di Yves Montand (V.O.); Django Rainhardt. 
Ingresso L. 1000. 

L'OFFICINA 

(Va Benaco, 3 - Tel. 862530) 

Alle 17.30-21 Fino oM'idtlmo respiro di J.L. Godad 
(V.I.): aHe 19-22.30 Ona pkis rota (Uno più uno) di 
Godad (V.O.). 

SADOUL 

(Va Gaibstdi, 2-A • Tel. 5816379) 

Alle 19-21-23 Quel motel vicirto alto poluda di N. 
Brand - Drammatico (VM 18). 


Cinema d^essai 


AFRICA -- 

(Va Galla e Sidama. 18 - Tei. 8380718) L. 1500 
T(wnmy con gli Who • Musicale ' 

ARCHIMEDE D'ESSAI ' ' 

(Va Archimede. 71 - .Tel.:875.567) L. 2.500 
Rock'n'roN high erdwol - Musicato 
(16.50-22.30) 

A8TRA (Vale Jonio, 105 • Tel. 8176256) L 1500 
Duol con D. Weaver - Drammatico (VM 14) 

DUNA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

L. 1500 

IWettatoio 5 con M. Sacks - Drammatico (VM 14) 

FARNESE 

(P.za Campo de* Fiorì, 56 • Tel. 6564335) 

L 1600 

ABagro non troppo - Disegni animati (fi B. Bozzetto 
M WN ON (Va Viterbo. 11 -:Tel. 869493) L 1500 
Arrivano i barsagNeri con U. Tognazzi - Satìrico 
NOVOCINE (Va Merry de) Vai - Te). 5816235) 

L 1500 

Soldato GluHa egli (aitali con G. Hawn - Satirico 
RUBINO (Va San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Danne in amore con A. Bates - Sentimentale (VM 18) 
TfBUR Va degli Etruschi, 40 - Tel. 4957762 
Rugantino con A. Celentano - Sat'rico . - 


Jazz e folk 


FOLKSTUDIO 

(Va G. Sacchi, 3 - Tel. 5892374) 

Alle 2 1 .30. «Attraverso e oltre la musica» Nuove espa- 
.rtonze muaicen con il Gruppo «li Papevoro» con N. 
Gervasi. G. Pieri. A. Germani, M. Cappuccio e M. Oselli. 

LA QUINTA 

(Va Luigi Santini, 9 - Tel. 5892530) 

Tutti i giorni dalle 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica jazz o rock. 
NNSSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 

AHe 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi (fi musica pa 
tutti gli strumenti. Alle 21. Ctatcarto con i Ctoeato 
JaazTéant. /die 24. Piatto Ber con l'organo di Enzo 
Oanthettl. . 

MUSICimi 

(Lago (iel Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) . 

AHe 21.30. L'Influanza latino-americana dola ntu- 
afea Jazz. Audizioni registrate. In^^esso gratuito riserva¬ 
to ai soci. 


Cabaret 


(Via Orti (TAGbart. 1/c - Trartevora • Tal. 657378) 
(Studm IL-Alo 18.30-20.30-22.30La 
cuba, (fi Lotha Lambert. - ■ 

(Stu(fio 2): «lnc(xttro con Rabtcca Horm: 
18.30-22.30 La Fordbtandou (V.O. 
aBa 20.30 Dar Cintawar (V.O.). 


(Vis Perugia. 34 - TeL 7551785-7822311) 

Cinociub ragazze domani ale 18. Zona con A Delon • 
Awernvoso. 


EXECUTIVE CLUB 

(Va S. Saba 11/A - Tel. 5742022) 

ABe 22.30 tutti i macxifedl e venadi i «Frutta Candita» in 
Baf fi a CeBanta ; Regia di Vto Donatone. Alle 23 tutti 
i mated) il cabaet di Dodo Gagliarde. Dopo lo spetta(x>- 
lo: musica di Claudio Casalini. 

B. BAQAGUNO - c/o SALONE MARGHERITA 
(Va Due MacelG. 75) ' 

' Alte 21.30. Luci (tal ce b a r a l , (fi Castellacci e Pingitore. 
Regia (fi Pmgitore. con O. Lionello, L. Troschel, S. Leo- 
na^. 

B. LEOPARDO, 

(Vicolo dfl L(»pado, 33 • Tei. 5895540) 

>, AHe 17.30. Il Cabaet degli Scapigliati presenta: Rktora 
par rktora, con F. Asioli e M. Ordinati. 

LACHANSON 
(Lago Brancaccm. 82/A) 

. AHe 21.30. Tutte le sae 'd <»ibaet partenopeo «La Sba¬ 
ia» presenta E e lem o tutti RgR di... Èva. (fi F. Russo; 
con P. Tarinexti, E. Bonanno, F. Ruffo. 

LA CUCARACHA 

(Via dalt''Archetto'. 25 - Fontana «fi Trevi) - 
' Tutte te sae aHe 22. Spattacok» (E Ftoimcnsc con B 
Grappo Mei B lai i eiia u a la faeBarina Ester Meaeno. 
Infwmszioni tei. 6786509. 

VELLOW FLAQ CLUB 
(Vis dela Purifk^zione. 41 • Tel. 465951) 

AHs21.30. Rerdlaldel co i t t e ittechlte rrie t a Oeotgo 
Mustang nei suoi ravtvais intemazkxiali. Tutti i giovedì 
Concerto Rock. 

PARADISE 

(Via Maio de' Furi. 97 • Tel. 6784838-6792856) 

Ale 22.30 a 0.30. Le Sexy DarKos di Leon Grìóg in 
Stono Ite o mai pib. Attrazioni ìntemarionaG. Prenot»- 
zmni tetef(xiic)ie; 865398-854459. 


Attività per ragazzi 


> (Via dei Riai. 81 • Tel. 6568711) 

Ala 10. Le Nuova Opaa dei Bixattini presenta: C'a 
una volt a. Regia cfiGiuseppina VolpicieiG. (xxi Giami 
Convasatto e Daniela Remiddì. 

CRiSOGONO 

Via San GaBcano. 8 - TeL 5891877/6371097 
AHe 17. La Compagnia Teatro dei Pupi Sialiani dei RateN 
Pasi)uafiiK> presenta: La spada iS Ortottdo. Regia di 
Barbaa (Xson. 

DELLEMUSE 
(Via Fort. 43) 

Sexto aperte le ocrizkxti ai corsi (fi animazione pa bambi¬ 
ni dai 6 ai 10 aiVH «Il gioco dei giochi» e pa ragazzi dai 
10 ai 13 armi «Viag^ nel teatro». Durata dei corsi 3 


GRAUCO-TEA'rRO 

19. 


IDO-SOLE 
Viete deBa Primavera. 317) 

Ale 18. Coopaanva dei Savm CulturaG. Prova tseoai 
(M rxiovo spenacolo (fi teatro pa ragazzi. 


archi 


(Va Conce d'Oro - TeL 8107609) 

AHe 16.30 e 21.30 due spetta(x)fi tutti ìgtemL Visite alo 
zoodale 10 aHe 15. 

LUHEUR (Luna Park permanente - Via deite Tre Fimtarte - 
EUR - TeL 5910608) 

H posto idatte pa traacorrare una piacevole saata. 
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rUnità 


ATTUALITÀ' 


M«rcoled) 16 dicambre 1981 


Battibecchi, ingiurie, sospesa l*udienza 

-'Vi ' y ' t - , y ■' -''•i 

ItalioEi: medila : 

gasane 

Uocca tt {Hwesso 

Il dibattimento è stato aggiornato quando Franci stava per fare 
delle rivelazioni - Tolta la parola anche al Pubblico Ministero 


Presentato ieri ii documento «Famiiiaris conrartio» che non presenta novità rispetto al Sinodo 


'•V"' 

!■ V i.f’j 

...>■4 f-.:. K5 

V :'* ‘.ry7 


Sull 




eìiill 


iglìu il Pup 


: ribadisce le posizìtmì trudizioM^ 

Riaffermazione dei principi - Rigida chiusura al controllo delle nascite, con un invito ai teologi a proseguire la ricerca 



BOLOGNA — Mario Tuti arriva in tribunale 


Tra Fazienda e i sindacati 

Riiiolh da due 
giorni un'aspra 
trattativa fiume 

Nessun risultato - L’^Oochip» e il «CoTrie?. 
re ^'d’Informazipne» : pscono^; am 

MILANO — AI lavoro in via Sòlfetlnò còri fé lettere di llcen? 
zlamento in tasca mentre In una delle sedi dei Gruppo Rizzo* 
li, alla periferia nord di Milano, si cerca di proseguire una 
trattativa difficilissima con una proprietà che non ha sposta¬ 
to di un millimetro le sue posizioni. Ieri la vertenza Rizzoli ha 
vissuto un’altra giornata carica di tensione, di incertezza; 
rincontro tra i rappresentanti della Rizzoli e dei sindacati era 
iniziato lunedì verso le 19 ed è durato fino alle IO di ieri' 
mattina. Una maratona di quasi quindici ore che non ha 
portato ad alcuna conclusione; si è ripreso a trattare ieri sera, 
dopo una riunione dei coordinamenti sindacali del Gruppo. 
E’ stato nel corso della notte che si è avuto il momento più 
Infuocato. Un diligente della Rizzoli avrebbe interrotto il vi¬ 
ce-segretario della FNSI, Cardulli, borbottando: «E’ il sinda¬ 
calismo come il vostro che ha portato allo sfascio l’Alfa Ro¬ 
meo». I dirigenti sindacali sono insorti, per ripristinare un po’ 
di calma si è deciso di continuare la trattativa a delegazioni 
più ristrette. . 

Durante la giornata di ieri la parola è passata alle redazioni 
deir«Occhio> e del «Corriere d’informazione», I cui ultimi nu¬ 
meri, in base al piano di ristrutturazione dell’azienda, avreb¬ 
bero dovuto essere quelli di ieri. Ma le redazioni hanno detto 
■no» alla chiusura e oggi i due quotidiani saranno in edicola 
■firmati» dalle organizzazioni sindacali nazionali e regionali 
del giornalisti. Per r«C}cchio* la prima gioranta di lavora in 
autogestione è stata quella di ieri: rimpostazione del giornale 
è stata decisa in una riunione allargata del capiservizio, nes¬ 
sun articolo sarà firmato per sottolineare l’impegno comune 
della redazione nel fare uscire un giornale. Si è anche deciso 
di dedicare tutta la terza pagina a un servizio che racconta la 
storia di questi due anni del «popolare* e di limitare la tiratu¬ 
ra a Milano e a Roma. 

Al «Corriere d’Informazlone» è iniziata ieri a mezzogiorno 
l’assemblea permanente per garantire 24 ore su 24 la presen¬ 
za dei giornalisti in redazione: oggi il giornale sarà in edicola 
in edizione unica («l’ultimissima») con una diffusione limita¬ 
ta alla sola città di Milano. La «continuità produttiva» dei due 
giornali è stata garantita dalla stretta collaborazione tenuta 
in tutti questi giorni con i poligrafici ed il consiglio di fabbri¬ 
ca che hanno prcdicposto tutte le operazioni necessarie per 
far uscire i giornali. 

Tutti al lavoro dunque in attesa di ricevere notizie dalla 
sede Rizzoli dove si svolgono le trattative tra azienda e sinda¬ 
cati. Chi ha partecipato alla trattativa notturna avverte che 
le speranze per un accordo sono limitatissime: «L’azienda • 
dicono i rappresentanti dei sindacati — conferma i licenza- 
menti e le chiusure». Lo stesso s^reiarto della FNSI. Borsi, 
ha confermato che, nonostante qualche passo in avanti, le 
posizioni restano distanti. Con I lavoratori del Gruppo ieri 
hanno solidarizzato anche i sindacati dei giornalai. 

In questa situazione l’incontro Iniziato ieri sera può essere 
. l’ultimo *entativo per arrivare ad un accordo. 


A tutte le commissioni femminili M Pei 
E' in uscita il n. 67 di 

Donne e iiolitica 

«Mille voci per la pace» 
Editoriale di Enrico Berlinguer 


Interventi di intellettuali, dirigenti politici e 
sindacali, di rappresentanti delle organizza¬ 
zioni femminili, e del mondo delle donne. 

Per prenotazioni rivolgersi 
Sezione femminile nazionale . 


Dalla nostra redazione ' 

BOLOGNA — Quarta udien¬ 
za dedicata a Tuti e per la 
prima volta, dopo tante ore, 
il geometra assassino di Em¬ 
poli, abbandonando 11 tono 
salottiero con cui fin qui ave¬ 
va risposto a ogni domanda, 
perde la pazienza, si alza in 
piedi e urla ingiurie. «Scemo! 
Scemo!», hà gridato aU'indl- 
rizzo dell’avvocato Roberto 
Montorzi, di parte civile, il 
quale aveva avuto r<ardire» 
di mettere in dubbio le affer¬ 
mazioni deU'imputato sull’a¬ 
libi per i giorni dal 3 all’8 a- 
gosto 1974, quando Tuti — 
per «bramosia della moto», 
così si giustificò, si assentò 
dal'lavoro. ' 

Nessuno ha richiamato al¬ 
l'ordine Tuti e nessuno, poco 
dopo, ha richiamato all'ordi¬ 
ne Luciano Frane! quando, 
tornato in aula dopo aver di¬ 
sertato numerose udienze, 
ha presentato una specie di 
denuncia contro il PM reo di 
aver accusato della strage 
deiritalicus il fronte nazio¬ 
nale rivoluzionario (inven¬ 
zione di Franci, dicono ora 
gli imputati) e non, invece 
Ordine nero, un volantino 
del quale aveva rivendicato 
l'attentato. ~ -r. 

Il PM ha colto nelle parole 
di Franci la possibilità di 
una clamorosa rivelazione e 
gli ha chiesto: «Ci vuol dire 
allora che è stato Ordine ne¬ 
ro a compiere la strage?». 

Franci, urlando, ha rispo¬ 
sto: «Ce Io deve dire lei, qui le 
domande le faccio io e allora 
le chiedo; perché non ha u- 
nificato 1 processi su Ordine 
nero e strage?». Quando il 
PM Luigi Persico ha tentato 
di sapere di più di ciò che vo¬ 
leva dire Frane!, il presiden¬ 
te Negri Di Montenegro, ri¬ 
volto al PM, ha detto: «Ba¬ 
sta!» e ha tolto ra seduta. " 

■ Tutit Comedetto, è scatta¬ 
to violentemente ap^nà gli 
'sono' state fatte domande 
proprio suU’Italicus. péri-' 
sare che pochi minuti prima 
si era lamentato delle argo¬ 
mentazioni della parte civile, 
nessuna delle quali — aveva 
affermato ^ era attinente al 
processo in corso. 

■Per Tuti, d’altra parte, 
nulla è attinente. Vuol dimo¬ 
strare di essere sempre stato 
un isolato. Dice di non aver 
preso parte a nessuna asso¬ 
ciazione, ad alcun gruppo, 
gratifica ancora Clemente 
Graziani coU’appellativo 
non affettuoso di «bischero» 
e tuttavia non sa spiegare al¬ 
cune circostanze interessan¬ 
ti. 

Conosceva Clemente Ora¬ 
ziani, leader di Ordine nuo-' 
vo? Non lo conosceva. Eppu¬ 
re nella sua agenda c’era il 
numero di una casella posta¬ 
le romana intestata a Ora¬ 
ziani. «Scrivevo lì per aver le 
pubblicazioni di Ordine nuoK 
vo, ma non sapevo chi ne fos¬ 
se titolare», ha risposto. 

Tuti conosceva bene (e lo 
ha ammesso) Marco Affati- 
gato, questo strano perso¬ 
naggio un po’ terrorista e un 
po’ agente segreto. Neìl’otto- 
bre del *76, Marco Affatigato 
(il cui nome è corso anche 
per la tragedia del DC9 Ita- 
via precipitato in mare nel 
giugno ’80 e per la successiva 
strage della stazione) confes¬ 
sò al giudice Vigna di Firen¬ 
ze, che lo interrogava in me¬ 
rito al delitto Occorsio, di a- 
vere incontrato nell’autunno 
del ’72 un inviato della mas¬ 
soneria. che aveva già preso 
contatti con il vertice del 
•movimento». A lui e al «ca¬ 
merata» Mauro Tornei, altro 
amico di'Tuti, il misterioso 
emissario massone disse che 
era pronto a sovvenzionare 
l’organizzazione di gruppi 
armati. 

Gian Pietro Testa 


Asstsshiio dei 
2 cc a Ptdova: 
processo per la 
baada Carallini 


PADOVA—Gilberto Cavalli¬ 
ni. Giorgio Val?. Francesca 
Mambro, Giuseppe Valerio 
Fioravanti e il fratello Cristia¬ 
no, Pasquale Beisito e Fioren¬ 
zo TVincanato: questi, secondo 
il sostituto procuratore di Pa¬ 
dova Vittorio Borraccetti. so¬ 
no i componenti del gruppo di 
neofascisti che, la sera del 5 
febbraio scorso, uccise nella 
città veneu due carabinieri. 
Enea Codotto e Luigi Marone- 
se. I militari avevano sorpreso 
i sette mentre recuperavano 
delle armi in un canale alla 
periferia della città. 


CITTÀ DEL VATICANO — Il 
documento di Giovanni Paolo 
II sulla famiglia, reso noto ieri, 
alla stampa, è destinato a delu- ' 
dere innanzitutto quei settori 
del mondo cattolico i quali si 
aspettavano una presa di posi¬ 
zione più avanzata, e anche 
chiarificatrice rispetto alle con¬ 
clusioni interlocutrice del Sino¬ 
do dei Vescovi. L’attesa era an¬ 
che per un’eventuale risposta 
alle polemiche suscitate dalle 
affermazioni sulla donna con¬ 
tenute neirEnciclica Laborem 
exercens. 

Intitolato •Famiiiaris con -. 
sartia» (comunità familiare) e 
presentato da mons. Tomko co¬ 
me «la più aggiornata visione 
della Chiesa cattolica sulla mis¬ 
sione della famiglia cristiana 
nel mondo contemporaneo», il 
documento ricalca, invece, le 
posizioni già note e di segno 
conservatore in questa materia 
del magistero pontifìcio. Né la 
disponibilità ad accogliere ulte¬ 
riori approfondimenti teologici 
in materia di procreazione re¬ 
sponsabile, vale per esempio ad 
attenuare la puntigliosi^ con 
cui vengono ribaditi alcuni ' 
principi come quello deU’uso 
del metodo naturale in fatto di 
regolazione delle nascite. 


Nel documento papale si af¬ 
ferma poi che «la Chiesa con¬ 
danna come grave offesa della 
dignità umana e delia giustizia 
tutte quelle attività dei Gover¬ 
ni o di altre autorità pubbliche 
che tentano di limitare in qual¬ 
siasi modo la libertà dei coniugi 
nel decidere dei figli Di conse¬ 
guenza qualsiasi violenza eser¬ 
citata da tali autorità in favore 
della contraccezione e persino 
della sterilizzazione e deU’abor- 
to procurato è del tutto da con- 
dannue e da respingere con 


forza». Facendo qui riferimento 
ai paesi del terzo mondo, il Pa¬ 
pa dice che è da «esecrare come 
gravemente ingiusto il fatto che 
nelle relazioni internazionali 1’ 
aiuto economico concesso per 
la promozione dei popoli venga 
condizionato a programmi di 
contraccezione, sterilizzazione 
e aborto procurato». 

Pur rendendosi conto del 
fatto che, tra le istituzioni, 
quella familiare «è la più inve¬ 
stita dalle ampie, profonde e 
rapide trasformazioni della so¬ 


cietà e della cultura». Papa Wo¬ 
jtyla sostiene che proprio per 
questo e perché ci sono forze 
che cercano di «distruggere o 
deformare la famiglia», la Chie¬ 
sa non deve aver paura di riaf¬ 
fermare i suoi immutabili prin¬ 
cipi, a partire dairindissolubili- 
tà del matrimonio e dal rifìuto 
della contraccezione. 

È così che tutta quella ricer¬ 
ca teologica mirante a spostare 
il discorso suiramore coniugale 
come valore in sé e non obbliga¬ 
toriamente subordinato al solo 


fine procreativò, non trova ac¬ 
coglimento nel documento-pa¬ 
pale. Questa ricerca, come quel¬ 
la sulla maternità e paternità 
responsabile, vengono rimesse 
ancora una volta nelle mani dei 
teologi. Ad essi spetta, anche 
con l’ausilio delle scienze uma¬ 
ne, dare un «contributo di illu¬ 
minazione e di approfondimen¬ 
to». ' ■ -.T.- 

' Ciò che risulta nuovo nel do¬ 
cumento del Papa è il fatto che 
i principi riaffermati non ven¬ 
gono presentati in senso pre- 


Flessione invece a Crispiano sempre in provincia di Taranto : 

n PCI aumenta dell’8% a Palagianp 


TARÀNTO — Successo elettorale del PCI 
a Palagiano. Flessione (unita al dato della 
conquista della maggioranza assoluta da 
parte della DC) invece a Crispiano. Que¬ 
sto l'esito, contrastante e contraddittorio, 
della tornata elettorale che ha interessato 
i due Comuni del Tarantino. A Crispiano 
lo scudocrociato è passato da 8 a 12 consi- : 
glieri, raccogliendo voti un po’ da tutte le 
liste. I comunisti hanno perso un seggio e 


2 punti in percentuale (dal 14 al 12%). Il 
PSI ha conservato i due rappesentanti che 
aveva. ; ’ ' > ■ 

: A Palagiano, i comunisti sono aumenta¬ 
ti in voti e. in percentuale passando dal 25 - 
al 33% e conquistando 11 consiglieri con¬ 
tro gli otto che avevano la scorsa tornata. 
Clamoroso il crollo della DC, lacerata 
dalle lotte di potere intestine è presenta¬ 
tasi alle elezioni suddivisa in tre liste. Sul 


simbolo ufficiale dello scudocrociato è 
confluito soltanto il 29;6% dei vóti. E c'è 
da considerare che in precedenza la DC 
aveva addirittura il 54%. Dimezzati i con¬ 
siglieri: da 18 a 9. Le altre due liste di 
ispirazione scudocrociata hanno rastrella¬ 
to 5 seggi con il 18% dei voti. Anche i 
socialisti hanno ottenuto un'affermazione 
significativa passando dal 10 all’11,5% e 
aumentando un seggio: da 2 a 3. 


cettistico per tutti, ma come va¬ 
lori che i cattolici debbono te¬ 
stimoniare. ’ : 

Quanto alle donne, il Papa 
riconosce ad esse «il diritto di 
accedere ài diversi compiti 
pubblici», ma continua a rivela¬ 
re incomprensione verso le te¬ 
matiche e le esigenze delle don¬ 
ne moderne. Egli aggiunge in¬ 
fatti che «la società deve però 
strutturarsi in maniera tale che 
le spose e le madri non siano di 
fatto costrette a lavorare fuori - 
casa e che le loro famiglie pos¬ 
sano dignitosamente vivere e 
prosperare, anche se esse si de¬ 
dicano totalmente alla propria 
famiglia». Torna cioè a privile¬ 
giare la donna madre, la cui 
specifica funzione è vista essen¬ 
zialmente nell’ambito domesti¬ 
co, e alla società si chiede solo 
di rendere sufficiente il salario 
del marito. Concludendo il Si- 
nodo un anno fa il Papa diceva 
esattamente le stesse cose: «La 
società deve costituirsi in modo 
tale che la dorma non .sia co¬ 
stretta a un lavoro fuori casa 
per motivi economici. Bisogna 
che la famiglia possa vivere 
convenientemente anche quan¬ 
do la madre si dedica totalmen¬ 
te ad essa». ■ • 

Alceste Santini 
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Questa industria vuol creare 
valori e qualità della vita 

L’idea è che le conoscenze, i progetti, le tecnologie, 1 materiali stessi 
sono portatori di scelte - Di qni l’idea di una «politica tecnica» 
delle imprese - Le convenrioni deli’IClE con CNEN e CNR 
Il programma ERA in cui si sposano produzione ed ecologia 


BOLOGNA — Si chiama !• 
stituto per rindustrialazza- 
zione ediIizia>ICIE ma è sol¬ 
tanto una eco di un modo di 
pensare in parte superato, e 
cioè che per avere edilizia di 
qualità ed a poco costo si do¬ 
vesse industrializzare. In 
realtà, cammin facendo, il 
programma si sposta sempre 
più in direzione di uno sforzo 
di mutamento tanto nel fare 
edilizia che del fare indu¬ 
stria. Potremmo dire che l’I- 
CIE, creato da.un consorzio 
di imprese, ha il compito di 
aiutarle e cambiare la loro 
politica tecnica in modo che il 
loro operato «crei valori* — 
Insieme ai prodotti — validi 
per gli uomini della nostra e- 
poca. 

Vediamo se riusciamo a 
dare una idea parlando di al¬ 
cune attività e prograrammi. 
La convenzione col Comitato 
per l’energia nucleare- 
CNEN, neU'ambito del FA¬ 
RE (Fonti alternative e ri¬ 
sparmio energetico) anzitut¬ 
to. L’ICIE si impegna, con la 
collaborazione degli organi 
del CNEN, a svolgere attività 
di ricerca e sperimentazione 
per migliorare le applicazio¬ 
ni dell’energia solare alle a- 
bltazionL Lo fa lavorando su 
cantieri edilizi già ultimati 
dove sono state fatte istalla¬ 
zioni solari. In secondo luogo 
viene portato avanti uno stu¬ 
dio del metodi di prospc¬ 
zione II cui obbiettivo è quel¬ 
lo di proporre, a breve di¬ 
stanza, un prototipo di abita¬ 
zione Interamente autono¬ 
mo dal punto di vista energe¬ 
tico. Ciò richiede Io sviluppo 


di una molteplicità di tecni¬ 
che di trasformazione dell’e- 
neregia. Altri campi di ini¬ 
ziativa previsti dalla conven¬ 
zione: l’uso a nni energetici 
di masse vitali, in partico¬ 
lare scarti agricoli, e il mi¬ 
glioramento dei processi 
produttivi industriali dal 
punto di vista energetico. 

Tutto questo interessa 1’ 
impresa di costruzioni ma, e- 
videntemente, la porta ad o- 
perare in una dimensione di¬ 
versa: quella del risparmio di 
energia, dell’attivazione di 
fonti nuove, della «pulizia* 
d^li ambienti di lavoro e di 
vita. 

La collaborazione dell’I- 
CIE si sta sviluppando anche 
col Consiglio nazionale delle 
ricerche-CNR. Anche qui in¬ 
teressa il sottoprogetto fina¬ 
lizzato «energetica*. Si è la¬ 
vorato sulla ricerca del con¬ 
tenuto energetico intrinseco 
dei materiali da cui dipende 
11 loro «rendimento* finale. Si 
vuole lavorare nel 2* pro¬ 
gramma finalizzato energe¬ 
tica in via di gestazione. ^1 
lavora per diffondere fra le 
imprese i risultati dei pro¬ 
getti finalizzati realizzati dal 
CNR in tutti i campi, per un 
■riversaggio* di conoscenze 
scientifiche nelle attività 
produttive, ancora lento. 

Ancora più nuove sono le 
Implicazioni dd programma 
ENRA-Energle risorse am¬ 
biente col quale ITCIE si pre¬ 
senta interlocutore di Comu¬ 
nità montane. Comprensori 
intercomunali, enti di svi- 
_ , luppo partendo dalle condì- 

richiede Io sviluppo j zioni fisiche del bacini — 


condizioni del suolo, frane e 
dissesti, corsi d’acqua e inva¬ 
si, terre emarginate e a col¬ 
tura, Insediamenti indu¬ 
striali e residenziali —in mo¬ 
do da valutare ciascuna ri¬ 
sorsa in un quadro d’insie¬ 
me. La conservazione di certi 
aspettidell’ambiente e Io 
sfruttamento di risorse ener¬ 
getiche combinate, insom¬ 
ma, con un’idea di evoluzio¬ 
ne dell’assetto economico- 
sociale. 

ERA ha una partenza len¬ 
ta, se ne discute da un anno 
fra imprese e con le Regioni. 
Ha prodotto un piano speci- 
nco, quello per il bacino del 
flume Enza, il quale presenta 
quei problemi idro-geologici 
e di sviluppo agricolo ed in¬ 
dustriale che potrebbero fare 
della progettazione una pro¬ 
va generale delle possibilità . 
di intervento in altri am- 
bienU simili. Nel/are. infatti, 
possono formarsi le cono¬ 
scenze, può crescere la quali¬ 
tà stessa di progettisti, ricer¬ 
catori, amministratori delle 
imprese. 

L’ICIE si cimenta In un 
progetto di sviluppo scienti¬ 
fico e tecnico che «vive* all’ 
interno della sfera produtti¬ 
va. 

Certo non si può dire che 
oggi le soluzioni tecnologi¬ 
che e funzionali ottimali sia¬ 
no tutte a portata di mano, 
ma è sicuro che esiste già un 
vasto capitale di studi e ri¬ 
cerche sviluppato dai movi¬ 
menti più svariati, mentre 
manca ancora una esperien¬ 
za consolidata di applicazio¬ 
ni sperimentali. 


La base fisica della economia nazionale italiana si è- andata restringendo in questi anni: 
lo mostrano i milioni di ettari di suolo abbandonati e degradati - Può essere questa 
una spiegazione della crisi in cui versano le stesse strutture industriali e sociali 
Per invertire il processo di distruzione che investe la nostra «sola Italia» si è diffusa l’idea 
che necessiti una nuova riforma agraria, sintesi dei bisogni di tutta la società in fatto 
di salubrità e bellezza dell’ambiente, riforestazione e sviluppo di nuove forme di energia, 
materie prime, alimenti - Ne parliamo con Mario Bello, dell’Associazione cooperative agricole 


• ' È su questo terreno delia 
ricerca applicata e della spe¬ 
rimentazione diretta su va¬ 
sta scala che il movimento 
cooperativo è oggi impegna¬ 
to, con tutte le sue strutture. 
Ma in questo campo, più che 
in altri, è estremamente im¬ 
portante che allo sforzo delle 
forze produttive e dei mo¬ 
menti di ricerca si unisca da 
parte degli operatori setto¬ 
riali pubblici e privati e da 
parte degli utilizzatori finali 
dell’energia un’uguale at¬ 
tenzione ed un uguale impe¬ 
gno per rendere possibile 
una concreta applicazione 
dei risultati conse^iti nella 
ricerca, ed una veloce espan¬ 
sione delle metologie e delle 
tecnologie più idonee a ga¬ 
rantire un sempre più accen¬ 
tuato contenimento dei con¬ 
sumi energetici tradizionali 
e non. 

Il movimento cooperativo 
intende operare in questa ot¬ 
tica, e su questa strada pen¬ 
siamo che possa essere con¬ 
siderato fra gli operatori più 
affidabili. Lo è senza dubbio 
sul piano strutturale, in 
quanto naturalmente predi¬ 
sposto alla collaborazione e 
alla cooperazione, in partico¬ 
lare con l’Ente Pubblico, Io è 
sul piano delle esperienze 
tecnologiche e metodologi¬ 
che realizzate in questi anni. 
Lo è Inoltre in quanto con¬ 
vinto della esigenza di af¬ 
frontare li problema del ri¬ 
sparmio energetico in termi¬ 
ni strutturali, convinzione 
non generica e che si traduce 
In scelte concrete. 


ROMA - I concetti più a- 
stratti sembrano avere più 
fortuna: così è stato per lo 
slogan Una sola Terra, lancia¬ 
to per dare l’idea delle fini¬ 
tezze delle risorse disponibili 
nell’arco delle nostre esi¬ 
stenze. In realtà, le risorse 
del Pianeta non utilizzate so¬ 
no vaste; rispetto ai bisogni 
della nostra e delle prossime 
generazioni, e l’allarme ri¬ 
guarda piuttosto il tipo di 
uso che si fa di alcune di esse, 
tale da rompere in modo 
drammatico gli equilibri. 
Dietro il pericolo della guer¬ 
ra nucleare c’è una guerra 
già in atto, quella per l’uso 
privilegiato di alcune risorse 
(petrolio, foreste, minerali) 
che provoca già ingenti ef¬ 
fetti distruttivi. 

Restringendo l’ambito del 
concetto al territorio su cui 
si è organizzata la nostra so¬ 
cietà nazionale ><- C’è una so¬ 
la Italia — il richiamo al li¬ 
mite delle risorse ambientali 
si fa più concreto ed anche 
rintensità deU’alIarme cam- 
' bIail*Qul,ln mancanza di pé-~‘ 
trolio, foreste e minerali, il 
depredamento capitalistico 
ha già investito in pieno le 
condizioni ordinarle dell’ 
ambiene: Io stato delle coste, 
il manto vegetale delle mon¬ 
tagne, l’alveo del fiumi, l’or¬ 
ganizzazione delle residenze. 
Molto del poco sviluppo in¬ 
dustriale realizzato si è tra¬ 
dotto in perdita di qualità 
deH’ambiente. Un indice si- 
gniflcativo è la riduzione, 
per alcuni milioni di ettari, 
del suolo agrario. 

Ne parliamo con Mario 
Bello, dirigente dell’Associa¬ 
zione cooperative agricole a- 
derente alla Lega. In questi 
anni è su organizzazioni co¬ 
me la sua che si erano river¬ 
sate le speranze di una «ri¬ 
presa in mano» del territorio 
non occupato dall’industria 
e dagli insediamenti urbani, 
comprese colline e monta¬ 
gne, che ora rientrano in un 
concetto di «coltivazione* 
che integra i processi biolo¬ 
gici più diversi attuabili me¬ 
diante la gestione del suolo. 
Alle società cooperative si 
era rivolta alcuni anni fa, la 
proposta di Giuseppe Medici, 
un protagonista della limita¬ 
ta (ed errata, come indirizzo 
agro-economico) riforma a- 
grarla anni Cinquanta che si 
convertiva alle forme di ge¬ 
stione associate che un tem¬ 
po aveva bollato come «col¬ 
lettiviste*. A queste soluzioni 
si era rivolto 11 movimento 
dei giovani disoccupati, che 
ha date vita a 400 società 
cooperative per coltivare la 
terra. 

Che fine ha fatto, chiedia¬ 
mo, questo movimento ecolo¬ 
gico reale dei gioxpani? 

Non è finito, ci risix>nde 
Bello, ma le richiese di terre, 
anche incolte sono state qua¬ 
si tutte bloccate. Tu sai che 
la legge per la richiesta di 
terre incolte prevede che non 
si possa intervenire verso 1 
proprietari quando li grado 
di coltivazione raggiunge II 
40% delia media colturale 
della »)na. Basta poco, cioè, 
per sottrarsi alle richieste da 
parte dei proprietari fondia¬ 
ri. Bastano espedienti, poi 
amplificati da altre resisten¬ 
ze. 

Ci sono state anche difficòl- 
td finanziarie, o almeno se ne 
parla molto... 

Certo, la Cassa per forma¬ 
zione di proprietà contadina 
resta, anche nel nome, uno 
strumento di altri tempi. La 
legislazione sui contratti a- 
grarl, oppone altre resisten¬ 
ze. Qui si trattava di trovare 
soluzioni nuove, tali da supe¬ 
rare l’ostacolo fondiario. la 
resistenza di chi vuole utiliz¬ 
zare la terra solo come un 
bene-rifugio daU’inflazione, 
e quindi lascia deteriorare 11 


suolo, o comunque non in¬ 
traprese quegli Investimenti 
che possono arricchire la 
produzione e ricostituire r 
ambiente. 

Eppure, Videa di una nuova 
riforma agraria è popotare, 
l’ha ripresa anche LtAìianco, il 
presidente della Coldiretti, che 
per decenni ha negato questa 
necessitò. 

Lobianco non ha poi detto 
quali obiettivi e mezzi do¬ 
vrebbero caratterizzare una 
nuova riforma agraria. Il 
fatto è che siamo di fronte ad 
una dispersione di volontà e 
di* iniziative (le poche che ci 
sono), mentre avremmo bi¬ 
sogno di un grande progetto 
unitario. Oggi si parla di ri- 
forestazionl, specializzate o 
miste ad attività agrarie, di 
riconversione del suolo e del¬ 
le colture in aree collinari e 
montane, di utilizzazioni 
combinate di suoli collinari e 
montani con le specializza¬ 
zioni della pianura. 'Tutto ciò 
richiede programmi vasti 
per dimensione e durata, o- 
biettivi che trovino posto 
stabile e livello di governo. ^ 

C’è la vecchia questione del¬ 
le terre di proprietà pubblica, 
circa sei milioni di ettari, ed in 
questo caso c’è un punto di ri¬ 
ferimento unitario: la Regio¬ 
ne. Cosa sta accadendo? 

Restano ostacoli antichi, 
come la tendenza dei cornimi 
a vendere, la resistenza a da¬ 
re In coltivazione terre gra¬ 
vate dagli usi civici, la ge¬ 
stione minimale dei demani. 


Tuttavia è invecchiata anche 
Tlmpostazlone nostra che si 
basava sulTesistenza di una 
domanda di lavoro elevata, 
espressa in forme elemento- , 
ri, non organizzata in forma 
imprenditoriale moderna. In 
passato era la Federbrac- 
clanti la principale organiz¬ 
zazione che esprimeva que¬ 
ste spinte. Oggi la questione 
stessa dell’occupazione si 
pone in termini differenziati: 
soltanto attraverso una im¬ 
presa che produca reddito, 
specializzando il lavoro, rin¬ 
novando e ampliando gli in¬ 
vestimenti, si crea occupa¬ 
zione. Del resto, solo una im¬ 
prèsa evoluta può affrontare 
i problemi di riassetto agro¬ 
culturale delle zone collinari 
e montane. In questo senso 
dobbiamo riconoscere che 
non è stata compiuta la svol¬ 
ta che ci si attendeva dalle 
regioni. 

Quindi, è in crisi tutta la po^ • 
litica occupazionale condotta 
in passato? 

Lo costatiamo in alcune 
delle nostre migliori imprese 
cooperative di conduzione 
terreni. Dove si punta anco¬ 
ra all’intensità dell’occupa-. 
zione, tralasciando la produ¬ 
zione di reddito, vengono le 
difficoltà e diventa difficile 
mantenere l’occupazione ed 1 
salar 1. Lo spessore che si ri¬ 
chiede alTimpresa agricola 
*— dal Iato delle risorse fl- 
nanzlarie ed umane — è oggi 
enormemente cresciuto. Im¬ 
pegnarsi in aree da rlconver- 


tire, dove i risultati sono a 
più lunga scadenza, le tra¬ 
sformazioni ambientali da ' 
fare più profonde, accresce 
volume e qualità di risorse 
necessarie. Eppure ^ questa 
sembra Tunica strada, w ^ 

Ti riferisci a fenomeni come 
gli investimenti agricoli delle 
compagnie di assicurazione o 
di qualche speculatore priva¬ 
to, ‘ 

Anche quelli, certo. Sono 
l’indicatore di fatti che tutti 
conoscono, i 40-50 milioni ad 
ettaro raggiunti dalle terre 
ubicate in zone favorevoli, le 
quali sono però limitatissi¬ 
me nel nostro paese. Il mer¬ 
cato fondiario per operazioni 
di riassetto agro-industriale 
è òggi praticamente blocca¬ 
to. Viene indicata la strada 
dei riaccorgimenti, del terre¬ 
ni frammentati In piccole 
proprietà e conduzioni non 
più economiche per il merca¬ 
to. Anche il presidente della 
Confagrlcoltura Serra parla 
in questo senso di una rifor¬ 
ma delTassetto agricolo. Re¬ 
sta però da dimostrare che 
questo si possa fare* per sem-• 
pUce accorpamento delle u- 
nità frammentate senza dar 
vita, anche in questo caso, a 
imprese associate capaci di 
portare avanti programmi a 
largo resfdro, di utilizzare le 
potenziaUtà degli ambienti 
territoriali oggi in abbando¬ 
no. Si tratta di operare su di¬ 
mensioni differenti dal pas¬ 
sato, sia nella fase di produ¬ 
zione primaria che nei suol 


collegamenti con i mercatL 
' I fattori tecnici, come l’irri¬ 
gazione, possono rivitalizzare 
situazioni territoriali oggi de¬ 
cadute? 

È uri discorso che richia¬ 
ma ancora molte mitologie. 
Il ministro per il Mezzogior¬ 
no, Claudio Signorile, ci par¬ 
lava giorni addietro (al con¬ 
vegno di Milano della Lega) 
degli 800 mila ettari irrigati 
che avrà il Mezzogiorno nel 
prossimi anni. H doppio di 
terre irrigate rispetto a I- 
sraele. Vuol dire che avremo 
la stessa penetrazione sul 
mercaU mondiali di Israele, 
la stessa impresa agro-indu¬ 
striale integrata, la stessa 
preparazione tecnologica? 
Per niente. Oggi ancora più 
che in passato la nuova rifor¬ 
ma agraria, intesa nel senso 
di un riassetto del territorio 
che sintetizza gli interessi at¬ 
tuali della società italiana, 
non può che basarsi sugli uo¬ 
mini, sul loro interessamen¬ 
to, la loro formazione, lo svi¬ 
luppo delle loro organizza¬ 
zioni. Per questo, in mezzo 
alle grandi difficoltà che so¬ 
no state scaricate sull’impre¬ 
sa agricola, cl sentiamo re¬ 
sponsabili per im’azione di 
promozione di una nuova 
poiitica del territorio a livel¬ 
lo nazionale. Entro marzo 
lanceremo un nuovo Plano 
trieimale nazionale, un nuo¬ 
vo piano di mobilitazione de¬ 
gli uomini e delle risorse fi¬ 
nanziarie. 


Macchine 

spazzatrici 

stradaii 


MACCHINA SPAZZATRICE 
A SISTEMA MECCANICO 
DI RACCOLTA 


È in grado di operare in modo polivalente su 
vari tipi dì viabilità: sterzo ad idroguida, con 
raggio di sterzatura di 2.500 mm. 

È dotata di trasmissione idrostatica continua 
per consentire un impiego ottimale alle varie 
velocità di spezzamento. ^ 

Ha caratteristiche tali da poter essere utilizza¬ 
ta con notevole autonomìa: contenitore con ca¬ 
pacità di 2,2 me di rifiuti, serbatoi deiracqua di 
umidìficaziorie per 690 litri. 

Può scaricare fino a 1.500 mm di altezza in 
cassonetti e cassoni multi-benna. 

Può lavorare sia con polvere e sabbia che .con 
rifiuti di mercato o con fogliame. Il rullo centra¬ 
le di caricamento, a velocità variabile da O a 
600 gìri/minuto, è infatti sollevabile idraulica¬ 
mente ed ò regolabile al variare del consumo 
della parte spazzolante (strips in levilene). 

Permmette un completo isolamento deH'opera- 
tore dalla polvere e dal rumore. 

Cabina a chiusura ermetica con impianto di 
ventilazione ad aria calda e freckia. Aria condi¬ 
zionata a richiesta. 



PRINaPIO DI FUNZIONAMENTO 

É equipaggiata con un solo motore (V.M. Die¬ 
sel 2400 cc) per la trazione e per il funziona¬ 
mento dei servizi (quattro circuiti idraulici indi- 
pendenti). 

Il sistema meccanico di raccolta consente 1* 
immissione dei rifiuti, convogliati dalle spazzo¬ 
le laterali sotto il rullo centrale, direttamente 
nel contenitore. 11 rullo centrale (lungh. 810 
mm - diametro 720 mm • velocità di rotazione 
0-600 giri/minuto) ò regolabile per permettere, 
airaumentare della parte spazzante, di mante¬ 
nere inalterata la velocità di rotazione del mo¬ 
tore idraulico e la finitura di spazzamento. La 
velocità di rotazione delle spazzole (da 0 a 210 
giri/minuto) è indipendente dalla velocità dì 
avanzamento del veicolo ed è regolabile, in 
modo continuo, dal posto di guida! 

Gli organi di spazzamento sono sollevabìli i- 
draulicamente per superare disl'ivelli stradali 
ed operare su differenti pavimentazioni. 
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Mille imprese hanno 


trovato in Ecoservizi 
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la soluzione per 




gli scarichi inquinanti 


Problemi risolvibili ma che richiedono lo specialista in prolemi di 
chimica industriale - Intervista con il direttore Alberto Maritdvi 


Il futuro nasce 


I. 


a Muro Lucano 


È il primo centro terremotato che esce dalFemergenza - Un piano che innesta nella 
salvaguardia e ricostruzione del centro storico le linee di uno sviluppo moderno 


MURO LUCANO — La pianificazione 
del recupero dei centri abitati coipiti 
dai terremoto delio scorso anno è un 
momento di pesante verifica di espe¬ 
rienze e metodoiogie di lavoro acquisite 
fino ad ora (nei piani, nei progetti, negii 
interventi). Da un lato il recupero dei 
centri terremotati non pone problemi 
concettualmente diversi da quelli del 
recupero del patrimonio edilizio degra¬ 
dato (storico e non) altrove: il sisma può 
essere considerato semplicemente co¬ 
me un fenomeno di accelerazione esa¬ 
sperata del degrado urbano ed edilizio. . 

Dall’altro vi è la necessità di operare 
in tempi fortemente compressi (pochi 
mesi per fare piani che in condizioni 
normali si sarebbero diluiti nel corso 
degli anni) e in condizioni di lavoro 
completamente diverse (da quelle logi¬ 
stiche, ai modi della partecipazione) e la 
necessità di impostare meccanismi at¬ 
tuativi per rendere possibile un volume 
e una rapidità di spesa assolutaménte 
senza paragoni: anche se i lavori dure¬ 
ranno parecchi anni, si tratta comun¬ 
que di tempi «istantanei» rispetto a 
quelli che possono essere programmati 
per intervenire nelle zone degradate 
delle città del nord. 

Le difficoltà maggiori stanno proprio 
neH’aggrovigliarsi dei problemi dell’e¬ 
mergenza con quelli di lungo respiro: 
pianificare guardando lontano con 1' 
amministrazione comunale soverchia-. 
ta da questioni quotidiane e l’ufficio di 
piano «accampato* in una scuola; pen¬ 
sare a come potrà tornare a «funziona¬ 
re* un paese fra cinque-dieci anni in ’ 
tutti i suoi aspetti (anche la mobilità, il 
terziario, i servizi culturali) mentre.la 
gente ha ancora il problema elementare 
di un tetto diverso dalla roulotte, dove, 
passare l’inverno. 

Muro Lucano: una giunta di sinistra 
(PCI, PSI, PSDI) al governo «per caso* 
da appena due anni, in un paese nel 
quale è minoritaria (la DC partito lar¬ 
gamente maggioritario non si è presen¬ 
tata alle ultime elezioni per divisioni in¬ 
terne, ii MSI ha 8 consiglieri su 20); una 
giunta che in questi mesi si è impegna¬ 
ta in uno sforzo colossale per uscire dal¬ 
l’emergenza, riuscendo ad inaugurare 
il 23 novembre, ad un anno dal sisma, 
tutti i 700 alloggi prefabbricati previsti; 
il più grande insediamento provvisorio 
del cratere, pari solo, in Basilicata, a 
quello previsto a Potenza, che però sarà 


pronto solo fra mesi; una corsa contro 
l’inverno vinta clamorosamente, prima 
di tanti altri paesi, che ha fatto dire al 
Commissario Zamberletti: ^ «Questa 
Giunta ha fatto miracoli!*. 

' Eppure negli stessi mesi si è riusciti 
contemporaneamente a pensare al do- . 
po, alla discussione sullo sviluppo pos¬ 
sibile, ad una pianificazione delia rico¬ 
struzione che faccia i conti con i limiti 
delle risorse disponibili (umane, tecni¬ 
che. imprenditoriali, arhbientali): in po¬ 
chi mesi sono stati adottati il Pianò Re- - 
golatore, il Plano degli insediamenti 
'Produttivi, il Piano di zone per TEdili- 
zia, il Piano di Recupero dei cèntri abi¬ 
tati. 

Per capire cosa significhi bisogna di¬ 
re brevemente che il paese è tutto ar¬ 
rampicato su un pendio con pendenze 
fino al 100%, delimitato a Nord e a Est 
da un burrone profondo 170 metri, do-. 
minato dàirimnìahcabile castello in ci-, 
ma alla rupe e percoli dà uri dedalo di 
scale e strade strettissime, impercorri¬ 
bili ai veicoli; un'insieme ambientale; 
che ben giustifica il vincolo di tutela 
paesistica posto dalla Sopraintendenza. 

È un paese di 7.000 abitanti con scar¬ 
se attività economiche ai di fuòri deli’a- 
grlcoltura, e purtuttavla un paese non 
certo in abbandono, prima del terremo- • 
to, con una sua chiara vitalità del tessu¬ 
to sociale, (molti giovani) e dotato di 
risorse che, se organicamente utiiizza- 
te, giustificano le più interessanti pro¬ 
spettive per il futuro. L’insieme urbano. 
è profondamente ferito.ma anche per la 
gran parte recuperabile: il fatto'è che il 
suo recupero comporta enormi proble- . 
mi di materiale fattibilità. 

. La prima consideratone che si è do¬ 
vuta trarre è che senza un migliora¬ 
mento netto della accessibilità da rea¬ 
lizzarsi sfruttando i crolli avvenuti e le 
aree geologicamente sfavorevoli, senza 
una precisa attenzione ai problemi di 
organizzazione dei cantieri e di movi¬ 
mentazione dei materiali, il centro sto¬ 
rico non potrebbe essere recuperato. 
Non solo infatti si rischierebbe di inve¬ 
stire danaro in un recupero di tipo solo 
formale del centro per l’Indisponibilità 
dei cittadini a tornarvi ad abitare se¬ 
condo canoni di comportamento non 
più attuali, (la mobilità a misura di mu¬ 
lo non può essere riproposta) ma più 
semplicemente si rischierebbe di non 


attuare affatto H recupero, per l’impos¬ 
sibilità di impiantare cantieri attrezza- { 
ti, movimentare materiali. se non a 
prezzi insostenibili che finirebbero per 
prosciugare ben presto le risorse a di¬ 
sposizione, oppure a condizioni non ap¬ 
petibili da parte delle imprese le quali 
finirebbero per disertare gli appalti di 
questo tipo per dedicarsi alle nuove co¬ 
struzioni e alle Infrastrutture, lavori 
più facili, più proficui ed altrettanto ab¬ 
bondanti. La fattibilità è stata il princi¬ 
pale elemento di preoccupazione e di di¬ 
scussione nella redazione del Piano di 
Recupero, elaborato da una società 
cooperativa di progettazione, la Tecni- 
coop, in collaborazione con un ampio 
gruppo di lavoro, di tecnici, e non tecni¬ 
ci, murasi. La Tecnicoop ha avuto ora 
l’incarico di redigere il Piano di svilup¬ 
po della Comunità Montana del Melan- 
gro (Potenza). 

■Il piano ha dovuto proporre soluzioni 
a difficili contraddizioni: fra l’esigenza 
e la volontà di salvaguardare, cosi èb- 
m’era. un centro storico significativo e 
la necessità di aprirlo, anche con demo¬ 
lizioni, ai mezzi di cantiere; fra la volon¬ 
tà di ciascun cittadino di recuperare 
autonomamente la propria casa e la ne¬ 
cessità di accorpare gli interventi in 
cantieri ampi per non disperdere i fondi 
in mille interventi scoordinati destinati 
ad ostacolarsi a vicenda. E ancora fra 
una situazione di totale inadeguatezza 
dell’apparato tecnico-amministrativo 
comunale e la-necessità che esso sia in 
grado di sostenere di qui a poco un .ruo¬ 
lo dirigente, imprenditoriale, nella rico¬ 
struzione. 

Da subito il piano ha rifiutato la logi¬ 
ca dei due tempi che invece prevale ne¬ 
gli uffici della.Regione Basilicata: per 
ora piani di breve respiro, limitati a 
qualche isolato su cui intervenire con i 
pochi finanziamenti stanziati per i’81- 
’82, concepiti quindi con l’ottica dell’ln- 
tervento ancora contingente e straordi¬ 
nario; poi, più tardi, non si sa se e quan¬ 
do. 1 piani per la ricostruzione nel suo 
complesso e per un futuro imprecisato 
«sviluppo*. II Mezzogiorno ha subito per 
troppo tempo dell’ordinario succedersi 
di interventi straordinari. Ora il futuro 
è un disegno contìnuo, a cui si lavora 
già, anche se bisog^nerà conquistarlo 
giorno per giorno, passo a passo. 


r. f. 


Chiavi in mano 


anche per i depuratori 


La UNICOOP airavanguardia nella progettazione c costruzione - Un salto di qualità 
nella battaglia ecologica attraverso proposto di . soluzioni adeguate alla domanda 


La depurazione delle ac-* 
que: ecco una questione che 
non è più da qualche anno 
confinata solo nei convegni 
di studio, nelle tavole roton¬ 
de e nelle discussioni degli e- 
cologisti. In questo settore 
disponiamo cioè già di una 
ricca esperienza. La società 
industriale, accusata di esse¬ 
re all’origine di molti disa¬ 
stri naturali, ha saputo, sìa 
pure sotto il pungolo della 
critica, approntare gli stru¬ 
menti per mettere al riparo 
la terra, l’acqua e l’aria dalle 
minacce dei fiumi e dei vele¬ 
ni. 

Ma quanto costa un im¬ 
pianto di depurazione? La U- 
NIE(70, settore ecologico 
della UNICXX)P, è in grado 
di offrire una gamma molto 
ampia di risposte in rapporto 
alle esigenze che piccole e 
grandi comunità presenta¬ 
no. Costo d’impianto; costi e 
consumi energetici; affidabi¬ 
lità delle macchine e loro 
qualità; manutenzione e 
conduzione; qualità dei ma¬ 
teriali e scelta dei trattamen¬ 
ti superficiali: ecco alcuni dei 
capitoli sul quali ' la UNI- 
COOP offre una consulenza 


ricca, documentata, precisa, 
che affonda le radici non so¬ 
lo nello studio ma nell'espc- 
rienza. 

Per impianti civili, per e- 
sempio, la UNICOOP è nelle 
condizioni di offrire tutti i ti¬ 
pi. preferendo però, proprio 
sulla base della esperienza 
accumulata, impianti biolo¬ 
gici di medie dimensioni ad 
ossidazione totale, avendo 
raggiunto una notevole 
standardizzazione nel di¬ 
mensionamento e ricorren¬ 
do, in alcuni casi, anche alla 
prefabbricazione. 

Essendo la UNICOOP una 
cooperativa operante nei set¬ 
tori edili ed infrastrutturale, 
essa può offrire impianti 
completi, chiavi in mano, 
realizzando la progettazione, 
costruendo direttamente 
tutte le parti edili ed elettro- 
meccaniche e provvedendo 
all’assistenza tecnica. L’U- 
NICXX>P è anche in grado di 
offrire semplici forniture di 
attrezzature speciali per im¬ 
pianti di depurazione. 

Sono molti pertanto gli e- 
sempi, che attestano la vali¬ 
dità delle realizzazioni UNI- 


COOP nel campo della depu¬ 
razione e stimolano la coope¬ 
rativa a garantire una pre¬ 
senza sempre più qualificata 
sul mercato. 

Un cenno particolare me¬ 
ritano gli impianti biologici 
per scarichi industriali rea- 
lizzaU dalla UNI(XX>P. Col- 
laborando con grandi coope¬ 
rative di trasformazione di 
prodotti agrìcoli e con ma¬ 
celli cooperativi vi sono por¬ 
tate a termine realizzazioni 
di impianti di depurazione 
che integrano conoscenze ed 
esperienze reciproche per 1’ 
ottimazione dei sistemi di 
trattamento. 

Le industrie nelle quali si 
sono effettuati interventi so¬ 
no per la maggior parte, ma¬ 
celli, cantine e tintorie. L’U- 
NICOOP sta definendo un 
piano di sviluppo per potersi 
occupare del trattamento 
degli scarichi di altri tipi di 
insediamento civili ed indu¬ 
striali, nella logica di un’at¬ 
tività fortemente integrata 
che uscirà dalla parte pro¬ 
gettuale . per « concludersi, 
passando attraverso uno 
studio di fattibilità «ad hoc*. 


al servizio di assistenza nella 
gestione e menutenzione de¬ 
gli impianti. 

Per un’idea più precisa 
della UNICOOP ecco alcune 
realizzazioni ’ nel settore 
meccanico per il trattamen¬ 
to degli scarichi civili ed in¬ 
dustriali. ' . - 

Impianti civili - Progetta¬ 
zione e fornitura di opere e- 
lettro-meccaniche: Comune 
di Scandiano (R.E.) (1980); 
Comune di MedoIIa (M.O.) 
(1981). Costruzione di opere 
murarie ed elettro-meccani¬ 
che: Comune di Rio Saliceto 
(R.E.) (1980). Fornitura e p)o- 
sa in opera di apparecchiatu¬ 
re: Comune di Reggio Emilia 
(1978); Comune di Casal¬ 
grande (R.E.)(1978); Comune 
di Nonantola (MO) (1980-81); 
Comune di Castelnuovo 
Rangone (MO) (1980-81); Co¬ 
mune di Cavezzo (MO) 
(1960-^1). 

Impianti industriali - Im¬ 
pianti progettati e realizzati: 
per aziende di trasformazio¬ 
ne di prodotti agricoli: 
A.C.M. (RE) (1978); C.I.A.M. 
(MO) (1960); Cantine Riunite 
(RE) (1961); per tintorie: FIL- 
TEX (MO) (1080). - 


BRESCIA — Atene ha vissuto 
nei giorni scorsi momenti di 
paura per una nube tossica che 
ha gravato a lungo sulla città. 
Si sono dovuti spegnere gli im¬ 
pianti di riscaldamento, ridur¬ 
re al minimo il traffico automo¬ 
bilistico: 48 ore di emergenza in 
attesa che lo smog passasse e'si 
tornasse a respirare. Certo la 
Grecia è lontana ma che noi e 
forse in condizioni più pesanti 
rispetto agli ateniesi, corriamo 
gli stessi rischi per la presenza 
oltre ai fenomeni normali che si 
riscontrano nelle grosse città 
(scarichi, gas, ecc.) dal pericolo, 
saradossale, se si vuole ma rea¬ 
le di «inquinamento da depura¬ 
zione*. Proprio cosi; dovuto a 
quella massa enorme di fanghi 
residuati dalla industria e sca¬ 
ricati in cave o discariche spes¬ 
so incontrollate. Qualsi^i im¬ 
pianto di depurazione in una 
industria funziona in modo tale 
da produrre fanghi o soluzioni 
in cui vengono concentrati gli 
elementi inquinanti più o meno 
trasformati (cromo, piombo, 
vernici ecc.). • ■ • ' ’ ' . • - 

' In Italia dai dati che si cono¬ 
scono i fanghi residuati am¬ 
montano annualmente, per T 
industria manufatturiera, a 
sette milioni di tonnellate. E 
sono concentrati in maggior 
misura nel Nord Italia: un mi¬ 
lione, sempre di tonnellate, in 
Lombardia, mezzo milione nei 
Piemonte, 400.(X)0 nel Veneto e 
neirEmiiia Romagna e 200.000 
nella Liguria. Una montagna di 
rifiuti, con un residuo inqui¬ 
nante che solo in minima parte 
(il 4,5^0) viene ridotta «inerte» 
cpn,appositi trattamenti nei 
pochi centri di servizio finora 
esistenti. La quasi totalità vie¬ 
ne scaricata in cave putride, 
non permeabilizzate, dove il 
processo naturale dell’evapora¬ 
zione e del dislavaggio rimette 
in circolo tutto il loro potere in¬ 
quinante. 

Un circolo vizioso, un moto 
perpetuo senza possibilità di u- 
scita? L’interrogativo lo abbia¬ 
mo posto al dr. Alberto Mento¬ 
vi, direttore dell’Ecoservizi di 
Brescia, una delle poche azien¬ 
de, una decina tutte private, 
che cura lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti industriali. 

• «I rimèdi esistono; noi della 
Ecoservizi i prodotti residuati 
li trattiamo attravero un pro¬ 
cesso finale di litosintesi (me¬ 
scolamento dei fanghi con una 
certa quantità di cemento, sili¬ 
cati e reagenti, dopo esser stati 
filtrati e pressati) i fanghi, dai 
nostri impianti non escono in 
forma gassosa o semiliquida ma 
solida. Impermeabili perciò al 
processo di dislavaggio e di eva¬ 
porazione. Rimane oggi la di¬ 
mensione quantitativa del pro¬ 
blema: come Ecoservizi abbia¬ 
mo una potenzialità di stoccag¬ 
gio e trattamento per 70.000 
tonnellate annue, li continuo 
aumento di richieste ci ha por¬ 
tato a prevedere la realizzazio¬ 
ne di altri tre centri polivalenti 
ubicati in alta Italia*. 

Gli impianti delia Ecoservizi 
sorgono in piena zona agricola 
alla periferia di Brescia proprio 
al confine con il comune di C^- 
stenedolo. E una impresa gio¬ 
vane nata nel 1975 che ha svi* 
lappato appieno la sua attività, 
con l’introduzione del processo 
di litosintesi, solo dal febbraio 
del 1980. Un rodaggio indi 
spensabile dovendo lavorare su 
un terreno vergine di ricerche e 
di esperienze e con una norma¬ 
tiva abbastanza abborracciata. 
Oggi la Ecoservizi ha trenta di¬ 
pendenti. un proprio parco au¬ 
tomezzi e numerose concessio 
narie (a Bergamo. Varese, Ve¬ 
rona, Bologna e Roma) che le 
assicurano un rgpido interven¬ 
to nella raccolta dei materiali. 
Tutto coordinato da un calcola 
tore elettronico che permette 
risparmi notevoli di tempo e di 
costi nella registrazione e clas¬ 
sificazione dei materiali prele¬ 
vati e lavorati. E, ultima nata, 
la quadra di emergenza antin¬ 
quinamento: un gruppo mobile 
in grado di intervenire con ap¬ 
posite apparecchiature nel caso 
di incidenti stradali, e non solo 
quelli, con travaso di prodotti 
chimici. 

Il fiore all’occhiello della E- 
coservizi è però il laboratorio 
chimico «a livello universitario’ 
—- aggiunge con una punta di 
orgoglio il dr. Mantovi— dota¬ 
to di strumenti modernissimi 
affidato ad un biologo, due chi¬ 
mici ed analisti. È un settore 
vitale per la sua attività. Per¬ 
ché tutto parte daU'analisi pre¬ 
ventiva di un campione rappre 
scntativo, prelevato nella ditta 
utente da un tecnico della Eco- 
servizi. del materiale da tratta¬ 
re. Campione esaminato dal la¬ 
boratorio chimico specializzato 
per stabilire: la determinazione 


delle caratteristiche del mate¬ 
riale, l’accertamento della fat¬ 
tibilità e la scelta del processo 
depurativo più idoneo, e, infi¬ 
ne, il calcolo del costo di servi¬ 
zio. Condizioni indispensabili 
per l’inizio di qualsiasi rappor¬ 
to con una ditta. Il laboratorio 
tornerà poi, a servizio operante, 
a controllare i carichi all’arrivo, 
a fase ultimata, sulle acque di 
scarico e sul materiale litosin¬ 
tetizzato posto in stoccaggio 
controllato. 

Due sono le direzioni in cui la 
Ek:oservizi svolge la sua attivi¬ 
tà: su liquidi provenienti nella 
stragrande maggioranza da pic¬ 
cole imprese o artigiani che non 
posseggono impianti di depura¬ 
zione e che le dimensioni delle 
loro aziende rendono antieco¬ 
nomico installarli, e da mate¬ 
riali solidi o fangosi originati 
dai processi depurativi. Gli «u- 
tenti* della Ecoservizi sono at¬ 
tualmente più di un migliaio: 
dalle grosse aziende come la 
Falk di Milano, la Marcili, la 
Om-Fiat di Brescia, si passa ai 
piccoli artigiani come quei 300 
laboratori di Meda — in una 


unica convenzione predisposta 
dal Comune — presso i quali 
ritira le acque di verniciatura. 
Una serietàa nel lavoro confor¬ 
tata dall’aumento della cliente¬ 
la e degli apprezzamenti di am¬ 
ministrazioni comunali, enti ed 
associazioni. ' 

«Spazio ce n’è per tutti — 
sorride il.dr. Mantovi — non 
consideriamo i consorzi pubbli¬ 
ci come dei probabili concor¬ 
renti anzi abbiamo messo la no¬ 
stra esperienza ed i nostri im¬ 
pianti al loro servizio in questa 
fase di avvio. E con le istituzio¬ 
ni abbiamo ottimi rapporti. A- 
gli uffici della Provincia e della 
EÌegione inviamo mensilmente 
il tabulato con i dati agpomati 
dei materiali pervenuti, delle 
loro quantità, delle aziende di 
provenienza: una mappa che se 
correttamente usata permette¬ 
rebbe una valida lotta contro 1’ 
inquinamento. Vede in fondo la 
Ecoservizi è si una azienda pri¬ 
vata ma svolge un servizio di 
pubblica utilità. E’ il nostro im¬ 
pegno». ‘ 


Carlo Bianchì 



Ecoservizi Brescia — Angolo del laboratorio chimico specializza¬ 
to 



Ecoservizi Brescia — Capannone per il trattamento dei fanghi 
industriali 
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CARROZZERIA - VEKOU INDUSTRIALI 


OSSI 


VIA DEL LAVORO N. 9 - TELEFONO 0541/600320 RICCIONE 


Specializzata e premiata nella costruzione di 
MÓTÓCÀRlil i AirrOCARRI per il .servizio NETTEZZA URBANA 


Più calore e ri^rmio energetico sempre. 
Pérogni uso e combustibile. 
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a combustibili solidi 
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Caldaie in ghisa per riscaldamento 

a gas. gasolio e policombuslibile 
con una gamma di potenzialità tali da soddisfare 
qualsiasi esigenza d'uso, dal piccolo impianto 
autonomo al grande condominio. 


Radiatori in ghisa 

in tre modelli di base particòlarmente studiati 
per un elevato rendimento termico e caratterizzati 
da un accurato design. 


Le caldaie NEGA. 

- sorto omologale secondo le norme italiane 

A.N.C.C. - Associazione Nazionale Coritrolio Combustione 

- sono autonzzaìea qualificarsi con il marchio "H-Stamp 
rilasciato dalla 

ASME - The American Society ot Mechamcal Engmeers - 

- sono omologate per l'esportazione negli U S A da 
“E.T.L.M." - Energy Testmg Laboratory ot Marne - 

- sono confor.~> alle norme 

TUV - Technischer Uebervrachungs - Verem Bayern e V - 


I radiatori NEGA sono conformi alle norme UNI 6514/69 
e garantiti dai marchi E.CO.MA.R. e HF delta AFNOR 
- Association Francaise de Normalisalion - ' 
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Gas dai residui òraanici 


Un tempo nemici da distruggere 
entrano fra le risorse energetiche 

Dalle prime esperienze a Reggio Emilia alla creazione deU’AGIP-GIZA - È nata una 
seconda generazione di impianti pronta ad entrare al servizio della nuova agricoltura 
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L'impianto di biogas realizzato presso l'azienda agricola di Gavassa (Reggio Emilia). L'AGIP-GIZA ha costruito, fra l'altro, i'imp'ianto 
dell'azienda suinicola Testa (in provincia di Ravenna) nell'ambito del programma «speciale biogas» promosso dalla Regione Emilia- 
Romagna 


MILANO - Vi sono modi per 
disinquinare oggi cioè nel 
momento in cui sono state 
ampiamente superate le ca> 
pacità autodepurative dell'e¬ 
cosistema che si chiama 
«pianeta terra». Si potrebbe, 
I^r esempio, cominciare ad 
inquinare di meno, adottan¬ 
do sistemi produttivi che 
comportino una minore 
creazione di scarti e di rifiuti. 
Ma, poiché questa «niosofia»' 
produttiva à destinata a ben 
poca fortuna (almeno nei 
tempi brevi) bisogna neces¬ 
sariamente ricorrere al siste¬ 
mi di disinquinamento. " ■ 

Tuttavia, anche se oggi è 
possibile disporre di tecnolo¬ 
gie consolidate in grado di 
assicurare un efficace con¬ 
trollo deH'ambiente, il disin¬ 
quinamento ha un costo eco¬ 
nomico molto elevato, so¬ 
prattutto un altissimo costo 
energetico. 

Per questa ragione, negli 
ultimi anni anche in Italia si 
sono sviluppati studi, ricer¬ 
che e realizzazioni tese a pro¬ 
porre sistemi di disinquina¬ 
mento a costi energetici infe¬ 
riori. Ma solo il sistema dei 
digestori anaerobici, cioè il 
processo di creazione del bio¬ 
gas, consente l’utilizzazione 
di una tecnologia che, men¬ 
tre smaltisce i rifiuti e disin¬ 
quina, produce energia, in¬ 
vece di consumarla come gli 
altri sistemi. 

Notevole impulso alla ri¬ 
cerca ed alle realizzazioni nel 
campo del biogas (che smal¬ 
tisce ecologicamente i rifiuti 
solo di tipo organico) è stata 
offerta dalla creazione della 
società AgipGiza, che, come 
dice il nome, è a partecipa¬ 
zione paritaria deil’Agip 
(gruppo ENI) e delia Giza, 
una società specializzata nel 
campo, di Reggio Emilia. 

L’idea di costituire l’Agi- 
pGiza è nata alcuni anni fa; è 
partita da un’esperienza co¬ 
mune e dall’incontro di inte¬ 
ressi comuni. L’esperienza 
comune è la realizzazione del 


primo ■ impianto di biogas 
funzionante esclusivamente 
con un digestore di liquami 
suini: è rimpianto costruito 
presso l’azienda suinicola di 
Cadelbosco (Reggio Emilia) 
che, oltre a disinquinare i ri¬ 
fiuti delia produzione suina, 
rende ' l’azienda compieta- 
mente autonoma del punto 
di vista energetico, poiché 
usa, per le sue necessità il 
metano(bioga6>ricavato da¬ 
gli impianti dt depurazione. - 

Nel ’76-’77, per la precisio¬ 
ne, avvenne l’incontro fra la 
Giza e, l’Assoreni (l’Associa¬ 
rne la ricerca scientifi¬ 
ca delle società del gruppo 
ENI), tramite il coordina¬ 
mento del CRPA (Centro ri¬ 
cerche produzione animale) 
di Reggio Emilia. 

L’impianto di Cadelbosco 
fu realizzato alia fine del '79 
ed è già considerato dai tec¬ 
nici un impianto ih termini 
reali (non un prototipo^ con 
un digestore da 320 metrt cu¬ 
bi. La gestione di questo im¬ 
pianto pilota in «scala reale* 
ha dato, in circa due anni di 
funzionamento, risultati pa¬ 
ri o superiori a quelli che era¬ 
no stati raggiunti in labora¬ 
torio. • . 

Mentre avanzava. l’espe¬ 
rienza di Cadelbosco,' prose¬ 
guiva in sede ENI la ricerca 
nel campo di altri reflui or¬ 
ganici, in modo da poter rea¬ 
lizzare altri impianti in gra¬ 
do di coprire tutta l’area del¬ 
la produzione zootecnica ed 
estendersi all’industria a- 
groalimentare, poiché, come 
si è detto, tutto ciò che è 
scarto o rifiuto organico è 
trasformabile in metano. 

Il campo si è così ampliato 
non solo alla produzione, ma 
anche alla trasformazione 
dei prodotti zootecnici e a- 
gricoli: zuccherifici, carne e 
pesce in scatola, industria 
del formaggio ecc. nella con¬ 
vinzione che se la suinicoltu¬ 
ra pone problemi ecologici 
macroscopici, questi sono 
sempre di gran lunga infe¬ 


riori a quelli dell’industria di 
trasformazione agricola e ad 
alcune industrie farmaceuti¬ 
che. L’AglpGlza, per esem¬ 
pio, sta in questi mesi com¬ 
piendo una ricerca in un 
grande zuccherificio che 
smaltisce in un solo giorno 
20 mila metri cubi di rifiuti. 

L’AgipGiza, un’azienda di 
«engineering», è stata creata 
da pochi mesi, è presieduta 
dal prof.* Porta e diretta da 
tecnici di valore fra cui il 
dott. Aurelio Viglia, che vie¬ 
ne dall'Agip. 

La «filosofia* dell’AgipGi- 
za è semplice: ogni materia 
organica non è più un nemi¬ 
co da distruggere, ma una ri¬ 
sorsa da sfruttare. Se i rifiuti 
sono un prodotto inelimina¬ 
bile del modello di sviluppo, 
bisogna compiere uno sforzo 
per renderli innocui ricavan¬ 
dovi tutto ciò che è possibile 
ricavare, fra cui, preziosissi¬ 
ma, l’energia; contenuta nei 
rifiuti e negli scarti in gran¬ 
de quantità.' - - - ' ‘ 

. L’AgipGiza intende occu¬ 
parsi anche di rifiuti urbani. 
Per quelli liquidi (cioè le for 
gnature) c’è beh poco da in¬ 
ventare nel mondo, ma mol¬ 
to da fare in Italia: si tratta 
di trovare le convenienze e i 
limiti minimi di intervento, 
sicuramente redditizi a certi 
livelli di concentrazione abi¬ 
tativa. Per i rifiuti solidi, l’A- 
gipGiza ha allo studio una 
ricerca per trovare le condi¬ 
zioni di metanizzazióne del 
materiale depurato dei pro¬ 
dotti inorganici: cosa non 
impossibile ma altamente 
costosa. 

Si parlava prima di inte¬ 
ressi comuni. L’ENI, negli 
ultimi anni ha mostrato un 
crescente interesse per la 
promozione di studi e di ri¬ 
cerche nel settore, ma anche 
di società operative (come 
appunto l’AgipGiza)con l’in¬ 
tenzione di operare sulla me¬ 
tanizzazione da biogas an¬ 
che a livello internazionale. 
Dopo la paralisi dell’indu¬ 


stria nucleare, è l’Agip Nu¬ 
cleare a diventare la capofila 
dell’interesse ENI nel settore 
delle energie ’ rinnovabili, 
quando l’ENI (siamo ormai 
nel ’79) decide di buttarsi sul 
mercato utilizzando le espe¬ 
rienze acquisite sia dall’As- 
soreni che dalla Giza. 

L’AgipGiza, nel poco tem¬ 
po trascorso dalla sua cra- 
zione, ha già realizzato quat¬ 
tro impianti e ne ha uno da 3 
mila metri cubi in corso di 
realizzazione. Sono impianti 
di «seconda generazione* con 
alta affidabilità nella realiz¬ 
zazione e nella gestione, con 
costi altamente contenuti. 
Ove gli impianti sono realiz 
zati in aziende agricole (co¬ 
me a Cadelbosco) le rendono 
completamente autonome 
dal punto di vista energetico: 
al contrario di quanto avvie¬ 
ne per gli impianti di depu¬ 
razione tradizionali (aerobi¬ 
ci) che consumano energia e 
non ne producono. 

' Inoltre, con il procedimen¬ 
to di digestione anaerobica, i 
fanghi residui della produ¬ 
zione di biogas, ricchi di po¬ 
tassio, azoto e fosforo, posso¬ 
no essere facilmente trasfor¬ 
mabili in concime ricco di 
materie organiche, quindi 
più pregiato stato calcola¬ 
to che se si potesse utili 2 :zare 
il residuo di tutto il parco a- 
nimali italiani, si potrebbe e- 
vitare la spesa, per l’impor¬ 
tazione di concimi chimici, 
oltre a risparmiare la spesa 
energetica per la loro produ¬ 
zione in Italia. 

Poiché il concime da bio¬ 
gas in forma liquida ha biso¬ 
gno di un mercato, in quanto 
il contadino spesso trova più 
comodo trasportare i sacchi 
di concime chimico, l’Agi- 
pGiza sta studiando la possi¬ 
bilità di trasformare i residui 
da biogas in concimi solidi, 
ma con costi energetici infe¬ 
riori rispetto alla medesima 
produzione di concimi chi¬ 
mici. 

Ino Iselli 


Dal cielo e dal sottosuolo 
cascate d'energia pulita 


^OMA — Nel 1990 fl.l^ dei 
consumi energetici italiani sarà 
coperto daU’utilizzazione dell’ 
energìa solare. Questo è il risul¬ 
tato che si prefìgge di raggiun¬ 
gere il sottoprogetto «Energia» 
del Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche, parte del più complesso 
progetto finalizzato «energeti¬ 
ca», secondo quanto è emerso 
dal seminano che si è svolto a 
Roma, organizzato da] CNR, su 
«Energìa solare: prospettive a- 
perte dalle rìcercne del CNR». 

Secondo il sottopr<^etto del 
CNR sari necessano recupera¬ 
re almeno il 10*'f del potenziale 
non ancora sfruttato degli scar¬ 
ti di lavorazionè del legno e del 
bit^as (il gas ricavato dai rifiuti 
animali e vegetali) un contribu¬ 
to energetico che dovrebbe rag- 

E ‘ungere, alla fine del decennio 
cifla di 572mila tonnellate e- 
quivalentì di petrolio. 

A questa quota, biaognerà 
poi agpungere un risparmio di 


1 milione e 165 mila tonnellate 
di petrolio, sostituibili con tee- 
nolc^e di conversione delle ra¬ 
diazioni solari e della forza dei 
venti, del potenziale oggi 
valutabile, risparmio effettua¬ 
bile diffondendo impianti di ri- 
scaldamento solare (gas-sole ed 
elettricità-sole) nelle nuove in¬ 
stallazioni civili, agrìcole e in¬ 
dustriali o trasformando gli im¬ 
pianti già esistenti. 

La proposta del CNR preve¬ 
de poi 1 installazione di 268 
centrali solari a concentrazione 
per la produzione combinata di 
calore ed elettricità con uru po¬ 
tenza di picco di 2000 KWE, 78 
aeromotori di grande potenza 
(10000 KWE) e 661 di potenza 
inferiore 50 KWE) per io sfrut¬ 
tamento dell’energia eolica. 

Nuovi progetti anche in cam¬ 
po geotermico, l’utilizzazione 
delle falde acquifere per firn- 
magagiinamento di energia 
termica durante il periodo esti¬ 


vo e la sua restituzione in inver¬ 
no è l’oggetto di un nuoNU pro¬ 
getto allo studio presso l’uni¬ 
versità del Minnesota, negli 
Stati Uniti. 

Il progetto è stato denomina¬ 
to ATES (Acquifer thermal e- 
nergy Storage) e prevede nella 
sua fase attuale, che dovrà con¬ 
cludersi entro la prima metà 
del 198^ Io studio di fattibilità 
del sistema che rientra nei pro¬ 
grammi di riduzione dei consu¬ 
mi energetici e dì contenimento 
deH’inquinamento dell’ana. 

^tto i «campus» dell’univer¬ 
sità americana del Minnesota 
scorrono 4 falde acquifere. 
L’acqua di queste falde scorre 
tanto lentamente (nell’ordine 
delle decine di centimetri all’ 
anno) che il suo calore rimane 
nella stessa zona, dall’estate al¬ 
l’inverno. In pratica il sistema 
ATES prevede la perforazione 
di due pozzi profondi fìnoa 250 
metri e collegati in superfìcit 


da un circuito chiuso dotato di 
scambiatori di calore. E per 
mezzo di questi che l’acqua 
pompata verso la superficie da 
uno dei due pozzi verrà portata 
durante l'estate da una tempe¬ 
ratura di 12 Radi ad una di 150, 
usufruendo del calore di scarico 
dissipato dalla centrale elettri¬ 
ca dell’università. Quest’acqua 
riscaldata verrà immessa nel 
secondo pozzo per essere im¬ 
magazzinata nella falda. Du¬ 
rante l'inverno il calore di 
quest’acqua verrà prelevalo 
per il circuito di riscaldamento. 

Le indagini preliminari indi¬ 
cano già un possibile risparmio 
di energia fino al 35’# con una 
riduzione dei costi che raggiun¬ 
ge il 20’#. Con questo program¬ 
ma l’università del Minnesota 
si propone di garantirsi, a siste¬ 
ma completato e cioè nel 1965, 
il riacalaàmento del 90’# degli 
uffici, aule ed ospedali nei cam- 
pus di Minnca^ia c di St. 
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Un*azienda impegnata a risolvere un grande problema ecologico 

I 

La sfida di Priolo 
che la Secit vuole vincere 

L'impianto di depurazione che servirà uno dei più grandi comprensori 
industriali d'Italia - Tecniche di avanguardia che si avvalgono di una 
lunga esperienza - La difesa deil'ambiente consegnata in buone mani 


E' cambiato il paesaggio industria¬ 
le. Piano piarK), attraverso tentativi 
non sempre lineari, dettati spesso 
dalla impos'uione politica, la fabbri¬ 
ca, intesa come luogo di produzio¬ 
ne, ha cominciato a prendere in 
considerazione l'impianto ecologico 
con serietà. I depuratori, invocati in 
molti'consessi scientifici, sono di¬ 
ventati cosi un dato dei nuovo pae¬ 
saggio industriale: un dato fìsso, 
sempre più definito, ricco, sofistica¬ 
to. . 

La scommessa che la società civile 
ha lanciato ai nostro tempo, accu¬ 
sato di avvelenare il pianeta Terra e 
di compromettere quindi il futuro 
deH'umanità, ò stata dunque accol¬ 
ta e vinta? L'interrogativo è impe¬ 
gnativo. La cronaca, cosi densa di 
allarmi, non offre certezze. Eppure 
nessuno in buona fede può negare 
che lungo questa strada è stato 
compiuto molto cammino, nono¬ 
stante le difficoitè, le incomprensio¬ 
ni, gli scetticismi. 

Le questione ecoiogice, d'altra par¬ 
te, al di là delle polemiche interes¬ 
sate, non è arrivata sui tavolo della 
rrostra tormentata epoca fra squilli 
di trontbe. Anzi. Essa ò precipitata 
— ò proprio H caso di dirlo — nel 
bel mezzo della festa, quando cioè 
la società industride aveva non solo 
gettato le sue fondamenta ma ele¬ 
vato i grattacieli dì un assetto che, 
per dàla con Carlo Marx, ha cam¬ 
biato in un secolo la faccia della 
Terra più che non tutta la storia 
passata deil'umanità. Con tutto 
quello che una sìmile entrata com¬ 
porta, sul piano economico, delfor- 
ganizzazione produttiva, sul piano 
sociale/politico, morale, istituziona¬ 
le. Solo qualche sprovveduto ecolo¬ 
go ha potuto trascurare il fatto che 
la nuova realtà fosse co^ comples¬ 
sa ritenendo — forse perchè nutri¬ 
to (e non solo metaforicamente) dei 


buoni bocconi del salotto — che la 
salvezza consistesse nel riproporre 
il lussix'eggìante passato dove, 
guarda un po', milioni di essere u- 
mani morivano di fame, pur dispo¬ 
nendo di buone acque, di terra ferti¬ 
le e di aria pura. 

Questione ecologica, allora, come 
sfida difficile, in cui ò necessario co¬ 
niugare la domanda di natura pulita 
con le magnifiche sorti progressive 
che garantiscono il pane? Sembra 
fuori di dubbio. Ma come coniugare 
il bisogno di vivere in un amb'iente 
salubre con il bisogno di disporre dì 
una struttura capace di moltiplicare 
la ricchezza? Qui sta il nodo più dif¬ 
ficile da sciogliere. D’ifficiie ma non 
impossibile. Stando almeno ai fatti. 
Per esempio l'impianto che la SE¬ 
CIT, assieme alla CIOONK) per la 
parte edHe, sta reaKzzsndo a Priolo, 
in una zona ctonMmente ìndustria- 
KzzÀa, dóve la chimica la da pa¬ 
drona, rapprasmta già da sola una 
risposta. Il depuratore frióidgico, 
che Tazienda mHanese spedalizzata 
in impianti eooiogid (SECIT sign'ifì- 
ca letteralmente Società Ecologica 
italiana) sta afiprestando, dovrà 


servire un'area molto ampia che 
congloba h comprensorio industria¬ 
le Siracusa-Priolo-Melilli. Un'impre¬ 
sa gigantesca che mette alla prova 
capacità manageriale, tecnica, 
scientifica di un'azienda e ne pone 
in tensione l'intera struttura. 

La SECIT, che si avvale di una lunga 
esperienza e che è in grado dì met- . 
tere in campo le soluzioni più avan¬ 
zata nel settore della depurazione 
delle acque e del trattamento dei 
rifiuti solidi e dei fanghi, ha aggredi¬ 
to con coraggio e competenza tutti 
i complessi problemi che la costru¬ 
zione di un impianto di depurazione 
(ma sarebbe forse più giusto parlare 
di un sistema ) di cosi grandi pro¬ 
porzioni implica, tenuto conto del 
volume e delle caratteristiche delle 
acque che cdilfluiranno in esso. 
Abbiamo scritto che la SECIT si av¬ 
vale di una iunga,esperienza. Ed ò 
vero an^ se la/ban^ia ecól^ica 
in ItàHa dàto ida' niM molto tem^. < 
Dove sta allora questa lunga espe^ 
riama? Nell'attività che ha segnala¬ 
to prima in Sve^a e poi in altre parti 
del mondo l'INKA, una società che 
progettò e costruì il primo depura¬ 


tore 40 anni fa e di cui la SECIT è 
liceruiataria esclusiva per l'Italia. Se 
la società ecologica italiana si ò po¬ 
sta aH'avanguardia nella battaglia 
per la difesa deH'ambiente non è 
dunque per caso. Ma che cosa, in 
una società sofisticata come la no¬ 
stra, dove i mutamenti tecnologici 
hanno ritmi cinfemali» e il risch'io di 
invecchiare è sempre in agguato, 
accade per caso? Se non c'è la vo¬ 
lontà di stare al passo con i tempi, 
giorno dopo giorno, si finisce inevi¬ 
tabilmente, al di là delle intenzioni, 
ai margini delta vita industriale ed 
. economica. «Ecco perchè - ha di¬ 
chiarato più volte l'ingegner Zuliani, 
responsabile delle relazioni pubbli¬ 
che delia SECIT - abbiamo curato 
con particolare attenzione il settore 
della ricerca e i rapporti con tutte le 
az'iende che, in questo settore, ave- 
varu) qualcosa da dire». 

D'altra parte, senza questo retro¬ 
terra scientifico e manageriale sa¬ 
rebbe forse stato possibile affronta- 
. re e risolvere i problemi che la co¬ 
struzione del depuratore di* Priolo 
proponeva? L'ingegner Zuliani lo 
nega recisamente. L'impianto di de¬ 
purazione delle acque del compren¬ 
sorio industriale Siracusa-Priolo- 
Melilli ha una potenzialità che non 
trova riscontri altrove: è in grado, 
infatti, di servire un complesso pari 
a una città di un milione e quattro- 
centomila abitanti. Milano allora? 
Beh, forse Milano no, tenuto conto 
che complessivamente la metropoli 
lombarda conta 1.800.000 abitan¬ 
ti, ma quasi. La portata media del 
depuratore, come ci Ò stato riferito, 
è in grado di «lavorare» 1.200 litri 
d'acqua al secondo. 

Come, avviene il processo di depu¬ 
razione? Utilizzando (naturalmente 
sempl'ifichiamo al massimo) quattro 
vasche in comunicazione fra di loro. 
Il primo processo avviene eliminan¬ 
do le sostanze più corpose, attra¬ 
verso un sistema di grigliatura e 
successiva chiarificazione. Poi. in 
una seconda vasca, si procede, all' 
ossidazione e denitrificazione. In 
questa vasca sono in funzione cin¬ 
que potentissimi turbo compressori 
(5.000 kw di potenza installata) per 
l'insufflazione dell'aria. Quindi si 
procede, in una terza vasca, all'ulte¬ 
riore chiarificatone delle acque e fi¬ 
nalmente — quarta fase — ai loro 
scarico. Quali siano i risultati sul 
piano deH'ambiente conseguiti da 
questa «macchina» è facile intufrlo. 
Si tratta, in campo ecologico, di una 
vera e propria rivoludone che avvia 
un mutamerrto anche del pBesacp 
gio, pe rm et t endo oitretutto H recu¬ 
pero di beni naturali preziosissimi. 
NELLA FOTO; un impianto 





La SECIT ha realizzato in Italia, direttamente o in collabora¬ 
zione con altre imprese, oltre 60 impianti. 

Qui di seguito ne elenchiamo alcuni indicando la località, la 
potenzialità (persone equivalenti) e l'anno del contratto: 


sm 


TERNI 

100.000 

1975 

SASSUOLO (MO) 

80.000 

1978 

FOGGIA 

206.000 

1977 

RAVENNA 

60.000 

1978 

REGGK) EMILIA 

95.000 

1977 

PRIOLO (SRI 

1.400.000 

1979 

CASTElFiORENTINOIFn 

40.000 

1978 

FAENZA (RA) 

60.000 

1979 

EMPOUin) 

59.000 

1978 

VENEZIA LIDO 

60.000 

1980 

P0GG»0NS(St) 

50.000 

1978 

ANCONA 

100.000 

1981 


SOCIETÀ' ECOLOGICA ITALIANA 

Via C. Panni 81 - MILANO - Telefono (02) 60.73.941 (5 linee) • Telex 334660 SECIT 


scpjuurm acqua - oiu - souoi 

Grande capacità di trattamento con dimensioni 

d'ingombro molto limitate - 

Assenza di partì meccaniche in movimento 

Semplicità di esercizio e manutenzione 

Totale inattaccabilità da parte di agenti corrosivi 

sono i vantaggi del 





Separatore a 
Pialkanrood Vinitax B.V. O l anda 


lamaflara TFI fTRlabla Piata Intar o aptor) dalla 


Oltre al separatore (raffigurato al centro della 
foto), denominato TPI standard, sono disponi¬ 
bili le versioni medio, micro e supermicro in 
funzione della portata da depurare 


ACQUA spa 


COEM MONPOETE 1t - MILANO - TEL. 54.66.141 - TELEX 330663 ACQUA I 


AZIENDA MUNICIPALE 
RACCOLTA RIFIUTI 


TORINO 


ORGANKO AZIENOALE N. 1.S 16 unità 
PARCO MEZZI 

— Autorampattatori a autocarri pesanti 
(multibafina, poNpo, acc.) n. 2S3 

— AutoinnofiutHcs. autospazzatrici 

a auto ra c c og l og li e n. 27 

— Mazzi divarai n. 23 

(aatocarri, motocarri. 

n. 440 


L'AM.R.R. - in anuatigwa dà p r oy a nma a 
fTìnMM con I Cornano di Tarino a con a OO.SS. 
wi'AznnOa a Igiano Utana - witAga «nuamonto i 
1) - racoolu rifiuti 
2Ì - raoooiia rifìuS 

3) • raccolta rifiuti inf oiti 

4) • putta mar ca ti iTìfiyoaaoIoneaunicolo. tari. ìnioa) 

5) - patta Staao Cemanate 

6) • patta fcn pia n t i S pon M a Canai «nhoonao a 
TI¬ 
SI- 


la oosOtuciona di 


• rifiuti 
iman 

dal Conaoraio Torino-NarO. 



9) 

L*AM.R.ft avolga inolaa in 12dii23Qu«tiarìcitta(lni.i 



a 

daiaarvwai 

da nfiuii a mano a conianiiari 


>aa 

« 

au avada. 

Mina • <f intaaa con i Conaord Torino-Nord a Torino-Sud pa lo 
lo dai rifM • rAM.R.R. ha avvialo un progatlo pa la 

od intarramanto convoSno aSaaaa a 
« 
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Molti alberi non 


fanno foresta 


L'ingegnere ci spiega 



L’ITALECO, società del gruppo IRI-Italstat, ha messo a 
punto nuove tecnologie per la programmazione territoriale e 
si offre come strumento per le pubbliche amministrazioni 



Esempio di 
rappresen¬ 
tazione - vi¬ 
deografica ' 
di dati terri¬ 
toriali. su 
cui A possi¬ 
bile simula¬ 
re ' diretta- 
mente gli in¬ 
terventi e 
valutare le 
decisioni 


■Politica del cerotto», la chiamano 1 tecnici. 
Una politica — cioè — fatta solo di emergen¬ 
ze civili, a cui provvedere alla meno peggio, 
man mano che esplodono i guasti dell’assetto 
del territorio, deU’ambiente, dei sistemi ur¬ 
bani. Questo succede nella realtà della prati¬ 
ca amministrativa. Ma la domanda sociale e 
la stessa cultura collettiva pongono, ormai, 
questioni più complesse che attengono alla 
prevenzione, alia conoscenza delle condizioni 
in cui concretamente versa il territorio, all’u¬ 
tilizzazione razionale di tutte le risorse. 

Tra questi due poli si muove una azienda 
come l’Italeco. La società fu costituita nel ’72, 
con la partecipazione delle finanziarie pub¬ 
bliche Italstat, Finmeccanica e Finsider, con 
specifiche finalità nel settore degli impianti 
ecologici. A quei tempi l’emergenza era det¬ 
tata dall’inquinamento. Chi non ricorda le 
montagne di rifiuti nelle periferie delle città, 
le spiagge con vistosi cartelli di «divieto di 
balneazione*, 1 fiumi e i laghi avvelenati da¬ 
gli scarichi di «acque nere»? E l'Italeco stu¬ 
diava e risolveva i problemi del disinquina¬ 
mento, dello smaltimento di rifiuti urbani e 
industriali. Ma proprio questa attività ha 
mostrato come sia pregiudiziale una visione 
d'insieme, reale e aggiornata, del problemi 
da affrontare nel territorio, studiando, ad e- 
semplo, 1 sistemi urbani di servizi e infra¬ 
strutture per ottimizzare gli interventi in un 
determinato territorio, si poteva scoprire che 
forse era necessaria una strada in più e un 
inceneritore in meno. - • ' ^ 

Così, dieci anni dopo, l’Itaieco (ormai a to¬ 
tale partecipazione Italstat) più che agli in¬ 
terventi di «pronto soccorso» guarda al com¬ 
plesso di operazioni che gli addetti ai lavori 
definiscono «ingegneria del territorio». Una 
attività, quindi, rivolta a fornire alle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche gii strumenti metodo¬ 
logici e operativi necessari per la pianifi¬ 
cazione, possibile solo alla luce di una atten¬ 
ta analisi dinamica di tutte le variabili. 

Non è certo una attività neutra. Mettiamo 
che particolari interessi inducano una am¬ 
ministrazione a deliberare e finanziare la co¬ 
stituzione di un’area di servizi in una deter¬ 
minata località. La stessa amministrazione 
affida a una società di «ingegneria del terri¬ 
torio» li compito di progettare i sistemi di 
opere da realizzare. Immaginiamo che que¬ 
sto studio integrato riveli l’inefficacia sociale 
ed economica di una tale scelta. Inevitabil¬ 
mente, si crea una condizione di conflitto da¬ 
ta la natura politica della scelta compiuta 


dall’utente. 

E allora? L’avvocato Melpignano risponde 
che l’Italeco, di cui è presidente, è in grado di 
interpretare in modo corretto, secondo l’otti¬ 
ca dell’ente pubblico, l’adeguata soluzione 
tecnica di suo interesse. «Il nostro — dice — è 
un ruolo che si rivolge a vantaggio della col¬ 
lettività, consente all’ente pubblico di non 
sbagliare». Già, ma se sbaglia? È, comunque, 
questione che attiene a un’altra sfera di com¬ 
petenza. - • 

Restiamo nel campo di ciò che è possibile 
fare. Di certo, oggi, ci sono le condizioni per 
superare quel meccanismo decisionale delle 
amministrazioni pubbliche che si basa quasi 
esclusivamente, quando va bene, su dati di 
natura statistica o geografica, con il rischio 
conseguente di pregiudicare, alla luce di 
nuove acquisizioni, scelte e iniziative che 
hanno ripercussioni più generali. 

È facile, ad esempio, dire forestazione. Ma 
di certo non è Rimpiànto degli alberelli che 
risolve sia i problemi di protezione dei suolo 
sia quelli di utilizzazione produttiva di una 
risorsa naturale così creata. Occorre, allora, 
conoscere tutti i dati necessari, così da poter 
programmare prima, realizzare poi e conti¬ 
nuare a gestire io sviluppo di un tale investi¬ 
mento. L’Italeco si è attrezzata per arrivare a 
un risultato ottimale che pure investe un ar¬ 
co di settori di ricerca e of^rativi quanto mai 
vasto. Si va dalle informazioni Heavate con il 
telerilevamento (satelliti Landsat e aerofoto) 
ai modelli interpretativi o di previsione dei 
fenomeni, fino ail’elaborazione sistematica 
delle informazioni in forma evolutiva. 

• Perché l’elettronica, che tanto spazio ha 
già conquistato nel mondo della prefazione, 
non può servire anche a rendere produttive le 
scelte amministrative? Nella capacità'd’of¬ 
ferta deiritaleco ora c’è anche il computer. 
Meglio, un sistema di gestione delle informa¬ 
zioni dei territorio che, avvalendosi dei com- 
puters, consente la necessaria sintesi. 

«Sintesi», in effetti, si chiama il sistema 
messo a punto per gli interventi nel territo¬ 
rio. li sindaco o l’amministratore regionale 
potrebbe utilizzare il computer come un nor¬ 
male strumento di lavoro che gli consente di 
avere rapido accesso ai dati, di simulare al¬ 
ternative di intervento sui territorio verifi¬ 
cabili in termini tecnico-economici e, quindi, 
di assumere decisioni efficaci e, soprattutto, 
con competenza. . 


p. C. 


Il problema della soprav¬ 
vivenza del genere umano è 
oggi più che mai legato alle 
possibilità di mantenere effi¬ 
cienti le capacità autodepu¬ 
rative del pianeta mediante 
il controlli ed il dosaggio del 
rifiuti che giornalmente si 
riversano in esso, tenendo 
conto che oltre certi limiti si 
possono pròvocare squilibri 
irreversibili comportanti re¬ 
troazioni difficilmente pre¬ 
vedibili e valutabili. Nel me¬ 
desimo tempo occorre prov¬ 
vedere alla qualità della vita 
che non potrà essere soddi¬ 
sfacente se non si creano le 
condizioni per garantire un 
ambiente collettivamente 
desiderabile in quanto riferi¬ 
to al conseguimento di scopi 
socialmente ben definiti. 

Sulla scorta delie attribu¬ 
zioni legislative, la provincia 
di Torino ha finora operato 
per il tramite del Servizio 
Protezione Ambiente, inter¬ 
venendo direttamente per la 
parte di competenza ed in 
collaborazione con Comuni e 
Consorzi di Comuni per la 
parte relativa alle funzioni 
loro conferite daile recenti 
modifiche di legge. In riferi¬ 
mento a quest’ultimo aspet¬ 
to, l’Assessorato alla Difesa 
del Suolo. Ambiente ed Eco¬ 
logia esercita le deleghe per 
il controllo sugli scarichi in- : 
dustriali che recapitano in 
pubbliche fognature, in ac¬ 
que superficiali, sul suolo e 
nel sottosuolo, conferite da 3 
Consorzi intercomunali di 
depurazione e da altri 60 Co¬ 
muni circa, sprovvisti di ido¬ 
nee strutture per l’applica¬ 
zione della legge 319/76 mo¬ 
dificata dalla legge 650/79. 

■ Il catasto degli scarichi 
pubblici e privati, intanto, è 
stato avviato dopo aver mes¬ 
so a punto una metodologia ' 
di rilevamento tale che, me¬ 
diante l’utilizzazione di un 
computer, darà altresì la 
possibilità di accumulare 
notizie per la costituzione di 
una banca dati e per l’orga¬ 
nizzazione dei mezzi neces¬ 
sari al controllo deU’applica- 
zione degli standard di con¬ 
sumo delle acque. > 
Consapevole, tuttavia, che 
la politica ecologica deve po¬ 
tersi confrontare con la polir 
lica della gestione del te^l- 
torio, attraverso una corret¬ 
ta programmazione degli in¬ 
terventi necessari alla ripa¬ 
razione ed alla prevenzione 
dei danni deU’ambiente, la 
Provincia di Torino, verso la 
metà del corrente anno, ha 
voluto dare corso ad alcune 
iniziative finalizzate alla ri¬ 
cerca della soluzione più ido¬ 
nea di alcuni problemi di ca¬ 
rattere pratico. - 
Un primo problema è co¬ 
stituito dalla porzione di ter¬ 
ritorio compresa nei Comuni 
di Carignano , Carmagnola, 
La Loggia, dove l’attività di 
estrazione della sabbia e 
ghiaia ha modificato l’am¬ 
biente naturale sostituendo 
il bosco, il coltivo od il gerbi- 
do con un elevato numero di 
cavità più o meno profonde, 
invase per la maggior parte 
da acque di falda e con ten¬ 
denza ad acquisire la voca¬ 
zione di discarica selvaggia. 
Airutilità di un recupero 
ambientale si unisce, p>erciò, 
l’assoluta, improrogabile ne¬ 
cessità di preservare la qua¬ 
lità delle acque sotterranee e 
superfìciaii prevenendo l’in- 
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Disinquinare una capitale 


deH'industria: interventi 


nella provincia di Torino 


sul suolo, aria e acqua 



sorgenza di fenomeni tossi¬ 
cologici legati a scarichi In¬ 
quinanti. In collaborazione 
con l’Università degli Studi 
di Torino, è stato perciò pre¬ 
disposto un programma di 
ricerca d’ambiente che do¬ 
vrebbe concludersi con un’I¬ 
potesi di gestione complessi¬ 
va della zona In esame. 

Collegato al precedente, è 
il problema del - corretto 
smaltimento del rifiuti solidi 
urbani nel territorio provin¬ 
ciale, che riveste un aspettto 
fra i più determinanti ed ur¬ 
genti, soprattutto per ciò che 
concerne • l’individuazione 


dei siti più idonei dal punto 
di vista geologico. Tale pro¬ 
blema lo si sta affrontando 
mediante la consulenza dello 
Studio Idrogeochlmlco, che 
dopo aver elaborato un pro¬ 
gramma di censimento e ri¬ 
cerca nel confronti delle di¬ 
scariche in atto e potenziali, 
ubicate sul territorio della 
Provincia di Torino, è ora 
passato alla fase esecutiva. 

Per quanto riguarda il 
problema della depurazione 
delle acque civili, il com¬ 
prensorio torinese ha trova¬ 
to la soluzione nel depurato¬ 
re consortile ubicato nel Co¬ 


mune di Settimo e realizzato 
dal Consorzio Po-Sangone. 

Nel merito, si ritiene da 
più parti che sarebbe di 
grande Interesse per gli enti 
pubblici preposti al controllo 
deU’lnquinamento idrico, di¬ 
sporre del risultati di una e- 
stesa campagna di studi, a- 
nalisi e Hcerche sulla qualità 
delle acque di fognatura nel¬ 
l’attuale situazione Imme¬ 
diatamente precedente l’en¬ 
trata in funzione dei depura¬ 
tore di Settimo, in quanto ta¬ 
li rilievi permetterebbero di 
verificare nel tempo l’effetto 
positivo che il funzionamen¬ 


to deirimpianto dovrebbe 
apportare al sistema Sango- 
ne-E>ora Riparia-Stùra di 
Lanzo-Po. Poiché questo la¬ 
voro di ricerca era stato a 
suo tempo iniziato é conclu¬ 
so su scala ridotta dalla So¬ 
cietà Fiat Engineering, la 
Provincia di Torino ha con¬ 
venzionato con la stessa l’e¬ 
secuzione di un programma 
di lavoro che, assumendo co¬ 
me base di partenza i prece¬ 
denti risultati, dovrebbe al¬ 
largarsi e completarsi In 
funzione delle necessità e- 
mergentl dalla nuova realtà. 

In ultimo, e per quanto ri¬ 


guarda il «programma aria», 
sono in corso di installazione 
le^prlme quattro sonde auto¬ 
matiche dotate delle appa¬ 
recchiature radio per la tra¬ 
smissione in continuo dei 
dati ed adibite alla misura¬ 
zione dell’anidride solforosa, 
della direzione e della veloci¬ 
tà del vento. 

- Tali dati, trasferiti ai C.S.I. 
(Consorzio Piemontese per il 
trattamento automatico del¬ 
l’informazione) serviranno 
all’elaborazione del modello ' 
matematico . L’area coperta 
dalie sonde è rappresentata 
grossomodo da un.triangolo 
con l vertici su: Centrale E- 
NEL di Chivasso, Centrale 
AEM di Moncalieri, Città di 
Rivoli. 

La consapevolezza dei pe- 
ricolUche sovrastano l’am¬ 
biente e minacciano la quali¬ 
tà della vita è ancora molto 
limitata. Slamo convinti, 
tuttavia, che la popolazione 
che sopporta le conseguenze 
dell’Inquinamento debba es¬ 
sere informata perché ad un 
certo momento possa, con 
cognizione di causa, decìdere 
su quale strada bisogna an¬ 
dare avanti. 


Teobaldo Fenoglio 

Assessore Difesa del Suolo 
Ambiente - Ecologia 


Le léggi suH'ambiente 


e i compiti deila Provincia 


Le leggi di Stato e delia Re¬ 
gione Piemonte che disciplina¬ 
no la materia possono essere 
riassunte come segue. ARIA. A- 
gli artt. 216 - 217 del D.P.R- 
27/7/1934 n. 1265, Testo Unico 
delle leggi sanitarie, si aggiun¬ 
gono; • • - 

— Ugge 13/7/1966 n. 615 
«Provvedimenti contro Tinqui- 
namento atmosferico» con i 
successivi tre regolamenti di 
applicazione costituiti da: 

— D.P.R. 22/12/1970 n. 
1391. Regolamento per gli im¬ 
pianti termici; 

— D.P.R 22/2/1971 n. 323. 
R|egoIamento per i veicoli con 
motore diesel; 




— D.P.R. 15/4/1971 n; 322. 
Regolamento per il settore del¬ 
le industrie; 

■ — Legge ■ Regionale 
21/8/1978 n. 52. Interventi per 
la prevenzione ed il controllo 
degli inquinamenti atmosferici 
ed acustici. .. • ' - 

ACQUA. Ugge 10/5/1976 n. 
319. Norme per la tutela delle 
acque dall’inquinamento; 

— Ugge 24/12/1979 n. 650. 
Integrazione e modifiche alla 
legge 319/76; 

— Ugge . Regionale 
22/6/1979 n. 31. Norme inte¬ 
grative relative allo ajpaltimen- 
to di fanghi e liquami;* . 

— Decreto Ugge 4/11/1981 
620. Provvedimenti urgenti' 


n. 


in matena di tutela delle acque 
daH’inquinainento. ■ 

SUOLO. AIU Ugge 20/3/1941 
n. 366. Raccolta, trasporto e 
smaltimento rifiuti solidi urba¬ 
ni si aggiungono; - 

— Ugge Regionale 4/6/1975 
n. 46. Disciplinare per l’allesti- 
mento di discariche controllate 
dei rifiuti solidi; ^, 

— Legge Regionale 
5/12/1977 n. 56. Tutela ed uso 
del suolo; 

— Legge Regionale 
6/11/1978 n. 68. Nonne per la 
conservazione del patrimonio 
naturale e deirasMtto ambieh- 
tale (riguarda anche le acque 
assieme ad altri beni ambienta¬ 


li); 


• — Decreto . Ministeriale 
21/1/1981. Norme tecniche ri¬ 
guardanti le indagini sui terre¬ 
ni e sulle rocce, la stabilità dei 
pendii naturali e delle scarpate, 
i criteri generali e le prescrizio¬ 
ni per la progettazione, l’esecu¬ 
zione ed il collaudo delle opere 
di sostegno delle terre e delle 
opere di fondazione. 

A prescindere dai dubbi in¬ 
generati dalla sovrapposizione 
di norme relative all’esercizio 
di determinate competenze fra 
diverse amministrazioni (veda¬ 
si legge 8^/78 sulla riforma sa¬ 
nitaria). le Provìnce, alla data 
attuale, devono effettuare t se¬ 


guenti interventi. 

Nel settore acque, ai sensi 
deU’art. 8, del Decreto Ugge 
650/79; , 

— il catasto di tutti gli scari¬ 
chi pubblici e privati nei corpi 
d’acqua superficiali; 

— il controllo deirapplica- 
zione dei criteri generali per il 
corretto e razionale uso dell’ac¬ 
qua. 

Nel settore aria, ai sensi del- 
l’art. 7 della legge 615/66 e del- 
l’art. 104 del D.P.R. 24/7/1977 
n. 616: 

— l’istituzione di un servizio 
di rilevamento dell’inquina- 
mento atmosferico; ■ 

— la prevenzione dell’inqui- 
namento atmosferico e la ge¬ 
stione dei servizi di rilevazione 
delle emissioni e di controllo 
degli impianti industriali. 

Nel settore suolo, ai sensi 
deirart. 104 del D.P.R. 
24/7/1977 n. 616: 

~ .il controllo delle discari¬ 
che è degli impianti di trasfor¬ 
mazione e smaltimento rifiuti. 
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L’esilio deiruomo è l’ignoren- 
za; la sua patria la sdenza”. 

Cre(jiamo che questa antica 
formula si proponga come 
ideale premessa di un nuovo 
modo di "sentire" e "vivere” il 
complesso problema ecologi- 
co. In concreto: far compren¬ 
dere a tutti in che 
cosa, in che mo¬ 
do e quando rife¬ 
rire sui prcjgram- 
mi ambientali ed 
energetici dell’Am- 
ministrazione re¬ 
gionale. 



Un albaro è la causa dalla no¬ 
stra vita. Non il contrario. 

L’ASSESSORATO PER L’AMBIENTE E 
L’ENERGIA è a disposizione di 
chiunque voglia manifestare il 
Suo interesse, sottoporre pro¬ 
blemi e suggerimenti. 

Scrivere a: Servizio Tutela del¬ 
l’Ambiente - Via 
Principe Amedeo 
n. 17-Torino 

specificando 


ASSESSORAIb PBIlUMBfTE 


REGIONE PEMONTE 
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; questi 
non sono 
poi tutti da buttare... 

L’abbandono deU’inceneritore le immondizie è stato un fatto 
di costi ma anche di qualità dei risultati - E l’AMNU ha sviluppato 
una nuova «filosofia» che si basa sulle tecniche del recupero 


MILANO — Il conto alla ro¬ 
vescia è iniziato. Quanto pri¬ 
ma dovrebbe venire perfe¬ 
zionato l’accordo tra AMNU 
e «Consorzio Tirso» per la 
realizzazione del primo im¬ 
pianto di riciclaggio rifiuti. 

È tutta una filosofia che 
cambia. In pochi anni si è 
passati — complici gli sceic¬ 
chi — da un massiccio pro¬ 
gramma di inceneritori all'e¬ 
splorazione di frontiere nuo¬ 
ve. Il riciclaggio, appunto. ' 

Sullo sfondo di un dibatti¬ 
to che solo superficialmente 
può sembrare per addetti ai 
lavori il problema di una cit¬ 
tà che ogni giorno prodùcè 
mille tonnellate di rifiuti. 
Una montagna di immondi¬ 
zia che per essere smaltita 
impone grosse capacità tec¬ 
niche e organizzative. ' ' 

Negli anni Sessanta la so¬ 
luzione sembrava a portata 
di mano. Il petrolio costava 
poco. L’alternativa degli in¬ 
ceneritori sembrò quasi un 
atto dovuto. • . 

Ne entrarono in funzione 
solo due del cinque progetta¬ 


ti. Quello di via Zama (slamo 
nel *68) è quello di via Siila a 
Pigino (siamo già nel *75). 
Neirintervallo intercorso tra 
la realizzazione del primo e 
rinaugurazlone del secondo, 
molte cose erano cambiate. 

La filosofia degli inceneri¬ 
tori era già entrata in crisi. 
Sottoposta alla doccia scoz¬ 
zese di una doppia crttlca, 
presto si frantumò. Sì, non 
solo rimpresslonante au¬ 
mento dei costi del petrolio 
ma anche l'allargarsi di una 
coscienza ecologica avevano 
imposto maggiore prudenza. 
E il piano degli inceneritori 
venne definitivamente ac¬ 
cantonato. 

La nuova Giunta di sini¬ 
stra che nel *75 aVeva preso il 
posto' della vecchia alleanza 
DC-PSI-PSDI non poteva 
tuttavia limitarsi a dire «no». 
Era necessario trovare una 
alternativa. Che non fosse — 
è ovvio — un aumento delle 
discariche che peraltro era 
(ed è) sempre più difficile in¬ 
dividuare. 

Due anni fa, infine, l'idea. 


Il ricic^ggió. Un'esperienza 
che aveva dato risultati posi¬ 
tivi anche in quelle (poche) 
città italiane ed europee do¬ 
ve era stata varata, 
r La discussione fu lunga. E 
ce n’era motivo. Ma alla fine 
la decisione venne presa. Il 
Consiglio comunale approvò 
la scelta. Quésto succedeva 
due anni fa. 

Già, ma che cos'è il rici¬ 
claggio? È Un sistema che re¬ 
cupera 1 rifiuti. Proprio cosL 
È un impianto in grado di se¬ 
lezionare i diversi materiali 
contenuti nei rifiuti: carta, 
plastica, ferro, materie orga¬ 
niche, 'vetro non finiscono 
bruciate. Al contrario vengo¬ 
no recuperati e quindi «com¬ 
mercializzati» (Insonuna, ri-, 
venduti). 

Spiega ■ il direttore dell*. 
AMNU (l'azienda municipa¬ 
le nettezza urbana di Mila¬ 
no), Giovanni Pezzetti: «Il 
nostro progetto, quello che è 
stato approvato daìl’ammi- 
nistrazione comunale, è il 
frutto di un lungo periodo di 


studio e di approfondimento 
delle tecniche più moderne 
nel settore. Una ricerca di 
cui sono stati protagonisti 
sia tecnici interni all'azienda 

che esterni». - . . . - 

Il nuovo impianto, che do¬ 
vrebbe sorgere all'estrema 
periferia della città (Muggla- 
no è la località Individuata), 
sarà in grado di «lavorare» fi¬ 
no ad un massimo di 900 ton¬ 
nellate di spazzatura al gior¬ 
no. ,7^; V ■■ 

A maggiore tranquillità 
sia del lavoratori che dei cit¬ 
tadini c'è da notare che 1*^| 
AMNU ha posto due condi¬ 
zioni precise: prima, che il 
nuovo sistema garantisca 
uno standard elevato di pro¬ 
tezione ' iglehico-sanitaria 
per gli addetti (almeno al pa¬ 
ri degli altri impianU AM¬ 
NU); seconda, che il progetto 
corrisponda all'esigenza di 
ridurre al minimo — e co¬ 
munque nei limiti consentiti 
dalla legge — eventuali disa¬ 
gi alla popolazione della zo¬ 
na. ' ' ■ ■ • , ■ ■ ; 


In particolare sono state 
richieste particolari garan¬ 
zie circa gli «scarichi» ester¬ 
ni: fumi, rumori, odori, ac¬ 
qua, ecc. i 

Da notare che.Pamminl- 
straziane comunale ha com¬ 
missionato ad una équipe di 
specialisti in «protezione am¬ 
bientale» una. progettatone 
ergonomica applicata alia 
protezione ùell'ambiente. 
Tutte le iniziative adottate 
verranno comunicate alla 
popolazione ed agli enti inte¬ 
ressati. 7 ‘ • 

Tutti poti^no sapere dei 
livelli di sicurezza raggiunti 
e dell'affidabilità delle solu¬ 
zioni tecniche prescelte. > 

Certo — e sono le cifre 
stesse a dirlo — l'impianto di 
riciclaggio non risolverà tut¬ 
ti i problemi dello smalti¬ 
mento del rifiuti. Anche gli 
inceneritori, almeno sul me¬ 
dio periodo, dovranno peral¬ 
tro continuare a fare la loro 
parte. 

C'è d'altra parte una que¬ 
stione che prescinde dal si¬ 
stema stesso di smaltimento. 

Bisogna infatti sapere che 
circa i'80% deU'intero costo 
di «gestione del rifiuto» viene 
assorbito dalle operazioni di 
raccolta e di trasporto. 

• - come fare? La risposta è 
«miniaturizzare»; già'ora, per 
la verità, parte delia raccolta 
avviene attravem gli «autò- 
’compàktatori» che riducono 
notevolmente il volume dei 
rifiuti sfruttando le potenr 
zialltà di trasporto dell'auto¬ 
mezzo. «Ma — > sottolinea 
Pezzetti — ogni sforzo deve 
essere fatto per la ricerca di 
sempre più sofisticate at¬ 
trezzature che lo minimizzi¬ 
no predisponendo organiz¬ 
zazioni di raccolta a^iU e il 
più possibile automatizzate». 

- m. u. 
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Due tra gli interventi progettati dalla Green Line per la bonifica delle cave e la difesa dei litorali 

Come rifare la faccia 
a cave e litorali nniarini 


^ j^ i. * 


Sui crateri spogli, prodotto dell’attività estrattiva, posano sorgere anfiteatri naturali per attività ricreative - 
Un nuovo profilo per le cose deteriorate è questione di bellezza, pulizia e... difesa - Ls tecniche Green Line 


Le cave abbandonate, in 
montagna come in pianura, 
deturpano il paesaggio, si 
riemjHono quasi sempre di 
rihuti, minacciano di frana¬ 
re da un momento airaltro: 
sono una vera lacerazione 
del territorio. Come recupe¬ 
rarle? La Green Line propo¬ 
ne alcune soluzioni per fare 
di una cava un giardino, un 
parco, qualcosa di beilo da 
vedere. La cava in monta¬ 
gna, caratterizzata da tagli 
molto ripidi, può essere tra¬ 
sformata in area verde mo¬ 
dificando il profilo di sban¬ 
camento, cioè della parete da 
cui le ruspe prelevano il ma¬ 
teriale. 

Questa muraglia, priva di 


vegetazione, può essere si¬ 
stemata a terrazzo, su cui sa¬ 
ranno idroseminate essenze 
vietali ed arbusti, residenti, 
aH’erosione e al dilavamen¬ 
to. Naturalmente occorre 
che ai piedi di questa parete 
sia predisposta un'opportu¬ 
na canalizzatone delle ac¬ 
que che scendono lungo il 
pendio. La ferita net fianco 
della montagna si trasftM’- 
merebbe cosi in una serie di 
scarpate verdi, mentre gli al¬ 
beri rassoderebbero il terre¬ 
no annullando il pericolo di 
frane. In pianura, le cave ab¬ 
bandonate si presentano co¬ 
me crateri qwgli. 

Invece d! riempirle con 
materiali solidi (poco prati¬ 


co) o con rinuti urbani e in¬ 
dustriali (poco igienico), la 
Green line propone di tra-^ 
sformarle in anfiteatri natu¬ 
rali per attività ricreative. 
Ecco come: in fondo al crate¬ 
re si raccoglie sempre acqua 
di falda o di superficie. Mo- 
diflcando le pareti della ca¬ 
va. si può realizzare un |ùc- 
coloparco'giochi con al cen¬ 
tro un bel laghetto. E questa 
è S(rió un’idea da cui è post- 
bUe trarre altre soluzioni a- 
datte all’ambiente in cui si 
trova la cava (alla periferia 
di una città o in ^wita cam- 
pagna> Un ciqAtolo impor¬ 
tante nelle operazioni di bo¬ 
nifica del territorio è la dife¬ 
sa dei litorali. Spiagge deso- 
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late, senza un retroterra ver¬ 
de alle spalle, dune dissesta¬ 
te. v^etazione frangivento 
ormM depauperata, mare 
sporco: questo è, purtroppo, 
lo stato di molti litorali Ita¬ 
liani, proprio in un Paese che 
pone il turismo balneare fra 
levocifHù importanti del suo 
bilancio. 

— Perchè U mare sia blu, la 
terra deve essere verde. Con. 
questo slogan la Green Line 
propone un piano di recupe¬ 
ro adattato alle esigenze dei 
diversi UtoraU. Occorre ri¬ 
creare le dune e rafforzarie 
con v^etazionl ' resistenti: 
così non solo si difende U 
verde interno dal vento sal¬ 
mastro, ma si separa la zona 


I giovani 
e l'ambiente: 
un bilancio 
di esperienze 



iwettaniente balneare da 
quelle di soggiorno e di ri- 
creazkme. Un sipario verde, 
estetico, naturale, fra la 
^gaggia e l’entxoterra. Tutta 
la sona turistica va rinverdi¬ 
ta: viali, giardini, camp^gl 
non devono mancàre. 

Chi va al mare cerca non 
solo l’acqua fMlita, ma anche 
l’aria res p i ra bile, l'Ordiné e- 
cologico, Is bellcz» della na¬ 
tura: la fùantumarione, ra¬ 
zionalmente disposta, ga¬ 
rantisce tutto ciò. Ma biso¬ 
gna siqier scegliere gli alberi 
adatti: la Green Line ne con¬ 
siglia alcuni: Aillanthus 
Olandulosa, Alnus Glutino¬ 
sa, Laurus Nobilis, Platanus 
Orlentalis e anewa cipressi, 
eucalipti, abeti, pini maritti¬ 
mi. querce da sughero... Fra 
gli arbusti da far c rescet e 
sulle dune frangivento e nei 
giardini, ecco quelli privllc- 
gteti dalla Green Line: Bac- 
caris, Hyppoplace, Ruscus, 
Tamarix, Pit t o^x m i m , ecc. 
Un vero giardino botanico; 
la vegetaÀMie purifica l’aiia, 
rinftesca. abbeltiaee il poc 
riordina l’ecosiste- 
ma. n rinnovamento va ope¬ 
rato tenendo presenti le ca- 
ratteristlcbe dcU*ambiente: 
latitudine, aervtsl esistenti, 
afflusso turistica 
La Oreen Line, una ditta 
che dispone delle strutture, 
«Mie teenolofie. degù indi 
risii più moderni, oltre che 
del personale compe te nte, è 
In grado dt offrire la soluito- 
ne migliore per ogni litorale, 
anche il piu desolato, e di 
ooddisfare coii<l d edder t dd 
vtlisggisnti salvando Pam- 


■eoo perché la Oreen Line è 
Il gluatopunto di lifetimedlo 
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é tetti solali. 


■it Caratteristiche 

È composto da una struttura in 
gomma, percorsa airinterno da 
piccoli condotti (diametro 


5 mm.) disposti parallelamente fra 
loro. . ■«vvvf '.,; 

Il modulo é largo un metro e lungo 
da tre a venti metri: confezionato ^ 
su misura può adattarsi a qualsiasi 


f, esigenza di installazione, sia in : 

pannelli solari di grandi dimensioni 
. che inserito nelle strutture degli 
, edifici, permettendone una per- 
;) fetta Integrazione. - n = 


i ’ j-.-’ ^ " 





Rendimento 


Tatti Misfc Mia gslMtracsMumIsei Rive èiiem (TU). ' ' 

Superfìciè di mq. 300 reaiizàata con trenta elementi di Madido Solare 1S8 Pirelli. 
ciascuno delta lunghezza di m. 10. L'impianto, abbinato a pompa di caloré, liscaida, 
tramite pannelli radianti a pavimento, la palestra di mc.'B.OOO e fornisce 2 me. al giorno 
di acqua sanitaria. i i l-.. ..w;. .v:.. ^ 


: i 


— Non gela Non si corrode —Non dà problemi di funzionamento 

: e manutenzione * / • - ^ - : 

— Si vende in rotoli - Si installa rapidamente. , * y / ^ 


«ir 

Grazie alla particolare struttura del 
Modulo Solare 158 Pirelli, il rendi¬ 
mento termico di questo assorbi¬ 
tore in gomma é paragonabile a 
quello dei rhigllori assorbitori oggi 
in commercio. ' ’y 
Le prove eseguite nei laboratori del 
C.N.R., dell'EURATOM C.C.R. e 
del C.R.A.I.E.S. lo confermano. 

-SjrUtlliziro - 

Senza copertura trasparente ;. 
(acqua a bassa temperatura): ; 

. —riscaldamento di piscine 
aH'aperto e docce negli stabi- 
iimeriti bialneari. : _ ■ J, : 

Con copertura trasparente:- 

— uso sanitario (abitazioni, alber- 
ghi, comunità, ecc.); 

— uso industriale (processi di. 

lavorazione); , - 

— uso zootecnico (stalle, essica- 
zione, ecc.-); ^ 

— uso sportivo (piscine coperte, 
palestre, ecc.). 
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RkènaEaagia Alternativa 
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Con Vi aspettate da una vacanza in Toeca- 
Ba? 

; Natvrtfncatemiozieiie di aomìiaredri ve¬ 
ro le ioKnìle pnrbite tMriinMÌ»ifi»» diuaaiio. 

rioBtaana iradizioae artistica. 

Ma K questo QOD Vi batta, ceco «D’altra To¬ 
scana che terà delia vostra vacanza na’csperkii* 
za iadùBttMkabile. 

Cldencbi di apiafie dalla sabbia fine c cal. 
da. s c o i l i we per i vostri loffi, faaoae' stazióni 
bi i nsa ti per conoscere «novi anici, pintte tran- 
qaille per un reiaa all’oBbca. 

O 3 fascino della moMscna, dove sci ài piedi, 
potrete scaprire ona Toscaaa bianca c 9 
sa oltre 100 dtilònctri di piste I 

E se penntt èd ana vacanza per 3 vostro fis¬ 
co. ecco 2S «azioni tcniaB fra k pM fanwse 
draropa dove k antkbe àoqoe sahittri non ria- 
sciraaso ad aonacquare 3 ri cordo dette vostre 


>, tatto necoko in aa teaoki- 
to di terra, per scoprite k «aadki dsl’i 
Qaeseo Vi basta? 
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Un fulmine a del sereno a Genova il rinvio a giudizio 

Martin» «Sono sconcertato 
ancho so me lo aspettavo» 


L’allenatore Simoni: «Così il calcio finirà in tribunale 10 volte alla settimana» - 11 
presidente Fossati: «Da domenica chi subirà un ’ inailo andrà dal magistrato?» 




E con la b(^ allam 
cónte la 



GENOVA — «Coen penso del rinvio a gtadisio? Non penso niente: in realtà me l'aspettàvo. lAuiica cosa che mi fa veramente male 
è l'ipotesi dei magistrati fiorentini sulla volontarietà dell'incidente, lo non volevo far male a nessuno. Quando accade un 
incidente del genere penso che tutti si facciano degli scrupoli; ma non è comunque aasriutamente vero che io abbia colpito 
AntognonI intenzionalmente. Ora dovranno essere gli avvocati a stabilire 11 da farsi, lo mi affido a lorot. Chi parla è Silvano 
Martina, 11 portiere del Qenoa rinviato a giudizio dal magistrato per l'infortunio avvenuto durante la partita Fiorentina- 
Genoa. Come si ricorderà AntognonI fu colpito alla testa da una ginocchiata del portiere rossoblù e resto a terra Inanimato. 

Solo 11 pronto Intervento del 
professor Gatto, medico del 
Genoa, valse ad evitare il 
peggio e a riattiv^e 11 battito 
cardiaco del giocatore che si 
era arrestato. Antognoni, 
successivamente, venne tra¬ 
sportato all'ospedale dove 1 
sanitari - gii • riscontrarono 
una frattura alla testa. ’ 

Il rinvio a giudizio di Mar¬ 
tina, e soprattutto la convin¬ 
zione del magistrato che l'in¬ 
tervento sia stato volontario, 
hanno destato profonda Im¬ 
pressione nell'ambiente del¬ 
la squadra genoana e in tut¬ 
to il mondo sportivo genove¬ 
se. Il primo luogo per 11 fatto 
in sé: nessuno, cioè, crede al¬ 
ia valutazione di «lesioni vo¬ 
lontarie» data dal sostituto 
procuratore fiorentino sull' 
incidente di gioco che già lo 
stésso Antognoni aveva a 
suo tempo minimizzato af¬ 
fermando di non ritenere 
Martina colpevole di ciò che 
era avvenuto. Ma soprattut¬ 
to sorgono preoccupazioni 
sugli sviluppi che questo rin¬ 
vio a giudizio potrà avere per 
11 futuro del gioco del calcio. 
«È un fatto che non si può 
assolutamente . ignorare 'o 
sottovalutare — ha detto Gi¬ 
gi Simoni, allenatore del Qe¬ 
noa —. Nel futuro, usando 
tale metro di giudizio, il cal¬ 
cio potrebbe davvero trovar¬ 
si In tribunale dieci volte alla 
settimana. Ogni domenica 
— ha proseguito Simoni — si 
verificano decine e decine di 
falli nel quali si può ravvisa¬ 
re la volontarietà». Ancora 
più netto è stato il giudizio 
del presidente rosroblù Fos¬ 
sati il quale ha avanzato un* 
ipotesi al limite del parados¬ 
so ma non del tutto Infonda-, 
ta: «Sé da doménica prossl- 
ma'ùh’'gló^^K stiblril 'ìin" 
fallo ha detto potrà 
tranquillamente denunciare 
il fatto al magistrato». 

Il. provvedimento . della 
magistratura toscana, quin¬ 
di, appare a tutti davvero 
sproporzionato anche se la 
vicenda deirinfortunlo - ad 
Antognoni ■ ha riproposto 
una serie di problenìi che il 
mondo del calcio deve af¬ 
frontare al più presto. In pri¬ 
mo luogo quello deirassi- 
stenu sanitaria ai bordi del 
campo di gioco dove — come 
dichiarò al nostro giornale il 
professor Gatto, medico del 
Genoa — non sempre esisto¬ 
no le attrezzature necessarie 
per agire tempestivamente 
in caso di infortuni partico¬ 
larmente gràvi. C’è poi il 
problema del clima di vio¬ 
lenza che spesso permea r 
amUente di gara, sia in cam¬ 
po che (scq>rattutto) sugli 
Rialti dove ogni domenica si 
consumano riti guerreschi 
che nulla hanno a che fare 
con lo sport Situazioni diffì¬ 
cili, dunque, che devono es¬ 
sere senz’altro risolte ma 
non certo a colpi di comuni¬ 
cazioni giudiziarie e rinvìi a 
giudizio. 


Abbiamo sèmpre sostenuto che il calcio non 
può pretendere di essere una specie di altro 
mondo, con regole e comportamenti diversi 
dal resto della società: abbiamo sempre soste¬ 
nuto che le leggi valide in Piazza San Babila a 
Milano o in Piazza Nawna a Roma devono, 
immutate valere a San Siro o all’Olimpico, 
per cui se i carabinieri possono arrestare un 
commercialista nel suo studio, possono, allo 
stesso modo, arrestare un calciatore negli 
spogliatoi. Proprio perché questa è stata la 
mostra convinzione pensiarno di non essere 
fraintesi se diciamo che la vicenda del portie¬ 
re genoano Martina, accusato di lesioni gravi 
volontarie nei confronti di Antognoni, ci la¬ 
scia un poco perplessi. ' . ; 

. ■ Anche se non condividiamo il candore di 
certi colleghi i quali sostengono che nessun 
calciatore farà mai male volontariamente a 
un avversario, le decisioni della magistratura 
fiorentina ci sembrano alquanto sconcertan¬ 
ti, poiché portate alle logiche conseguenze po¬ 
trebbero stabilire che le future partite, do¬ 
vranno essere arbitrate da vn Procuratore 
delta Repubblica, evidentemente — secondo 
certi magistrati — più in grado di un arbitro . 
di stabilire se il teackle scivolato di Cuccu- 
reddu può essere considerato tentato omici¬ 
dio e se lo stacco perentorio di Altobelli con 
incornata su avvitamento sinistrorso dell’i¬ 
pofisi può configurare ipotesi di reato e se il 
fatto che l’arbitro non abbia fischiato il fallo 
— non giudicandolo tale di Dossena non 
sia per caso omissione di atti di ufficio o — 
peggio ancora — interesse privato in atti di 
ufficio. E un giocatore comperato per miliar¬ 
di e che poi gioca come un papero può essere 
accusato di millantato credito? 

■ Cosa faranno d’ora in poi i procuratori'de¬ 


signeranno tutte le domeniche un sostituto 
che vada allo stadio a guardare se ogni cosa 
funziona correttamente e se l’arbitro arbitra, 
cosi come ci sono sostituti di turno per le rapi¬ 
ne? Non è che la prospettiva ci preoccupi mol¬ 
to per il calcio, ci preoccupa per il funziona¬ 
mento della giustizia che ha cose ben più im¬ 
portanti da fare che contmllare se la rimessa 
ih gioco di Pannato dal fallo laterale è stata ' 
pròprio effettuata passando la palla da dietro ; 
là testa, i V . 

: ’ £ poi con la box come la mettiamo? Sul 
ring le lesioni soHo sempre volontarie: i pugili 
hanno proprio còme scopo quello di dare all’ 
avversario un pugno in testa che gli faccia 
incrociare gli occhi a le gambe, gli faccia tan¬ 
to male.da lavarlo svenuto per terra, che 
facciamo a urtò che vinca per KO: gli toglia¬ 
mo i guanti e gli mettiamo le manette? . - r- 
Ricapitoliamo: siamo dell’opinione che la 
legge debba guardare anthe quello che acca¬ 
de nelle attività agonistiche senza che con 
questo qualcuno lamenti che è stata violata. 
Vextraterritorialità del tempio dello sport, 
ma riteniamo che nel tempio si svolgano ben 
altre messe nere che quelle dell’entrata a bul- 
■ Ioni spianati del roccioso stopper o l’uscita 
alla kamikaze dell’eroico portiere. Semmai 
sono proprio quelle messe nere nascoste a 
spingere agli eccessi. ' ■ 

Lunedi sera, al «Processo del lunedi» della 
terza rete TV, è stato chiesto al nazionale po- ■ 
tacco Boniek quale—a suo avviso—è il mate ' 
peggiore del calcio italiano e lui, che pure sta , 
cercando di venire a giocare in Italia, ha det¬ 
to: «tVoppi soldi». £ con i soldi che corrono si, 
fa anche V^entrata omicida». ^ 

. - .V -v . Klm -, 


JPer la prima volta la Scayolini comanda da sola 

Il giomodri risvegli 
spinge in vetta Pesaro 

1 «risvegliati» sono Zampolini, la Sinudyne e il Bancoroma 


Ma gimrda che caso. Nel 
giorno più difficile, in una tra¬ 
sferta sul campo minato di Ve¬ 
nezia e priva del suo faro Dra- 
gan Kicanovic. la Scavolini si 
è ritrovata in testa da sola. E 
— caso ancor più strano — 
gran meritoper la vittoria va a 
Domenico Zampolini. Se an-' 
date a guardare le cronache di 
basket degli ultimi due anni 
troverete che il cestista italia¬ 
no per cui è stata più usau re¬ 
cessione •l’ombra del ‘ bel 
giocatore ' che ’ ricordavamo», 
con tutte le pichili varianti. > 
era proprio lui; «Zampola» da 
q^ndo aveva lasciato la corte 
di Pentassuglia (a Riefì) non 
era più riuscito a esprimersi 
sui livelli che gli avevano per¬ 
messo di giungere fino alla na¬ 
zionale. Con poche eccezioni, 
per esempio un paio di ami¬ 
chevoli d^li azzurri di Gam¬ 
ba, il suo tiro—che tutti ricor¬ 
davano morbido e preCiao ^ 
sembrava scomparso. Certo, 
l'ala sì dava da fare e risultava 
prezioso nella difesa e nella 


lotta ai rimbalzi, ma. ahimè, 
punti pochini e percentuali in¬ 
degne di lui. Poi, sabato, spec¬ 
chiandosi in laguna, con la 
squadra in difficoltà, «Zampo¬ 
la» si è risvegliato; ha ripreso a 
tirare (e da che distanze!) e ha 
dato alla sua Scavolini un suc¬ 
cesso fatkosissinio. ' 

- Il ritorno del «Zampola» ha 
datò il colpo <h grazia alla 
brutta giornata della Bertoni 
che ha avirto la sfortuna di in¬ 
cappare nella Snudarne pro¬ 
prio in questo giorno dei risve¬ 
gli. Alla Sinudyne domenica 
contro i torinesi riusciva tutto, 
ma proprio tutto quel che fino 
a oggi era rimasto nelle pie in¬ 
tenzioni di «maestro» Nikolic. 
A Frederick, per esempio, riu¬ 
sciva di fare il play e a Bolle 
riusciva di fare il cattivo sotto 
le plance, anziché — come a- 
veva fatto finora — il giuggio¬ 
lone sbeffeggiato dai «lunghi» 
avversari. Esiccome Villalta 
non aveva mai smesso di fare 
il cacchino e Bonamico era pu¬ 
re lui in giornata di grazia, la 
Bertoni ha dovuto prendere. 


atto della cosa e inchinarsi, 
con somma rabbia di «Charlie» 
Caglieris che sognava il trion¬ 
fo deH’ex. - • i ; 

Intanto la Squibb non de¬ 
morde, continua a mettere in 
vetrina i suoi giovani (è stata 
la volta di Denis Innocantin) e 
il vecchio Sigey Kupec ha rifi¬ 
lato 100 punti precisi al Latte 
Sole (e sabato c’è ScavoUni- 
Squibb). Non demorde aiidie 
la sempre più ammirevole Fa¬ 
bia, che ormai ha un piede nei 
playoft e ha colto Tennesinio 
successo corsaro sul campo 
deirirriconoscibile Recoaro. 

Per le due grandi malate. 
Cagiva e Billy, due sudatisrimi 
successi su Jesus e BeneCton: a 
Milano Meneghìn ha riocato 
31 minuti, preso 6 rimbalzi e 
fatto 7 punti.' Insomma, «Me- 
nego» comincia a stare in cam¬ 
po per davvero. Infine, bello il 
risveglio del Bancoroma che 
finalmente si ricorda dei pro- 
nostici della vigilia e vince da 
«grande» contro la Bertoni 
Eia ora... 

' Fabio da FaKci 


Max Mauceri 


CORTINA ~ «Non douete 
complimentarvi con me ma 
con l'atieto. È lài che ha vin¬ 
to». Tone Vogrinec, direttore 
agonistico della formidabile 
squadra jugoslava, sorride a 
tutta bocca, fa salti di gioia, 
stringe centq mani, ma vuole 
che la gloria'del trionfo vada 
à Boris Strel, inatteso vincito¬ 
re, con 27 centesimi su Phil 
Mahre, del «gigante» di Corti¬ 
na. La gara di ieri ha proposto 
tre temi: la festa jugoslava 
(che Bojan Krizaj ha arricchi¬ 
to col qxtartò pósto), l’undice¬ 
sima sconfitta consecutiva di 
Stenmark, il mezzo naufragio 
degli azzurri. - 
: 1 Boris ^ Strel, ' che venerdì 
scorso ha vinto un «gigante» 
in Vai Badia, è nato ventuno 
anni fa a Skofja Loka, Slove¬ 
nia, è figlio di un assicuratore 
che durante la guerra era pi¬ 
lota della RAF in Africa, stu¬ 
dia educazione fisica aU’Uni- 
versità . di Lubiana. ■ Prima 
della gara, aveva detto scher¬ 
zando, ma non troppo: *Oggi 
vinco io». È la prinna volta che 
un atleta jugoslavo vince uno 
slalom gigante in Coppa del 
Mondo e la perla si aggiunge 
ai due successi in slalom spe¬ 
ciale di Bojan Krizaj a Wen- 
gen quest’anno e l’anno scor¬ 
so. • 

Ingemar Stenmark ha pre¬ 
so l’abitudine di fare la prima 
«manche» in scioltezza e di 
forzare nella seconda, nel sub 



Gran festa jugoslava nel «gigante» di Coppa 

detronizza 
Phil Màhré a <2!ortina 
«Ingo» sconfitta m 11 

, . a J -f:' c'r 


clan dicono che è un po’ ner¬ 
voso perché gli secca di esse¬ 
re al centro dell’attenzione 
non tanto per il fatto che per¬ 
de ma per le malizie con le 
’ quali in genere condiscono le 
’ sue sconfitte. In realtà «Ingo» 
queste gare non voleva nem¬ 
meno farle, lo hanno costret- 
.. to i tanti sponsor che ha. Lui 
avrebbe preferito qualche 
improvviso «blitz» qua e là 
per verificarsi in .attesa dei 
campionati mondiali. /'». ■ *; 

Vale la pena di trascrivere 
qualche dato sul campipnissi- 
mo svedese che ieri è risalito, 
col miglior tempo nella se- 
. conda discésa, dal diciottesi- 
.mo al settimo posto. In otto 
stagioni ha preso parte a 131 
gare di Coppa del Mondo sa¬ 
lendo 104 volte sul podio. In 
nove occasioni ai è ritirato e 


in altre sette ha fatto ^ggio 
del decimo posto. Per il resto 
è sempre entrato fra 1 dieci. 
Le sconfitte delle ultime due 
stagioni non diminuiscono di 
un millimetro la grandezza di 
questo straordinario atleta. 

Bepi - Messner dice che 
nemmeno a un grande come 
‘ lui è permesso di non allehar- 
’ si. «Quest’anno», precisa, «ha 
cominciato ad’allenarsi il 10 
ottobre e in più ha trovato 
~ anche cattivo tempo. Lo sor- 
, regge il talento. Ma il talento 
da solo non basta contro gen¬ 
te della forza di Phil Mahre». 

Il mezzo naufragio degli 
azzurri sta, per quel che ri¬ 
guarda il «gigante», nella nor¬ 
ma. Qui siamo lontani dai va¬ 
lori alti perché è da poco tem¬ 
po che si è cominciato a lavo¬ 
rare con veri programmi. Gli 


jugoslavi sono quattro anni 
che sviluppano temi e pre^- 
, razione con l’aiuto dei medici 
e degli scienziati deU’univer- 
'sità di Lubiana. E1 risultati si 
vedono. Giuseppe Carletti a- 
vrebbe dovuto essere l’uomo 
capace di suonare la tromba 
. della riscossa. E Messner lo 
: rimprovera di • aver corso 
-y mezza prima «manche». «A-. 
vrebbe dovuto fare l’altra 
metà sputando lanima e in¬ 
vece chissà perché, si è rilas¬ 
sato». ' - 

' Phil Mahre non sorrideva ; 
come lunedì pomeriggio. È 
talmente entrato nella parte 
del dominatore da ammette¬ 
re che lo possa sconfiggere 
solo il gemello. Ieri era furio¬ 
so. «Ho sciato come un cane 
anziché attaccare mi sono 
preoccupato di andare dirit¬ 
to. Dovevo far un "gigante” 


invece ha fatto uno slalom». 
Ma si consola osservando la 
realtà. E la realtà dice che 
nessuno può rubargli la Cop¬ 
pa. Dopo il «gigante* di ieri si 
trova a quota 135 punti men¬ 
tre Stenmark di punti ne ha 
soli 59. . 

Si può concludere con il la¬ 
mento di Marco Tonaci: «£et 
gare in sette giorni sono trop¬ 
pe». 

Remo Musumeci 

„ '.s.; ,-* 1 , 

Classifica 
^ del gigante 

’ i) 'Boris STREL (Yug) 
2’41*’06,2) Phil Mahre (USA) 
2'41"33; 3) Joel Gaspoz (Svi) 
2’41”43; 4) ex aequo Marc Gi- 
rardelli (Lux) e Bojan Krizaj 
(Yug) 2’41”72; 6) Pirmin Zur- 
: briggen (Svi) 2’42”04; 7) In- 
ì gemar Stenmark - (Swe) 
2’42”54, 8) Andy Wenzel 
(Liech) 2’42”89:9) Ernst Rie- 
delsperger (Aut) 2’43”76; 10) 
Bruno < Noeckler Qta) 
2’43”77; 11) Wolfram Ortner 
(Aut) 2’43”94; 12) Odd Soerli 
(Nor) 2’44”25; 13) ex aequo 
Jacques Luethy (Svi) e Ger¬ 
hard Jaeger (Aut) 2’44”37; 



2’- 
2’- 

2’47”93; 46) Ivano Edalmi 
2'48’'94:47) Giuseppe Carlet¬ 
ti 2’49”60. 


La rappresentativa cadetta «Under 20» di Valcareggi di scena a Lecce (ore 14.30) 


Le giovàai promesro della 

in «yelrìad» oggi contro^^^ta 






Non hanno nepptire ven- : 
tanni, ma già di loro si dice un 
gran bene. Parliamo dei gio- . 
vani azzurrini della serie B. 
che oMi pomeriggio (ore ' 
14.30) a Lecce andranno a cac- ^ 
eia di gloria, contro la Nazio- ' 
naie spagnola «Under 20». A . 
selezionarli è stato Ferruccio 
Valcareggi, uno che del calcio 
conosce ogni segreto. Sono 
due anni «papà Uccio» si dedi¬ 
ca a questa rappresentativa, 
che è diventata una sua crea¬ 
tura e che ha il preciso obbligo 
di divertire dando spettacolo, 
senza l’assillo del risultato o di 
classifiche da rispettare. Si 
gioca infatti sempre a livello 
amichevole. 

' Non è stato semplice per il 
c.t. azzurro operare una sele¬ 
zione. La serie B contiene nel 
suo serbatoio molte valide 
promesse anche se per qualcu- 
, no non c’è stato posto. 

‘{Purtroppoecon-.d(^pi^ére . 
ho doimtà rinunciare à dei ra- 
! gozzi thè avrebbero métitàto; • 
^ di itarè qui insieme agli altri 

— precisa “Vadcà” —■ Sono > 
promemi comuni a tutte le 
r ap pre s entative». • ■ 

' ' Nella ' lista /: dei .«m votati 
màticaRO i n<ràì ffeUo stopper ' 
Pin del Perugia, senz’altro il ' 
miglior giocatore della serie 
B, e del «libero» del Lecce, • 
I^^a. Una rinuncia fatta a . 
, malmcuore. Bla. per loro già 
' sono in predicato nazionali - 
magriori L’umbro 0oca nella 
«Under 21» di Vicini, il puglie¬ 
se nella Juniores.di Acconcia. . 
i Questo delle altre nazionali 

— prosegue iTc-t. — è un prò- ^ 
biema spinoso. Limita la no- ' 
stra attività e toglie Qualche 
giocatore importante aUa mia 
squadra». 

' Limitazione della attività: 
lei ha messo il dito sulla piaga. 
Questa rappresentativa si vede 
e si sente poco. Qualcuno la 
giudica inutile. 

«Starno "strozzati” prima 
• dal calendario della B lungo e 
senza pouibilità di soste, poi 
: dalle nazionali maggiori come 
. ho detto prima. A volte ho di/- . 
ficoltà artehe nri programma-, 
re i raduni a Covercianó. Sto 
cercando con i responsabili del . 
settore tecnico di trovare nuo- ' 

. ve mluzionL Questa non è af¬ 
fatto una squadra inutUe. Non 
lo dico per difendere il mio la¬ 
voro', ma giocare con nazionali ' 
straniere è un’esperienza di 
grandissima importanza per 
dei raga^ che neanche hanno 
ventannL Cominciano a fare . 


Una squadra che vale 14 miliardi 


GICX^ATGRE 

SQUADRA 

RUOLO 

VALUTAZIONE 

Cirleola 

Bari 

Difaosaro 

1.300.000.000 

DIRIzIo^ 

Bari 

Libero • 


Mirl§o 

Lazio 

Portioro 


Bma 

Lnh 

CMtroHnpIsto 


iiiim 

LacH 

CoitroHBplito 


Yolptclni 

PilanM 

Difoisoro ' 

600.000.000 

Biroirdiii 

Piriiia 

CootroHnpIilo 

■MIW l'.I'. 

Ticchi 

Parilia 

JiHf 


Maznrri 

Pascari 

Atticcfito 


BvfamschL 


Tiirototo 

c, .. .i4m.ooo.ooo 

Cérrillir : 

Rifliiii 

OlfooHro V 


Tfilil 

Rlnlil • 

Attoccnto 

1.200.000.000 

Pcllciriii 

Sapptforia 

DHooooro 

1.500.000.000 

Bitiiri 

VÉIIM: , 

Attaccoito 

- Tm, il 

Llniio ' : 

VaroM 

Cootrocoapisla. 

1.000.000.000 

Binpolit * 

.Varo» 

^ Portino .‘ M 


Cintvilc 

Roniaio 

Attaccialo 

m.9n.«n 

TOTALE 


T- . ~ "N. 

13.800.0004m 


pratica intemazionale, cono-. 
scono nuove scuole calcisti¬ 
che». , 

Con quale spirito i suoi ra¬ 
gazzi affrontano questa espe¬ 
rienza? 

«Con la consapevolezza del 
professionista e con l’allegria . 
d’un ventenne. Sanno bene 
che queste partite possono ri¬ 
sultare un trampolino di lan¬ 
cio. E poi vengono qui con il 
sorriso sulle labbra, distesi, 
sema tensionL Qui da noi non 
ci sono maglie di titolari da di- ■■ 
/endere. Sonno, che in questa 
squadra c’è gloria e spazio per 
tutti». 

Si dice cire il calcio italiano 
sia malato. E d’accordo? ' 

«C’è un regresso rispetto al- 
l’anno scorso, onche in serie 
B». ■ ■ 

Le cause? 

«Si dimentica che il calcio è 


soprattutto tecnica e cervello. 
La crisi del nostro calcio è nel 
gioco, non nell’impostazione.^ 
Non si pud pretendere solo 
pressing. Si deve miscelare 
con il ragionamento». ' ■ ^ 

Parliamo della partita di 
oggi... 

VlTn banco di prova severis- 
stmo. ‘ La^ Spagna calcistica¬ 
mente sta andando forte». - 
' La squadra dell’anno scorso 
e quella di quest’aimo: quali le 
differenze? 

' ' •QùMa passata era ’ una 
squadro più completa ed an¬ 
che più smaliziata. Ma non mi 
lamento di quella attuale. Ci 
sono ottime individualità». 

: I nomi? - ■ - 
•Direi Bergamaschi, Pere¬ 
grini, Caricout e MUetL Sono 
ragazzi con un grande futuro 
davanti». 

Paolo Caprio 


Le fonnazioiii 

ITALIA: Marìgo; Volpecina, 
Comdini; Biileti, Carìcola, 
IN Trizk^. BeigsutiMChi, 
Bernardini, Itaini, Umido, 
Carnevale. • In panchina: 
Rantpulbi, Tacconi, ' Pelle¬ 
grini; Bnino^ Mazzarri, Au- 
teli. SPAGNA: Agustin; Die¬ 
go, Manolo; Garcìa, Jime- 
nez,:, Lumbrera^ Ctioya, 
Paira, Pedro Pabh», Mingue- 
la, Julio, Julìo Pietro. • In 
panchina: ZaMziareta, Vai¬ 
lina, Francis, Jorge, Reces. 
ARBITRO: Sostane (Jug^ 
slavia) 


Per «papà 
Uccio» 
qu^ sono 
i più bravi 

ROBERTO 

BERGAMASCHI 

Nato a classano d’Adda (Mi¬ 
lano) il 7 settembre del 1960. È 
alto un metro e 79, pesa 74 ^ 

: Gioca nel Pisa nel ruolo di tór-:’; 
rnanfe.: < Proviene- dal. vivaio.- 
dell'lnter. Poi è stato ceduto 
Pisa in serie B, che l’anno* 
scorso l’ha prestato al Brescia - 
in serie A, dove ha esordito il 
14 settembre del 1980 in Bre- 
sda-Avellino 1-2. 

LUCA ^ 

PELLEGRINI 

V ^ Nato a Varese il 24* marzo 
del 1963. È alto un metro e 79, ; 
pesa 71 kg. Gioca nella Sam- 
pdorìa nel ruolo di terzino- 
stopper. (^cisticamente è na¬ 
to nel Varese dove vi ha gioca¬ 
to in serie B nel campionato 

1978- 79 e in serie C nel torneo 

1979- 80. L’anno scorso è stato 
ceduto alla Sampdoria. Ha e- 
sordito in serie B il 17 .giugno 
1979 in Varese-Brescia 3-3. 

FRANCESCO 
MMLETl ■: 

Nato a Copertino (Lecce) il 
27 maggio del 1962. E alto un 
metro e 75, pesa 70 kg. Gioca - 
nel Lecce nel ruolo tli centro¬ 
campista. È un prodotto del vi¬ 
vaio leccese. .Dalle squadre 
giovanili è gradatamente pas¬ 
sato alla prima squat^ dove 
da due anni è titolare fìsso. Ha 
fatto il suo esordio in serie B il 
20 aprile 1980 in Matera-Lecce 
0 - 0 . 


Velocisti 
del nuoto 
mondiale 
a Perugia 


Dopo L> Rocca e Oliva mtìv PcTopeo dei leggeri 

I milfiiiesi «conosceranno» 
voneni il potenle CibiBsco 


PERUGIA — Grande appun¬ 
tamento oggi a Perugia con i 
velocisti del nuoto mondiale. 
In una manifestazione deno¬ 
minata «Mondial sprint» si 
concentreranno a poitire dalla 
mattina i «big» dei SO e 100 stile 
libero (un super sprint si svol¬ 
gerà sui 25 metri). Sicure, in¬ 
fatti, sono le presenze «lell’a- 
mericano Robin Leamy de¬ 
tentore del primato mondiale 
uffìcioso sulla mezza distanza 
con 22"54, del tedesco demo¬ 
cratico Jorg Woithe campione 
olimpico e primatista eiiropco 
dei 100 S.L, dello svedese Par 
Johanmon campione europeo 
a Spalato. deU’altro sprinter 
della ROT Richter. Per gli az¬ 
zurri scenderanno in lizza 
Marcello Guarducci, Fabrizio 
Rampazzo, i due fratelli Fran¬ 
ceschi e un’altra decina di a- 
tleti. 

Si comincia stamattinà con 
le batterie; nel pomeriggio le 
finali 25-50 (ore 16) e 100 (ore 
17.45). Vinco chi avrà totaliz¬ 
zato nelle tre finali il nuRgio- 
t re numero di punti. 


Un tempo arcigno con umidità e freddo non 
ha impedito ai milanesi di riprendere, dopo due 
anni, la strada ormai dimenticata del Palazzone 
a San Siro dove &bbatini e Spagnoli, impresari 
romani dein.B.P.. hanno allestito una promet¬ 
tente serata pugilistica. Promettente per i risul¬ 
tati ottenuti: oltre 45 milioni di lire per 3576 
paganti Non è molto per la vasta arena ambro¬ 
siana abituata a ben altro, è invece parccrtùo se 
pe nsiam o agli spiccioli raccolti dair/talboze di 
Tony Girardello e Lionello Momese -fMì suoi 
•giovcd)» nel Palazzetto di Piazza Stupnrich. 
Ebbene, sentita la campana di venenfl scono, 
per questo venenfi 18 dicembre, l'/talboze ri¬ 
torna nel Pslazzetto dove manca dallo scorso 6 
novem b re quando l’incano risultò di circa tre 
milioni per 490 paganti 
Rodolfo Sabbatìni e Renzo Spagnoli l’undici 
dicèmbre hanno vinto rapatia degli ambroriani 
presentando Nino La Rocca il cklone. Patrizio 
Oliva lindo parsimonioso ragioniere del ring e 
U medio drilo Zaire Sumbu Kalambay un «fi- 
ghter» sciolto, potente, spettacolare; a loro volu 
Mome s e e Girardello puntano su Joe Gibilisco 
campione d’Europa dei leggeri inedito a Mila¬ 
no. su Giuseppe Di Padova nuovo campione di- 
talia dei wellers e sulla sfida tra ^ invitti peti 
mosca Franco Cherchi e Mario Bitetto. n cartel¬ 


lone. abb mt anza attraente, almeno sulla carta, 
è suto prcsenuto ed illustrato ieri, martedì, nel 
ris t orante «Su Nura^ie».di Pierino Congia ulti¬ 
mo cenac<Ao della «Noble Art» in quesu città. 

L’avversario del potente Joey Gibilisco. un 
piccolo guerriero formatosi nei selvaggi rings 
australiarU, sarà Ramon Garcia Blarichaf uno 
spagnolo ruto a bla de la Gemerà il 5 aprile 
1961. un tipo alto (1.74) e ci pare mancino, uno 
stagionato profe ss io nlm che dal 1970ha sosie- 
nuio una settantina di combattimenti in parti¬ 
colare contro piuma e legceri-jr. anzi è suto 
campione nazionale in queste due divisioni di 
peso. Per Gitoeppe Di Padova il foggiario resi¬ 
dente a Mantova, aostituio di Coau Awvcdo 
infortunatasi a un ginocchio ed inoltre in rotu 
con il suo manager Umberto Branchini, entrerà 


nelle corde Clcmem Tbliinsa dello Zaire noto a 
Milano per aver mearo fine alla carriera di Ro- 
cky Mattioli. La sfida più attese è forse quella 
tra Cherchi e Bitcno.cniramM aipirantialtito- 
lo italiano dei moora, mentre il programma vie¬ 
ne completato dallo scocKro tra ì pesi piuma 
Pasquale Mazza un brindìMno e Msreo Gallo 
già campione dlulia della categoria. L’apertu¬ 
ra è stala affidata ai mosca Umberto Moni e 


C or re do Infenti un onesto perditore. 



g. S. 
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PALMONDO 

della tensione nel Medio Oliente 


Deirambosciata irakena 
sono rimaste solo macerie 

La città di Beirut scossa dalFesplosione - Dapprima si è temuto un attacco aereo 
israeliano - Forse ha agito un attentatore-suicida - Tre edifici completamente crollati 





Per il Golan 
Mosca accusa 
sia Israele 
che Washington 

MOSCA — L’Unione Sovietica 
t^a condannato come «un’inso¬ 
lente sfida all’opinione pub¬ 
blica . mondiale» l’estensione 
della giurisdizione israeliana 
alle alture del Golan e ha mes¬ 
so sotto accusa gli USA dicen¬ 
do che la responsabilità per le 
«pericolose conseguenze delle 
azioni sconsiderate e criminali ; 
di Tel Aviv» ricade anche sul 
governo di Washington. L’a¬ 
genzia «Tass» ha scritto che si 
tratta di una «brutale violazio¬ 
ne delle più elementari norme 
del diritto internazionale (...), 
di un’ulteriore manifestazione 
della politica di aggressione e 
espansionismocheisraeleper- ; 
segue ormai da anni» e ha col¬ 
legato la mossa israeliana ai 
già più volte condannati ac- 
corm di Camp David e ha det¬ 
to che quanto accaduto con- ' 
ferma che la politica delle ins’‘ 
tese separate «non solo non . 
contribuisce alla causa della 
pace nel Medio Oriente, ma 
anzi la ostacola». - 


BEIRUT — Almeno venti morti e un centinaio 
di feriti costituiscono il bilancio (purtroppo 
destinato a salire) di una nuova tremenda stra¬ 
ge compiuta ieri mattina a Beirut forse con la 
tecnica dell’auto esplosiva, pilotata questa vol¬ 
ta — a quel che sembra da un terrorista- 
suicida. Oggetto dell’attentato è stata l’amba¬ 
sciata deU’Irak, la cui sede è stata letteralmen¬ 
te sbriciolata dallo scoppio di almeno cento 
chili di esplosivo. Il boato si è sentito in tutta là 
città, mentre una densa nube di fumo si levava 
nel cielo; vi è stato molto panico in quanto la 
popolazione ha temuto che si trattasse di un 
attocco aereo israeliano, come quello che nel 
luglio scorso provocò centinaia di morti e feriti. 
Poco prima dello scoppio, infatti, aerei israe¬ 
liani avevano sorvolato la città. ' >. k . / 

L’ambasciata irakena era situata in un edifi¬ 
cio di nuova costruzione vigilato come una for¬ 
tezza. Dall’inizio della guerra fra Irak e Iran, 
infatti, Beihit è stata più volte teatro di scontri 
fra le milizie dei gruppi (libanesi e palestinesi 
filo-irakeni e del movimento sciita (filo-irania¬ 
no) «Amai»; e poiché la precedente ambasciata 
irakena era vicina a quella iraniana, la strada 
in cui sorgevano si era trasformata in un per¬ 
manente campo di battaglia. Di qui il trasferi¬ 
mento nel nuovo edificio. 

La sede saltata in aria ieri si trovava nel 
quartiere elegante di Ramlet el Beida, sulla 
riva del mare; contava di un edifìcio principale 
.di cinque.piani, con la cancelleria, l’ufficio del¬ 
l’ambasciatore e l’agenzia di stampa ufficiale 
INA, di un’ala attigua di due piani dove.era il 
consolato, e di uh terzo edifìcio che fìmgeva da 
residenza per i funzionari. Il tutto circondato 


da trincee di sacchetti di sabbia e vigilato gior¬ 
no e notte da sentinelle armate, 'l^ltto questo 
complesso è crollato sotto la potenza devasta¬ 
trice dell’esplosione. • - : ■ .v;.' 

Nel tardo pomeriggio, era ancora in corso il 
lavoro di recupero dei morti e dei feriti, da 
sotto le macerie si sentivano ancora lamenti. Si 
era temuto che lo stesso ambasciatore, Abdel ■ 
Razzak Lafteh, fosse rimasto ucciso; più tardi 
invece fonti dell’Ospedale americano hanno ri¬ 
ferito che il diplomatico è stato medicato delle 
ferite riportate e subito dimesso. 

Appena avvenuta l’esplosione, i soldati siria¬ 
ni della «Forza araba di dissuasioni» hanno cir¬ 
condato la zona isolandola, mentre decine di 
ambulanze cercavano di farsi strada nel traffi¬ 
co caotico della città. Si è rapidamente radu¬ 
nata una folla enorme di curiosi, e i soldati 
siriani hanno dovuto sp«are raffiche di mitra 
per disperderla. ' : - 

Dalle prime ricostruzioni sembra che un gio¬ 
vane al volante di un’auto abbia forzato il bloc¬ 
co cogliendo di sorpresa le sentinelle; subito 
dopo il suo ingresso nel cortile, l’auto sarebbe 
esplosa dilaniando lo stesso attentatore. La po¬ 
lizia nutre qualche dubbio e non esclude che 
l’esplosivo fosse stato nascosto negli scantina¬ 
ti; resta da vedere come, data la stretta vigilan¬ 
za cui la sede era sottoposta. ' 
ideila di ieri è la seconda strage in pochi 
giórni: mercoledì scorso a Trìpoli una bomba in 
jim bar frequentato da. somali siriani aveva 
causato uncuci mortt DeU’attentato erano sta-' 
ti sospettati anche elementi fìlo-irakeni. 
NELLA FOTO: una panoramica dal luogo dada 
strage 


Gli USA 
preoccupati: 
violate 
le riso¬ 
luzioni 
deli’ONU e 
Camp David 

WASHINGTON — Il segre¬ 
tario americano alla difesa, 
Caspar Weinberger, ha di¬ 
chiarato che l’annessione dei ; 
Golan da parte di Israele co- ‘ 
stituisce una violazione degli 
accordi di pace di Camp Da¬ 
vid. «Ciò che essi hanno fatto 
ora — ha detto testualmente . 
Weinberger — è, lo credo, 
chiaramente una violazione 
delle risoluzioni deil'ONU e 
quindi degli accordi di Camp 
David». li segretario alla di- ^ 
fesa, che parlava sulla rete- 
televisiva ABC, ha detto che 
l’annessione . del Golan «è 
qualcosa di cui ci dobbiamo 
rattristare molto». 

La «preoccupazione» ame¬ 
ricana era stata espressa fin 
dall’altro ieri sera dal porta¬ 
voce della Casa Bianca Lar- ' 
ry Speakes, il quale — non 
appena avuta notizia del vo¬ 
to del parlamento di Tel Aviv 
— aveva dichiarato: «Abbia¬ 
mo fatto sapere al governo 
israeliano che siamo profon¬ 
damente preoccupati e sia¬ 
mo contrari a qualsiasi ini¬ 
ziativa tendente a muta^ u- 
nllateralmente lo status dei 
Golan». Iniziative del genere, 
ha aggiunto Speakes, «sareb¬ 
bero contrarie alle risoluzio¬ 
ni n. 242 e n. 338 deil’ONU 
sulle quali gli accordi di 
Camp David e tutta la tratta¬ 
tiva di pace dal 1967 ad oggi 
si basano». 


Per la Lega 
araba 
Tel Aviv 
«distrugge 
qualsiasi 
possibilità 
di pace» 


TUNISI — Unanime reazio¬ 
ne del mondo arabo contro il 
nuovo atto annessionistico 
di Israele. Il segretario della i 
Lega araba. Chetili Kllbi, ha 
parlato di «azione provocato- : 
ria contro tutti i paesi arabi, > 
grave violazione sia della 
legge internazionale, sla del¬ 
le convenzioni di Ginevra, 
sia deile maggiori risoluzioni ^ 
deil’ONU» e di un «atto di ag¬ 
gressione che smaschera il 
piano israeliano di portare la 
regione sull’orlo della guerra 
e distrugge qualsiasi possibi¬ 
lità, non importa quanto va¬ 
ga, di portare la pace in Me¬ 
dio Oriente». ■ . 

'Analoghe le prese di posi¬ 
zione dei vari governi arabi, 
da quello algerino a quello li¬ 
bico a quelli dei Paesi dei 
Golfo. ' 

L’annessione del Golan ha 
creato una situazione di im¬ 
barazzo per l’Egitto. Un por¬ 
tavoce del presidente Muba- 
rak ha definito l’atto israe¬ 
liano. «flagrante contraddi¬ 
zione degli accordi di Camp 
David» e «una minaccia per 
l’avvenire della pace», e al¬ 
trettanto duri sono I com¬ 
menti della stampa. Ma TÉ- 
gitto non può intraprendere 
alcuna iniziativa senza ri¬ 
schiare che Israele rifiuti, 
nell'aprile prossimo, di resti¬ 
tuire l’ultima porzione del 
Binai. 


Messaggi 4i Arafat e di Fàhd 
al colloquio su Gerusalenune 


ROMA — «Irresponsabi¬ 
le», «arrogante», «un*^- 
gressione alla comunità in¬ 
temazionale intera», «una 
minaccia per la pace»: cosà è 
stata definita l’annession i- 
snieliàna del Golan siriano 
dai partecipanti, italiani e 
arabi, al «Colloquio intema¬ 
zionale su Gerusalemme» 
che si è aperto ieri sera nek 
l’auletta della f^amera dei 
deputatt «1 paesi europei 
ha detto il principe Saudita 


Fahd in un messaggio —. 
debbono intervenire Mrché 
Israele si ritiri effettiva¬ 
mente da tutti i territori oc¬ 
cupati», tanto da Gerusa¬ 
lemme quanto dal Golan. Il 
principe Fahd ha dato atto 
all’Europa di avere pà «co¬ 
minciato ad agire m quel 
senso, come testimoniano le 
sue prese di posizione sul. 
problema palestinese». Mes¬ 
saggi hanno inviato Yasser 
Andate il principe eredita¬ 
rio di GkMrdaìtua. 


Aveva criticato Fintegralismo islamico 

Ex-coUaboratore 
dìBanìSadr 
arrestato in Iran 


Conclusa la prima tornata dei colloqui L 

Cino-lndìo: dima positivo 
nel dhilofio sulle frontiere 

«Abbiamo favorito la comprensione e la soluzione del problema» - Le zone contese 


TEHERAN — È stata diffu- 
sa ufficialmente in Iran la 
notizia deU’arresto di A- 
hmad Ghazanfarpour, uno 
dei più stretti collaboratori 
del deposto presidente della 
repubblica Bani Sadr. (voci 
relative alla sua incarcera¬ 
zione erano circolate più di 
un mese fa). 

Da un comunicato del co¬ 
mando del miliziani gover¬ 
nativi («Pasdaran») riportato 
ieri dalia stampa di Teheran 
risulta che Ghazanfarpour è 
stato arrestato «nel mese 
scorso» in una città a nord 
del paese. 

Nello stesso periodo, sem¬ 
pre secondo U comimicato, 
sono stati arrestati 205 
membri dell’organizzazione 
di sinistra dei «Mujaheddin 
Khalq» e 30 «monarchici». 


La coliaborazione tra 
Ghazanfarpour. un intellet-. 
tuale di tendenze socialiste 
riparato all’estero durante il 
regime dello scià Moham- 
med Reza Pahlevi e il futuro 
presidente della Repubblica 
islamica cominciò a Parigi 
negli anni 60. 

Rientrato Bani Sadr in I- 
ran ai seguito deH’ayatollah 
Ruollah Khomeini dopo il 
rovesciamento del regime 
monarchico, Ghazanfarpour 
divenne direttore di una del¬ 
le reti radiotelevisive. 

Costretto a dimettersi per 
le dure critiche alia sua ge¬ 
stione da parte dell’ala inte¬ 
gralista islamica, Qhazan- 
farpour si presentò candida¬ 
to alle elezioni politiche del 
marzo 1980 e venne eletto de¬ 
putato. 


: Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Si é conclusa la prima tor¬ 
nata di colloqui tra Cina e India con al 
centro la questione delle frontiere. Nes¬ 
suno si aspettava conclusioni clamorose, 
e non ce ne sono state. Non è stato fatto 
alcun comunicato confitto ed entram- ' 
be le parti mantengono il riserbo sui con¬ 
tenuti dei colloquL Ma •Nuova Cina» ci 
tiene ad osservare che i colloqui •si sono 
svolti in un’atmosfera amichevole e con 
atteggiamento positivo da entrambe le 
parti». E un portavoce della delegazione 
indiana, prima della partenza per Delhi, 
ha voluto sottolineare il fatto che •la co¬ 
sa principale era appunto avere questi 
ctAloqitt, su un tema sul quale per vent’ 
anni non avevamo avuto nulla da dirci 
l’un l’altro se non putibUcamente». ' 
Secondo •Nuo-n Cina» la delegazione 
indiana, giùnta dal settario per le 
questioni asiatiche del ministero degli e- 
steri, Eric Goncalves, e quella cinese, 
guidata dal vice-ministro degli esteri 
Han Nianlong, -hanno fatto un’esposi¬ 


zione completa delle rispettive posizioni, 
promuovendo la comprensione reciproca 
. e contribuendo ad una futura soluzione, 
detta questione». Ora, ha aggiunto il por¬ 
tavoce indiano, si tratterà di •pondera¬ 
re» quel che ci si i dettL Non si dice 
quando i colloqui riprenderanno per le 
successive tornate, ma a questo proposi¬ 
to il portavoce indiano ha fatto sapere: 
•Non abbiamo intenzione di tirare la co¬ 
sa troppo per le lunghe». 

Non ci sono elementi per affermare 
che un accordo stdTintricata vicenda 
dette frontiere possa essere raggiunto a 
breve scadenza. Né viene detto sé oltre 
alla •esposizione dette rispettive posizio¬ 
ni» siano state affacciate possiNU linee 
di compromesso. Ma è significativo che, 
sempre da parte indiana, si sia detto che 
•il modo in cui ciascuno dei due paesi 
vede le cose può cambiare». Che poi da 
entrambe le parti si tenda a presentare 
l'avvio di queste discussioni come ele¬ 
mento in sé distensivo sul piano dei rap¬ 
porti tra Cina e India, è un dato di fatto. 

Le zone contese che sono state oggetto 


di oneste cinque giornate assai dense di 
colloqui, sono essenzialmente due: circa 
35.000 chilometri quadrati nell’aspra rcr 
gione montagnosa dell’Aksai Chin, occu¬ 
pata dai cinesi dopo la ipierra del 1962, e 
circa 93.000 chilometri quadrati molto 
jHù a est, rivendicati dai cinesi sulla -li¬ 
nea Mae Mahon» che delimitava i confi¬ 
ni tra Tibet e India. Sono zone sperdute 
del -tetto del mondo», con pochissima 
popolazione e risorse. Ma una dette due 
zone, quella occidentale, ha una grande 
imp^ama strategica. Proprio nett’A- 
ksai Chinpassa infatti una strada die 
collega il Tibet al Xinjiang, attraverso là 
catena del Karakorum. Basta dare una 
occhiata ed una cartina per colerne l’ 
importanza: ita via mù diretta per eol- 
legare la roccaforte del Tibet e i confini 
dett’India. con i con^rù tra il Xinjiang e 
il Turkestan sovietica a destra ci sono 
catene dopo catene di inaccessibili mon¬ 
tagne fino al •cuore rosso» del Sichuan, a 
sinistra il Pakistan e VAfghanistan. 

Siogmiind Gfcizberg 


Che Natale sarebbe 
senza il Torrone 


Sperlarì? 

Jl ..•iSSi* 
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Interessanti convergenze in m incóntro a Berlino 

' ^ \ -, ■"'. 'I - 

Parlano insieiiie di pace 
gli scrittori tedeschi 
dell'est é dell'ovest 

GUnter Grass: «Ho paura dei missili americani e sovietici» 
Stephan Heym: «Non possono esistere guerre ‘giuste”» 


Dal nostro córrispondenta 

BBRLINo — Pace, distensio¬ 
ne. riduzione degli armamenti, 
minaccia dei missili: i temi che 
dominano la coscienza pubbli- 
ca della Germania, ad ovest éo- ' 
me ad est, sono stati discussi 
insieme, in una ritmione a Ber- : 
Uno est, da scrittori e uomini di 
scienza della RFT e della RDT. 
L’incontro, che è stato signifi¬ 
cativamente patrocinato dall’ 
Accademia deUe arti - della 
RDT, era stato sollecitato da 
Stephan Hermlin, uno scrittore 
assai noto e apprezzato nelle 
due Germanie, qualche tempo 
fa, come contributo al confron- ; 
to che si va sviluppando in Ger¬ 
mania e in Europa, sull’onda 
del movimento per la pace. 

Sono state due giornate di 
dibattito serrato (gli intervenu¬ 
ti sono stati un centinaio, in 
prevalènza tedeschi, ma anche 
di altri paesi europei), che ha 
registrato significative conver¬ 
genze e ha messo in luce aspira¬ 
zioni comuni, al di là della di- 
versità dei giudizi sulla situa¬ 
zione intemazionale e sulle sue 
pro^ttive. I giornali della 
kD'T hanno dato riUevo alla 
crOimca del dibattito, sia pure 
«omettendo» alcune voci (quel- 
le di GUnter Grass, di Stephan 
Heym, di Peter Schneider) che 
avevano avuto una certa riso¬ 
nanza nel dibattito. 

• Registriamo alcuni dei giudi¬ 
zi più interessanti che sono e- 
mersi dal dibattito. «La mia 

S aura — ha detto tra l’altro 
tUnter Grass, celebre scrittore 
della RFT — non si concentra 
solo sui missili Pershing; ho 
paura anche degli SS-20, e non 
possiamo dimenticare che an¬ 
che questi esistono». «Ciò che ci 
unisce qui — ha aggiunto Peter . 
Schneider, anche lui tedesco 
occidentale — è la constatazio¬ 
ne che le due parti della Ger¬ 
mania sono la zona più minac¬ 
ciata. Questa consapevolezza c^ 
autorizza a rivolgere un voto ai 
governi degli Stati perché prò- 
cedano a un disarmo unilatera¬ 
le nelle due parti. Anche qui, 
nella RDT, deve essere possibi- 
le esprimere un voto Mr dire: 
armi atomiche non vogliamo a- 

.. 

CU ha replicato Heinz Kam-' 
nitzer, unq scienziato delia 
RDT «non sétò mai d’accordo 
con il disaiiteo unilateràle deUa 
RDT.' S(mo a favore del disar¬ 
mo contemporaneo ^deUe due 
parti, ma non vqgUo dimentica¬ 
re che quando siamo stati smiza 
difesa ha vinto Hitler. E prego 
di n<m dimenticate che se noi 
oggi, possiamo discutere qui, è 
percM c’è stato Tesercito ros¬ 
so». 

Per un altro inteUettoale del¬ 
la RDT, lo acrìttore Gfinter de 
Bruyn, la pcditieadel suo Paese 
è certunente orientata verso la 
pace^ ma rischia di «autodan- 
neggiarsi se rifiuta le oflèrte di 
alleanza che sul tema della i>ace 
le vengono anche da aspirazioni 
autonome, che vengono dalla 
societi>.DeBruynhacitatore- 
semiró dei giovani cristiani che 
chiraono un servizio sociale, in 
sostituzione di quello militare. 

DeU’ansia per gU avvenimen¬ 
ti in Polonia sì è fatto interpre¬ 
te lo scrittore Stephan He^, 
che vive nella RDT dalla me 
della guerra: «noi parUamo di 
guerra e di Mriodo di gue^ e 
a pochi chilometri da qui 
brucia una mkcìa. Già una 1 ^- 
ta un conflitto mondiale è co¬ 
minciato in Polonia. Allora ho 
combattuto neU’eserdto ameri¬ 
cano e ho cooperato la guerra 
cmitró il fadsmo come una 
guem giusta. Ma oggi non c’è 
più una guèrra ‘'nusta**, né a 
ovest né a est. Non c’è e non 


krì tiwm) 

IJSA-URSS a Gin^ 

Il negoziato sugli euromissili prosegue regolar¬ 
mente - La prima fase fìnisce il 17 dicembre 

GINEVRA — È durata due ore la sessione di ieri delle ’jatta- 
tive sovietico-americane per la riduzione delle armi nucleari 
in Europa. Si è trattato della più breve sessione tenuta dalle 
due delegazioni da quando le trattative sono Iniziate U 30 
novembre. Una nuova riunione è stata fissata, come da pro¬ 
gramma, per venerdì prossimo nella sede della missione so¬ 
vietica. Gli avvenimenti in Polonia npn sembrano dunque 
aver influito sull’andamento delle decisioni. 

■ Lunedi 11 capo di Una delegazione della Accademia Pontifi¬ 
cia delle Scienze, incontratosi con il presidente americano, 
aveva riferito che Reagan è ottimista circa la possibilità che 
le trattative di Ginevra conducano a una riduzione nel volu- 
mé degli arsenaìl militari. Ieri un’analoga delegazione ha 
presentato al leader sovietico Leonid Breznev a Mosca un 
rapporto sulle conseguenze di ima guerra nucleare, lo stesso 
che era stato consegnato anche al presidente americano. 

: Breznev ha colto l’occasione per ribadire che l’Unione So¬ 
vietica punta ad ottenere a Ginevra un taglio radicale d^U 
arsenali nucleari acpumulati sul continente europeo «o^ me¬ 
glio ancora -r ha aggiùnto — ad assicurare la rinuncia a tutti 
i tipi di armi nucleari a medio- raggio puntati su obiettivi In 
Europa». . ■ - — — 

Paul Nitze, il negoziatore che rappresenta gli Stati Uniti 
nella trattatlva'dl Ginevra per.la riduzione degli euromissili. 
Incontrerà a Bruxelles i rappresentanti del paesi NATO ve¬ 
nerdì 18 dicembre, per informarli sulla conclusione della pri¬ 
ma fase del negoziato ginevrino (l’ultima riunione prima dd- 
la sospensione di fine anno è prevista giovedì 17 dicembre). 


Il peruviana 
■ ' -"Perez ■ 
De Cuellór 
segretario 
deirONU 


può ceeerci, perché non d eolio 
bombe eftomiche "ipuste’*, gU 
SS-20 eooo tanto inpu^ quan¬ 
to i Penhiiig,^ i mieiiili ìntcr- 
contiaentaii amcriceni tono 
tanto iiMuetì qi^to quelli eo- 
vietid. di uomini che pianifi- 
omo la poaeibUità di utilizzare 
tali armi — e questi uomini eoi- 
etono delle due porti — com¬ 
mettono un crìmine». 


Loronzo Mougori cortorajeita. 


NEW YORK - n diplomatico 
peruviano Javier Perez De 
Cuellar è stato formalmente e- 
letto,, iérì, eénetario. delle .NSt 
zióni Unite aaÙ’Assembléa ge¬ 
nerale. La dedaione, che ratifi¬ 
ca la designazioiN! latta veneni)’ 
dal ConsigUo di Skiiiezza, è av¬ 
venuta per acclamazione. 

. Perez De Cuellar è il quinto 
aMtetario generale deil’ONU 
edentrerà in carica il 1 gennaio, 
allo acadere dd eeOondo man¬ 
dato dell’austriaco Kurt Wal- 
dheim. F!n i suoi predeceseorì 
tre èrano europd (dire a Wal- 
dbeim, il noritegse Tivgve Lie 
e lo svedese Dag Hammar- 
ekidd) ed uno s0k> proveniente 
dm paesi del.Thno Mondo; il 
birmano UThant. L’elezione di 
Perez De Cuellar pone termine 
ad una battaglia dijdomatka 
che ha visto per diverse setti¬ 
mane Waldheun, candidato p«r 
una succeedone a se steeaq, e il 
ministro degli Bsteiì della’lhn- 
zania, Salim (wpoggiato ao- 

f rattutto dalla Cina popolare). 

due hanno poi ritirato le ri- 
epéttive candidature. La dura¬ 
ta del ihandato di. Pena De 
Cuellar è di cnìque ànnL ' ' 


Le fdicitazioiii del PO 
per la vittoria di MintofT 

ROMA— n ex: dd PCI ha inviato al OC dd Partito laDarfrSa di 
Malte il acuente numafgleB «d cemnirti italiani ceprtneama 
ai laburisti di Malta Cd al leva iBBder Dota Mintoir le pM calan» 
ae idki tMi e n i per B bvManto incceeaa dettoral e, che pwein 
uhdecenniodisaggiàpd i t ica pernii dipcii d mn iclanesandb 
taddUeola, per avanzate fìfennc a a d aB.D fsMrri a m e , tal q|M» 
sta drccstenza, ribadirvi la n ea tra vulantà di camaHdaiu • 
zvih ipp u ie i già talleni c pceficai npperti tm i aedri due 
pertiti, ndnntereiBe dd due poeti e ddtai oaBÉbevaoiane c deK 
la pace nd Mediternmc^. Idmanuni petsenali a Deoa Wn- 


Il ministre 
degli esteri 
del, Nicaragna 
denuncia le 
minacce USA 


MOSCA — «n fallimento defla 
formula statunitenee pm riad- 
vere la crisi in Salvador ha ni- 
tato i’ammìniatfazioni di wo- 
' shihgton in vmo stato di àÉtvb» 
sismo.'Qrasiinventaiio’iiriar- 
l'erenze’’del Nicaragua per giu¬ 
stificare pceve nti vaanento un 
loro mtervènto in America cen¬ 
trale. Inoltre, gli USA non rie¬ 
scono a peidoniue al Nicaragua 
il fatto che il suo pcqMlo amia 
ritrovatoindipendienneaoivtn- 
nità dopo 70 anni di orrore del¬ 
la dominazÌQne nnrd-a niwrir e 
ne», i/o h a g Mo- 

sca U ministiò degli esteri nica¬ 
raguegno, Miguel DfEtaoto 
Brockman, che si tr o v a nefla 
capitole sovìetìca in vinta ofifi- 
ctale.D’EBcoColiaavntoiaooo- 
tri con membri dd FOthban» a. 
con il suo ooll^ eovieCko Gio- 
myko. 

n ratqiresentonte dd gover¬ 
no nicaraguegno, durante i suoi 
incmitrì, ha espresso serie ^ 
preoccuiMziom per le minaeoe 
dell’enuniniatrazìone Reagan, 
che si sviluppano in forme di - 
vero e proprio «tetrocisiiio ver- 
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La conferenza dì Berlinguer 




nulo in Polonia ci induce a ; 
considerare che effettiva¬ 
mente la capacità propulsi¬ 
va di rinnovamento delle 
società — o almeno di alcu- ' 
ne delle società dell’Est eu¬ 
ropeo — è venuta esauren¬ 
dosi. Parlo, ha precisato il , 
Segretario dei PCI, di una 
spinta propulsiva che si è 
manifestata per lunghi pe¬ 
riodi e che ha la sua data di. 
inizio nella rivoluzione so- ’ 
cialista dell’Ottobre, il più 
grande evento rivoluziona¬ 
rio della nostra epoca. Que¬ 
sto evento ha dato luogo 
poi a una serie di mòvimen-. 
ti e di lotte per la emancipa- 
zione dei popoli, e anche a ^ 
una serie di conquiste. Oggi 
siamo giunti a un punto in 
cui quella fase si chiude, e 
per ottenere che anche il 
socialismo che si è realizza¬ 
to nei paesi dell’Est possa 
conoscere una nuova èra di 
rinnovamento e di sviluppo 
democratico, sono necessa¬ 
rie due cose fondamentali: 

1) è necessario che prose¬ 
gua il processo della disten¬ 
sione (è chiaro che l’ina-, 
sprimento della ' tensione 
internazionale e la corsa a- 
gli armamenti, portano all’ 
irrigidimento dei vari regi¬ 
mi, anche di quei regimi); '■ 

2) è necessario che avanzi 
un nuovo socialismo a Ove¬ 
st, 'nell’Europa occidentale, 
che sia inscindibilmmente 
legato ai valori e ai prìncipi 
di libertà e di democrazia e 
su di essi fondato: ed è que¬ 
sta la politica, la strategia, 
la ispirazione fondamenta¬ 
le del nostro partito, che ri¬ 
cevono ora una nuova con¬ 
ferma. E in questo senso un , 
contributo ' è i dato anche 
dall’articolo déll’«Unità» 
che è stato citato. _ . 

Sarà poi lo stesso Berlin¬ 
guer, rispondendo all’ulti- 
ma domanda della confe¬ 
renza stampa, a ribadire 
questi concetti. La vostra è 
ancora una analisi ridutti¬ 
va, aveva argomentato con 
qualche' aggressività run 
giornalista, ‘ e ^ insomma 
continuate a non andare 
•fino in fondo» riel giudizio 
su quei regimi e sistemi po¬ 
litici., m;- 

Lei,' ha obiettato. Berlin¬ 
guer, in feaità non vuole la 
riflessione di fondo, lei vuo¬ 
le le definizioni drastiche, 
le fonnulette. Io invece ho 
posto un tema che mi pare 
il più di fondo di tutti. 
Quando dico che è superata ; 
tutta una fase del movi¬ 
mento per il socialismo sca-, 
turito dalla rivoluzione d’ 
Ottobre, che si tratta di a- > 
prime un’altra e di aprirla 
prima di tutto nell’Occi¬ 
dente capitalistico, e ànco- 
' ra dico che questa fase nuo¬ 
va - potrà massimamente 
aiutare gli stessi regimi del¬ 
l’Est a rinnovarsi nella di¬ 
rezione di una effettiva de¬ 
mocratizzazione della loro 
vita politica, mi pare che 
proprio questo sia il vero te¬ 
ma €di fondo» che oggi si 


pone alle forze operaie e al¬ 
le forze democratiche nel 
mondo occidentale e nel 
nòstro Paese. -• t ■ ; 

■ Molti altri aspetti sono 
stati toccati, sempre in re¬ 
lazione alla Polonia ma an¬ 
che più in generale alla si¬ 
tuazione ' internazionale. 
Peter Nichols del «Times» 
ha chiesto ad esempio se ai 
comunisti danno fastidio le 
Iniziative dei Papa per la 
pace. 

Berlinguer ha risposto 
che le,parole pronunciate 
dal Papa, soprattutto in 
questi ultimi tèmpi, \ per 
condannare . la corsa agli 
armamenti fì sono parole [ 
giuste che danno ascolto, e 
esprimono la volontà di mi¬ 
lioni e milioni di credenti 
che hanno manifestato in¬ 
sieme con noi o in forma 
autonoma in Italia e in Eu- . 
ropa. In particolare il Se¬ 
gretario del PCI ha espres¬ 
so apprezzamento per la 
decisione del Papa di invia¬ 
re suoi rappresentanti, 
scelti fra i membri della 
Pontificià Accademia delle 
Scienze, presso varie poten¬ 
ze (USA, URSS, Francia, 
Inghilterra) per illustrare ì 
terribili, catastrofici disa¬ 
stri che provocherebbe un 
conflitto nucleare. La ri¬ 
chiesta della messa al ban- ; 
do di tutte le armi nucleari 
è anche nostra, ed è di tutti 
i movimenti per la pace. 
Anche sull’Europa orienta¬ 
le e occidentale, su una sua 
unità e comune civiltà, il 
Papa esprime, sia pure in 
termini diversi, un concetto 
che non ci è estraneo. ' . i :, 

A un giornalista che ha 
definito «felice eresia» • ri- : 
spetto ai principi leninisti il 
legame indissolubile fra de¬ 
mocrazia e socialismo riba¬ 
dito nel comunicato della 
Direzione del PCI di dome¬ 
nica, Berlinguer ha rispo¬ 
sto che i comunisti italiani 
pensano che gli insegna¬ 
menti-fondamentali che 
hanno tr£^messp ad essi 
prima di'tutto Marx, e poi 
alcune lezioni di Lenin, 
conservano una loro validi¬ 
tà, ma che vi è poi tutta una 
parte di questo . insegna- • 
mento, di questo patrimo- ' 
nio, che sono caduti, sono 
stati abbandonati e abban¬ 
donati dagli stessi comuni¬ 
sti italiani con gli sviluppi 
nuovi dati alia loro elabo^ 
razione che si concentra sul 
tema delle vie al socialismo 
e delle forme e dei modi di 
costruzione del socialismo, 
in società economicamente 
sviluppate e con tradizioni 
democratiche, quali sono le 
società dell’Occidente euro¬ 
peo. E di qui Berlinguer ha 
tratto spunto per ripropor¬ 
re tutta la tematica delia 
«terza via» elaborata dal 
PCI. " ‘ - i 

- Sull’Alleanza atlantica, il 
Segretario del PCI ha detto 
che il PCI oggi prende atto 
di essa, ma per chiedere che 
al suo interno l’Italia si 


La Polonia ancora isolata 


di macchinari «Swierczwsci» 
e alle acciaierie «Nowa Ru¬ 
ta». Ufficialmente sono stati 
ammessi tentativi di sciope¬ 
ro dalla radio polacca anche 
in alcune aziende a Stettino e 
a Poznan e incidenti, con un 
certo numero di arresti, a 
Katowice e a Lodz. Da que¬ 
sta città, viene anche la noti¬ 
zia, ufficiale, della prima 
condanna da parte del tribu¬ 
nale militare di due esponen¬ 
ti di Solidamosc, Andrzej 
Slòwic e Jerzy Cropwinik, 
colpevoli di aver diffuso’vo¬ 
lantini che incitavano allo 
sciopero. Agitazioni e sciope¬ 


ri bianchi — secondo quanto 
riferisce l’agenda AP — sa¬ 
rebbero in corso nelle minie¬ 
re della Slesia e nelle mag¬ 
giori fabbriche di Poznan e 
Breslavia. In particolare, 
fonti diplomatiche hanno 
confermato agitazioni nelle 
acciaierie «Ruta Lenin» di 
Cracovia. II governo ha po¬ 
sto gli impianti siderur^ci 
sotto il controllo militare, 
minacciando pesanti pene 
detentive e anche la fucila¬ 
zione nei casi estremi. 

La radio austriaca ha rife¬ 
rito, ieri sera, di un appello 
lanciato da «^lidamosc» di 
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muova con più iniziativa e 
con più autonomia al fine 
di operare per la distensio¬ 
ne internazionale e nella 
prospettiva del superamen¬ 
to dei blocchi. In linea di 
principio poi, ha aggiunto 
Berlinguer, non si può af¬ 
fatto dire che tutti gli Stati. 
che non fanno parte dell’Al¬ 
leanza occidentale non ab¬ 
biano garanzie di sicurezza, ; 
perché ci sono in Europa — 
dall’Austria a certi. paesi 
scandinavi, alla Jugoslavia 

— paesi che non fanno par- ; 
te di alcuna alleanza. Si 
tratta insomma di scelte di, 
opportunità di politica in¬ 
ternazionale; noi pensiamo 
che òggi non debba esseré 
posta la questione dell’usci- ! 
ta dell'Italia dal Patto a- 
tlantico, pensiamo che deb¬ 
ba essere posta la questione 
di scelte più autonome nel¬ 
l’ambito dell’alleanza. 

Moltissime ancora le do¬ 
mande e le risposte sulle 
questioni internazionali (la 
posizione della Cina sul ca¬ 
so polacco e sull'URSS per 
esempio o il dichiarato pro¬ 
posito del PCI di impegnar¬ 
si con proprie iniziative an¬ 
che internazionali in rela- ; 
zione alla crisi in Polonia) e 
su questioni interne. ■ Per 
quanto riguarda i problemi 
internazionali ' Berlinguer 
ha còlto il destro da una do¬ 
manda che faceva riferi¬ 
mento ' all’America latina ^ 
per ricordare, ancora una ' 
volta — e denunciare con 
forza — che mentre il PCI 
condanna ovunque regimi 
che comunque reprimono 
la libertà e la democrazia, 
non una parola di condan- - 
na è mai uscita dalla bocca 
di Piccoli nei confronti del- ' 
la atroce repressione, dei 
massacri 'Of>erati dalla 
Giunta del democristiano 
Duarte in Salvador. ^ ; 

• Si è parlato poi di proble¬ 
mi italiani. Berlinguer ha ; 
denunciato i propositi di 
quanti puntano cinicamen¬ 
te a nuove elezioni^ antici¬ 
pate per meschini interessi 
di partito; ha confermato 

— 1 richiamando anche • le 
parole del Capo dello Stato 

— il giudizio severo che i' 
comunisti danno delle in¬ 
dulgenze manifestate dai 
partiti ■ verso alcuni loro ! 
personaggi coinvolti nello 
scandalo della P2. A una 
precisa domanda, ha rispo¬ 
sto di prendere atto della 
sensibilità mostrata dal so-, 
cialista Labriola nel lascia¬ 
re il suo incarico di capor 
gruppo alla Càmera, anche 
se si tratta di atto tardivo. ' 
> Due domande e risposte 
anche sulla Sardegna. Ber¬ 
linguer, per quanto riguar¬ 
da la Giunta sarda, ha detto 
che essa ha bene operato, e ^ 
che i comunisti sono ’senz’ 
altro disponibili per un suo 
possibile allargamento an¬ 
che ad altre forze, DC com-. 
presa, a patto che però non 
si apra una crisi ai buio e 
che il confronto fra le forze 
politiche avvenga su precisi 
contenuti programmatici. 


Frattanto a Varsavia si è 
riunito il Consiglio militare 
di salvezza nazionale e ha 
preso una serie di provvedi¬ 
menti per assicurare il fun- 
zionaniénto delle aziende. 
Questi provvedimenti - se¬ 
condo - quanto ^ riferisce la 
PAP, che non precisa il ca¬ 
rattere delle misure — si so¬ 
no resi necessari a causa del- 
; le difficoltà degli approvvi¬ 
gionamenti energetici e di 
materie prime. A sua volta 
Radio Varsaviai nel notizia¬ 
rio delle 18, ha riferito che 
sempre a Varsavia si è riuni¬ 
to il presldium della gioven- - 
tù socialista, al termine del 
quale è stato emesso un co¬ 
municato in cui si auspica 
che «lo stato d'assedio non si ' 
protragga a lungo». Gli an- ] 
nunclatori non hanno fatto 
riferimento alle voci diffuse < 
da fonti occidentali, secondo 
cui, nei porti di Danzica e di 
Gdynia sarebbe in corso uno 
sciopero generale.. Reparti 
militari, sempre secondo le 
stesse fonti occidentali, a¬ 


vrebbero circondato in forze 
le zone portuali. 

Le autorità di Varsavia 
hanno, intanto, rivolto agli 
stranieri che lavorano In Po¬ 
lonia l’invito a lasciare il 
paese * perché . neU’attuale 
stato di emergenza esse non 
possono garantirne la .sicu¬ 
rezza. Lo riferisce la polizia 
di frontiera bavarese citando 
quanti sono rientrati a Mo¬ 
naco accogliendo l'Invito 
delle autorità polacche. «Tri¬ 
buna Ludu», ha scritto ieri 
mattina che Solidamosc ha 
violato gli accordi di Oanzl- 
ca. cercando di utilizzarli per 
abbattere te strutture delio 
stato. La televisione polacca 
ha parlato di piani del sinda¬ 
cato per la creazione di bar¬ 
ricate, per sabotaggi e per as¬ 
salti ai posti di polizia, che 
sarebbero stati trovati negli 
uffici del sindacato dove la 
polizia ha fatto irruzione. 

Dalle notizie frammentà¬ 
rie raccolte nelle ultime ore 
appare difficile anche la si¬ 
tuazione degli approvvigio- 


nanienti alimentari. In par¬ 
ticolare, Radio Varsavia ha 
lanciato ieri una serie di ap¬ 
pelli per disciplinare l’ac¬ 
quisto di pane. Alcuni citta¬ 
dini, lamenta r l’emittente, 
hanno reagito alla procla¬ 
mazione delia legge marziale 
comprando grossi quantita¬ 
tivi di pane, fino a 10 o 15 
pagnotte pér persona. E la 
cosa aveva provocato l’esau¬ 
rimento delle disponibilità di 
pane nei negozi già dalle pri¬ 
me ore del mattino. Nono¬ 
stante la legge marziale, un 
convogliò di 130 autocarri 
proveniente dall’Olanda che 
trasportano duemila tonnel¬ 
late di derrate aiimentari è 
entrato l’altra notte in terra 
polacca. Il convoglio dovreb¬ 
be arrivare a Poznan e quin¬ 
di dividersi per diverse loca¬ 
lità dove le derrate Saranno 
distribuite alle famiglie po¬ 
lacche. Nessun ostacolo è 
stato finora posto dalia poli¬ 
zia di confine all’afflusso de¬ 
gli aiuti umanitari indirizza¬ 
ti dalla Germania Ovest. . 


I sindacati ai layoratorì 


di studenti, di intellettuali, 
di donne, di cittadini della 
più varia estrazióne sociale. 
Sul palco, assieme ai diri¬ 
genti sindacali, il sindaco di 
Roma compagno Vetere, Il 
presidente della Provincia 
Lovari, i rappresentanti del 
«Comitato 24 Ottobre» che 
promosse la grande manife¬ 
stazione romana per la pace 
e che ha proposto alla folla 
presente un ordine del gior¬ 
no. E ancora nella piazza gli 
striscioni ■ delle. AGLI, : del 
MCL, dell’ARCI, di gruppi e 
collettivi pacifisti che unlVa- • 
no alle parole d’ordine della ' 
democrazia e della libertà in 
Polonia anche quelle più ge¬ 
nerali della pace, del disar¬ 
mo, delia convivenza paclfi- : 
ca dei paesi e dei popoli. ? 

Dal palco che diffondeva 
le note dell’Internazionale, 
dell’Inno dei lavoratori e di 
alcuni canti partigiani, e che 
■ era sormontato da un gran-. 
de pannello - con la scritta - 
«Solidarietà ai lavoratori po¬ 
lacchi» ha preso per primo la 
parola -Giorgio Benvenuto. 
«Qualcuno — egli ha detto — 
tende ad accettare l’idea che 
il ricorso alla forza sia stato 
un male necessario, un male ^ 
minore. E’ una logica che 
non accettiamo. In Polonia 
deve tornare a prevalere la 
ragione, vi è ancóra la possi¬ 
bilità di una soluzione inter¬ 
na sulla base degli accordi di ^ 
Danzica. Condizioni di liber¬ 
tà vanno ristabilite in Polo¬ 
nia, come in ogni altro paese 
— il Salvador, l’Afghanistan, 
il Sudafrica, il Cile, la Boli¬ 


via, il Guatemala — dove la 
libertà è stata oltraggiata o 
repressa». . 

«Nessuno — ha detto a sua 
volta Camiti — può contare 
sul silenzio o^ sull’ac-. 
quiescenza del sindacato ita- ! 
liano, in nomedi un malinte¬ 
so realismo diplomatico. Co- • 
sì come abbiamo contestato 
con imponenti manifestazio¬ 
ni la logica dei blocchi nella ' 
corsa al riarmo, così non in¬ 
tendiamo subire la logica dei 
blocchi |>er consentire che - ' 
siano soffocate le libertà dei ; 
lavoratori polacchi. E’ un 
problema — ha proseguito 
—' che ci riguarda tutti, tutti 
i lavoratori, i demc^ratlci i- 
taliani, le forze della sinistra,. 
perché è in causa l’idea stes¬ 
sa di socialismo». «Per questo 
dobbiamo fare un grande 
sforzo — ha aggiunto Camiti 
— per vincere le zone di apa¬ 
tìa e di incertezza che ci sono 
anche tra i lavoratori, e che 
sono alia base di ingiustifi¬ 
cate assenze anche su questa 
piazza». ' : ' • - : t •-,/ i ,• .. 

. Per uitinio ha prèso la pa¬ 
rola Luciano Lama. «Merite¬ 
vole di elogio e di plauso — 
ha detto — è l’atteggiamento 
di Walesa se, come senibra, 
rifiutando di accettare solu¬ 
zioni di compromesso, am¬ 
messo che esistano, in assen¬ 
za di qualunque forma di 
contatto e di rapporto con i 
lavoratori di Solidamosc, è 
stato anche lui tratto in arre¬ 
sto». 

Lama ha respinto ferma¬ 
mente la giustificazione del 
«minor male», ha richiamato 


il tragico significato delia a- 
dozione della legge marziale, 
ha invitato a «levare forte, 
più forte di stasera la voce 
del movimento sindacale ita¬ 
liano» perché nessuno può ; 
sostenere che «ciò che è giu¬ 
sto e buono in Italia possa 
essere cattivo e pericoloso in 
Polonia o in qualsiasi altra 
parte del mondo». 

- Lama ha poi voluto rivol¬ 
gersi con ; toni particolar¬ 
mente vibranti ai compagni 
di partito, ai comunisti: per 
dire che essi, dai fatti di Po¬ 
lonia, sono colpiti duramen¬ 
te due volte: perché conosco¬ 
no il grande, insopprimibile 
valore della libertà e dell’au¬ 
tonomia sindacale, così du¬ 
ramente conquistata e dife¬ 
sa; e perché «il nostro obietti¬ 
vo è di creare anche in Italia 
una società nuova, costruita 
sui princìpi del socialismo. 
Ma come si può chiamare so¬ 
cialista — ha proseguito — 
un regime nel quale nove-mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori,, 
praticamente tutti gli operai 
e gli impiegati e i tecnici, più 
di un quarto della popolazio- 
ne, sta in un sindacato oggi 
messo fuori legge? Che so¬ 
cialismo è mai questo?». 

Riflettiamo — ha concluso 
Lama — su una lezione che 
«ci deve indurre alla ricerca 
di soluzioni nuove» nella 
quale «all’emancipazione 
materiale dei lavoratori cor¬ 
risponda un effettivo inter¬ 
vento nella gestione del pote¬ 
re, la conquista di una posi¬ 
zione di libertà che è neces¬ 
saria perché il socialismo sia 
veramente socialismo». 


Minaccia di Merloni aUa 13^* 




giudicatamente i salari dei la¬ 
voratori come arma di ricatto. 
Ma senza dubbio il quadro 
dell’andamento.: 'produttivo 
presentato ieri dalla Confin-. 
dustria è raccapricciante: pro¬ 
duzione di ^ autovetture 
—13 % ; macchine elettriche 
—12%; metallurgia:;'—8%; 
gomma —8%; legno e mobilio 


macchine utensili 


Stettino «a tutti i paesi stra¬ 
nieri e alle popolazioni» per¬ 
ché solidarizzino con il sin¬ 
dacato polacco e la sua resi¬ 
stenza contro il regime. L’ap¬ 
pello sarebbe stato portato a 
Copenaghen da, alcuni pro¬ 
fughi polacchi. È firmato dal 
■comitato di sciopero circon¬ 
dariale dei sindacati .di Stet¬ 
tino» ed è datato 14 dicem¬ 
bre. «Cè un tentativo — è 
detto ancora nell’ai^llo — 
di soffocare la nascita di una 
democrazia nel cuore dell’ 
Europa». «Siateci vicini in 
queste ore oscure, la Polonia 
non è ancora perduta». 


—7%; chimica —6%; abbi¬ 
gliamento —5%. Gli investi¬ 
menti'in impianti dovrebbero 
avere una caduta, l’anno pros¬ 
simo, addirittura 'del 14%. 
Per completare il quadro, oc¬ 
corre aggiungere che ieri il 
presidente dell’EFIM Corra¬ 
do Fiaccavento ha minaccia¬ 
to, nel caso non giungessero 
alle prossime settimane i fon¬ 
di necessari per l’alluminio (si 
tratta di 550 miliardi, 400 dei 
quali sotto forma «straordina¬ 
ria») di chiudere gli impianti e 
mettere in cassa integrazione 
11 mila lavoratori. 

Insomma, la recessione sta 
facendo sentire i suoi morsL 
Alla stretta monetaria si ag¬ 
giungono le conseguenze della 


bassa congiuntura mondiale 
provocando, così, una vera e 
propria valanga che si abbatte 
suU’apparàtò produttivo. La 
Confìndustria chiede al go¬ 
verno di allentare i cordoni 
della borsa, ma è possibile? 
La Banca d’Italia risponde di 
no.'almeno nelle attuali con¬ 
dizioni finanziarie interne e 
intemazionali. Proprio men-- 
tre Merloni si recava dai mi¬ 
nistri, Lamberto Dini, diret¬ 
tore generale dell’istituto di 
emissione, interveniva ad un 
convegno del CEEP aìl’Asso- 
bancaria e, quasi fosse una 
sorta di confronto a distanza, 
chiariva che in questa fase è 
impossibile ridurre i tassi di 
interesse, perché ciò mette¬ 
rebbe in pericolo la stabilità 
della lira. D’altra parte — ag¬ 
giungeva Dini — ‘•fin quando 
il fabbisogno mensile di fi~ 
namiamento del Tesoro si 
dovesse mantenere su valori 
dell'ordine di quelli degli ul¬ 
timi mesi, il mercato difficil¬ 
mente consentirà una signifi¬ 
cativa discesa fisiologica dei 
tassi». 
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sia in grado, da un lato di so¬ 
stenere gli investimenti e dal- 
l’altro di risanare la finanza 
pubblica contenendo, così, le 
spese correnti. Invece, il go¬ 
verno appare bloccato dalle 
sue contraddizioni interne e 
ora si trova sotto tiro da tutti 
e due i fronti: quello produtti¬ 
vo e quello finanziario. 

Il tetto dei 50 mila miliardi 
' sembra sempre più uri simula-' 
ero privo di contenuti (anche 
perché, . poi, ogni ministro 


continua a dare cifre diverse). 
Politiche strutturali contro 1’ 
inflazione (più volte chieste ' 
dalla Banca d’Italia come 
condizione per allentare la 
stretta) non se rie vedono. Si. 
continua ■ ad - andare • avanti 
giorno per giorno. Mentre ili 
fatto che né Andreatta né al¬ 
cun altro ministro democri¬ 
stiano fosse presente all’in¬ 
contro con i sindacati, dimo¬ 
stra come alla navicella di 
Spadolini riesca difficile, or¬ 


mai, anche il piccolo cabotag- 


La CGIL ha definito ieri 
.«ricattatoria» la minaccia del 
presidente della Confìndu- 
stria. «Il movimento sindacale 

— sottolinea im comunicato 

— ha da tempo rivendicato 
un allentamento della politica 
monetaria restrittiva, ma è 
veramente grave che questa e- 
sigenza venga presentata dal 
padronato come un ricatto sul 
salario e sull’occupazione». 


La CEE condanna Fannessìone 


guenze del deliberato israe¬ 
liano perché — prosegue il 
documento del dieci — itale 
passo pregiudica la possibili¬ 
tà di applicare la risoluzione 
242 del Consiglio di Sicurez¬ 
za ed è destinato a complica¬ 
re ulteriormente la ricerca di 
un assetto di pace globale nel 
Medio Oriente per il quale 
noi rimaniamo impegnati». 

Nella - conferenza stampa 
finale, il ministro degli Este¬ 
ri inglese lord Carrington ha 
ripetuto che l’acquisizione 
territoriale compiuta da I- 
sraele è «inammissibile», ma 
ha declinato ogni commento 
sui successivi sviluppi, o su 
iniziative tutt’ora in discus¬ 
sione come la controversa 
task-force europea nel Sinai. 

‘ .Un’altra grossa questione 
internazionale — gli avveni- . 
menti in Polonia — ha natu¬ 
ralmente richiamato l’atten¬ 
zione dei responsabili della 
politica estera europ>ea che 
hanno espresso ' la " loro ' 
•preoccupazione per l’impo- 
sizione della legge marziale e 
la detenzione dei rappresen¬ 
tanti sindacali». Nel dichia- ; 
rare la loro «profonda simpa- ^ 
tia per il popolo polacco in : 
questa fase tesa e difficile», 1 
ministri della CEE hanno ' 
fatto appello «a tutti i firma¬ 
tari della dichiarazione di 
Relsinki perché si astengano 
da qualunque interferenza 


negli affari interni della Re¬ 
pubblica Popolare Polacca». 
L’auspicio — conclude il do¬ 
cumento — è che «la Polonia 
risolva 1 suoi problemi da so¬ 
la e senza l’uso della forza, 
così che il processo di rifor¬ 
ma e di rinnovamento possa 
continuare». . ? 

Lord Carrington ha perso¬ 
nalmente messo l’accento | 
sulla cautela nel considerare 
la crisi apertasi da domenica 
scorsa in Polonia. La presa di 
posizione collegiale riflette ' 
l’unanimità di vedute sul ca¬ 
so polacco (anche se'si sa da 
altra fonte che la delegazio¬ 
ne greca aveva in un primo 
momento avanzato riserve 
sulla formula proposta alla 
riunione) e l’intesa, fra i die¬ 
ci, è di rimanere in stretto 
collegamento; in uno stato di 
consultazione permanente 
che permetta di aggiornare 
di continuo l’atteggiamento 
da seguire. Sugli aiuti finan¬ 
ziari alla Polonia è stato scel¬ 
to — come ha spiegato ai 
giornalisti italiani il mini¬ 
stro Colombo — un momén¬ 
to di sospensiva in attesa che 
la situatone possa ulterior¬ 
mente chiarirsi. Immutato, 
invece, il piano di aiuti ali¬ 
mentari di cui la Polonia ha 
in questo momento partico¬ 
larmente bisogno. 

La riunione dei ministri 


degli Esteri alla Lancaster 
House aveva un carattere in¬ 
formale ed era stata convo¬ 
cata per verificare il terreno 
comune (e appianare le mol¬ 
te difficoltà che ancora ri¬ 
mangono) sulle quattro que¬ 
stioni lasciate in sospeso dal¬ 
l’ultimo vertice CEE. Ossia: 
le risorse da destinare alla 
politica agricola; la questio¬ 
ne del latte; i prodotti medi- 
terranei; la ripartizione delle 
quote di bilancio. .La riunio¬ 
ne non ha dato alcun frutto 
immediato su questo terre¬ 
no, ma Colombo ha assicu¬ 
rato che vi è stato un pro¬ 
gresso su alcune questioni ed 
in particolare un avvicina¬ 
mento dei punti di vista per 
quel che riguarda i prodotti 
dell’area mediterranea. 

Lord Carrington, dal can¬ 
to suo, ha definito rincontro 
come «utile e positivo». Se 
non altro, pare che sia servi- ' 
to a misurare la distanza 
che, sui diversi argomenti, 
ancora separa i vari interlo¬ 
cutori. Per questo si è dato 
incàrico 2 d presidente della 
commissione di redigere un 
rapporto con le varie propo¬ 
ste, rinviando tutta la mate¬ 
ria in ‘ discussione ad una 
prossima ' riunione (14-15 
gennaio prossimo), quando i 
ministri degli Esteri inaugu¬ 
reranno il semestre di presi¬ 
denza belga. 


Truppe ismelìane in allarme 


. Sotto il velo! del discorso 
tecnico, si nasconde la chiara 
sfiducia verso la politica eco¬ 
nomica del governò. = In so¬ 
stanza, nonostante i tagli e il 
tetto posto al deficit pubblico, 
il Tesoro continua a chiedere 
fondi a ritmi elevatissimi è ad ' 
indebitarsi. Per sostenersi, er 
mette Buoni del tesoro a tassi 
di interesse elevati. Ciò assor¬ 
be una buona fetta delle di¬ 
sponibilità interne di credito 
e lascia scarsi margini per gli 
investimenti, spiazzando le a- 
ziende ' private. Insomma, è 
una catena che lega la spesa 
pubblica, le necessità di fi¬ 
nanziamento del Tesoro e gli 
investimenti produttivi. 

- Ieri è emerso un contrasto 
evidentissimo tra le esigenze 
degli industriali che vogliono 
più credito e a minor costo e la 
ragione della Banca centrale 
preoccupata di garantire in¬ 
nanzitutto la stabilità finan¬ 
ziaria del Paese. Preso in mez¬ 
zo a questa tenaglia è il gover¬ 
no. Solo lui può spezzare il 
circolo vizioso con una politi¬ 
ca economica coraggiosa che 


bruscamente peggiorato, i se¬ 
gni di tensione e di preoccu¬ 
pazione si sono fatti tangibili. 

La reazione di Damasco al- 
l’annessipne del Golan è stata, 
immediata. Il governo ha te» 
nuto una riunione di emer¬ 
genza di quattro ore, ed ha poi 
convocato ih sessione straor¬ 
dinaria il parlamento; una di¬ 
chiarazione diramata al ter- ; 
mine della seduta del gabinét¬ 
to afferma che «la decisione i- 
sraéliana annulla la cessazio¬ 
ne del fùocp tra Siria e Israele 
(firmata dopo la guerra del 
1973), significa l’annessione 
di territori siriani e l’avvio di 
una guerra contro la Siria. La 
Siria si riserva il diritto di ap¬ 
plicare misure adeguate con¬ 
tro questa grMsolana e fla¬ 
grante violazione della Carta 
dèll’ONU». n documento ag¬ 
giunge poi che.il governo di 
Damasco «non i risparmierà 
nessuno sforzo per difendere 
il suo térrìtorìo e gli interessi 
nazionali» e chiede alle nazio-. 
ni arabe fli unirsi alla Siria 
«per far fronte a questo peri¬ 
coloso sviluppo». 

Sul piano politico e diplo¬ 
matico, la Siria ha chiesto al 
Consiglio di sicurezza dell’O-. 
NU di riunirsi in seduta di e- 
meigenza i^r «dichiarare nul¬ 
la e illegittima» la decisione i- 
sraeliana, ed ha inoltre invia¬ 
to messaggi ai leaders del mo¬ 
vimento - dei ■ non-allineatì, 
della conferenza islamica e 
dell’Organizzazione per l’uni- 
tàafricana. . . • ■ 

In Israele, dove la decisione 
di Begin di portare davanti al 
imlamento la legge di annes¬ 
sione del Golan ha provocato 
la reazione non solo del «fron¬ 
te per la pace e Teguaglianza» 
(duetto dal PC) ma anche di 
vasta parte dell’opposizione 
laburi^a, non si è tardato — 
come si è accennato — a pren¬ 
dere misure di carattere pale-, 
semente intimidatorio, ieri 


mattina è stato ufficialmente 
annunciato che le truppe di 
stanza sul Golan sono state 
poste in stato di all’erta «per 
fronteggiare una possibile a- 
ziòne militare siriana»; inoltre 
il capo di stato maggiore, ge-, 
nerale Raphael Eytan, che era : 
arrivato appena il giorno pri¬ 
ma in visita ufficiale in Egit¬ 
to, è stato richiamato in pa¬ 
tria e il suo richiamo è stato 
esplicitamente messo in rela¬ 
zione, da fonti ufficiose, con '■ 
«raccentuarsi della tensione», 
lungo le linee di demarcazione : 
sul Golan. Infine c’è stata la 
ripresa dei voli sul Libano: ie¬ 
ri maUina verso le 11 aerei i- 
sraeliani sono apparsi nel cie¬ 
lo di Beirut, contrastati dalla 
' contraerea; mentre - almeno 
ima mezza dozzina di sorvoli ' 
sono stati sguaiati sul Liba¬ 
no meridionale. 

La legge di annessione del 
Golan era stata approvata lu- ‘ 
nedi a tarda sera dalla Knes- 
seth (parlamento) con 63 voti < 
a favore (inclusi 8 laburisti) ; 
su un totale di 120 e 21 con¬ 
trari. Contro haimo votato i 
deputati del «fronte per la pa¬ 
ce», del partito socialista Ma- 
pam e di un gruppo di centro- 
sinistra. La maggior parte del 
bloccò laburista (di cui anche 
il Mapam fa parte) ha boicot¬ 
tato la seduta, assentandosi 
dall’aula, " v • ' ■ ■ 

La decisione di Begin è sta- : 
ta ieri criticata da alcuni fra i 
più autorevoli giornali israe¬ 
liani. Valga per tutti «Haare- 
tz», secondo il qu^e «il pre¬ 
mier può aver pensato che era 
bene sfruttare questo mo¬ 
mento in cui l’attenzione in¬ 
ternazionale è presa dagli e- 
venti in Polonia; ma l’effetto 
della legge è di provocare l’E¬ 
gitto, gli Stati Uniti e tutti 
quegli altri paesi e organismi. 
internazionali che ancora 
conservano un Inìciolo di soli¬ 
darietà con Israele». - | 


11 PCI sollecita 
un passo del 
governo italiano 


ROMA — I senatori comuni¬ 
sti hanno rivolto una inter¬ 
pellanza al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri per sapere «quali ini¬ 
ziative intende prendere il 
governo di fronte alla gravis¬ 
sima decisione dello ^ato di 
Israele dì annetterà il CSolan 
àrìano e quali passi voglia 
compiere per impedire che 
ancora una volta siano viola¬ 
te le dichiarazioni dell’ONU, 
con grave cons^;ucim per la 
pace e la àcurezza nel Medio 
Oriente e nel Medite r r an eo, 
alle quali l’Eunq» e l’Italia 
sono particolarmente interes¬ 
sate». 

-L’interpellanza è firmata 
dai ctunpagni Macaiuso, Vec- 
•chietti, Bufalini, Valori, Cala¬ 
mandrei, PieraUi, Armellino 
MUano, Procacci e Gherbez. 
Nel corào della seduta di ieri, 
il compagno Valori ha solleci¬ 
tato la immediata discussio¬ 
ne dell’interpellanza. 
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